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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Conversione in legge del decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5, recante Disposizioni urgenti in
materia di trasparenza dei prezzi dei carburanti e di rafforzamento dei poteri di controllo
del Garante per la sorveglianza dei prezzi, nonché di sostegno per la fruizione del trasporto
pubblico. C. 771 Governo (Parere alla Commissione X) (Esame e conclusione – Parere con
osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 dicembre 2022, n. 187, recante
Misure urgenti a tutela dell’interesse nazionale nei settori produttivi strategici. C. 785,
approvato dal Senato (Parere alla Commissione X) (Esame e conclusione – Parere con
osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 25 gennaio 2023. – Presi-
denza del presidente Gianfranco ROTONDI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
le imprese e il made in Italy Massimo
Bitonci.

La seduta comincia alle 15.

Conversione in legge del decreto-legge 14 gennaio

2023, n. 5, recante Disposizioni urgenti in materia

di trasparenza dei prezzi dei carburanti e di

rafforzamento dei poteri di controllo del Garante

per la sorveglianza dei prezzi, nonché di sostegno

per la fruizione del trasporto pubblico.

C. 771 Governo.

(Parere alla Commissione X).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazioni)

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Riccardo DE CORATO, relatore, dopo
aver illustrato sinteticamente i profili di
interesse per il Comitato del provvedi-
mento, formula la seguente proposta di
parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 771
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, del-
l’omogeneità e dei limiti di contenuto pre-
visti dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 6 ar-
ticoli, per un totale di 15 commi, appare
riconducibile, anche sulla base del pre-
ambolo, alle connesse finalità di dettare
disposizioni urgenti in materia di traspa-
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renza dei prezzi dei carburanti, di raf-
forzare i poteri di controllo del Garante
per la sorveglianza dei prezzi e di dettare
norme di sostegno per la fruizione del
trasporto pubblico;

con riferimento al rispetto del re-
quisito dell’immediata applicazione delle
misure del decreto-legge, di cui all’articolo
15 della legge n. 400 del 1988, si segnala
che dei 15 commi, 3 richiedono l’adozione
di decreti ministeriali;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

il comma 1 dell’articolo 1 riconosce
un’esenzione dal computo del reddito del
lavoratore, con riferimento al valore dei
buoni benzina o di analoghi titoli per
l’acquisto di carburanti, ceduti dai datori
di lavoro privati ai lavoratori dipendenti
nell’anno 2023, fino ad un importo pari a
200 euro per lavoratore; tale beneficio è
aggiuntivo rispetto al regime generale di
esenzione per i beni ceduti e i servizi
prestati al lavoratore dipendente e per
alcune somme specifiche eventualmente
erogate al medesimo (articolo 51, comma
3, del Testo unico delle imposte sui red-
diti, DPR n. 917 del 1986); sul punto, si
ricorda che tale regime generale concerne
non solo il reddito imponibile ai fini delle
imposte sui redditi, ma anche – in base
al rinvio, di cui all’articolo 12 della legge
n. 153 del 1969, al medesimo regime fi-
scale – la base imponibile della contri-
buzione previdenziale; la norma transito-
ria in oggetto non specifica però se l’e-
senzione aggiuntiva è posta ai sensi del
testo unico delle imposte sui redditi; in
assenza di tale elemento testuale, si pone
così il dubbio se debba tenersi conto
dell’esenzione in esame anche ai fini della
base imponibile della contribuzione pre-
videnziale;

la lettera b) del comma 1 dell’arti-
colo 2 prevede che il decreto del Ministro
dell’economia chiamato a rideterminare le
accise sui carburanti al fine di ricompen-
sare le maggiori entrate IVA derivanti

dalle variazioni del prezzo internazionale
del petrolio greggio possa essere adottato
se tale prezzo, sulla media del precedente
bimestre, aumenta rispetto al valore di
riferimento indicato nell’ultimo “Docu-
mento di programmazione economico-
finanziaria” presentato; in proposito si
segnala che la legge di contabilità e fi-
nanza pubblica (legge n. 196 del 2009) fa
invece ora riferimento al “Documento di
economia e finanza”; potrebbe risultare
altresì opportuno precisare se si intenda
fare riferimento oltre che, come appare
presumibile, al Documento di economia e
finanza, che il Governo, in base all’arti-
colo 7 della legge n. 196, deve presentare
entro il 10 aprile di ciascun anno, anche
alla Nota di aggiornamento al medesimo
documento, che, sempre in base al ri-
chiamato articolo 7, il Governo deve pre-
sentare entro il 27 settembre di ciascun
anno;

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

il numero 2) della lettera b) del
comma 1 dell’articolo 3 dispone che le
informazioni, i dati, le notizie e gli ele-
menti comunicati al Garante sono sot-
tratti alla disciplina di cui al Testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione am-
ministrativa (DPR 445/2000); in proposito,
si ricorda che il D.P.R. n. 445 del 2000
reca il testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa e disci-
plina la formazione, il rilascio, la tenuta
e la conservazione, la gestione, la tra-
smissione di atti e documenti da parte di
organi della Pubblica Amministrazione; il
DPR disciplina, altresì, la produzione di
atti e documenti agli organi della Pubblica
Amministrazione nonché ai gestori di pub-
blici servizi nei rapporti tra loro e in
quelli con l’utenza, e ai privati che vi
consentono; alla luce dell’ampiezza delle
disposizioni recate dal Testo unico, si va-
luti l’opportunità di circoscrivere in modo
più puntale l’esatta portata della deroga
disposta;
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il testo originario del provvedimento
non risulta corredato né di analisi tecnico-
normativa (ATN) né di analisi di impatto
della regolamentazione (AIR);

formula, per la conformità ai parame-
tri stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis
del Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire la formulazione del-
l’articolo 1, comma 1 e dell’articolo 2,
comma 1, lettera b);

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire l’articolo 3, comma
1, lettera b), numero 2). »

Il Comitato approva la proposta di
parere.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 5 dicembre 2022, n. 187, recante Misure

urgenti a tutela dell’interesse nazionale nei settori

produttivi strategici.

C. 785, approvato dal Senato.

(Parere alla Commissione X).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazione)

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Silvio LAI, relatore, dopo aver illu-
strato sinteticamente i profili di interesse
per il Comitato del provvedimento, for-
mula la seguente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 785
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, del-
l’omogeneità e dei limiti di contenuto pre-
visti dalla legislazione vigente:

il provvedimento, originariamente
composto da 4 articoli per un totale di 12

commi, risulta incrementato, a seguito del-
l’esame del Senato, a 5 articoli, per un
totale di 14 commi; esso appare ricon-
ducibile, anche sulla base del preambolo,
alla finalità unitaria di prevedere misure
urgenti a tutela dell’interesse nazionale
nei settori produttivi strategici;

con riferimento al rispetto del re-
quisito dell’immediata applicazione delle
misure previste dai decreti-legge, di cui
all’articolo 15 comma 3 della legge n. 400
del 1988, si segnala che dei 14 commi, 1
richiede l’adozione di un provvedimento
ministeriale attuativo; in particolare è pre-
vista l’adozione di un decreto ministeriale;

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

il comma 5 dell’articolo 1 prevede
che l’amministrazione temporanea dell’im-
presa che gestisce impianti e infrastrut-
ture di rilevanza strategica per l’interesse
nazionale nel settore della raffinazione di
idrocarburi sia disposta con decreto del
Ministro delle imprese e del made in Italy,
di concerto con il Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, e che con il
medesimo decreto è nominato un com-
missario, che può avvalersi anche di so-
cietà a controllo pubblico o a partecipa-
zione pubblica operanti nei medesimi set-
tori e senza pregiudizio della disciplina in
tema di concorrenza; il successivo comma
6 prevede che in caso di grave ed im-
minente pregiudizio all’interesse nazionale
alla sicurezza nell’approvvigionamento ener-
getico, l’ammissione all’amministrazione
temporanea e la nomina del commissario
possono essere disposte con decreto del
Ministro delle imprese anche in assenza
dell’istanza; le due disposizioni derogano,
peraltro in maniera solo implicita, a quanto
previsto dall’articolo 11 della legge n. 400
del 1988, che prevede che i commissari
straordinari siano nominati con DPR, su
proposta del Presidente del Consiglio, pre-
via deliberazione del Consiglio dei mini-
stri;
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il testo originario del provvedimento
risulta corredato dell’analisi tecnico-nor-
mativa (ATN) e reca la dichiarazione di
esenzione dall’analisi di impatto della re-
golamentazione (AIR) ai sensi dell’articolo
6, comma 1, lettera c), del DPCM n. 169
del 2017 in quanto recante “disposizioni
direttamente incidenti su interessi fonda-
mentali in materia di sicurezza interna ed
esterna dello Stato”;

formula, per la conformità ai parame-
tri stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis

del Regolamento, la seguente osserva-
zione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire l’articolo 1, commi 5
e 6. ».

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 15.15.
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COMMISSIONI RIUNITE

IV (Difesa)
della Camera dei deputati
e 3a (Affari esteri e difesa)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro della difesa, sulle linee programmatiche del suo dicastero (Svolgimento
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AUDIZIONI

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
della presidente della 3ª Commissione del
Senato della Repubblica, Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI. – Interviene il Ministro
della difesa, Guido Crosetto.

La seduta comincia alle 8.

Audizione del Ministro della difesa, sulle linee pro-

grammatiche del suo dicastero.

(Svolgimento e rinvio).

Stefania Gabriella Anastasia CRAXI, pre-
sidente, comunica che è stata richiesta l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo e che la
Presidenza ha fatto preventivamente cono-
scere il proprio assenso. Non essendovi
obiezioni, tale forma di pubblicità è dun-
que adottata per il prosieguo dei lavori.

Rivolge, quindi, un breve saluto di ben-
venuto al Ministro Crosetto, cui si associa
Antonino MINARDO, presidente della Com-
missione difesa della Camera dei deputati.

Il Ministro Guido CROSETTO svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Paola
Maria CHIESA (FDI) e Stefano GRAZIANO
(PD-IDP), il senatore Marco DREOSTO (Lega
Salvini Premier), il deputato Marco PEL-
LEGRINI (M5S), il senatore Maurizio GA-
SPARRI (FI-BP-PPE), il deputato Matteo
RICHETTI (A-IV-RE), il senatore Luigi SPA-
GNOLLI (Aut (SVP-PattCb, SCN)) e il de-
putato Pino BICCHIELLI (NM(N-C-U-I)-
M).

Il Ministro Guido CROSETTO risponde
ai quesiti posti e fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Stefania Gabriella Anastasia CRAXI, pre-
sidente, poiché risultano ulteriori iscritti a
parlare, in considerazione dell’imminente
avvio dei lavori delle Assemblee delle due
Camere, rinvia il seguito dell’audizione ad
altra seduta.

La seduta termina alle 9.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 1/2023: Disposizioni urgenti per la gestione dei flussi migratori. C. 750 Governo (Seguito
esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

ALLEGATO (Proposte emendative presentate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 14

SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente della I Commissione, Nazario
PAGANO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno, Nicola Molteni.

La seduta comincia alle 14.30.

DL 1/2023: Disposizioni urgenti per la gestione dei

flussi migratori.

C. 750 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 gennaio 2023.

Nazario PAGANO, presidente, a seguito
della richiesta di attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso avanzata dal
gruppo Partito Democratico, non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Avverte che sono state presentate circa
220 proposte emendative (vedi allegato) e
che è stato ritirato l’articolo aggiuntivo
Cangiano 1.039.

Ricorda preliminarmente che, ai sensi
del comma 7 dell’articolo 96-bis del Rego-

lamento, non possono ritenersi ammissibili
le proposte emendative non strettamente
attinenti alle materie oggetto del decreto-
legge all’esame. Tale criterio risulta più
restrittivo di quello dettato, con riferi-
mento agli ordinari progetti di legge, dal-
l’articolo 89 del medesimo Regolamento, il
quale attribuisce al Presidente la facoltà di
dichiarare inammissibili gli emendamenti e
gli articoli aggiuntivi estranei all’oggetto del
provvedimento.

Ricorda, inoltre, che la lettera circolare
del Presidente della Camera del 10 gennaio
1997 sull’istruttoria legislativa precisa che,
ai fini del vaglio di ammissibilità delle
proposte emendative ai decreti-legge, la ma-
teria deve essere valutata con riferimento
ai singoli oggetti e alla specifica problema-
tica affrontata dall’intervento normativo.
La necessità di rispettare rigorosamente
tali criteri si impone anche a seguito delle
sentenze della Corte costituzionale. In tale
contesto ricorda in particolare che la Corte
costituzionale, da ultimo, con la sentenza
n. 247 del 2019, ha ribadito che « le dispo-
sizioni introdotte in sede di conversione
devono potersi collegare al contenuto già
disciplinato dal decreto-legge », precisando
altresì, che per i provvedimenti governativi
ab origine a contenuto plurimo le disposi-
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zioni introdotte possono collegarsi « alla
ratio dominante del provvedimento origi-
nario considerato nel suo complesso ».

Alla luce di tali criteri, dichiara che
sono state pertanto da considerare inam-
missibili le seguenti proposte emendative:

Ghirra 1.3, che sostituisce l’articolo 1,
stanziando risorse per le strutture di prima
accoglienza, con particolare riguardo agli
hotspot collocati nei porti di primo sbarco;

Zaratti 1.4, il quale sostituisce l’arti-
colo 1, prorogando i finanziamenti per il
sistema di accoglienza e integrazione pre-
visti dall’articolo 26 del decreto-legge n. 115
del 2022 e recando modifiche al decreto
legislativo n. 142 del 2015 relativamente
alle strutture di prima accoglienza dei mi-
nori stranieri non accompagnati;

Ghirra 1.6, che incrementa l’autoriz-
zazione di spesa relativa alla cooperazione
internazionale per lo sviluppo recata dalla
legge di bilancio per il 2022;

Ghirra 1.7, il quale reca un finanzia-
mento volto a garantire la funzionalità e la
continuità operativa degli uffici preposti
alle procedure per il riconoscimento del
diritto di asilo e di permessi di soggiorno;

Ghirra 1.8, che istituisce un fondo di
contrasto agli effetti delle crisi globali nello
stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
(MAECI);

gli identici Pastorino 1.01, Colucci Al-
fonso 1.02 e Bonafè 1.03, e l’analogo Za-
ratti 1.04, che recano un finanziamento per
l’incremento dei posti destinati all’acco-
glienza dei minori stranieri non accompa-
gnati;

gli identici Pastorino 1.05, Colucci Al-
fonso 1.09 e Bonafè 1.010, e l’analogo Ghirra
1.011, i quali prorogano i finanziamenti
per il sistema di accoglienza e integrazione
previsti dall’articolo 26 del decreto-legge
n. 115 del 2022;

Ascari 1.012, che prevede l’amplia-
mento del personale di questure e prefet-

ture per rafforzare i servizi per l’immigra-
zione;

Di Giuseppe 1.013, il quale riapre fino
al 31 dicembre 2027 i termini, scaduti il 16
agosto 1994, per la presentazione delle do-
mande di riacquisto della cittadinanza di
cui all’articolo 17 della legge n. 91 del
1992;

Iezzi 1.014, il quale modifica in più
punti la disciplina dell’immigrazione recata
dal decreto legislativo n. 286 del 1998; in
particolare, sopprime la possibilità di sog-
giorno in Italia per gli studenti di filiazioni
di università straniere di cui all’articolo 5,
comma 1-bis; sopprime il riferimento agli
obblighi costituzionali e internazionali dello
Stato nell’ambito della procedura di revoca
o rifiuto del permesso di soggiorno sulla
base di accordi internazionali e nella pro-
cedura di espulsione e respingimento; sop-
prime il riferimento all’orientamento ses-
suale e all’identità di genere tra i motivi di
persecuzione per i quali non si può di-
sporre l’espulsione o il respingimento; sop-
prime il divieto di respingimento o espul-
sione di una persona verso uno Stato qua-
lora esistano rischi di violazione del diritto
al rispetto della vita privata e familiare;
sopprime la previsione di un permesso di
soggiorno per protezione speciale nei casi
di rigetto della domanda di protezione in-
ternazionale ove ricorrano i requisiti pre-
visti per le categorie vulnerabili (articolo
19, comma 1.2); sopprime il riferimento
alle gravi condizioni psicofisiche o deri-
vanti da gravi patologie ai fini del divieto di
espulsione dello straniero di cui all’articolo
19, comma 2, sostituendolo con quello a
condizioni di salute di particolare gravità;
sopprime la possibilità di convertire il per-
messo di soggiorno per cure mediche in
permesso di soggiorno per motivi di lavoro;
modifica le condizioni per il permesso di
soggiorno per calamità, prevedendo che lo
stesso sia rilasciato non più in caso di
« situazione di grave calamità » ma in « si-
tuazione di contingente ed eccezionale ca-
lamità », ponendo un limite di sei mesi alla
sua rinnovabilità ed introducendo la pre-
visione che il permesso per calamità non
sia convertibile in permesso di soggiorno
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per motivi di lavoro; modifica le condizioni
in base alle quali chi abbia terminato un
periodo di ricerca in Italia può ottenere un
permesso di soggiorno tra i nove mesi e
dodici mesi per ricerca di occupazione; si
prevede che tale permesso possa essere
rilasciato solo nel rispetto dei requisiti red-
dituali per lo straniero che chiede il ricon-
giungimento e nel rispetto dell’obbligo di
iscrizione al Servizio sanitario nazionale;
prevede infine che la mancata espressione
del parere del Comitato per i minori stra-
nieri possa legittimare il rifiuto del rinnovo
del permesso di soggiorno per motivi di
studio rilasciato ai già minori non accom-
pagnati al momento del compimento della
maggiore età;

Iezzi 1.015, che modifica l’articolo 10-
ter del testo unico dell’immigrazione in
materia di identificazione degli stranieri
rintracciati in occasione dell’attraversa-
mento irregolare della frontiera o giunti sul
territorio nazionale e trattenuti nei centri
di identificazione, sopprimendo la previ-
sione che lo straniero è tempestivamente
informato dei diritti e delle facoltà deri-
vanti dal procedimento di convalida del
decreto di trattenimento in una lingua da
lui conosciuta, ovvero, ove non sia possi-
bile, in lingua francese, inglese o spagnola.
(lettera a)); viene anche previsto il solo
trattenimento negli uffici di frontiera e non
nei centri di permanenza una volta conva-
lidato il procedimento di espulsione (lettera
b)); viene infine soppresso l’ordine di prio-
rità previsto per il trattenimento nei centri
per il rimpatrio (lettera c));

Iezzi 1.016, che sopprime la possibi-
lità per i soggetti trattenuti nei centri per il
rimpatrio di fare reclami al Garante per la
protezione delle persone private della li-
bertà personale e modifica conseguente-
mente le attribuzioni del Garante;

Iezzi 1.017, che prolunga i termini di
trattenimento nei centri di permanenza per
i rimpatri nell’ambito del procedimento di
espulsione;

Iezzi 1.018, che modifica il testo unico
in materia di immigrazione con riferi-

mento alla disciplina dei ricongiungimenti
familiari;

Iezzi 1.019, che introduce il diniego
del rinnovo del permesso di soggiorno
quando a carico dello straniero si accerti la
violazione di disposizioni in materia fiscale
o contributiva;

Iezzi 1.020, che modifica le pene per
i reati connessi con l’immigrazione clande-
stina di cui all’articolo 12 del decreto legi-
slativo n. 286 del 1998;

De Monte 1.021, che consente la guida
per un periodo di un anno dalla data di
assunzione, agli stranieri ammessi in Italia
per lavoro subordinato non stagionale e
dipendenti, in qualità di autista, da un’im-
presa stabilita in Italia, anche se privi della
carta di qualificazione del conducente, a
condizione che siano in possesso di una
patente di guida rilasciata da uno Stato
extra UE e che assolvano agli obblighi di
qualificazione e formazione periodica pre-
visti dall’articolo 14 del decreto legislativo
n. 286 del 2005;

Zaratti 1.022, il quale, con modifiche
al decreto legislativo n. 251 del 2007, inse-
risce il riferimento ai minori non accom-
pagnati tra i soggetti che possono benefi-
ciare di protezione sussidiaria e il riferi-
mento al convivente nella definizione di
familiari ai fini del riconoscimento della
protezione internazionale; prevede che, ai
fini della valutazione delle domande di
protezione internazionale, si tenga conto
anche delle situazioni di danno e persecu-
zione di cui siano responsabili organizza-
zioni criminali e organizzazioni che pro-
fessano un fanatismo religioso assoluto ed
inserisce l’orientamento sessuale tra i mo-
tivi di persecuzione validi ai fini del rico-
noscimento dello status di rifugiato;

Zaratti 1.023, che prevede che, ai fini
della valutazione delle domande di prote-
zione internazionale (ai sensi del decreto
legislativo n. 251 del 2007), si tenga conto
anche delle situazioni di danno e persecu-
zione di cui siano responsabili organizza-

Mercoledì 25 gennaio 2023 — 10 — Commissioni riunite I e IX



zioni criminali e organizzazioni che pro-
fessano un fanatismo religioso assoluto;

Ghirra 1.024, il quale inserisce l’orien-
tamento sessuale tra i motivi di persecu-
zione validi ai fini del riconoscimento dello
status di rifugiato, ai sensi del decreto
legislativo n. 251 del 2007;

Iezzi 1.025, che modifica in più punti
la disciplina delle procedure di primo grado
per il riconoscimento della protezione in-
ternazionale di cui al decreto legislativo
n. 25 del 2008; in particolare: sono modi-
ficati le modalità ed i criteri di trattazione
prioritaria delle domande, prevedendo, tra
l’altro, che le domande presentate da ri-
chiedenti per i quali è stato disposto il
trattenimento in uno hotspot o in un centro
di permanenza per i rimpatri, e le do-
mande presentate da cittadini provenienti
da un Paese di origine sicuro siano esami-
nate in via prioritaria; sono ridefiniti i casi
e le modalità di applicazione della proce-
dura accelerata di esame delle domande; si
prevede la possibilità di istituire nuove se-
zioni delle commissioni territoriali per l’e-
same delle domande di protezione interna-
zionale; è abrogata l’esclusione dei porta-
tori di esigenze particolari (quali minori,
disabili, anziani, vittime di tratta) dall’ap-
plicazione della procedura accelerata delle
domande; è introdotta una presunzione di
inammissibilità della domanda nel caso di
reiterazione della domanda di asilo in fase
di esecuzione di un provvedimento di al-
lontanamento; sono definite nuove moda-
lità di decisione della Commissione terri-
toriale per i casi in cui il richiedente è
sottoposto a procedimento penale o con-
dannato anche con sentenza non definitiva
per uno dei reati per i quali non può essere
riconosciuto lo status di rifugiato, stabi-
lendo inoltre che, in caso di rigetto della
domanda, il richiedente ha l’obbligo di la-
sciare il territorio nazionale anche in pen-
denza del ricorso avverso la decisione della
Commissione; è abrogata la disposizione
che concede il permesso di soggiorno spe-
ciale anche nel caso di rigetto della do-
manda di asilo presentata dallo straniero
che versa in gravi condizioni di salute psico-
fisiche o derivanti da gravi patologie; è

abrogata la disposizione in base alla quale,
qualora la domanda di protezione interna-
zionale avanzata da un minorenne non
venga accolta e nel corso del procedimento
emerga la presenza di gravi motivi connessi
con lo sviluppo psicofisico, può essere va-
lutata l’attivazione di misure di assistenza
in favore del minore;

Iezzi 1.026, che riduce da biennale ad
annuale la durata del permesso di sog-
giorno per protezione speciale;

Iezzi 1.027, che modifica la disciplina
generale del sistema di accoglienza per
richiedenti protezione internazionale di cui
al decreto legislativo n. 142 del 2015; in
particolare, sopprime la possibilità di ac-
cogliere i richiedenti protezione internazio-
nale nelle strutture del sistema di acco-
glienza e integrazione; sopprime la previ-
sione che nei centri di prima accoglienza
siano forniti assistenza sanitaria, sociale,
psicologica, mediazione linguistico-cultu-
rale e corsi di lingua italiana e di consu-
lenza legale; sopprime la previsione di im-
piegare i richiedenti asilo in attività di
utilità sociale; modifica la denominazione
del « sistema di accoglienza e integrazione »
in « sistema di protezione per titolari di
protezione internazionale e per minori stra-
nieri non accompagnati »; sopprime la pos-
sibilità di accogliere nel sistema i titolari di
protezione speciale, i casi speciali di cui
all’articolo 1, comma 9, del decreto-legge
n. 113 del 2018 (i soggetti per i quali sia
stata negata la protezione internazionale
ma per i quali sussistano gravi motivi di
carattere umanitario), gli stranieri affidati
ai servizi sociali; sopprime la previsione
che l’accoglienza dei titolari di permesso di
soggiorno per protezione sociale debba av-
venire nel rispetto della normativa per le
categorie vulnerabili; prevede infine che i
richiedenti asilo presenti nel sistema di
accoglienza e integrazione possano rima-
nere fino alla scadenza del progetto già
finanziato e che i minori non accompagnati
vi possano rimanere anche dopo il compi-
mento della maggiore età fino alla defini-
zione della domanda di protezione inter-
nazionale;
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Pastorino 1.028, il quale potenzia il
sistema di accoglienza, prevedendo 4000
nuovi posti per l’accoglienza di minori non
accompagnati e prorogando il finanzia-
mento del sistema di accoglienza e integra-
zione previsto dall’articolo 26 del decreto-
legge n. 115 del 2022;

Iezzi 1.030, che prolunga a 180 giorni
il termine massimo di trattenimento dei
richiedenti asilo nei centri per il rimpatrio;

Pastorino 1.031, che prevede, con de-
creto del Ministro dell’interno da adottare
entro il 31 marzo 2023, siano costituiti
centri per l’accoglienza di minori non ac-
compagnati nel numero di almeno uno per
regione e che, in assenza dell’adozione del
decreto, decorso il termine, il porto di
sbarco di minori stranieri non accompa-
gnati venga individuato nei territori sui cui
è attivato almeno un centro governativo di
prima accoglienza;

gli identici Bonafè 1.032, Ghirra 1.033
e Colucci Alfonso 1.034, che fissano al 31
marzo 2023 il termine per l’emanazione del
decreto del Ministro dell’interno con cui
sono istituite le strutture di prima acco-
glienza dei minori stranieri non accompa-
gnati e stabiliscono che tali strutture siano
attivate in numero pari ad almeno una per
regione;

Iezzi 1.035, che modifica le procedure
per l’accertamento dell’età dei minori stra-
nieri non accompagnati;

Iezzi 1.036, che prevede la nomina di
un commissario straordinario in caso di
rinvio a giudizio dei gestori delle strutture
di accoglienza, per violazioni di legge o
irregolarità nella gestione;

Ascari 1.037, che proroga fino al 31
agosto 2023 la possibilità per il Ministero
dell’interno di sottoscrivere contratti a ter-
mine per la gestione delle istanze avanzate
a vario titolo da cittadini stranieri nell’am-
bito dell’emergenza determinata dall’inva-
sione russa dell’Ucraina;

Furgiuele 1.038, recante contributi a
specifici comuni della Calabria per far fronte
agli sbarchi di migranti.

Avverte quindi che il termine per la
presentazione dei ricorsi avverso i giudizi
di inammissibilità è fissato alle ore 17 della
giornata odierna.

Igor IEZZI (LEGA) preannuncia l’inten-
zione del proprio gruppo di presentare
ricorsi avverso la declaratoria di inammis-
sibilità delle proprie proposte emendative,
e a tal fine chiede che sia prorogato il
termine di almeno un’ora.

Nazario PAGANO, presidente, accede alla
richiesta dell’onorevole Iezzi e proroga di
un’ora il termine fissato per la presenta-
zione dei ricorsi avverso i giudizi di inam-
missibilità, che viene dunque fissato alle
ore 18 della giornata odierna.

Igor IEZZI (LEGA) dichiara che non
comprende le ragioni della declaratoria di
inammissibilità, che riguarda molti emen-
damenti della Lega, avendo il suo gruppo
presentato emendamenti tutti riferibili alla
problematica della gestione dei flussi mi-
gratori, coerentemente con il titolo del de-
creto-legge in conversione. Evidenzia inol-
tre che l’inammissibilità ha colpito tanto gli
emendamenti della Lega quanto quelli pre-
sentati dall’opposizione, nonostante si tratti
di proposte che insistono sullo stesso testo
normativo novellato dal decreto-legge, ov-
vero il decreto-legge n. 130 del 2020.
Esprime delusione per le dichiarazioni rese
alla stampa da un vicepresidente della Com-
missione Affari costituzionali della Ca-
mera, che, anticipando la dichiarazione di
inammissibilità appena pronunciata, fa pre-
sente come la motivazione alla base della
stessa sia da ricondurre a esigenze di ri-
spetto della tempistica per la conversione
del decreto-legge, e non all’attinenza o meno
delle proposte al contenuto del provvedi-
mento di urgenza. Chiede quindi alla pre-
sidenza di chiarire se gli emendamenti siano
stati dichiarati inammissibili per ragioni
attinenti al loro contenuto oppure solo per
ragioni legate ai tempi di esame. Stigma-
tizza comunque il fatto che il contenuto
della declaratoria di inammissibilità sia stato
anticipate agli organi di stampa. Ringrazia
comunque la presidenza per aver concesso
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un’ulteriore ora per la presentazione dei
ricorsi.

Alessandro URZÌ (FDI) propone di av-
viare la discussione degli emendamenti già
a partire dalla serata di oggi, una volta
scaduto il termine per la presentazione dei
ricorsi, procedendo ad oltranza al fine di
poter affrontare nel merito tutte le que-
stioni poste.

Nazario PAGANO, presidente, fa pre-
sente al collega Urzì che tale richiesta potrà
essere avanzata in sede di riunione degli
uffici di presidenza, integrati dai rappre-
sentanti dei gruppi, delle Commissioni ri-
unite, che dovranno definire la successiva
articolazione dei lavori.

Alfonso COLUCCI (M5S) afferma che
già a una prima lettura del fascicolo degli
emendamenti presentati aveva dubitato del-
l’ammissibilità di molte delle proposte emen-
dative, ritenendole non attinenti al conte-
nuto del provvedimento. Ricorda infatti
che il giudizio di inammissibilità deve es-
sere pronunciato avendo come riferimento
l’ambito materiale del provvedimento in
esame, e non il suo titolo. In merito, ritiene
che la relazione tecnica che accompagna il
disegno di conversione del decreto-legge
ben definisca e circoscriva il perimetro del
provvedimento d’urgenza laddove afferma
che « l’intervento normativo è volto, in primo
luogo, a declinare le condizioni in presenza
delle quali le attività svolte da navi che
effettuano interventi di recupero di per-
sone in mare possono essere ritenute con-
formi alle convenzioni internazionali e alle
norme nazionali in materia di diritto del
mare ». Evidenzia peraltro come le incer-
tezze del collega Iezzi possano derivare dal
titolo del decreto-legge, che non corri-
sponde affatto al contenuto – come denun-
ciato dalle opposizioni – riferendosi più in
generale alla gestione dei flussi migratori.
Precisa invece che il contenuto del provve-
dimento è molto più stretto, riferendosi
solo ai salvataggi in mare, peraltro effet-
tuati solo dalle ONG. Conclude affermando
che la decisione delle presidenze circa l’i-
nammissibilità è pienamente conforme alla

sentenza della Corte costituzionale richia-
mata dal presidente e alle norme regola-
mentari in materia.

Laura BOLDRINI (PD-IDP),considerato
che il collega Iezzi ha fatto riferimento ad
una dichiarazione di agenzia in merito alla
radicalità delle opposizioni, sottopone al-
l’attenzione dei colleghi una diversa agen-
zia di stampa che, al contrario, preannun-
cia l’inammissibilità degli emendamenti della
Lega, richiamando i paletti posti da Forza
Italia e da Fratelli d’Italia e rilevando le
prime tensioni all’interno della maggio-
ranza.

Nazario PAGANO, presidente, invita i
colleghi ad evitare di discutere delle agen-
zie di stampa.

Laura BOLDRINI (PD-IDP) chiarisce che
le responsabilità delle inammissibilità delle
proposte emendative derivano dal fatto che
gli emendamenti dichiarati inammissibili
sono finalizzati a introdurre modifiche che
vanno al di là dell’ambito del provvedi-
mento, per motivi tutti interni alla maggio-
ranza.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) manifesta apprezzamento per quanto
stabilito dalla presidenza in materia di inam-
missibilità degli emendamenti. Ritiene in-
fatti che molte proposte emendative siano
palesemente in contrasto con la sentenza
n. 32 del 2014 della Corte costituzionale e
con l’articolo 96-bis del Regolamento della
Camera.

Nazario PAGANO, presidente, fa pre-
sente preliminarmente di non aver reso
personalmente dichiarazioni alla stampa.
Nel sottolineare come la valutazione sul-
l’ammissibilità degli emendamenti sia stata
effettuata dai due presidenti in totale au-
tonomia, con il supporto degli uffici e della
Presidenza della Camera dei deputati, ne
evidenzia la natura esclusivamente tecnica.
Inoltre rileva come, pur essendo sempre
aperto al dialogo e al confronto, non senta
di aver bisogno di inviti o suggerimenti per
le sue future decisioni in materia di inam-
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missibilità, che continuerà ad assumere in
totale autonomia.

Filiberto ZARATTI (AVS) esprime ap-
prezzamento per il lavoro svolto dalle pre-
sidenze. Ritiene molto opportuno il riferi-
mento alla sentenza n. 247 del 2019 e
dichiara che procederà alla rilettura degli
emendamenti del suo gruppo dichiarati
inammissibili al fine di presentare ricorso
solo per quelli che riterrà non contrastare
con i principi espressi dalla Corte costitu-
zionale.

Nazario PAGANO, presidente, preannun-
ciando già nella giornata odierna la con-

vocazione degli uffici di presidenza delle
Commissioni riunite, per definire il crono-
programma dell’esame del decreto-legge,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 25 gennaio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.35 alle 17.45.
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ALLEGATO

DL 1/2023: Disposizioni urgenti per la gestione dei flussi migratori.
C. 750 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

DIS. 1.

Sopprimerlo.

Dis.1.1. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

ART. 1.

Sopprimerlo.

1.2. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu, Cu-
perlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Misure volte al potenziamento del sistema
di soccorso e accoglienza)

1. Al fine di rafforzare le attività orga-
nizzative degli enti locali coinvolti nel si-
stema di soccorso e accoglienza di stranieri
e dei richiedenti asilo e nella gestione dei
flussi migratori, nonché di potenziare con-
seguentemente le strutture di prima acco-
glienza e dei punti di crisi, con particolare
riguardo agli hotspot collocati nei porti di
primo sbarco, nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e trasporti,
sono stanziati 80 milioni di euro per cia-
scun anno del triennio 2023-2025.

2. Con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e trasporti di concerto con il
Ministero dell’interno, da emanare entro
centoventi giorni previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono stabiliti i criteri e le modalità di
assegnazione delle suddette risorse.

3. A copertura degli oneri di cui al
presente articolo, si provvede mediante ri-
duzione di 40 milioni per ciascuno degli
anni 2023, 2024 e 2025, del fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, nonché mediante riduzione di
40 milioni di euro per ciascun anno del
triennio 2023-2025 del fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

Conseguentemente:

a) sopprimere l’articolo 2;

b) sostituire il Titolo del decreto-legge,
con il seguente: Disposizioni per il raffor-
zamento e miglioramento del sistema di
soccorso e accoglienza di stranieri e dei
richiedenti asilo.

1.3. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

(Inammissibile)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Proroga dei termini nell’ambito del Sistema
di accoglienza e integrazione, e Centri per

minori stranieri non accompagnati)

1. Il termine del finanziamento dei posti
di accoglienza, attivati ai sensi dell’articolo
26, comma 1, punto 2), del decreto-legge 9
agosto 2022, n. 115 e già finanziati, con i
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decreti del Ministro dell’interno del 23 ago-
sto 2022 e 26 settembre 2022, fino al 31
dicembre 2022, è prorogato al 31 dicembre
2023. Sono fatti salvi i finanziamenti di
tutti i posti attivati a partire dal 1 gennaio
2023 fino alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge.

2. Il Fondo Nazionale per le Politiche e
i Servizi dell’Asilo di cui all’articolo 32,
comma 1, lettera b), della legge 30 luglio
2022, n. 189 è incrementato di 66 milioni
di euro per l’intero anno 2023.

3. All’articolo 19, comma 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2015, n. 142 sono ap-
portate le seguenti modifiche:

al primo periodo, dopo le parole: « con
decreto del Ministro dell’interno » sono ag-
giunte le seguenti: « da emanarsi entro il 31
marzo 2023 »;

al secondo periodo, dopo le parole:
« le strutture di prima accoglienza sono
attivate » sono aggiunte le seguenti: « nel
numero di almeno una per regione ».

4. Agli oneri di cui al comma 2, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione per l’anno 2023, del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente:

a) sopprimere l’articolo 2;

b) sostituire il Titolo del decreto-legge,
con il seguente: Sistema di accoglienza e
integrazione, e misure per i centri per
minori stranieri non accompagnati.

1.4. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

(Inammissibile)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Disposizioni per il potenziamento delle at-
tività salvataggio in mare di migranti)

1. Al fine di potenziare le attività di
sorveglianza e soccorso in mare con l’o-

biettivo primario del salvataggio dei mi-
granti e della salvaguardia della vita in
mare, sono stanziati 200 milioni di euro
per ciascun anno del quinquennio 2023-
2027. Le risorse sono finalizzate al poten-
ziamento delle attività di controllo in mare
e del personale a tali scopi assegnato, e
all’implementazione dei mezzi navali e non
dei diversi Corpi dello Stato che, a vario
titolo, concorrono nelle attività di pattu-
gliamento ai fini del salvataggio di vite in
mare.

2. A copertura degli oneri di cui al
presente articolo, si provvede mediante ri-
duzione di 100 milioni per ciascuno degli
anni 2023, 2024 e 2025, 2026, 2027, del
fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, nonché me-
diante riduzione di 100 milioni di euro per
ciascun anno del quinquennio 2023-2027,
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente:

a) sopprimere l’articolo 2;

b) sostituire il Titolo del decreto-legge,
con il seguente: Misure per il potenzia-
mento delle attività salvataggio in mare di
migranti.

1.5. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

Art. 1.

(Disposizioni a favore delle attività di coo-
perazione internazionale allo sviluppo)

1. Al fine di rafforzare l’azione dell’Ita-
lia nell’ambito della cooperazione interna-
zionale per lo sviluppo e in osservanza
dell’articolo 1, comma 381, lettera a), della
legge 30 dicembre 2021, n. 234 l’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 18, comma
2, lettera c), della legge 11 agosto 2014,
n. 125, è incrementata di 50 milioni di
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euro per l’anno 2023, di 76 milioni di euro
per l’anno 2024, di 299 milioni di euro per
l’anno 2025 e di euro 349 milioni annui a
decorrere dall’anno 2026.

2. A copertura degli oneri di cui al
presente articolo, si provvede mediante ri-
duzione di 50 milioni per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, del fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, nonché mediante riduzione di 26
milioni per l’anno 2024, 299 milioni di euro
per l’anno 2025 e 349 milioni annui a
decorrere dall’anno 2026, del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente:

a) sopprimere l’articolo 2;

b) sostituire il Titolo del decreto-legge,
con il seguente: Misure di aiuto pubblico
allo sviluppo.

1.6. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

(Inammissibile)

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

Art. 1.

(Disposizioni in materia di immigrazione e
di procedure per il riconoscimento del di-

ritto di asilo e di permessi di soggiorno)

1. Al fine di garantire la piena funzio-
nalità e la continuità operativa degli uffici
preposti alle procedure per il riconosci-
mento del diritto di asilo, per l’esame delle
richieste di permessi di soggiorno, per le
pratiche connesse al settore dell’immigra-
zione, per le attività dell’amministrazione
in materia di immigrazione con particolare
riguardo per le commissioni territoriali per
il diritto d’asilo, sono stanziati 30 milioni
dall’anno 2023 anche al fine di consentire
la prosecuzione e stabilizzazione del rap-
porto di lavoro dei lavoratori già impiegati

per le suddette finalità presso il Ministero
dell’interno, le sezioni immigrazione delle
questure, le prefetture e le commissioni
territoriali per il diritto d’asilo, e con con-
tratto in scadenza.

2. A copertura degli oneri di cui al
presente articolo, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dall’anno 2023, del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente:

a) sopprimere l’articolo 2;

b) sostituire il Titolo del decreto-legge,
con il seguente: Disposizioni riguardanti le
attività dell’amministrazione in materia di
immigrazione e di procedure per il ricono-
scimento del diritto di asilo e di permessi di
soggiorno.

1.7. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

(Inammissibile)

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

Art. 1.

(Fondo di contrasto agli effetti delle crisi
globali)

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale (MAECI), un
Fondo di contrasto agli effetti delle crisi
globali, con una dotazione finanziaria di 50
milioni di euro per l’anno 2023 e di 100
milioni di euro per le annualità 2024 e
2025, per interventi straordinari volti a
sostenere la risposta alle sfide globali e alle
conseguenze delle crisi climatica, alimen-
tare ed energetica in favore dei Paesi terzi
attraverso le attività della cooperazione allo
sviluppo.

2. A copertura degli oneri di cui al
presente articolo, si provvede mediante ri-
duzione di 50 milioni per ciascuno degli
anni 2024 e 2025, del fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
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29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, nonché mediante riduzione di 50
milioni di euro per ciascun anno del trien-
nio 2023-2025 del fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

Conseguentemente:

a) sopprimere l’articolo 2;

b) sostituire il Titolo del decreto-legge,
con il seguente: Misure a favore delle atti-
vità di cooperazione allo sviluppo per il
contrasto agli effetti delle crisi globali.

1.8. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

(Inammissibile)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

1. All’articolo 1 del decreto-legge 21
ottobre 2020, n. 130, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 173, il comma 2 è soppresso.

1.9. Magi, Della Vedova, Pastorino.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al decreto-legge 21 ottobre 2020,
n. 130, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 173, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, i commi da 2 a 2-sep-
ties sono sostituiti dai seguenti:

« 2. Le ONG che effettuano soccorsi in
mare sono tenute a rispettare gli obblighi
di cui all’allegato I al presente decreto-
legge.

2-bis. Quando il comandante della nave
o l’armatore viola gli obblighi di cui al
comma 1, si applica la sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da
euro 2.000 a euro 10.000. All’irrogazione
delle sanzioni, accertate dagli organi ad-
detti al controllo, provvede il prefetto ter-

ritorialmente competente. Si osservano le
disposizioni di cui alla legge 24 novembre
1981, n. 689 ».

b) è aggiunto in fine il seguente alle-
gato:

« Allegato I

Le ONG sono tenute:

1) conformemente al diritto inter-
nazionale pertinente, a non entrare nelle
acque territoriali libiche, salvo in situazioni
di grave e imminente pericolo che richie-
dano assistenza immediata, e a non osta-
colare l’attività di Search and Rescue (SAR)
da parte della Guardia costiera libica, al
fine di non ostacolare la possibilità di in-
tervento da parte delle Autorità nazionali
competenti nelle proprie acque territoriali,
nel rispetto degli obblighi internazionali;

2) a rispettare l’obbligo di non spe-
gnere o ritardare la regolare trasmissione
dei segnali AIS (Automatic Identification
System) e LRIT (Long Range Identification
and Tracking), qualora installati a bordo
(Cap. V SOLAS), allo scopo di garantire la
sicurezza della navigazione e la “security”
delle unità, incluse quelle non impegnate
nelle attività di ricerca e soccorso che si
trovino in navigazione in prossimità dell’a-
rea interessata dall’evento;

3) a non effettuare comunicazioni o
inviare segnalazioni luminose per agevo-
lare la partenza e l’imbarco di natanti che
trasportano migranti, fatte salve le comu-
nicazioni necessarie nel corso di eventi
SAR per preservare la sicurezza della vita
in mare, con l’intento di non facilitare i
contatti con i soggetti dediti alla tratta e al
traffico di migranti;

4) a comunicare al competente
MRCC l’idoneità tecnica (relativa alla nave,
al suo equipaggiamento e all’addestra-
mento dell’equipaggio) per le attività di
soccorso, fatte salve le applicabili disposi-
zioni nazionali ed internazionali concer-
nenti la sicurezza dei natanti e le altre
condizioni tecniche necessarie alla loro ope-
ratività: alle ONG è richiesto di dotarsi di
mezzi e di personale di cui siano accertate
l’idoneità e le capacità tecniche nelle atti-
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vità di ricerca e soccorso di un gran nu-
mero di persone (mass rescue operations) in
ogni condizione. Ciò è richiesto al fine di
fornire garanzie circa il loro “know-how”
nel concorrere alle attività di soccorso. Tale
obbligo riguarda, tra l’altro, la necessità di
fornire al comandante della nave adeguate
informazioni sulla stabilità, la capacità di
ricovero a bordo, le dotazioni individuali e
collettive di sicurezza, certificazione ed ad-
destramento dell’equipaggio per tali speci-
fiche attività, aspetti di “security”, condi-
zioni di igiene ed abitabilità a bordo, ca-
pacità di conservazione di eventuali cada-
veri, senza pregiudizio per quanto previsto
dall’Articolo IV (casi di forza maggiore) e
dall’Articolo V (trasporto di persone in
situazioni di emergenza) della SOLAS;

5) ad assicurare che, quando un
caso SAR avviene al di fuori di una SRR
ufficialmente istituita, il comandante della
nave provveda immediatamente ad infor-
mare le autorità competenti degli Stati di
bandiera, ai fini della sicurezza, e il MRCC
competente per la più vicina SRR, quale
“better able to assist”, salvo espresso rifiuto
o mancata risposta di quest’ultimo, se-
condo gli obblighi vigenti del diritto inter-
nazionale;

6) ad osservare l’obbligo previsto
dalle norme internazionali di tenere co-
stantemente aggiornato il competente MRCC
o l’OSC (On Scene Coordinator) designato
da quest’ultimo in merito allo scenario in
atto ed all’andamento delle operazioni di
soccorso, nonché di tutte le informazioni
che abbiano rilievo ai fini SAR o della
sicurezza della navigazione;

7) a non trasferire le persone soc-
corse su altre navi, eccetto in caso di ri-
chiesta del competente MRCC e sotto il suo
coordinamento anche sulla base delle in-
formazioni fornite dal Comandante della
nave: dopo l’imbarco delle persone soc-
corse, le navi delle ONG dovrebbero, di
norma, completare l’operazione sbarcando
le medesime in un porto sicuro sotto il
coordinamento del MRCC competente, salvo
nelle situazioni sopra menzionate;

8) ad assicurare che le competenti
autorità dello Stato di bandiera siano te-

nute costantemente informate dell’attività
intrapresa dalla nave ed immediatamente
informate di ogni evento rilevante ai fini di
“maritime security”, in conformità al prin-
cipio della giurisdizione dello Stato di ban-
diera in base alla UNCLOS e ad altre norme
applicabili del diritto internazionale;

9) a cooperare con l’MRCC, ese-
guendo le sue istruzioni ed informandolo
preventivamente di eventuali iniziative in-
traprese autonomamente perché ritenute
necessarie ed urgenti;

10) a ricevere a bordo, eventual-
mente e per il tempo strettamente neces-
sario, su richiesta delle Autorità italiane
competenti, funzionari di polizia giudizia-
ria affinché questi possano raccogliere in-
formazioni e prove finalizzate alle indagini
sul traffico di migranti e/o la tratta di
esseri umani, senza pregiudizio per lo svol-
gimento delle attività umanitarie in corso.
Quanto sopra fatte salve la giurisdizione
esclusiva dello Stato di bandiera della nave
in base all’UNCLOS e alle altre norme di
diritto internazionale applicabili, le com-
petenze del comandante e i differenti man-
dati e competenze delle persone giuridiche
interessate come previsto dal diritto nazio-
nale ed internazionale, rispetto alle quali i
funzionari di polizia non interferiscono e
non dovranno interferire; a consentire l’ac-
cesso a bordo dei loro assetti navali, su
richiesta delle Autorità nazionali compe-
tenti, del personale di polizia che svolgerà
le preliminari attività conoscitive e di in-
dagine, anche a seguito di specifiche indi-
cazioni da parte dell’Autorità Giudiziaria
competente;

11) a dichiarare, conformemente alla
legislazione dello Stato di bandiera, alle
autorità competenti dello Stato in cui l’ONG
è registrata tutte le fonti di finanziamento
per la loro attività di soccorso in mare e a
comunicare, su richiesta, tali informazioni
alle Autorità italiane nel rispetto dei prin-
cipi di trasparenza;

12) cooperare lealmente con l’Au-
torità di Pubblica Sicurezza del previsto
luogo di sbarco dei migranti, anche tra-
smettendo le pertinenti informazioni di in-
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teresse a scopo investigativo alle Autorità di
Polizia, nel rispetto della normativa inter-
nazionale sui rifugiati e sulla protezione
dei dati nonché dei differenti mandati e
competenze delle persone giuridiche inte-
ressate come previsto dal diritto nazionale
ed internazionale: tale obbligo si estrinseca,
a titolo esemplificativo e non esaustivo, nel
fornire – almeno due ore prima dell’arrivo
al porto – i documenti che dovrebbero
essere completati durante le fasi di soc-
corso e tragitto verso il porto dopo aver
posto in essere le attività di assistenza
primaria – ovvero il “maritime incident
report” (documento riassuntivo dell’evento)
e il “sanitary incident report” (documento
riassuntivo della situazione sanitaria a
bordo);

13) a recuperare durante le attività,
una volta soccorsi i migranti e nei limiti del
possibile, le imbarcazioni improvvisate ed i
motori fuoribordo usati dai soggetti dediti
al traffico-tratta di migranti; il MRCC co-
ordinatore dovrà comunque essere infor-
mato per gli aspetti legati alla sicurezza
della navigazione e l’antinquinamento ».

1.10. Faraone, Carfagna, Pastorella, Gia-
chetti.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 1 del decreto-legge 21
ottobre 2020, n. 130, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 173, i commi da 2 a 2-septies sono
sostituiti dal seguente:

« 2. Entro 90 giorni dall’entrata in vi-
gore della presente disposizione, il Ministro
dell’interno, previa consultazione con le
ONG impegnate in attività di Search and
Rescue (SAR) e nel rispetto degli obblighi
derivanti dalle convenzioni internazionali
in materia di diritto del mare, della Con-
venzione europea per la salvaguardia dei
diritti dell’uomo e delle libertà fondamen-
tali e delle norme nazionali, internazionali
ed europee in materia di diritto di asilo,
con proprio decreto emana un codice di
condotta contenente disposizioni in mate-
ria di operazioni di soccorso nel Mar Me-

diterraneo e relative sanzioni applicabili in
caso di inosservanza delle norme in esso
contenute. ».

1.11. Faraone, Carfagna, Pastorella, Gia-
chetti.

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e b).

1.12. Iaria, Cantone, Fede, Traversi, Al-
fonso Colucci, Auriemma, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) al comma 2, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Nelle operazioni di soc-
corso resta fermo in ogni caso il rispetto
delle disposizioni e dei principi previsti
dalle fonti internazionali in materia di do-
vere di soccorso in mare di cui alla Con-
venzione per la salvaguardia della vita
umana in mare (Convenzione SOLAS-Sa-
fety of Life at Sea) adottata a Londra il 12
novembre 1974, ratificata dall’Italia con la
legge n. 313 del 1980; alla Convenzione
internazionale sulla ricerca e il salvataggio
marittimo (Convenzione SAR) adottata ad
Amburgo il 27 aprile 1979, resa esecutiva
dall’Italia con legge n. 147 del 1989 e at-
tuata con decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 662 del 1994; alla Convenzione
UNCLOS delle Nazioni Unite sul diritto del
mare, stipulata a Montego Bay nel 1982 e
recepita dall’Italia dalla legge n. 689 del
1994 nonché il rispetto dell’obbligo consue-
tudinario di diritto internazionale general-
mente riconosciuto di soccorso in mare. ».

1.13. Carotenuto, Iaria, Alfonso Colucci,
Auriemma, Cantone, Penza, Riccardo
Ricciardi, Traversi, Fede.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) al comma 2, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le autorità competenti
per la ricerca e il soccorso in mare italiane,
ovvero, nel caso di assegnazione del porto
di sbarco, le autorità di pubblica sicurezza
e lo Stato di bandiera sono costantemente
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informate sulle attività di soccorso e infor-
mate immediatamente di ogni evento rile-
vante ai fini della salvaguardia della vita in
mare ».

1.14. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Iaria, Cantone, Fede,
Traversi.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) al comma 2, è aggiunto, infine, il
seguente periodo: « Le autorità competenti
per la ricerca e il soccorso in mare italiane,
ovvero, nel caso di assegnazione del porto
di sbarco, le autorità di pubblica sicurezza
e lo Stato di bandiera sono costantemente
informate sulle attività di soccorso e infor-
mate immediatamente di ogni evento rile-
vante ai fini della sicurezza della naviga-
zione ».

1.15. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Iaria, Cantone, Fede,
Traversi.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) al comma 2, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le indicazioni della com-
petente autorità di cui al secondo periodo
sono emesse senza ritardo. ».

1.16. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Iaria, Cantone, Fede,
Traversi.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: e il terzo periodo sono soppressi con
le seguenti: è soppresso.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b), sopprimere i capoversi 2-quater,
2-quinquies, 2-sexies e 2-septies.

1.17. Pastorino, Magi.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
capoverso 2-bis.

1.18. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
primo periodo, sostituire le parole da: im-
mediatamente comunicate fino a: emesse
con la seguente: svolte.

1.19. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
primo periodo, sopprimere le parole: nella
cui area di responsabilità si svolge l’evento.

1.20. Magi, Della Vedova, Pastorino.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sopprimere il secondo periodo.

Conseguentemente, alla medesima lettera
b), sopprimere il capoverso 2-sexies.

1.21. Pastorino, Magi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sopprimere il secondo periodo.

* 1.22. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Iaria, Cantone, Fede,
Traversi.

* 1.23. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sostituire il secondo periodo con il seguente:
Nei casi di inosservanza del divieto o del
limite di navigazione stabilito al periodo
precedente, si applica l’articolo 1102 del
regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 e la
multa è da euro 10.000 ad euro 50.000. Le
somme derivanti dall’applicazione delle san-
zioni comminate ai sensi del periodo pre-
cedente sono versate nello Stato di previ-
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sione del Ministero dell’interno e finaliz-
zate all’incremento delle risorse destinate
ai competenti servizi per il riconoscimento
della cittadinanza italiana, al fine di velo-
cizzarne le procedure.

1.24. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Iaria, Cantone, Fede,
Traversi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sostituire il secondo periodo con il seguente:
Nei casi di inosservanza del divieto o del
limite di navigazione stabilito al periodo
precedente, si applica l’articolo 1102 del
regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 e la
multa è da euro 10.000 ad euro 50.000. Le
somme derivanti dall’applicazione delle san-
zioni comminate ai sensi del periodo pre-
cedente sono versate nello Stato di previ-
sione del Ministero dell’interno e finaliz-
zate all’incremento delle risorse destinate
ai competenti uffici e servizi per il ricono-
scimento e revoca dello status di prote-
zione internazionale.

1.25. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Iaria, Cantone, Fede,
Traversi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sostituire il secondo periodo con il seguente:
Nei casi di inosservanza del divieto o del
limite di navigazione stabilito al periodo
precedente, si applica l’articolo 1102 del
regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 e la
multa è da euro 10.000 ad euro 50.000. Le
somme derivanti dall’applicazione delle san-
zioni comminate ai sensi del periodo pre-
cedente sono versate nello Stato di previ-
sione del Ministero dell’interno e finaliz-
zate al contributo in favore dei comuni di
frontiera interessati dalla gestione dei flussi
migratori.

1.26. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Iaria, Cantone, Fede,
Traversi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sostituire il secondo periodo con il seguente:
Nei casi di inosservanza del divieto o del

limite di navigazione stabilito ai sensi del
primo periodo, si applica l’articolo 1102 del
codice della navigazione e la multa da euro
10.000 ad euro 50.000.

1.27. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Iaria, Cantone, Fede,
Traversi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sostituire il secondo periodo con il seguente:
Le indicazioni della competente autorità di
cui al primo periodo sono emesse senza
ritardo.

1.28. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Iaria, Cantone, Fede,
Traversi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sostituire il secondo periodo con il seguente:
Nei casi di inosservanza del divieto o del
limite di navigazione stabilito al periodo
precedente, si applica l’articolo 1102 del
regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 e la
multa è da euro 10.000 ad euro 50.000. Le
somme derivanti dall’applicazione delle san-
zioni comminate ai sensi del periodo pre-
cedente sono versate nello Stato di previ-
sione del Ministero dell’interno e finaliz-
zate all’incremento delle risorse destinate
ai competenti uffici e servizi per i controlli
periodici dei centri di accoglienza in merito
al rispetto degli standard convenuti.

1.29. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Iaria, Cantone, Fede,
Traversi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
secondo periodo, sostituire le parole: devono
ricorrere congiuntamente le con le se-
guenti: , fermo restando il diritto di acce-
dere al territorio dello Stato, incluso le
acque territoriali, per presentare la do-
manda di asilo, devono ricorrere almeno
una delle

1.30. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
secondo periodo, sostituire le parole: devono
ricorrere congiuntamente le con le seguenti:
deve ricorrere una delle.

1.31. Magi, Della Vedova, Pastorino.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
secondo periodo, sopprimere la parola: con-
giuntamente.

1.33. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
secondo periodo, sostituire le parole: con-
giuntamente le con le seguenti: almeno una
delle.

1.32. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sopprimere la lettera a).

* 1.34. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

* 1.35. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sostituire la lettera a) con la seguente:

a) la nave che effettua un’attività di
ricerca e soccorso in mare è tenuta ad
essere in possesso dei requisiti di idoneità
tecnico-nautica previsti dall’ordinamento vi-
gente nello stato di bandiera;

1.36. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera a), sostituire le parole: in via siste-
matica attività di ricerca e con le seguenti:
attività di.

1.37. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera a), sopprimere le seguenti parole: in
via sistematica.

1.38. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera a), sostituire le parole da: opera fino
alla fine della lettera con le seguenti: è in
possesso dei requisiti di idoneità tecnica
relativa alla nave e al suo equipaggiamento.

1.39. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Iaria, Cantone, Fede,
Traversi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera a), sopprimere la parola: competenti.

1.40. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera a), sopprimere le seguenti parole: ed
è in possesso dei requisiti di idoneità tecnico-
nautica alla sicurezza della navigazione.

1.41. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera a), aggiungere in fine le seguenti
parole: come previsti dallo Stato di ban-
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diera, e dalle prescrizioni tecniche previste
dalle Convenzioni internazionali pertinenti.

1.42. Iaria, Cantone, Fede, Traversi, Al-
fonso Colucci, Auriemma, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera a), aggiungere in fine le seguenti
parole: conformemente all’ordinamento vi-
gente nello Stato di bandiera.

1.43. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sopprimere le lettere b), d) e f).

1.44. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sopprimere la lettera b).

* 1.45. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

* 1.46. Pastorino, Magi.

* 1.47. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sostituire la lettera b) con la seguente:

b) tenuto conto delle condizioni sani-
tarie e psico-fisiche delle persone prese a
bordo, sono state avviate iniziative volte a
informare le stesse della possibilità di pre-
sentare richiesta di protezione internazio-
nale alle competenti autorità, una volta
sbarcate.

1.48. Magi, Della Vedova, Pastorino.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sostituire la lettera b) con la seguente:

b) sono avviate, compatibilmente con
le condizioni fisiche e psicologiche delle
persone tratte in salvo, informative relative
alla possibilità di chiedere protezione in-
ternazionale, una volta terminate le opera-
zioni di sbarco.

1.49. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sostituire la lettera b) con la seguente:

b) sono state avviate, a seguito delle
operazioni di soccorso, iniziative volte a
informare le persone prese a bordo della
possibilità di richiedere la protezione in-
ternazionale.

1.50. Iaria, Cantone, Fede, Traversi, Al-
fonso Colucci, Auriemma, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera b), sostituire la parola: tempestiva-
mente con le seguenti: ove possibile.

1.51. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera b) dopo la parola: tempestivamente
aggiungere le seguenti: , ove possibile,.

1.52. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera b), sopprimere le parole da: e, in caso
di interesse fino alla fine della lettera.

* 1.53. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.
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* 1.54. Iaria, Cantone, Fede, Traversi, Al-
fonso Colucci, Auriemma, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

* 1.55. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera b), sostituire le parole: e, in caso di
interesse, a raccogliere i dati rilevanti da
mettere a disposizione delle autorità con le
seguenti: senza che ciò precluda la possi-
bilità di ottenere una completa informativa
dopo lo sbarco e di manifestare la volontà
di richiedere asilo una volta terminate le
operazioni di sbarco, come previsto dalla
normativa vigente.

1.56. Iaria, Cantone, Fede, Traversi, Al-
fonso Colucci, Auriemma, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera b) sostituire le parole: e, in caso di
interesse, a raccogliere i dati rilevanti da
mettere a disposizione dell’autorità con le
seguenti: presso le autorità territoriali com-
petenti, una volta concluse le necessarie
operazioni di sbarco, e tenuto conto delle
condizioni sanitarie e psico-fisiche delle
persone soccorse.

1.57. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera b), sostituire le parole: e, in caso di
interesse, a raccogliere i dati rilevanti da
mettere a disposizione dell’autorità con le
seguenti: presso le autorità territoriali com-
petenti incaricate della ricezione delle do-
mande di protezione internazionale, una
volta concluse le necessarie operazioni di
sbarco.

1.58. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-

zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera b), sostituire le parole: e, in caso di
interesse, a raccogliere i dati rilevanti da
mettere a disposizione dell’autorità con le
seguenti: presso le competenti Commissioni
territoriali, una volta concluse le necessarie
operazioni di sbarco.

1.59. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera b), sostituire le parole: e, in caso di
interesse, a raccogliere i dati rilevanti da
mettere a disposizione dell’autorità con le
seguenti: non appena concluse le opera-
zioni di sbarco.

1.60. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera b), sostituire le parole: e, in caso di
interesse, a raccogliere i dati rilevanti da
mettere a disposizione dell’autorità con le
seguenti: una volta scesi a terra.

1.61. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera b), aggiungere in fine le seguenti
parole: ; la raccolta dei dati e di valutazione
dello status delle persone soccorse non deve
ostacolare, oltre a quanto necessario per
offrire assistenza a persone in pericolo,
l’assistenza o ritardare inutilmente lo sbarco
delle persone dalle navi di soccorso.

1.62. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera b), aggiungere in fine le seguenti
parole: ; detta raccolta di dati rilevanti non
ha valore sostitutivo di quello comunque
svolto dalle Autorità amministrative ita-
liane preposte, in particolare sulla do-
manda di protezione internazionale pre-
sentata da stranieri minorenni non accom-
pagnati.

1.63. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera b), aggiungere in fine le seguenti
parole: ; detta raccolta di dati rilevanti non
ha valore sostitutivo di quello comunque
svolto dalle Autorità amministrative ita-
liane preposte.

1.64. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sopprimere le lettere c), d), e) e f).

1.65. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sopprimere la lettera c).

* 1.66. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

* 1.67. Iaria, Cantone, Fede, Traversi, Al-
fonso Colucci, Auriemma, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

* 1.68. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sostituire la lettera c) con la seguente:

c) sia raggiunto, nei tempi comunque
atti a garantire l’espletamento in sicurezza

delle necessarie operazioni di soccorso, il
porto di sbarco assegnato senza ritardo;.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, lettera f), sopprimere le seguenti pa-
role: né impedito di raggiungere tempesti-
vamente il porto di sbarco.

1.69. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera c), e ovunque ricorrono, sostituire le
parole: porto di sbarco con le seguenti:
porto sicuro.

1.70. Iaria, Cantone, Fede, Traversi, Al-
fonso Colucci, Auriemma, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera c), aggiungere in fine le seguenti
parole: , che deve essere individuato dalle
autorità competenti, salvo specifiche e mo-
tivate deroghe, tra i porti sicuri di primo
sbarco più prossimi alle zone di salvatag-
gio, al fine di ridurre le condizioni di
malessere delle persone soccorse, ed evi-
tare oneri ingiustificati e immotivati per le
navi umanitarie e per la finanza pubblica.

1.71. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera c), aggiungere in fine le seguenti
parole: , che deve essere individuato dalle
autorità competenti tra quelli più vicini alle
zone di salvataggio, al fine di ridurre le
condizioni di malessere delle persone soc-
corse, ed evitare oneri ingiustificati e im-
motivati per le navi umanitarie e per la
finanza pubblica.

1.72. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera c), aggiungere in fine le seguenti
parole: più vicino e sicuro.

1.73. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sopprimere le lettere d) e f).

1.74. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sopprimere la lettera d).

* 1.75. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

* 1.76. Pastorino, Magi.

* 1.77. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Iaria, Cantone, Fede,
Traversi.

* 1.78. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sostituire la lettera d), con la seguente:

d) il porto sicuro di sbarco – indivi-
duato dalle competenti autorità in modo
che il tempo di permanenza a bordo della
nave delle persone salvate sia ridotto al
minimo possibile, in conformità a quanto
previsto dalle Linee Guida sul trattamento
delle persone soccorse in mare allegate alla
Risoluzione dell’Organizzazione marittima
internazionale MSC 167(78) del 20 maggio
2004 – sia raggiunto in un tempo congruo
atto a garantire l’espletamento delle neces-
sarie operazioni di ricerca e soccorso;.

1.79. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sostituire la lettera d) con la seguente:

d) il porto di primo sbarco deve essere
individuato dalle autorità competenti tra
quelli più vicini alle zone di salvataggio, al
fine di evitare sofferenze aggiuntive ed evi-
tabili alle persone soccorse, ed evitare oneri
ingiustificati e immotivati per le navi uma-
nitarie e per la finanza pubblica.

1.80. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera d), dopo le parole: porto di sbarco
aggiungere le seguenti: più sicuro.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, lettera f), aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: assegnato ai sensi della let-
tera d).

1.81. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Iaria, Cantone, Fede,
Traversi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera d), dopo le parole: il porto di sbarco
assegnato dalle competenti autorità aggiun-
gere le seguenti: , individuato dalle stesse in
conformità a quanto previsto dalle Linee
Guida sul trattamento delle persone soc-
corse in mare allegate alla Risoluzione MSC
167(78) del 20 maggio 2004,.

1.82. Magi, Della Vedova, Pastorino.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera d), dopo le parole: il porto di sbarco
assegnato dalle competenti autorità inserire
le seguenti: , individuato in base a criteri di
ragionevolezza in conformità agli obblighi
internazionali di soccorso vigenti,.

1.83. Faraone, Carfagna, Pastorella, Gia-
chetti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera d), dopo le parole: il porto di sbarco
assegnato dalle competenti autorità inserire

Mercoledì 25 gennaio 2023 — 27 — Commissioni riunite I e IX



le seguenti: , che deve rappresentare il
porto più vicino tra quelli disponibili,.

1.84. Faraone, Carfagna, Pastorella, Gia-
chetti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera d), dopo le parole: competenti auto-
rità inserire le seguenti: nel rispetto della
vigente legislazione internazionale e nazio-
nale e dell’interesse pubblico a salvare vite
umane.

1.85. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Iaria, Cantone, Fede,
Traversi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera d), sostituire le parole: è raggiunto
senza ritardo per il completamento dell’in-
tervento di soccorso con le seguenti: , indi-
viduato dalle stesse in conformità a quanto
previsto dalle Linee Guida sul trattamento
delle persone soccorse in mare allegate alla
Risoluzione MSC 167(78) del 20 maggio
2004, è raggiunto senza ritardo per il com-
pletamento dell’intervento di soccorso, fatte
salve le necessarie operazioni di ricerca e
soccorso.

1.86. Magi, Della Vedova, Pastorino.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera d), sostituire le parole: senza ritardo,
per il completamento delle operazioni di
soccorso con le seguenti: in un tempo con-
gruo atto a garantire l’espletamento delle
necessarie operazioni di ricerca e soccorso.

1.87. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera d), sopprimere le parole: senza ri-
tardo.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, lettera f), sopprimere le parole: né

impedito di raggiungere tempestivamente il
porto di sbarco.

1.88. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera d), sopprimere le parole: senza ri-
tardo.

* 1.89. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

* 1.90. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
alla lettera d) dopo le parole: senza ritardo
aggiungere le seguenti: , salvo che sulla rotta
debbano prestare soccorso a persone in
pericolo di vita,.

1.91. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera d), dopo le parole: senza ritardo
aggiungere le seguenti: , salvo il sopraggiun-
gere di ulteriori operazioni di salvataggio,.

1.93. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera d), aggiungere in fine le seguenti
parole: e deve essere individuato dalle me-
desime autorità competenti tra quelli più
vicini alle zone di salvataggio, al fine di
evitare sofferenze aggiuntive ed evitabili
alle persone soccorse, ed evitare oneri in-
giustificati e immotivati per le navi uma-
nitarie e per la finanza pubblica.

1.94. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera d), aggiungere in fine le seguenti
parole: sempre che il comandante della
nave non venga a conoscenza di un’altra
situazione di pericolo per la quale la nave
si trova in posizione idonea ad intervenire
dirigendosi il più velocemente possibile verso
il luogo del pericolo per prestare assi-
stenza.

1.96. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera d), aggiungere in fine le seguenti
parole: , senza però precludere in alcun
modo al comandante la possibilità di effet-
tuare ulteriori salvataggi qualora ne venisse
a conoscenza dopo aver ricevuto l’assegna-
zione del medesimo porto.

1.97. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera d), aggiungere in fine le seguenti
parole: , fatta salva la necessità di ulteriori
interventi di soccorso ovvero di trasferire le
persone soccorse su altre navi al fine di
garantire la sicurezza della navigazione.

1.98. Iaria, Cantone, Fede, Traversi, Al-
fonso Colucci, Auriemma, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera d), aggiungere in fine le seguenti
parole: , fatta salva la necessità di ulteriori
interventi di soccorso ovvero di trasferire le
persone soccorse su altre navi al fine di
garantire i soccorsi necessari.

1.99. Iaria, Cantone, Fede, Traversi, Al-
fonso Colucci, Auriemma, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera d), aggiungere, infine, le seguenti pa-
role: nel rispetto della vigente legislazione

internazionale e nazionale e dell’interesse
pubblico a salvare vite umane.

1.100. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Iaria, Cantone, Fede,
Traversi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera d), aggiungere in fine le seguenti
parole: , fatta salva la necessità di ulteriori
interventi di soccorso.

1.101. Iaria.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , fatte salve le necessarie operazioni
di ricerca e soccorso.

1.102. Magi, Della Vedova, Pastorino.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera d), aggiungere infine le seguenti pa-
role: fatta salva l’evenienza di soccorsi plu-
rimi.

1.103. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Iaria, Cantone, Tra-
versi, Fede.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera d), aggiungere in fine le seguenti
parole: ; il porto di sbarco deve essere un
porto sicuro, come previsto dalle norme
internazionali, e assegnato secondo i criteri
indicati nelle raccomandazioni e linee guida
dell’Organizzazione Marittima Internazio-
nale (IMO) e dell’UNHCR.

1.104. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sopprimere la lettera e).

* 1.105. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.
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* 1.106. Iaria, Cantone, Fede, Traversi, Al-
fonso Colucci, Auriemma, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

* 1.107. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sostituire la lettera e) con la seguente:

e) le autorità per la ricerca e il soc-
corso in mare italiane, ovvero, nel caso di
assegnazione del porto di sbarco, le auto-
rità di pubblica sicurezza, sono costante-
mente informate sulle attività di soccorso,
e informate immediatamente di ogni evento
rilevante ai fini della salvaguardia delle vite
in mare.

1.108. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Iaria, Cantone, Fede,
Traversi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera e), sostituire le parole da: le infor-
mazioni richieste, fino alla fine della lettera,
con le seguenti: secondo le modalità già
previste dalle norme internazionali in ma-
teria.

1.109. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera e), sopprimere la parola: dettagliata.

1.110. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera e), sostituire la parola: dettagliata
con le seguenti: a grandi linee.

1.111. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sopprimere la lettera f).

* 1.112. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

* 1.113. Iaria, Cantone, Fede, Traversi, Al-
fonso Colucci, Auriemma, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

* 1.114. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sostituire la lettera f) con la seguente:

f) le modalità di ricerca e soccorso in
mare hanno rispettato l’obbligo di soccorso
così come stabilito dalle norme di diritto
internazionale generale e pattizio, anche
effettuando trasbordi o dirigendosi senza
indugio a prestare assistenza se si è venuti
a conoscenza di un ulteriore situazione di
pericolo.

1.115. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera f), sopprimere le parole: né impedito
di raggiungere tempestivamente il porto di
sbarco.

* 1.116. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

* 1.117. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera f), sopprimere la parola: tempestiva-
mente.

** 1.118. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

** 1.119. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
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zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera f), dopo le parole: porto di sbarco
inserire le seguenti: più sicuro assegnato.

1.120. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Iaria, Cantone, Fede,
Traversi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: compatibilmente con il rispetto del-
l’obbligo internazionale di soccorrere per-
sone a rischio di naufragio diverse da quelle
già soccorse, e qualora la nave si trovi in
posizione idonea ad intervenire dirigendosi
verso il luogo del pericolo per prestare
assistenza.

1.121. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
lettera f), aggiungere in fine le seguenti pa-
role: più vicino e sicuro.

1.123. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
dopo la lettera f) aggiungere la seguente:

g) il capitano di una nave che ha già
prestato un primo soccorso e venga a co-
noscenza di una ulteriore situazione di
pericolo deve tempestivamente e senza ri-
tardo dirigersi verso la zona e prestare
assistenza, conformemente a quanto stabi-
lito dalle norme di diritto internazionale
generale e pattizio.

1.125. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
2-bis, aggiungere il seguente:

2-bis.1. L’obbligo della nave di soccorso
di raggiungere senza ritardo il porto di
sbarco e di operare modalità di ricerca e
soccorso tali da impedire di raggiungere
tempestivamente il porto di sbarco, di cui
alle lettere d) ed f) del comma 2-bis, non
può mai comportare che la nave non possa
effettuare più di un soccorso nel medesimo
spazio temporale e di mare nel caso in cui
dopo averne prestato uno, il comandante
sia avvertito di una seconda situazione di
pericolo per le persone a rischio naufragio,
o che non possa spostare le persone a
bordo già soccorse su un’altra nave per
consentire di andare rapidamente a soc-
correrne altre a rischio di morte.

1.126. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
2-bis, aggiungere il seguente:

2-bis.1. Le autorità competenti indivi-
duano il porto sicuro di sbarco in modo
che il tempo necessario per raggiungerlo
riduca al minimo possibile la permanenza
a bordo della nave delle persone salvate, in
conformità a quanto previsto dalle Linee
Guida sul trattamento delle persone soc-
corse in mare allegate alla Risoluzione del-
l’Organizzazione marittima internazionale
MSC 167(78) del 20 maggio 2004.

1.127. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
capoverso 2-ter.

* 1.128. Iaria, Alfonso Colucci, Cantone,
Traversi, Auriemma, Penza, Riccardo
Ricciardi, Fede.

* 1.129. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.
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Al comma 1, lettera b), sostituire il ca-
poverso 2-ter, con il seguente:

2-ter. Il transito e la sosta di navi nel
mare territoriale sono sempre garantiti ai
fini di assicurare il soccorso e l’assistenza a
terra delle persone prese a bordo, a tutela
della loro incolumità.

1.130. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-ter,
sostituire le parole da: ai soli fini di fino alla
fine del capoverso con le seguenti: per as-
sicurare il soccorso e l’assistenza a terra
delle persone prese a bordo a tutela della
loro incolumità.

1.131. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-ter,
sopprimere le parole da: fatta salva, fino alla
fine del capoverso.

1.132. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-ter,
sostituire le parole da: fatta salva fino alla
fine del capoverso, con le seguenti: nel ri-
spetto della Convenzione delle Nazioni Unite
sul diritto del mare, con allegati e atto
finale, fatta a Montego Bay il dicembre
1982, resa esecutiva dalla legge 2 dicembre
1994, n. 689.

1.133. Iaria, Cantone, Fede, Traversi, Al-
fonso Colucci, Auriemma, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
capoverso 2-quater.

* 1.134. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

* 1.135. Iaria, Alfonso Colucci, Cantone,
Fede, Traversi, Auriemma, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

* 1.136. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-qua-
ter, primo periodo, sostituire le parole: da
euro 10.000 a euro 50.000 con le seguenti:
da euro 20.000 a euro 100.000.

1.138. Iezzi, Maccanti, Bordonali, Dara,
Furgiuele, Marchetti, Pretto, Ravetto, Ste-
fani.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-qua-
ter, primo periodo, sostituire le parole: da
euro 10.000 a euro 50.000 con le seguenti:
da euro 1 a euro 1.500.

1.139. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-qua-
ter, primo periodo, sostituire le parole: da
euro 10.000 a euro 50.000 con le seguenti:
da euro 5 a euro 1.000.

1.140. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-qua-
ter, primo periodo, sostituire le parole: da
euro 10.000 a euro 50.000 con le seguenti:
da euro 1.000 a euro 5.000.

1.141. Magi, Della Vedova, Pastorino.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-qua-
ter, primo periodo, sostituire le parole: da
euro 10.000 a euro 50.000 con le seguenti:
da euro 1.500 a euro 3.000.

1.142. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Mercoledì 25 gennaio 2023 — 32 — Commissioni riunite I e IX



Al comma 1, lettera b), capoverso 2-qua-
ter, primo periodo, sostituire le parole: da
euro 10.000 a euro 50.000 con le seguenti:
da euro 2.000 a euro 4.000.

1.143. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-qua-
ter, primo periodo, sostituire le parole: da
euro 10.000 a euro 50.000 con le seguenti:
da euro 5.000 a euro 25.000.

1.144. Magi, Della Vedova, Pastorino.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-qua-
ter, dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente: I proventi derivanti dalle sanzioni
amministrative pecuniarie sono versati ad
apposito capitolo dell’entrata del bilancio
dello Stato, per essere riassegnate, con de-
creto del Ministero dell’economia e delle
finanze, al pertinente capitolo dello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e trasporti destinati al finanziamento
delle spese connesse alle operazioni di ri-
cerca e soccorso in mare della guardia
costiera italiana.

1.145. Iaria, Cantone, Fede, Traversi, Al-
fonso Colucci, Auriemma, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-qua-
ter, dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente: I proventi derivanti dalle sanzioni
amministrative pecuniarie sono versati ad
apposito capitolo dell’entrata del bilancio
dello Stato, per essere riassegnate, con de-
creto del Ministero dell’economia e delle
finanze, al pertinente capitolo dello stato di
previsione del Ministero dell’interno per
finanziare o potenziare progetti di ritorno
volontario assistito e reintegrazione.

1.146. Iaria, Cantone, Fede, Traversi, Al-
fonso Colucci, Auriemma, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-qua-
ter, dopo il primo periodo, aggiungere il

seguente: I proventi derivanti dalla san-
zione amministrativa pecuniaria sono ver-
sati ad apposito capitolo dell’entrata del
bilancio dello Stato, per essere riassegnate,
con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze, al pertinente capitolo dello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno destinati al finanziamento delle spese
connesse al rafforzamento dell’accoglienza
sull’isola di Lampedusa.

1.147. Iaria, Cantone, Fede, Traversi, Al-
fonso Colucci, Auriemma, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-qua-
ter, sopprimere il secondo, il terzo, il quarto,
il quinto e il sesto periodo.

1.148. Pastorino, Magi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-qua-
ter, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto
e sesto.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
b), capoverso 2-quinquies, sostituire le pa-
role: della confisca della nave e l’organo
accertatore procede immediatamente a se-
questro cautelare con le seguenti: del fermo
amministrativo per due mesi della nave
utilizzata per commettere la violazione. L’or-
gano accertatore, che applica la sanzione
del fermo amministrativo, nomina custode
l’armatore o, in sua assenza, il comandante
o altro soggetto obbligato in solido, che fa
cessare la navigazione e provvede alla cu-
stodia della nave a proprie spese. Avverso il
provvedimento di fermo amministrativo
della nave, adottato dall’organo accerta-
tore, è ammesso ricorso, entro sessanta
giorni dalla notificazione del verbale di
contestazione, al Prefetto che provvede nei
successivi venti giorni. Al fermo ammini-
strativo di cui al presente comma si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni
di cui all’articolo 214 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285.

1.149. Magi, Della Vedova, Pastorino.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 2-qua-
ter, sopprimere i periodi terzo, quarto, quinto
e sesto.

1.150. Magi, Della Vedova, Pastorino.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-qua-
ter, quarto periodo, sopprimere le parole: ,
che fa cessare la navigazione e provvede
alla custodia della nave a proprie spese.

1.151. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-qua-
ter, quinto periodo, sostituire le parole: ses-
santa giorni con le seguenti: centoventi giorni.

1.152. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-qua-
ter, quinto periodo, sostituire le parole: ses-
santa giorni con le seguenti: novanta giorni.

1.153. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
capoverso 2-quinquies.

Conseguentemente, alla medesima lettera
b), capoverso 2-septies, apportare le se-
guenti modificazioni:

al primo periodo, sopprimere le parole:
2-quinquies;

sopprimere l’ultimo periodo.

1.154. Pastorino, Magi.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
capoverso 2-quinquies.

* 1.155. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

* 1.156. Magi, Della Vedova, Pastorino.

* 1.157. Iaria, Alfonso Colucci, Cantone,
Fede, Traversi, Auriemma, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

* 1.158. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-quin-
quies, dopo le parole: di reiterazione, ag-
giungere la seguente: continuata.

1.159. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
capoverso 2-sexies.

* 1.160. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

* 1.161. Magi, Della Vedova, Pastorino.

* 1.162. Pastorino, Magi.

* 1.163. Iaria, Alfonso Colucci, Cantone,
Fede, Traversi, Auriemma, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

* 1.164. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-se-
xies, primo periodo, sopprimere le parole: il
comandante della nave o.

1.165. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-se-
xies, primo periodo, sostituire le parole: da
euro 2.000 a euro 10.000 con le seguenti: da
euro 4.000 a euro 20.000.

1.166. Iezzi, Maccanti, Bordonali, Dara,
Furgiuele, Marchetti, Pretto, Ravetto, Ste-
fani.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 2-se-
xies, primo periodo, sostituire le parole: da
euro 2.000 a euro 10.000 con le seguenti: da
euro 100 a euro 500.

1.167. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-se-
xies, primo periodo, sostituire le parole: da
euro 2.000 a euro 10.000 con le seguenti: da
euro 200 a euro 1000.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, sopprimere il secondo periodo.

1.168. Magi, Della Vedova, Pastorino.

Al comma 1, lettera b) capoverso 2-se-
xies, primo periodo, sostituire le parole: da
euro 2.000 a euro 10.000 con le seguenti: da
euro 1.000 a euro 5.000.

1.169. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-se-
xies, primo periodo, aggiungere in fine le
seguenti parole: ; prima di avviare il pro-
cedimento per la contestazione della viola-
zione, l’autorità accerta l’eventuale sussi-
stenza di cause di esclusione della respon-
sabilità di cui all’articolo 4 della legge 24
novembre 1981, n. 689, motivando specifi-
catamente in ordine all’esito di tale accer-
tamento.

1.170. Enrico Costa, Faraone, Carfagna,
Pastorella, Giachetti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-se-
xies, sopprimere il secondo periodo.

1.171. Magi, Della Vedova, Pastorino.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-se-
xies, secondo periodo, sostituire le parole:

per venti giorni con le seguenti: per un
giorno.

1.172. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-se-
xies, secondo periodo, sostituire le parole:
per venti giorni con le seguenti: per due
giorni.

1.173. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-se-
xies, secondo periodo, sostituire le parole:
per venti giorni con le seguenti: per tre
giorni.

1.174. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-se-
xies, secondo periodo, sostituire le parole:
per venti giorni con le seguenti: per quattro
giorni.

1.175. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-se-
xies, secondo periodo, sostituire le parole:
per venti giorni con le seguenti: per cinque
giorni.

1.176. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-se-
xies, sopprimere il terzo periodo.

1.177. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, lettera b), sopprimere il
capoverso 2-septies.

* 1.178. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

* 1.179. Iaria, Alfonso Colucci, Cantone,
Fede, Traversi, Auriemma, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

* 1.180. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-sep-
ties, primo periodo, sostituire le parole: il
prefetto con le seguenti: il giudice.

1.181. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
2-septies, aggiungere il seguente:

2-septies.1. Nelle operazioni di soccorso
previste dal presente articolo, resta fermo
in ogni caso il rispetto delle disposizioni e
dei principi previsti dalle fonti internazio-
nali in materia di dovere di soccorso in
mare di cui alla Convenzione per la salva-
guardia della vita umana in mare (Conven-
zione SOLAS-Safety of Life at Sea), adottata
a Londra il 12 novembre 1974 e ratificata
con la legge 23 maggio 1980, n. 313; alla
Convenzione internazionale sulla ricerca e
il salvataggio marittimo (Convenzione SAR),
adottata ad Amburgo il 27 aprile 1979, resa
esecutiva in Italia con la legge 3 aprile
1989, n. 147 e attuata con il decreto del
Presidente della Repubblica 28 settembre
1994, n. 662; alla Convenzione UNCLOS
delle Nazioni Unite sul diritto del mare,
stipulata a Montego Bay nel 1982 e ratifi-
cata con la legge 2 dicembre 1994, n. 689
nonché il rispetto dell’obbligo consuetudi-
nario di diritto internazionale general-
mente riconosciuto di soccorso in mare.

1.182. Carotenuto, Alfonso Colucci, Iaria,
Auriemma, Cantone, Penza, Riccardo
Ricciardi, Traversi, Fede.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1
entrano in vigore il 1° gennaio 2030.

1.183. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Potenziamento del Sistema di accoglienza e
integrazione)

1. Al fine di assicurare una maggiore
capacità di accoglienza nel Sistema di ac-
coglienza e integrazione, di cui all’articolo
1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989,
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1990, n. 39, lo stesso è
incrementato di 4.000 posti per l’acco-
glienza di minori stranieri non accompa-
gnati. A tal fine il Fondo nazionale per le
politiche e i servizi dell’asilo è incremen-
tato di 150 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023.

2. A copertura degli oneri di cui al
presente articolo, si provvede mediante ri-
duzione di 75 milioni dall’anno 2023, del
fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, nonché me-
diante riduzione di 75 milioni dall’anno
2023, del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.04. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Potenziamento del Sistema di accoglienza e
integrazione)

1. Al fine di assicurare una maggiore
capacità di accoglienza nel Sistema di ac-
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coglienza e integrazione, di cui all’articolo
1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989,
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1990, n. 39, lo stesso è
incrementato di 4.000 posti per l’acco-
glienza di minori stranieri non accompa-
gnati. A tal fine il Fondo nazionale per le
politiche e i servizi dell’asilo è incremen-
tato di 150 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023.

* 1.01. Pastorino, Magi.

* 1.02. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Iaria, Cantone, Tra-
versi, Fede.

* 1.03. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Proroga dei termini nell’ambito del Sistema
di accoglienza e integrazione)

1. Il termine del finanziamento dei posti
di accoglienza, attivati ai sensi dell’articolo
26, comma 1, numero 2), del decreto-legge
9 agosto 2022, n. 115, e già finanziati, con
decreti del Ministro dell’interno del 23 ago-
sto 2022 e 26 settembre 2022 fino al 31
dicembre 2022, è prorogato al 31 dicembre
2023. Sono fatti salvi i finanziamenti di
tutti i posti attivati a partire dal 1° gennaio
2023 fino alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge.

2. Ai fini di cui al comma 1, il Fondo
nazionale per le politiche e i servizi dell’a-
silo è incrementato di 66 milioni di euro
per l’intero anno 2023.

3. Agli oneri di cui al comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione per l’anno 2023, del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

1.011. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Proroga dei termini nell’ambito del Sistema
di accoglienza e integrazione)

1. Il termine del finanziamento dei posti
di accoglienza, attivati ai sensi dell’articolo
26, comma 1, numero 2), del decreto-legge
9 agosto 2022, n. 115, e già finanziati, con
decreti del Ministro dell’interno del 23 ago-
sto 2022 e 26 settembre 2022 fino al 31
dicembre 2022, è prorogato al 31 dicembre
2023. Sono fatti salvi i finanziamenti di
tutti i posti attivati a partire dal 1 gennaio
2023 fino alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge.

2. Ai fini di cui al comma 1, il Fondo
nazionale per le politiche e i servizi dell’a-
silo è incrementato di 66 milioni di euro
per l’intero anno 2023.

* 1.05. Pastorino, Magi.

* 1.09. Alfonso Colucci, Auriemma, Can-
tone, Iaria, Penza, Riccardo Ricciardi,
Santillo, Traversi.

* 1.010. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Ulteriori misure per far fronte alle maggiori
esigenze in materia di immigrazione)

1. Al fine di rafforzare i servizi per
l’immigrazione e rendere efficaci le proce-
dure per il rilascio e il rinnovo dei titoli di
soggiorno, è disposto l’ampliamento del per-
sonale di questure e prefetture per un
totale di 1.200 unità di personale, da ri-
partire tra le sedi di servizio interessate, al
fine dell’inserimento negli organici degli
uffici territoriali delle rispettive ammini-
strazioni. A tal fine, è autorizzata una
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spesa nel limite massimo di 60 milioni di
euro per l’anno 2023.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari complessivamente a euro 60
milioni per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.012. Ascari, Alfonso Colucci, Iaria, Au-
riemma, Cantone, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Traversi, Fede.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 17 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 91)

1. All’articolo 17, comma 1, della legge 5
febbraio 1992, n. 91, le parole: « entro due
anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge » sono sostituite con le se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2027 ».

1.013. Di Giuseppe.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Al testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 5:

1) il comma 1-bis è soppresso;

2) al comma 6, le parole: « , fatto
salvo il rispetto degli obblighi costituzionali
e internazionali dello Stato italiano » sono
soppresse;

b) all’articolo 19:

1) al comma 1, le parole: « di orien-
tamento sessuale, di identità di genere, »
sono soppresse;

2) al comma 1.1:

2.1) primo periodo, le parole: « o
qualora ricorrano gli obblighi di cui all’ar-
ticolo 5, comma 6 » sono soppresse;

2.2) il terzo e il quarto periodo
sono soppressi;

3) il comma 1.2 è soppresso;

4) al comma 2, lettera d-bis):

4.1) primo periodo, le parole:
« gravi condizioni psicofisiche o derivanti
da gravi patologie » sono sostituite dalle
seguenti: « condizioni di salute di partico-
lare gravità »;

4.2) secondo periodo, le parole:
« e convertibile in permesso di soggiorno
per motivi di lavoro » sono soppresse;

c) all’articolo 20-bis:

1) al comma 1, la parola: « grave » è
sostituita dalle seguenti: « contingente ed
eccezionale »;

2) al comma 2:

2.1) dopo la parola: « rinnova-
bile » sono inserite le seguenti: « per un
periodo ulteriore di sei mesi »;

2.2) la parola: « grave » è sosti-
tuita dalla seguente: « eccezionale »;

2.3) sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: « , ma non può essere con-
vertito in permesso di soggiorno per motivi
di lavoro »;

d) all’articolo 27-ter:

1) al comma 9-bis, primo periodo:

1.1) sono premesse le seguenti pa-
role: « In presenza dei requisiti reddituali
di cui all’articolo 29, comma 3, lettera b), e
fermo restando il rispetto dell’obbligo di
cui all’articolo 34, comma 3, »;
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1.2) dopo le parole: « di cui al
comma 7 » sono inserite le seguenti: « del
presente articolo »;

2) al comma 9-ter, le parole: « per-
messo di soggiorno di cui al comma 9-bis,
lo straniero » sono sostituite dalle seguenti:
« permesso di soggiorno di cui al comma
9-bis del presente articolo, lo straniero,
oltre alla documentazione relativa al pos-
sesso dei requisiti reddituali di cui all’ar-
ticolo 29, comma 3, lettera b), e al rispetto
dell’obbligo di cui all’articolo 34, comma
3, »;

e) all’articolo 32, comma 1-bis, i pe-
riodi secondo e terzo sono soppressi.

1.014. Iezzi, Maccanti, Bordonali, Dara,
Furgiuele, Marchetti, Pretto, Ravetto, Ste-
fani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Al testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 10-ter, comma 3 l’ultimo
periodo è soppresso;

b) all’articolo 13, comma 5-bis il tre-
dicesimo periodo è soppresso;

c) all’articolo 14:

1) al comma 1, il secondo periodo è
soppresso;

2) il comma 1.1. è soppresso.

1.015. Iezzi, Maccanti, Bordonali, Dara,
Furgiuele, Marchetti, Pretto, Ravetto, Ste-
fani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 14, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286 il comma 2-bis è
soppresso.

2. All’articolo 7, comma 5, del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 146, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 10, la lettera f-bis) è soppressa.

1.016. Iezzi, Maccanti, Bordonali, Dara,
Furgiuele, Marchetti, Pretto, Ravetto, Ste-
fani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 14, comma 5 del testo
unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al quinto periodo la parola: « no-
vanta » è sostituita dalla seguente: « centot-
tanta »;

b) al sesto periodo la parola: « no-
vanta » è sostituita dalla seguente: « centot-
tanta ».

1.017. Iezzi, Maccanti, Bordonali, Dara,
Furgiuele, Marchetti, Pretto, Ravetto, Ste-
fani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 28, comma 1 sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , che
abbiano maturato, al momento della richie-
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sta di ricongiungimento familiare, un pe-
riodo di soggiorno legale nel territorio na-
zionale pari ad almeno due anni continua-
tivi »;

b) all’articolo 29:

1) al comma 1, lettera a), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , in
forza di matrimonio trascritto in Italia »;

2) al comma 3, lettera a), primo
periodo, dopo le parole: « dai competenti
uffici comunali » sono aggiunte le seguenti:
« , previa verifica del numero degli occu-
panti dell’alloggio e degli altri requisiti pre-
visti dal decreto del Ministro della sanità 5
luglio 1975, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 190 del 18 luglio 1975 »;

3) al comma 3, lettera b) al primo
periodo, le parole: « all’importo annuo del-
l’assegno sociale aumentato della metà del-
l’importo dell’assegno sociale per ogni fa-
miliare da ricongiungere » sono sostituite
dalle seguenti: « al limite reddituale fissato
dal testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115, per l’ammissione al patrocinio a
spese dello Stato nell’ambito del processo
civile, aumentato della metà del medesimo
importo per ogni familiare da ricongiun-
gere »;

4) al comma 3, lettera b) al secondo
periodo, le parole: « dell’importo annuo del-
l’assegno sociale » sono sostituite dalle se-
guenti: « del predetto limite reddituale fis-
sato dal testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115 »;

5) al terzo periodo, le parole: « dei
familiari » sono sostituite dalle seguenti:
« degli ascendenti e dei discendenti »;

6) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. Ai fini dell’ammissibilità della
richiesta di ricongiungimento familiare per
i soggetti a carico di cui al comma 1, il
reddito minimo determinato ai sensi del
comma 3, lettera b):

a) se il richiedente è lavoratore subor-
dinato, deve provenire da un rapporto di

lavoro con contratto a tempo indetermi-
nato;

b) se il richiedente è lavoratore auto-
nomo, deve risultare dalle dichiarazioni dei
redditi dell’impresa, anche individuale, re-
lative a periodi di imposta di durata al-
meno pari ai due anni solari antecedenti
alla data di presentazione della richiesta di
ricongiungimento, redatte da un commer-
cialista o da un revisore dei conti; in tale
caso, l’impresa, anche individuale, è assog-
gettata a verifica fiscale da parte dell’uffi-
cio dell’Agenzia delle entrate competente
per territorio, che rilascia una certifica-
zione sull’effettivo stato reddituale dell’im-
presa e sull’assolvimento degli oneri con-
tributivi e fiscali, analoga, per quanto con-
cerne il versamento dei contributi relativi
ai dipendenti, a quella cui sono sottoposti
gli operatori economici che intendono con-
trarre con la pubblica amministrazione »;

7) al comma 4, dopo le parole: « a
condizione che » sono inserite le seguenti:
« il richiedente, al momento della richiesta
di ricongiungimento familiare, abbia legal-
mente soggiornato sul territorio nazionale
per almeno due anni continuativi, e che »;

8) al comma 10 la lettera a) è so-
stituita dalla seguente:

« a) quando al soggiornante sia stato
riconosciuto lo status di rifugiato ».

1.018. Iezzi, Maccanti, Bordonali, Dara,
Furgiuele, Marchetti, Pretto, Ravetto, Ste-
fani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 5, dopo il comma 5-ter è
inserito il seguente:

« 5-quater. Il rinnovo del permesso di
soggiorno è negato quando a carico dello
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straniero si accerti la violazione di dispo-
sizioni in materia fiscale o contributiva »;

b) all’articolo 9-bis, dopo il comma 6
è inserito il seguente:

« 6-bis. Il rinnovo del permesso di sog-
giorno è negato se ricorrono le condizioni
di cui all’articolo 5, comma 5-quater ».

1.019. Iezzi, Maccanti, Bordonali, Dara,
Furgiuele, Marchetti, Pretto, Ravetto, Ste-
fani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 12 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « da uno a
cinque anni » sono sostituite dalle seguenti:
« da cinque a dieci anni ».

b) al comma 3, le parole: « da cinque
a quindici anni e con la multa di 15.000
euro », sono sostituite dalle seguenti: « da
dieci a venti anni e con la multa di 25.000
euro ».

c) al comma 3, dopo la lettera e), sono
inserite le seguenti lettere:

« f) sono commessi al fine di reclutare
persone da destinare alla prostituzione co-
munque allo sfruttamento sessuale o lavo-
rativo ovvero riguardano l’ingresso di mi-
nori da impiegare in attività illecite al fine
di favorirne lo sfruttamento;

g) tra le persone trasportate ci siano
minori non accompagnati;

h) sono commessi al fine di trarne
profitto, anche indiretto. ».

d) il comma 3-bis, è sostituito dal
seguente: « Se i fatti di cui al comma 3 sono
commessi ricorrendo due o più delle ipo-
tesi di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g)
e h) del medesimo comma si applica la
pena dell’ergastolo. Se i fatti di cui al
comma 3 sono commessi ricorrendo una o

più delle ipotesi di cui alle medesime let-
tere e da siffatta condotta deriva la morte
di una delle persone trasportate, si applica
la pena dell’ergastolo ».

e) il comma 3-ter è soppresso.

f) al comma 3-quater le parole: « ai
commi 3-bis e 3-ter », sono sostituite dalle
seguenti: « al comma 3-bis. ».

g) al comma 3-sexies le parole: « commi
3, 3-bis e 3-ter », sono sostituite dalle se-
guenti: « commi 3 e 3-bis. ».

1.020. Iezzi, Maccanti, Bordonali, Dara,
Furgiuele, Marchetti, Pretto, Ravetto, Ste-
fani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 22 del decreto legislativo
21 novembre 2005, n. 286, dopo il comma
5 è inserito il seguente:

« 5-bis. Ai conducenti titolari di patente
di guida rilasciata da uno Stato non appar-
tenente all’Unione europea o allo Spazio
economico europeo, ammessi in Italia per
motivi di lavoro subordinato non stagionale
nell’ambito della programmazione dei flussi
d’ingresso dei lavoratori non comunitari
nel territorio dello Stato ai sensi del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e
successive modificazioni ed integrazioni, re-
cante il testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di-
pendenti, in qualità di autista, da un’im-
presa stabilita in Italia, è consentita la
guida sul territorio nazionale per un pe-
riodo di un anno dalla data di assunzione,
a condizione che entro il medesimo pe-
riodo, assolvano agli obblighi di qualifica-
zione iniziale e di formazione periodica di
cui all’articolo 14 del presente decreto ».

1.021. De Monte, Rosato.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifica al decreto legislativo 19 novembre
2007, n. 251)

1. Al decreto legislativo 19 novembre
2007, n. 251, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1:

1) alla lettera e) dopo le parole: « di
razza » sono inserite le seguenti: « di orien-
tamento sessuale »;

2) alla lettera g), dopo le parole: « ri-
conosciuto come rifugiato » sono inserite le
seguenti: « , minore non accompagnato »;

3) alla lettera l), punto a), dopo le
parole: « coniuge » sono inserite le seguenti:
« o convivente »;

b) all’articolo 5, comma 1, dopo la
lettera c), è inserita la seguente:

« c-bis) organizzazioni criminali, orga-
nizzazioni che professano un fanatismo
religioso assoluto »;

c) all’articolo 8, comma 1, dopo la
lettera e), è inserita la seguente:

« e-bis) “orientamento sessuale”: l’at-
trazione emozionale di una persona verso
individui di sesso opposto, dello stesso sesso
o di entrambi i sessi ».

1.022. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifica al decreto legislativo 19 novembre
2007, n. 251)

1. All’articolo 5, comma 1, del decreto
legislativo 19 novembre 2007, n. 251, dopo
la lettera c) è inserita la seguente:

« c-bis) organizzazioni criminali, or-
ganizzazioni che professano un fanatismo
religioso assoluto ».

1.023. Zaratti, Ghirra, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifica al decreto legislativo 19 novembre
2007, n. 251)

1. All’articolo 8, comma 1, del decreto
legislativo 19 novembre 2007, n. 251, dopo
la lettera e), è inserita la seguente:

e-bis) « orientamento sessuale »: l’at-
trazione emozionale di una persona verso
individui di sesso opposto, dello stesso sesso
o di entrambi i sessi.

1.024. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Al decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) l’articolo 28 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 28. – (Esame prioritario). – 1. Il
presidente della Commissione territoriale,
sulla base della documentazione in atti,
determina i casi di trattazione prioritaria,
secondo i criteri enumerati al comma 2, e
quelli per i quali applicare la procedura
accelerata, ai sensi dell’articolo 28-bis.

2. La domanda è esaminata in via prio-
ritaria, conformemente ai principi fonda-
mentali e alle garanzie di cui al capo II,
quando:

a) la domanda è palesemente fondata;

b) la domanda è presentata da un
richiedente appartenente a categorie di per-
sone vulnerabili, in particolare da un mi-
nore non accompagnato, ovvero che neces-
sita di garanzie procedurali particolari;

c) la domanda è presentata da un
richiedente per il quale è stato disposto il
trattenimento nelle strutture di cui all’ar-
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ticolo 10-ter del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 ovvero nei centri di cui all’ar-
ticolo 14 del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286;

d) la domanda è esaminata ai sensi
dell’articolo 12, comma 2-bis.

e) la domanda è presentata da un
richiedente proveniente da un Paese desi-
gnato di origine sicuro ai sensi dell’articolo
2-bis ».

b) l’articolo 28-bis è sostituito dal se-
guente:

« Art. 28-bis. – (Procedure accelerate). 1.
Nel caso previsto dall’articolo 28, comma 1,
lettera c), appena ricevuta la domanda, la
questura provvede immediatamente alla tra-
smissione della documentazione necessaria
alla Commissione territoriale che, entro
sette giorni dalla data di ricezione della
documentazione, provvede all’audizione. La
decisione è adottata entro i successivi due
giorni.

2. Nel caso previsto dall’articolo 28,
comma 1, lettera 3), e dall’articolo 29,
comma 1, lettera b), la questura provvede
senza ritardo alla trasmissione della docu-
mentazione necessaria alla Commissione
territoriale che adotta la decisione entro
cinque giorni.

3. La procedura di cui al comma 1 si
applica anche nel caso in cui il richiedente
presenti la domanda di protezione interna-
zionale direttamente alla frontiera o nelle
zone di transito di cui al comma 4, dopo
essere stato fermato per avere eluso o ten-
tato di eludere i relativi controlli, e nei casi
di cui all’articolo 28, comma 1, lettera e). In
tali casi la procedura può essere svolta
direttamente alla frontiera o nelle zone di
transito.

4. Ai fini di cui al comma 3, le zone di
frontiera o di transito sono individuate con
decreto del Ministro dell’interno. Con il
medesimo decreto possono essere istituite
fino a cinque ulteriori sezioni delle Com-
missioni territoriali di cui all’articolo 4,
comma 2, per l’esame delle domande di cui
al medesimo comma 3.

5. I termini di cui al comma 1, sono
raddoppiati quando:

a) il richiedente rientra in una delle
ipotesi previste dall’articolo 28-ter;

b) quando il richiedente presenta la
domanda dopo essere stato fermato in con-
dizioni di soggiorno irregolare, al solo scopo
di ritardare o impedire l’adozione o l’ese-
cuzione di un provvedimento di espulsione
o respingimento.

6. I termini di cui ai commi 1 e 3
possono essere superati ove necessario per
assicurare un esame adeguato e completo
della domanda, fatti salvi i termini massimi
previsti dall’articolo 27, commi 3 e 3-bis.
Nei casi di cui al comma 1, i termini di cui
all’articolo 27, commi 3 e 3-bis, sono ridotti
ad un terzo »;

c) all’articolo 28-ter, il comma 1-bis è
soppresso;

d) l’articolo 29-bis è sostituito dal se-
guente:

« Art. 29-bis. – (Domanda reiterata in
fase di esecuzione di un provvedimento di
allontanamento). – 1. Nel caso in cui lo
straniero abbia presentato una prima do-
manda reiterata nella fase di esecuzione di
un provvedimento che ne comporterebbe
l’imminente allontanamento dal territorio
nazionale, la domanda è considerata inam-
missibile in quanto presentata al solo scopo
di ritardare o impedire l’esecuzione del
provvedimento stesso. In tale caso non si
procede all’esame della domanda ai sensi
dell’articolo 29 »;

e) all’articolo 32:

1) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Quando il richiedente è sottopo-
sto a procedimento penale per uno dei reati
di cui agli articoli 12, comma 1, lettera c),
e 16, comma 1, lettera d-bis), del decreto
legislativo 19 novembre 2007, n. 251, e
successive modificazioni, e ricorrono le con-
dizioni di cui all’articolo 6, comma 2, let-
tere a), b) e c), del decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142, ovvero è stato condan-

Mercoledì 25 gennaio 2023 — 43 — Commissioni riunite I e IX



nato anche con sentenza non definitiva per
uno dei predetti reati, il questore, salvo che
la domanda sia già stata rigettata dalla
Commissione territoriale competente, ne
dà tempestiva comunicazione alla Commis-
sione territoriale competente, che provvede
nell’immediatezza all’audizione dell’interes-
sato e adotta contestuale decisione, valu-
tando l’accoglimento della domanda, la so-
spensione del procedimento o il rigetto
della domanda. Salvo quanto previsto dal
comma 3, in caso di rigetto della domanda,
il richiedente ha in ogni caso l’obbligo di
lasciare il territorio nazionale, anche in
pendenza di ricorso avverso la decisione
della Commissione. A tal fine si provvede ai
sensi dell’articolo 13, commi 3, 4 e 5, del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 »;

2) i commi 3.1 e 3.2 sono soppressi.

1.025. Iezzi, Maccanti, Bordonali, Dara,
Furgiuele, Marchetti, Pretto, Ravetto, Ste-
fani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Al comma 3 dell’articolo 32 del de-
creto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, la parola: « bien-
nale » è sostituita dalla seguente: « an-
nuale »;

b) al secondo periodo, le parole: « ,
fatto salvo quanto previsto in ordine alla
convertibilità dall’articolo 6, comma 1-bis,
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 »
sono sostituite dalle seguenti: « ma non può
essere convertito in permesso di soggiorno
per motivi di lavoro »;

2. All’articolo 6 del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina dell’immi-
grazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, il comma 1-bis è abrogato.

1.026. Iezzi, Maccanti, Bordonali, Dara,
Furgiuele, Marchetti, Pretto, Ravetto, Ste-
fani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Al decreto legislativo 18 agosto 2015,
n. 142, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 8 il comma 3 è sop-
presso;

b) all’articolo 9 il comma 4-bis è sop-
presso;

c) all’articolo 10, comma 1, il secondo
periodo è soppresso;

d) all’articolo 11, comma 3, le parole
« nelle strutture del Sistema di accoglienza
e integrazione, di cui all’articolo 1-sexies
del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39. Il trasferimento
del richiedente che rientra nelle categorie
di cui all’articolo 17 è effettuato in via
prioritaria » sono sostituite dalle seguenti:
« nei centri di cui all’articolo 9 »;

e) all’articolo 22-bis, commi 1 e 3, le
parole: « dei richiedenti protezione inter-
nazionale e » sono soppresse.

2. All’articolo 1-sexies del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990,
n. 39, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) la rubrica dell’articolo è sostituita
dalla seguente: « Sistema di protezione per
titolari di protezione internazionale e per
minori stranieri non accompagnati »;

b) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. Gli enti locali che prestano
servizi di accoglienza per i titolari di pro-
tezione internazionale e per i minori stra-
nieri non accompagnati, che beneficiano
del sostegno finanziario di cui al comma 2,
possono accogliere nell’ambito dei mede-
simi servizi, nei limiti dei posti disponibili,
qualora non accedano a sistemi di prote-
zione specificamente dedicati, i titolari dei
permessi di soggiorno di cui agli articoli 19,
comma 2, lettera d-bis), 18, 18-bis, 20-bis,
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22, comma 12-quater, e 42-bis del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 »;

c) i commi 1-bis, 1-ter e 2-bis sono
soppressi.

3. La definizione di « Sistema di acco-
glienza e di integrazione », di cui all’arti-
colo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre
1989, n. 416, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, ovun-
que presente, in disposizioni di legge o di
regolamento, si intende sostituita dalla se-
guente: « Sistema di protezione per titolari
di protezione internazionale e per minori
stranieri non accompagnati ».

4. I richiedenti asilo presenti nel Si-
stema di protezione di cui all’articolo 1-se-
xies del decreto-legge 30 dicembre 1989,
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1990, n. 39, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, ri-
mangono in accoglienza fino alla scadenza
del progetto in corso, già finanziato.

5. I minori non accompagnati richie-
denti asilo al compimento della maggiore
età rimangono nel Sistema di protezione di
cui al comma 4 fino alla definizione della
domanda di protezione internazionale.

1.027. Iezzi, Maccanti, Bordonali, Dara,
Furgiuele, Marchetti, Pretto, Ravetto, Ste-
fani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere i seguenti:

Art. 1-bis.

(Centri governativi di prima accoglienza per
i minori stranieri non accompagnati)

1. All’articolo 19 del decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 142 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « con decreto del Ministro dell’in-
terno » sono aggiunte le seguenti: « da ema-
narsi entro il 31 marzo 2023 »;

b) al comma 1, secondo periodo, dopo
le parole: « le strutture di prima acco-
glienza sono attivate » sono aggiunte le se-

guenti: « nel numero di almeno una per
regione »;

c) al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Decorso il termine del
31 marzo 2023, qualora non si provveda
all’emanazione del suddetto decreto, il porto
per lo sbarco di minori stranieri non ac-
compagnati viene individuato sui territori
in cui è attivato almeno un centro gover-
nativo di prima accoglienza ».

Art. 1-ter.

(Potenziamento del Sistema di accoglienza e
integrazione)

1. Al fine di assicurare una maggiore ca-
pacità di accoglienza nel Sistema di acco-
glienza e integrazione, di cui all’articolo
1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989,
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1990, n. 39, lo stesso è in-
crementato di 4.000 posti per l’accoglienza
di minori stranieri non accompagnati. Il
Fondo nazionale per le politiche e i servizi
dell’asilo è incrementato di 150 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023.

Art. 1-quater.

(Proroga dei termini nell’ambito del Sistema
di accoglienza e integrazione)

1. Il termine del finanziamento dei posti
di accoglienza, attivati ai sensi dell’articolo
26, comma 1 punto 2), del decreto-legge 9
agosto 2022, n. 115 e già finanziati, con de-
creti del Ministro dell’interno del 23 agosto
2022 e 26 settembre 2022 fino al 31 dicembre
2022, è prorogato al 31 dicembre 2023. Sono
fatti salvi i finanziamenti di tutti i posti atti-
vati a partire dal 1° gennaio 2023 fino alla
data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge.

2. Il Fondo nazionale per le politiche e
i servizi dell’asilo è incrementato di 66
milioni di euro per l’intero anno 2023.

1.028. Pastorino, Magi.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 6, comma 3-bis) del de-
creto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, le
parole: « novanta giorni » sono sostituite
dalle seguenti: « centottanta giorni ».

1.030. Iezzi, Maccanti, Bordonali, Dara,
Furgiuele, Marchetti, Pretto, Ravetto, Ste-
fani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Centri governativi di prima accoglienza per
i minori stranieri non accompagnati)

1. All’articolo 19 del decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 142 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « con decreto del Ministro dell’in-
terno » sono aggiunte le seguenti: « da ema-
narsi entro il 31 marzo 2023 »;

b) al comma 1, secondo periodo, dopo
le parole: « le strutture di prima acco-
glienza sono attivate » sono aggiunte le se-
guenti: « nel numero di almeno una per
regione »;

c) al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Decorso il termine del
31 marzo 2023, qualora non si provveda
all’emanazione del suddetto decreto, il porto
per lo sbarco di minori stranieri non ac-
compagnati viene individuato sui territori
in cui è attivato almeno un centro gover-
nativo di prima accoglienza ».

1.031. Pastorino, Magi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Centri governativi di prima accoglienza per
i minori stranieri non accompagnati)

1. All’articolo 19 del decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 142 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « con decreto del Ministro dell’in-

terno » aggiungere le seguenti parole: « da
emanarsi entro il 31 marzo 2023 »;

b) al comma 1, secondo periodo, dopo
le parole: « le strutture di prima acco-
glienza sono attivate » sono aggiunte le pa-
role: « nel numero di almeno una per re-
gione ».

* 1.032. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Cuperlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

* 1.033. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

* 1.034. Alfonso Colucci, Iaria, Auriemma,
Penza, Riccardo Ricciardi, Cantone, Fede,
Traversi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 19-bis del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2015, n. 142 sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al comma 2 le parole: « Nei casi
di dubbi fondati relativi all’età » sono so-
stituite dalle seguenti: « Per l’accertamento
dell’età »;

2) al comma 3 le parole: « Qualora
sussista un dubbio circa l’età dichiarata, que-
sta è accertata in via principale attraverso
un documento anagrafico » sono sostituite
dalle seguenti: « L’accertamento dell’età di-
chiarata avviene in via principale attraverso
un documento di riconoscimento in corso di
validità munito di fotografia »;

3) il comma 4 è sostituito dal se-
guente: « 4. Qualora non sia possibile pro-
cedere all’accertamento dell’età ai sensi del
precedente comma 3 o si rilevino fondati
dubbi circa la validità e autenticità del
documento di riconoscimento esibito, l’au-
torità sanitaria dispone l’accertamento della
stessa tramite esami socio-sanitari »;
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4) al comma 7 sono soppresse le
parole: « e all’autorità giudiziaria che ha
disposto l’accertamento »;

5) al comma 9 sono soppresse le
parole da: « è emesso dal tribunale » fino a:
« il provvedimento ».

1.035. Iezzi, Maccanti, Bordonali, Dara,
Furgiuele, Marchetti, Pretto, Ravetto, Ste-
fani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 20 del decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 142 dopo il comma 4 è
aggiunto il seguente comma 2-bis: « 2-bis.
In caso di rinvio a giudizio per violazioni di
legge e irregolarità nella gestione delle strut-
ture di accoglienza di cui al presente de-
creto il Ministero dell’interno provvede alla
nomina di un commissario straordinario
per la durata e fino al termine previsto dal
capitolato di appalto per la fornitura di
beni e servizi relativi alla gestione e al
funzionamento dei medesimi centri ».

1.036. Iezzi, Maccanti, Bordonali, Dara,
Furgiuele, Marchetti, Pretto, Ravetto, Ste-
fani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Ulteriori misure per far fronte alle maggiori
esigenze in materia di immigrazione)

1. All’articolo 33, comma 2, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 agosto 2023 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari complessivamente a euro
19.961.457 per l’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle

risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.037. Ascari, Alfonso Colucci, Iaria, Au-
riemma, Cantone, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Traversi, Fede.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. In considerazione dello straordinario
aumento del numero di sbarchi di migranti
nell’anno 2022, al comune di Roccella Jo-
nica è concesso un contributo straordina-
rio pari a 500.000 euro per l’anno 2022 e a
ciascuno dei comuni di Crotone, Reggio
Calabria, Isola di Capo Rizzuto, Siderno,
Stilo e Ardore è concesso un contributo
pari a 110.000 euro per l’anno 2023. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
500.000 euro per l’anno 2022 e a 660.000
euro per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per il
finanziamento di esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

1.038. Furgiuele.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Potenziamento delle attività di controllo
sulla pesca in altro mare)

1. In attuazione degli obiettivi di effi-
cientamento operativo e semplificazione dei
procedimenti amministrativi, al comma 3
dell’articolo 22 del decreto legislativo 9
gennaio 2012, n. 4, sono inserite in fine le
seguenti parole: « e, compatibilmente con i
preminenti compiti militari, ai comandanti
delle navi da guerra al di fuori delle acque
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territoriali e dell’area di mare internazio-
nalmente definita come zona contigua ».

1.039. Cangiano.

(Ritirato)

ART. 2.

Sopprimere il comma 1.

2.1. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu, Cu-
perlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

Sopprimere il comma 2.

2.2. Bonafè, Barbagallo, Bakkali, Casu, Cu-
perlo, Ghio, Mauri, Morassut, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Ciani, Orfini,
Quartapelle Procopio.

TIT.

Al Titolo del decreto-legge, sostituire le
parole: per la gestione dei flussi migratori
con le seguenti: per l’introduzione di con-

dizioni ai fini del transito e della sosta di
navi che effettuano in via sistematica atti-
vità di ricerca e soccorso in mare.

Tit.1. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Iaria, Cantone, Fede,
Traversi.

Al Titolo del decreto-legge, sostituire le
parole: per la gestione dei flussi migratori
con le seguenti: in materia di divieto o
limitazione al transito e alla sosta delle
navi che effettuano in via sistematica atti-
vità di ricerca e soccorso in mare.

Tit.2. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Iaria, Cantone, Fede,
Traversi.

Al Titolo del decreto-legge, sostituire le
parole: per la gestione dei flussi migratori
con le seguenti: per ostacolare i soccorsi in
mare.

Tit.3. Ghirra, Zaratti, Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 25 gennaio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.20.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presi-
denza del presidente della II Commissione
Ciro MASCHIO. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato per la giustizia Andrea Del-
mastro Delle Vedove.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2019/1937 riguardante la pro-

tezione delle persone che segnalano violazioni del

diritto dell’Unione e recante disposizioni riguar-

danti la protezione delle persone che segnalano

violazioni delle disposizioni normative nazionali.

Atto n. 10.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 19 gennaio 2023.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
nella giornata di ieri le relatrici hanno
anticipato per le vie brevi una bozza di

parere sullo schema di decreto legislativo
in esame.

Enrico COSTA (A-IV-RE) ringrazia pre-
liminarmente le relatrici per aver antici-
pato per le vie brevi i loro intendimenti.
Desidera tuttavia richiamare l’attenzione
dei colleghi, ai fini di ulteriori approfon-
dimenti, sull’importanza del provvedi-
mento in esame. In particolare, evidenzia
che lo stesso, attuativo della delega con-
ferita dalla legge di delegazione europea
2021 con riguardo alla direttiva (UE) 2019/
1937, garantisce percorsi di protezione e
di riservatezza a quei soggetti che all’in-
terno delle loro organizzazioni lavorative
fanno segnalazioni di violazioni di norme
cogenti.

Osserva che il provvedimento estende
l’ambito di applicazione rispetto alla nor-
mativa attuale, sia dal punto di vista
soggettivo – in quanto coinvolge anche le
aziende private con almeno cinquanta di-
pendenti – sia dal punto di vista ogget-
tivo, atteso che i reati e gli illeciti che
possono essere segnalati attengono a un
gran numero di fattispecie.

Con riguardo all’ambito di applica-
zione non comprende perché mentre la
direttiva consente di derogare all’obbligo
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di istituire canali di whisteblowing per i
comuni con meno di 10 mila abitanti, lo
schema in esame non prevede tale deroga.

Richiama quindi l’attenzione sul com-
plesso e oneroso meccanismo per le aziende
e per le pubbliche amministrazioni, assi-
stito da importanti sanzioni in caso di
inadempimento che viene a configurarsi.

Infatti, il provvedimento impone a tutte
le organizzazioni lavorative indicate di
istituire un proprio canale di segnalazione
interno che tramite il ricorso a strumenti
di criptografia garantisca la totale riser-
vatezza dell’identità della persona segna-
lante, di quella coinvolta e di quella co-
munque menzionata nella segnalazione.

La gestione di tale canale può essere
affidata ad una persona che l’azienda
deve dedicare a tale compito, ovvero ad
un soggetto esterno autonomo e con per-
sonale proprio. I comuni possono asso-
ciarsi.

Una volta arrivata la segnalazione, la
persona o l’ufficio interno o il soggetto
esterno ai quali è affidata la gestione del
canale di segnalazione interna deve svol-
gere numerose attività di verifica e analisi
delle segnalazioni ricevute. Osserva che
qualora tale attività non sia svolta, è
prevista l’applicazione, anche ai datori di
lavoro privati, di una sanzione da 10.000
a 50.000 euro.

Richiama, inoltre, l’attenzione in or-
dine alle storture derivanti dall’applica-
zione del perverso meccanismo che si
verrebbe a creare a seguito dell’applica-
zione di quanto stabilito dall’articolo 17
dello schema di decreto in esame.

Difatti, il testo prevede che, quando
una persona che ha fatto una segnala-
zione venga licenziata, sospesa, retrocessa
di grado, mutata di funzioni, abbia avuto
delle note di merito negative, si presume
che tali atti costituiscano una ritorsione a
causa della segnalazione o della denuncia.
Quindi, se una persona ritiene che non
sia garantita la prosecuzione del proprio
lavoro, potrebbe strumentalmente fare una
segnalazione e, qualora licenziata, si do-
vrebbe presumere che vi è stata una ri-
torsione.

Sottolinea quindi che l’onere di pro-
vare che non si tratta di una ritorsione è
a carico del datore di lavoro: infatti, in
caso di domanda risarcitoria presentata
all’autorità giudiziaria dalle persone che
hanno fatto una segnalazione, se tali per-
sone dimostrano di aver effettuato una
segnalazione o una divulgazione pubblica
o una denuncia e di aver subito un danno,
si presume, salvo prova contraria, che il
danno sia conseguenza di tale segnala-
zione o divulgazione.

Infine, nello schema in esame, non è
stato ritenuto necessario recepire l’indi-
cazione agli Stati membri da parte del-
l’Europa di prevedere sanzioni effettive,
proporzionate e dissuasive applicabili alle
persone segnalanti per le quali sia accer-
tato che scientemente hanno effettuato
segnalazioni false, ritenendole già sussi-
stenti. A suo avviso, invece, tali condotte
andrebbero ulteriormente sanzionate.

Conclusivamente, si chiede se piuttosto
che introdurre norme siffatte non sia pre-
feribile andare incontro alle conseguenze
derivanti da una non completo recepi-
mento della direttiva su cui auspicabil-
mente riaprire un confronto a livello eu-
ropeo.

Davide BELLOMO (LEGA) ritiene che
le condivisibili valutazioni del collega En-
rico Costa, meritino una riflessione, per
evitare che, come spesso avviene nel no-
stro Paese, o le direttive non vengano
applicate o invece si intervenga ultra pe-
titum, nel senso di adottare una disciplina
pregiudizievole degli interessi interni al di
là di quanto richiesto.

Tiene a precisare che a suo avviso è
doveroso proteggere da eventuali ritor-
sioni chi segnala reati o illeciti commessi
nelle pubbliche amministrazioni o nelle
grandi società in cui lavora. Tuttavia os-
serva che il provvedimento, nella sua at-
tuale formulazione, consente a chiunque
tema di essere licenziato, semplicemente
segnalando una irregolarità, di obbligare
il datore di lavoro a dimostrare che il
licenziamento non è una ritorsione per la
segnalazione effettuata, circostanza che non
è assolutamente accettabile.
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Federico CAFIERO DE RAHO (M5S),
vista la bozza di parere informalmente
predisposta dalle relatrici, preannuncia che
il suo gruppo intende depositare una pro-
posta alternativa di parere.

Alice BUONGUERRIERI (FDI), rela-
trice per la II Commissione, sottolinea
come gli impegni della direttiva siano
chiari e come tutte le preoccupazioni evi-
denziate dai colleghi siano state oggetto di
attenta riflessione. Tuttavia, chiede alla
presidenza una breve sospensione dei la-
vori per consentire un rapido confronto.

Federico GIANASSI (PD-IDP) osserva
che la questione posta dal collega Enrico
Costa sia chiara e condivisa almeno da
una parte della maggioranza. In partico-
lare, rileva che il collega Costa in primo
luogo ha contestato il fatto che parte della
direttiva non sia stata recepita all’interno
dello schema di decreto legislativo – in-
vitando in proposito le relatrici a svolgere
un ulteriore approfondimento – mentre
in secondo luogo contesta che un’altra
parte dello schema introduca previsioni
ulteriori rispetto a quelle della direttiva.

A suo avviso, sarebbe opportuno più
che sospendere i lavori delle Commissioni,
fornire risposte chiare. Pertanto, ritiene
che qualora non vi siano le condizioni per
concludere l’esame del provvedimento sia
più corretto rinviarlo ad altra data.

Ciro MASCHIO, presidente, sottolinea
che il termine per l’espressione del parere
è già spirato. Tuttavia, prendendo atto che
solo nella giornata odierna vi siano col-
leghi che hanno avanzato rilievi nel me-
rito, senza averli preventivamente sotto-
posti alle relatrici che hanno svolto un
approfondito lavoro, ritiene accoglibile la
richiesta di sospendere i lavori per pochi
minuti, al fine di consentire le opportune
interlocuzioni e quindi verificare se vi
siano le condizioni per procedere con la
votazione.

Enrico COSTA (A-IV-RE), intervenendo
sull’ordine dei lavori, non condivide la
proposta delle relatrici di sospendere bre-

vemente i lavori, dichiarandosi sorpreso
che la presidenza si sia limitata a rece-
pirla acriticamente, in tal modo limitando
a pochi minuti la possibilità di confronto
tra i gruppi. Osserva, infatti, che la de-
licatezza del provvedimento – soprattutto
in relazione alla questione posta sull’ar-
ticolo 17, riguardo alla presunzione in
base alla quale il comportamento ritorsivo
denunciato sarebbe considerato conse-
guenza diretta della segnalazione – ri-
chiederebbe un tempo maggiore di ap-
profondimento, in vista dell’espressione di
un parere ponderato.

Federico CAFIERO DE RAHO (M5S)
ritiene opportuno che il confronto con le
relatrici sia svolto in tale sede così da
coinvolgere tutti i gruppi. Osserva peraltro
che il gruppo del M5S intende sostenere
posizioni che vanno in senso opposto a
quelle formulate dal deputato Enrico Co-
sta.

Devis DORI (AVS) ritiene che le que-
stioni poste dal deputato Enrico Costa
siano rilevanti e richiedano un’adeguata
riflessione, non potendosi limitare la di-
scussone tra i gruppi a pochi minuti di
confronto informale, come proposto dalla
presidenza. Si augura dunque che l’esame
del provvedimento sia rinviato ad altra
seduta, al fine di concedere ai gruppi
congrui tempi di approfondimento.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP)
ritiene che proporre una breve sospen-
sione dei lavori per consentire una inter-
locuzione esclusivamente tra le relatrici e
il deputato Enrico Costa sia offensivo nei
confronti delle Commissioni, stigmatiz-
zando, dunque, il metodo di lavoro pro-
posto.

Ciro MASCHIO, presidente, ribadendo
le ragioni sottese alla sua scelta, ovvero
quello di consentire un’interlocuzione in-
formale tra tutti i gruppi, sospende bre-
vemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.30, è ripresa
alle 14.35.
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Ciro MASCHIO, presidente, comunica
che i gruppi hanno convenuto di rinviare
il seguito dell’esame. Preso atto dell’as-
senso del Governo e delle relatrici, le
presidenze si riservano di convocare una

seduta per votare la proposta di parere
all’inizio della prossima settimana.

La seduta termina alle 14.40.
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Audizione dell’Ambasciatore di Svezia in Italia, Jan Björklund, sulle priorità del semestre di
Presidenza svedese del Consiglio dell’Unione europea (1° gennaio – 30 giugno 2023) . . . . . 54

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 25 gennaio 2023.

Audizione dell’Ambasciatore di Svezia in Italia, Jan

Björklund, sulle priorità del semestre di Presidenza

svedese del Consiglio dell’Unione europea (1° gennaio

– 30 giugno 2023).

L’audizione informale è stata svolta dalle
8.35 alle 9.40.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente della VII Commissione Fede-
rico MOLLICONE. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato per la cultura Gianmarco Mazzi.

La seduta comincia alle 13.35.

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

diffusione illecita di contenuti tutelati dal diritto

d’autore mediante le reti di comunicazione elettronica.

C. 217 Maccanti e C. 648 Mollicone.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di un
Comitato ristretto).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 17
gennaio 2023.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo del Partito democratico
ha chiesto che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche attraverso il sistema di ri-
presa audiovideo a circuito chiuso. Non es-
sendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Come concordato in sede di ufficio di
presidenza congiunto, propone di proce-
dere alla nomina di un Comitato ristretto
per l’ulteriore istruttoria e la formulazione

di un testo unificato delle proposte di legge
al nostro esame.

Irene MANZI (PD-IDP) chiede chiari-
menti in merito allo svolgimento delle au-
dizioni, come richiesto anche dal suo gruppo.

Federico MOLLICONE, presidente, assi-
cura che si procederà allo svolgimento di
un rapido giro di audizioni. Indìce quindi
la votazione per la nomina del Comitato
ristretto.

La Commissione delibera la nomina del
Comitato ristretto.

Federico MOLLICONE, presidente, in-
vita i rappresentanti dei Gruppi a proce-
dere alla designazione dei componenti del
Comitato ristretto. Quindi, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAP-

PRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 25 gennaio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 25 gennaio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.05 alle 16.10.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 13.40.

DL 187/2022: Misure urgenti a tutela dell’interesse

nazionale nei settori produttivi strategici.

C. 785 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Luca SBARDELLA, presidente, ricorda
che il Comitato è chiamato ad esprimere il
prescritto parere nella seduta odierna.

Igor IEZZI (LEGA), relatore, ricorda che
il Comitato è chiamato a esaminare, in sede
consultiva, ai fini del parere alla Commis-

sione Attività produttive, il disegno di legge
C. 785, approvato dal Senato il 18 gennaio
scorso, di conversione, con modificazioni,
del decreto-legge 5 dicembre 2022, n. 187,
recante misure urgenti a tutela dell’inte-
resse nazionale nei settori produttivi stra-
tegici. Fa presente che il decreto-legge in
conversione, che a seguito dell’esame in
Senato si compone di 5 articoli, è volto a
garantire la continuità delle imprese che
gestiscono impianti e infrastrutture di ri-
levanza strategica per l’interesse nazionale
nel contesto della crisi energetica e del
conflitto tra Russia e Ucraina. In partico-
lare, l’articolo 1 impone alle imprese, ope-
ranti nel settore della raffinazione di idro-
carburi, che gestiscono attività di rilevanza
strategica per l’interesse nazionale, di ga-
rantire la sicurezza degli approvvigiona-
menti e la continuità produttiva (comma
1). Fa presente che, qualora le medesime
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imprese manifestino rischi di continuità
produttiva, derivanti dalle sanzioni imposte
nell’ambito dei rapporti internazionali tra
Stati – e, segnatamente, dalle sanzioni im-
poste alla Russia – sono tenute a darne
tempestiva comunicazione al Ministero delle
imprese e del made in Italy (MIMIT), al fine
dell’urgente attivazione delle misure di so-
stegno e tutela previste dalla legge, nel
quadro degli aiuti di Stato compatibili con
il diritto europeo. La disciplina relativa
all’obbligo di comunicazione, che il decreto-
legge prevede in vigore fino al 30 giugno
2023, è stata prorogata dal Senato fino alla
fine del 2023 (comma 2). Nel caso in cui il
rischio per la continuità produttiva sia im-
minente, l’impresa interessata può altresì
richiedere di essere ammessa alla proce-
dura di amministrazione temporanea, di-
sposta con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, che ne stabilisce
termini e modalità, per un periodo di mas-
simo 12 mesi, prorogabile una sola volta
fino a ulteriori 12 mesi. L’amministrazione
temporanea comporta la sostituzione degli
organi di amministrazione e controllo e la
nomina di un commissario che subentra
nella gestione, per la quale può avvalersi
anche di società a controllo o a partecipa-
zione pubblica operanti nei medesimi set-
tori (commi 3, 4 e 5). In caso di grave e
imminente pericolo di pregiudizio all’inte-
resse nazionale alla sicurezza nell’approv-
vigionamento energetico, l’amministrazione
temporanea può essere disposta con de-
creto del Ministro delle imprese e del made
in Italy, del Ministro dell’economia e delle
finanze e del Ministro dell’ambiente, anche
indipendentemente dall’istanza di parte
(comma 6). Segnala che l’articolo 2 intro-
duce la possibilità di attivare interventi di
sostegno economico nei confronti delle im-
prese destinatarie di misure inerenti all’e-
sercizio dei poteri speciali (cosiddetto « gol-
den power ») riconosciuti al Governo dal
decreto-legge n. 21 del 2012. Segnala che
tali interventi riguardano la possibilità per
il Ministero delle imprese e del made in
Italy, su istanza dell’impresa, di valutare
l’accesso prioritario della stessa al Fondo
per la salvaguardia dei livelli occupazionali
e la prosecuzione dell’attività di impresa,

nonché di valutare la sussistenza dei pre-
supposti per l’accesso prioritario agli inter-
venti erogati da Patrimonio Rilancio, ge-
stito da Cassa Depositi e Prestiti. La norma
consente inoltre all’impresa di richiedere
l’accesso prioritario agli strumenti dei con-
tratti di sviluppo e degli accordi per l’in-
novazione. I criteri di valutazione delle
possibilità sopracitate, i termini e le mo-
dalità per l’accesso alle misure di sostegno
saranno determinati con decreto del Mini-
stro delle imprese e del made in Italy, da
adottare entro 30 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge in esame. Rileva che l’ar-
ticolo 2-bis, introdotto dal Senato, prevede
che l’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni (AGCOM), sentito il parere del
MIMIT, individui gli standard tecnici che
devono avere i cavi in fibra ottica. In base
a quanto previsto dalla disposizione in com-
mento, gli aggiudicatari dei bandi per la
realizzazione dell’infrastruttura di rete do-
vranno attenersi agli standard tecnici sopra
richiamati in modo da assicurare adeguati
livelli qualitativi e prestazioni di connetti-
vità elevate. Si prevede, infine, che i nuovi
standard tecnici si applichino ai prossimi
bandi. L’articolo 3 reca la clausola di neu-
tralità finanziaria del provvedimento, pre-
vedendo che le disposizioni del decreto-
legge non debbano comportare costi ag-
giuntivi a carico della finanza pubblica.
Segnala infine che l’articolo 4 dispone che
il decreto-legge entri in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
in Gazzetta Ufficiale. Il decreto-legge è dun-
que in vigore dal 6 dicembre 2022. Per
quanto riguarda i profili di competenza
della Commissione Affari costituzionali, ri-
leva che in base al preambolo del decreto-
legge le motivazioni della necessità e del-
l’urgenza sono rinvenibili nell’esigenza di
garantire la continuità delle imprese che
gestiscono impianti e infrastrutture di ri-
levanza strategica per l’interesse nazionale
nel contesto della crisi energetica e del
conflitto tra Russia e Ucraina, che ha de-
terminato l’adozione da parte dell’UE di
sanzioni capaci di incidere sull’operatività
di alcune imprese del settore energetico
con sede in Italia. Per quanto riguarda
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invece il rispetto delle competenze legisla-
tive costituzionalmente definite, fa pre-
sente che il decreto-legge prevede, agli ar-
ticoli 1 e 2, interventi regolativi e promo-
zionali riconducibili alla materia di com-
petenza esclusiva dello Stato della tutela
della concorrenza (articolo 117, secondo
comma, lettera e) della Costituzione). In
merito, ricordo che la Corte costituzionale,
con la sentenza n. 14 del 2004, ha ricon-
dotto a tale competenza la disciplina degli
strumenti di politica economica che atten-
gono allo sviluppo dell’intero Paese. Rile-
vano, poi, aspetti strettamente connessi ad
altre materie di competenza esclusiva dello
Stato, come la disciplina dei mercati finan-
ziari (articolo 117, secondo comma, lettera
e)) e dei rapporti internazionali dello Stato
(articolo 117, secondo comma, lettera a))
nonché, con riguardo al settore interessato,
la materia di competenza concorrente della
produzione, trasporto e distribuzione del-
l’energia (articolo 117, terzo comma, della
Costituzione). A tale proposito rammenta
che la giurisprudenza costituzionale, ad
esempio con le sentenze n. 303 del 2003 e
n. 383 del 2005, ha riconosciuto comunque
nell’ambito di questa competenza l’attribu-
zione di maggiori poteri amministrativi ad
organi statali in quanto ritenuti gli unici a
cui non sfugge la valutazione complessiva
del fabbisogno nazionale di energia. Fa
altresì presente che analoghe considera-
zioni possono svolgersi in relazione all’ar-
ticolo 2-bis, le cui disposizioni sono ricon-
ducibili prevalentemente alla materia di
competenza esclusiva dello Stato della tu-
tela della concorrenza e, secondariamente,
alla determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili
e sociali (articolo 117, secondo comma,
lettera m)) che devono essere garantiti su
tutto il territorio nazionale oltre che, per
quanto attiene al settore interessato, alla
materia di competenza concorrente dell’or-
dinamento della comunicazione (articolo
117, terzo comma, della Costituzione). In-
fine, per quanto riguarda il rispetto degli
altri principi costituzionali, segnala che il
decreto-legge prevede interventi a sostegno
delle imprese nel quadro degli aiuti di
Stato compatibili con il diritto europeo e

dunque nel rispetto dell’articolo 117, primo
comma, della Costituzione. Per quanto ri-
guarda l’obbligo, di cui all’articolo 1, comma
1, di garantire la sicurezza degli approvvi-
gionamenti, la possibilità di disporre l’am-
ministrazione temporanea d’ufficio ai sensi
dell’articolo 1, comma 5, e i profili connessi
all’esercizio dei poteri speciali, interessati
dall’articolo 2, rilevano poi i limiti alla
libertà di iniziativa economica posti dal-
l’articolo 41 della Costituzione quali la si-
curezza e l’utilità sociale.

Tutto ciò premesso, formula quindi una
proposta di parere favorevole (vedi allegato
1).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei

rifiuti e ad altri illeciti ambientali e agroalimentari.

Testo unificato C. 80 e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Luca SBARDELLA, presidente, ricorda
che il Comitato è chiamato ad esprimere il
prescritto parere nella seduta odierna.

Alessandro URZÌ (FDI), relatore, ricorda
che il Comitato è chiamato ad esaminare,
ai fini dell’espressione del prescritto parere
alla VIII Commissione, il testo unificato
adottato come testo base, quale risultante
dalle proposte emendative approvate, re-
cante istituzione di una Commissione par-
lamentare di inchiesta sulle attività illecite
connesse al ciclo dei rifiuti e ad altri illeciti
ambientali e agroalimentari. Fa presente
che l’istituzione della Commissione d’in-
chiesta rappresenta la ricostituzione – per
la nuova legislatura – di una commissione
bicamerale operante già dalla XIII legisla-
tura. In particolare, nella XVIII legislatura,
la ricostituzione della Commissione è stata
disposta dalla legge 7 agosto 2018, n. 100.
Rispetto alla Commissione della XVIII le-
gislatura il testo unificato in esame integra
la denominazione, e quindi l’ambito di ope-
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ratività della Commissione, facendo riferi-
mento – oltre che alle attività illecite con-
nesse al ciclo dei rifiuti – anche alle attività
illecite connesse ad altri comparti del set-
tore ambientale e agroalimentare. Rileva in
particolare che il comma 1 dell’articolo 1
istituisce la Commissione d’inchiesta per la
durata della XIX legislatura e ne definisce
i compiti, prevedendone di nuovi oltre a
quelli già previsti nella scorsa legislatura.
Quanto ai compiti confermati, e in taluni
casi meglio specificati (ad esempio con ri-
ferimento al Piano nazionale di ripresa e
resilienza – PNRR), essi sono, in sintesi:
svolgere indagini atte a fare luce sulle at-
tività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e
dei rifiuti di imballaggio, sulle organizza-
zioni in esse coinvolte o ad esse comunque
collegate, sui loro assetti societari e sul
ruolo svolto dalla criminalità organizzata
(lettera a)); individuare le connessioni tra le
attività illecite nel settore dei rifiuti e altre
attività economiche (lettera b)); individuare
le specifiche attività illecite connesse al
traffico transfrontaliero dei rifiuti (lettera
c)); verificare l’eventuale sussistenza di com-
portamenti illeciti nell’ambito della pub-
blica amministrazione centrale e periferica
e dei soggetti pubblici o privati operanti
nella gestione del ciclo dei rifiuti; viene
precisato che ciò deve avvenire anche in
riferimento alla destinazione e all’utilizzo
dei fondi previsti dal PNRR (lettera d));
verificare l’eventuale sussistenza di attività
illecite relative ai siti inquinati e alle atti-
vità di bonifica, nonché alla gestione dei
rifiuti radioattivi (lettera e)); verificare l’e-
ventuale sussistenza di attività illecite nella
gestione del servizio idrico (lettera f)); ve-
rificare la corretta attuazione della norma-
tiva vigente in materia ambientale (lettera
g)); verificare l’eventuale sussistenza di at-
tività illecite relative alla gestione e allo
smaltimento dei materiali contenenti
amianto (lettera h)); indagare sulle attività
illecite legate al fenomeno degli incendi e
su altre condotte illecite riguardanti gli
impianti di deposito, trattamento e smalti-
mento dei rifiuti ovvero i siti abusivi di
discarica (lettera i)); compiere, a fini cono-
scitivi, sopralluoghi o visite presso gli im-
pianti (lettera l)). Fa presente che sono

inoltre aggiunte le seguenti nuove funzioni
non previste dalla legge istitutiva della scorsa
legislatura: indagare sull’esistenza di even-
tuali illeciti connessi allo smaltimento degli
impianti per la produzione di energia rin-
novabile, cosiddetti « rifiuti emergenti », con
particolare riferimento al fine-vita dei pan-
nelli solari fotovoltaici, delle pale eoliche,
delle batterie, nonché di ogni altro mate-
riale o dispositivo utilizzato nelle infrastrut-
ture per la produzione di energia da fonte
rinnovabile (lettera m)); indagare sull’esi-
stenza di attività illecite nel settore agricolo
e agroalimentare, comprese quelle con-
nesse a forme di criminalità organizzata,
commesse anche attraverso sofisticazioni e
contraffazione di prodotti enogastrono-
mici, di etichettature e di marchi di tutela,
ivi compreso il loro traffico transfronta-
liero, anche ai fini dell’aggiornamento e del
potenziamento della normativa in materia
di reati agroalimentari, a tutela della salute
umana, del lavoro e dell’ambiente nonché
del contrasto al traffico illecito di prodotti
« made in Italy » (lettera n)); analizzare le
cause dell’abbandono sul suolo e nell’am-
biente di prodotti monouso, anche in pla-
stica, verificare l’attuazione data alle dispo-
sizioni che recano le misure sanzionatorie
applicabili a tale condotta e proporre ini-
ziative per la promozione dell’uso di pro-
dotti riutilizzabili, compostabili o rinnova-
bili, al fine di evitare il ricorso a prodotti
monouso (lettera o)). Segnala che nel corso
dell’esame in sede referente la Commis-
sione di merito ha attribuito alla Commis-
sione di inchiesta l’ulteriore funzione di
indagare sulle attività illecite legate al fe-
nomeno delle zoomafie, nonché verificare
la corretta applicazione del Titolo IX-bis
del codice penale (lettera o-bis)), anch’essa
non prevista nella scorsa legislatura. Rileva
che le successive disposizioni recate dal
testo unificato riproducono, nella sostanza,
la disciplina vigente nella scorsa legisla-
tura. In particolare, l’articolo 1, prevede al
comma 2 che la Commissione: riferisca al
Parlamento con cadenza annuale e ogni-
qualvolta ne ravvisi la necessità e comun-
que al termine dei suoi lavori (comma 2). Il
comma 3 dell’articolo 1 prevede che la
Commissione proceda alle indagini e agli
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esami con gli stessi poteri e limitazioni
dell’autorità giudiziaria. Al riguardo ri-
cordo che tale formulazione riproduce il
contenuto dell’articolo 82 della Costitu-
zione, ripreso anche dall’articolo 141,
comma 2, del regolamento della Camera. Il
comma 3 dell’articolo 1 prevede altresì che
la Commissione non può adottare provve-
dimenti attinenti alla libertà e alla segre-
tezza della corrispondenza e di ogni altra
forma di comunicazione nonché alla li-
bertà personale, fatto salvo l’accompagna-
mento coattivo di cui all’articolo 133 del
codice di procedura penale. Fa presente
che l’articolo 2 disciplina la composizione
della Commissione prevedendo, in partico-
lare, che la Commissione sia composta da
diciotto senatori e diciotto deputati – no-
minati dai Presidenti della Camera di ap-
partenenza in proporzione al numero dei
componenti i gruppi parlamentari, comun-
que assicurando la presenza di almeno un
deputato per ciascun gruppo esistente alla
Camera e di almeno un senatore per cia-
scun gruppo esistente al Senato – e che la
stessa sia rinnovata dopo il primo biennio
(con possibilità di conferma dei compo-
nenti). La nomina avviene tenendo conto
anche della specificità dei compiti assegnati
alla Commissione. Si prevede inoltre che i
componenti della Commissione dichiarino
alla Presidenza della Camera di apparte-
nenza se nei loro confronti sussista alcuna
delle condizioni indicate nel codice di au-
toregolamentazione in materia di forma-
zione delle liste delle candidature per le
elezioni europee, politiche, regionali e cir-
coscrizionali, proposto dalla Commissione
parlamentare di inchiesta sul fenomeno
delle mafie e sulle altre associazioni crimi-
nali, anche straniere, istituita dalla legge 7
agosto 2018, n. 99, con la relazione appro-
vata nella seduta del 27 marzo 2019. Qua-
lora una delle situazioni previste nel codice
di autoregolamentazione sopravvenga, suc-
cessivamente alla nomina, a carico di uno
dei componenti della Commissione, è pre-
visto l’obbligo di informarne immediata-
mente il presidente della Commissione e il
Presidente delle Camere. Con riferimento
al profilo delle testimonianze davanti alla
Commissione, ricorda che l’articolo 3 di-

spone l’applicazione delle disposizioni pre-
viste dagli articoli da 366 (Rifiuto di uffici
legalmente dovuti), 368 (Calunnia), 369 (Au-
tocalunnia), 370 (Simulazione o calunnia
per un fatto costituente contravvenzione) e
372 (Falsa testimonianza) del codice pe-
nale. Per quanto riguarda l’acquisizione di
atti e documenti, l’articolo 4, comma 1,
stabilisce la possibilità per la Commissione
di acquisire copie di atti e documenti re-
lativi a procedimenti in corso presso l’au-
torità giudiziaria o altri organi inquirenti,
ovvero di atti e documenti in merito a
inchieste e indagini parlamentari, anche se
coperti dal segreto, prevedendo contestual-
mente il mantenimento del regime di se-
gretezza. Si precisa, inoltre, che la Com-
missione garantisce il mantenimento del
regime di segretezza fino a quando gli atti
e i documenti trasmessi in copia siano
coperti da segreto. Segnala inoltre che il
testo unificato disciplina altresì l’ipotesi in
cui venga emesso un decreto motivato da
parte dell’autorità giudiziaria qualora, per
ragioni di natura istruttoria, quest’ultima
ritenga di ritardare la trasmissione di atti e
documenti richiesti. Il decreto ha efficacia
per sei mesi e può essere rinnovato; al venir
meno delle indicate ragioni istruttorie con-
segue l’obbligo di trasmettere tempestiva-
mente gli atti richiesti. Il decreto non può
essere rinnovato o avere efficacia oltre la
chiusura delle indagini preliminari. Il
comma 2 dell’articolo 4 del testo unificato
specifica che per il segreto di Stato si
applica quanto previsto dalla legge 3 agosto
2007, n. 124. Il comma 3 del medesimo
articolo disciplina il potere della Commis-
sione di stabilire quali atti non dovranno
essere divulgati; dispone, inoltre, che, su
richiesta dell’autorità giudiziaria che pro-
cede, sono coperti dal segreto gli atti e i
documenti attinenti a procedimenti giudi-
ziari nella fase delle indagini preliminari. Il
comma 4 chiarisce che il segreto funzionale
riguardante atti e documenti acquisiti dalla
Commissione in riferimento ai reati di cui
agli articoli 416 e 416-bis del codice penale
(rispettivamente, associazione per delin-
quere ed associazione di tipo mafioso) non
può essere opposto ad altre Commissioni
parlamentari di inchiesta. Segnala che l’ar-
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ticolo 5 del provvedimento reca disposi-
zioni in merito all’obbligo del segreto e
all’applicazione, nei casi di violazione, del-
l’articolo 326 codice penale (Rivelazione ed
utilizzazione di segreti di ufficio). Con ri-
ferimento all’organizzazione interna, disci-
plinata dall’articolo 6, si dispone in materia
di pubblicità delle sedute, di costituzione di
comitati e di risorse umane e strumentali
per l’espletamento delle funzioni. Nell’am-
bito delle collaborazioni, di cui può avva-
lersi la Commissione per lo svolgimento
delle proprie attività, il provvedimento pre-
vede anche il coinvolgimento di magistrati
ordinari collocati in posizione di fuori ruolo,
oltre a quello di agenti e ufficiali di polizia
giudiziaria, nonché collaborazioni di sog-
getti esterni e interni alle amministrazioni
pubbliche o di appartenenza. La disciplina
dell’attività e del funzionamento della Com-
missione viene demandata ad un apposito
regolamento interno. Lo stesso articolo di-
spone che le spese per il funzionamento
della Commissione sono stabilite nel limite
massimo di 300.000 euro per l’anno 2023 e
per ciascuno degli anni successivi e sono
poste per metà a carico del bilancio del
Senato e per metà a carico del bilancio
della Camera. A seguito dell’approvazione
delle proposte emendative in sede refe-
rente, è stato inoltre stabilito che i Presi-
denti del Senato della Repubblica e della
Camera dei deputati, con determinazione
adottata d’intesa tra loro, possono autoriz-
zare annualmente un incremento delle spese
di cui al precedente periodo, comunque in
misura non superiore al 30 per cento, a
seguito di richiesta formulata dal presi-
dente della Commissione per motivate esi-
genze connesse allo svolgimento dell’inchie-
sta. Con riguardo al rispetto delle compe-
tenze legislative costituzionalmente defi-
nite, fa presente che la materia, attenendo
all’esercizio di un potere costituzionale delle
Assemblee parlamentari (il potere d’inchie-
sta previsto dall’articolo 82 della Costitu-
zione), può ricondursi alla disciplina degli
organi dello Stato, riservata dall’articolo
117, secondo comma, lettera f), della Co-
stituzione, all’esclusiva competenza legisla-
tiva statale. Relativamente al rispetto degli
altri princìpi costituzionali, come già ricor-

dato, l’articolo 82 della Costituzione pre-
vede che ciascuna Camera possa disporre
inchieste su materie di pubblico interesse.
L’istituzione della Commissione di inchie-
sta può essere deliberata anche da una sola
Camera, con atto non legislativo. Nella sto-
ria parlamentare si è però andata affer-
mando la prassi di deliberare le inchieste
anche con legge, affidandole a Commissioni
composte di deputati e senatori, ovvero, in
alcuni casi, con due delibere di identico
contenuto adottate dalle rispettive assem-
blee con gli strumenti regolamentari. Nel
primo caso viene istituita una vera e pro-
pria Commissione bicamerale, mentre nel
secondo si hanno due distinte Commissioni
che possono deliberare di procedere in
comune nei lavori d’inchiesta, rimanendo
tuttavia distinte quanto ad imputazione giu-
ridica dei rispettivi atti. In ogni caso, per
quanto riguarda il procedimento di forma-
zione, l’articolo 140 del Regolamento della
Camera e l’articolo 162 del Regolamento
del Senato stabiliscono che per l’esame
delle proposte di inchiesta si segue la pro-
cedura prevista per i progetti di legge. Per
quanto riguarda la nomina dei componenti,
il secondo comma dell’articolo 82 della
Costituzione prevede che la composizione
della Commissione deve rispecchiare la pro-
porzione dei gruppi; tale nomina, quindi,
deve essere improntata al rispetto del prin-
cipio di proporzionalità. Di conseguenza, si
applicano l’articolo 56, comma 3, del rego-
lamento Camera e l’articolo 25, comma 3,
del regolamento del Senato, i quali stabi-
liscono che per le nomine delle Commis-
sioni che, per prescrizione di legge o rego-
lamento, debbano essere composte in modo
da rispecchiare la proporzione dei gruppi
parlamentari, il Presidente comunica ai
gruppi il numero dei posti spettanti a cia-
scuno in base al suddetto criterio richie-
dendo la designazione di un eguale numero
di nomi. L’articolo 82, comma secondo,
della Costituzione stabilisce anche che la
Commissione d’inchiesta procede alle inda-
gini ed agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria
(cosiddetto principio del parallelismo). I
poteri coercitivi che la Commissione d’in-
chiesta può esercitare sono naturalmente
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quelli propri della fase « istruttoria » delle
indagini giudiziarie, dato che la Commis-
sione è priva di poteri giudicanti e non può
quindi accertare reati e irrogare sanzioni.
La Commissione può quindi disporre ispe-
zioni e perquisizioni personali e domici-
liari, sequestri, intercettazioni telefoniche,
perizie, ricognizioni, esperimento di prove
testimoniali ed accompagnamento coattivo
dei testi renitenti. In particolare, come chia-
rito anche dal provvedimento in esame, per
le convocazioni di testimoni davanti alla
Commissione si applicano gli articoli 366
(Rifiuto di uffici legalmente dovuti da parte
dei periti, interpreti, o custode di cose
sottoposte a custodia e da parte dei testi-
moni), 367 (Simulazione di reato), 368 (Ca-
lunnia), 369 (Autocalunnia), 370 (Simula-
zione o calunnia per un fatto costituente
contravvenzione) e 372 (Falsa testimo-
nianza) del codice penale, ferme restando
le competenze dell’autorità giudiziaria. La
Commissione deve comunque assicurare il
rispetto dei diritti fondamentali di difesa
discendenti dal disposto dell’articolo 24 della
Costituzione riconoscendo, ad esempio, il
diritto all’assistenza del difensore ogni volta
che il suo mancato esercizio possa pregiu-
dicare la posizione processuale della per-
sona interrogata. Il parallelismo con i po-
teri della magistratura disposto dal citato
comma secondo dell’articolo 82 della Co-
stituzione si estende anche agli aspetti re-
lativi alle limitazioni dei poteri della Com-
missione stessa. In via generale, si può
affermare che lo svolgimento dell’inchiesta
trova gli stessi limiti che la vigente legisla-
zione pone alle indagini dell’autorità giu-
diziaria, fermo restando che l’atto istitutivo
della Commissione può disporne di ulte-
riori, ovvero prevedere l’inapplicabilità nei
confronti della Commissione stessa di di-
sposizioni limitative dell’attività d’indagine
dell’autorità giudiziaria. In conclusione, se
non ci sono interventi, formula una pro-
posta di parere favorevole con due osser-
vazioni: la prima volta a invitare la Com-
missione di merito a valutare l’opportunità
di prevedere, tra i compiti della istituenda
Commissione di inchiesta in esame, quelli
di cui alla lettera o-bis) relativa all’indagine
sulle attività illecite legate al fenomeno

delle zoomafie, in considerazione del fatto
che analogo compito verrebbe attribuito
alla Commissione parlamentare di inchie-
sta sul fenomeno delle mafie, secondo
quanto previsto all’articolo 1, comma 1,
lettera l), numero 4) del testo unificato
come risultante dalle proposte emendative
approvate (testo unificato C. 303 e abbi-
nate), in corso di esame presso la Commis-
sione Affari costituzionali; la seconda, volta
a invitare la Commissione di merito a va-
lutare l’opportunità di meglio definire la
competenza in materia di indagine nel set-
tore agricolo e agroalimentare, di cui alla
lettera n), al fine di prevenire possibili
sovrapposizioni con le analoghe compe-
tenze attribuite alla Commissione di inchie-
sta sul fenomeno delle mafie dall’articolo 1,
comma 1, lettera q), del citato testo unifi-
cato (vedi allegato 2).

Alessandro COLUCCI (NM(N-C-U-I)-M)
interviene per chiedere al presidente con-
ferma del fatto che, anche con riguardo
alla composizione della istituenda Commis-
sione di inchiesta relativa alle attività ille-
cite connesse al ciclo dei rifiuti e ad altri
illeciti ambientali e agroalimentari, sia stato
tenuto conto delle intese raggiunte dalla
Conferenza dei Presidenti dei gruppi, pre-
vedendo nella composizione della Commis-
sione da istituire almeno un deputato per
ciascun gruppo esistente alla Camera e
almeno un senatore per ciascun gruppo
esistente al Senato.

Luca SBARDELLA, presidente, fa pre-
sente all’onorevole Alessandro Colucci che
la modifica richiesta con riguardo alla com-
posizione della Commissione d’inchiesta è
presente nel testo sottoposto all’esame del
Comitato essendo stata inserita dalla Com-
missione di merito nel corso dell’esame
delle proposte emendative.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni formulata
dal relatore.

La seduta termina alle 13.40.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO.

La seduta comincia alle 13.50.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulle condizioni di sicurezza e sullo stato di

degrado delle città e delle loro periferie.

Doc. XXII, n. 11 Battilocchio.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che,
come specificato anche nelle convocazioni,
secondo quanto stabilito dalla Giunta per il
Regolamento, i deputati possono parteci-
pare all’odierna seduta in videoconferenza,
non essendo previste votazioni. Avverte al-
tresì che nella seduta odierna si procederà
all’illustrazione del provvedimento e all’av-
vio della discussione generale.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) fa presente
che il suo gruppo ha presentato un prov-
vedimento di analogo contenuto, a prima
firma del collega De Maria, di cui chiede
l’abbinamento.

Nazario PAGANO, presidente e relatore,
assicura alla collega Bonafè che, non ap-
pena il provvedimento sarà stato assegnato
alla Commissione Affari costituzionali, pro-
cederà alle necessarie valutazioni ai fini del
suo eventuale abbinamento.

Passando all’illustrazione dei contenuti
del provvedimento, in qualità di relatore fa
presente che la Commissione è chiamata a
esaminare, in sede referente, il Documento
XXII, n. 11, Battilocchio, che propone l’i-
stituzione, per tutta la durata della XIX
legislatura, di una Commissione monoca-
merale di inchiesta parlamentare sulle con-
dizioni di sicurezza e sullo stato di degrado
delle città e delle periferie. Ricorda che il
tema è stato già oggetto di attenzione da
parte della Camera dei deputati, che nella

XVII legislatura ha istituito una Commis-
sione d’inchiesta per verificare lo stato del
degrado e del disagio delle città e delle loro
periferie, con particolare riguardo alle im-
plicazioni socio-economiche e di sicurezza.
La Commissione ha concluso i propri lavori
con l’approvazione di una relazione finale
(DOC. XXII-bis, n. 19 del 14 dicembre 2017)
nella quale, sotto il profilo del metodo,
invitava a « rafforzare gli strumenti parla-
mentari per promuovere e gestire le poli-
tiche urbane », auspicando di « rendere per-
manente l’esperienza utilmente sperimen-
tata ». Dopo la parentesi della scorsa legi-
slatura, nella quale non ha concluso l’iter
una proposta volta a istituire una Commis-
sione di inchiesta bicamerale su questi temi,
i proponenti ritengono « necessario ripren-
dere il lavoro avviato nella XVII legisla-
tura ». A tal fine, l’articolo 1 della proposta
di inchiesta parlamentare all’esame della
Commissione Affari costituzionali delinea i
seguenti compiti della Commissione mono-
camerale: individuare aree critiche per ac-
certare lo stato del degrado delle città e
delle loro periferie, a partire dalle aree
metropolitane, con particolare attenzione
alle implicazioni sociali e della sicurezza
legate anche a una maggiore presenza di
stranieri residenti; rilevare e classificare
l’eventuale stato di degrado e disagio so-
ciale delle periferie delle città, attraverso
l’ausilio dei soggetti (istituzioni, associa-
zioni ecc.) che si occupano di immigrazione
e di povertà; monitorare le connessioni che
possono emergere tra disagio urbano e i
fenomeni della radicalizzazione e dell’ade-
sione al terrorismo di matrice religiosa
fondamentalista da parte dei cittadini eu-
ropei figli degli immigrati di prima gene-
razione; individuare proposte che proven-
gono dalle città nelle quali si è raggiunto un
buon livello di integrazione e dove il disagio
sociale e la povertà sono stati affrontati con
efficaci interventi pubblici e privati; indi-
viduare le aree interessate dall’abusivismo
edilizio e accertare l’entità del fenomeno
dell’occupazione abusiva degli immobili di
edilizia residenziale economica e popolare,
al fine di elaborare le misure più oppor-
tune di contrasto; individuare programmi
di ampliamento delle prestazioni sociali di
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contrasto della povertà e delle disegua-
glianze nelle periferie; effettuare una rico-
gnizione dello stato dell’edilizia residen-
ziale pubblica; effettuare una ricognizione
dei campi di rom regolari e irregolari si-
tuati prevalentemente nelle aree periferi-
che delle città metropolitane, anche ai fini
dell’elaborazione di misure di contrasto
dello smaltimento illegale di rifiuti me-
diante l’innesco di roghi e dell’attuazione
degli obiettivi di inclusione dei rom definiti
dalle istituzioni dell’Unione europea; accer-
tare la distribuzione delle risorse infrastrut-
turali e la situazione della mobilità nel
territorio delle aree metropolitane; elabo-
rare misure per il sostegno del patrimonio
associativo esistente a sostegno dei cittadini
più deboli; individuare misure economiche,
infrastrutturali e fiscali per il rilancio delle
realtà produttive presenti nelle periferie;
accertare il rapporto tra lo stato del de-
grado e del disagio sociale delle città e delle
loro periferie e la loro struttura urbanistica
e densità spaziale, avendo riguardo anche
alle diverse tipologie abitative, produttive e
dei servizi; accertare l’offerta formativa com-
plessiva per elaborare proposte per il raf-
forzamento della formazione e della fun-
zione centrale della scuola nel rapporto
con il territorio, nonché di migliorare i
livelli di istruzione e di contrastare l’ab-
bandono scolastico.

Fa presente che, per svolgere questi
compiti, la Commissione è istituita per l’in-
tera durata della legislatura, potendo rife-
rire alla Camera con specifiche o periodi-
che relazioni, anche proponendo interventi
di carattere normativo, al fine di rimuovere
le situazioni di degrado delle città e delle
loro periferie, nonché di attuare politiche
per la sicurezza per prevenire i fenomeni
di reclutamento di terroristi e di radicaliz-
zazione. Segnala che l’articolo 2 della pro-
posta prevede che la Commissione sia com-
posta da 20 deputati, nominati dal Presi-
dente della Camera in proporzione al nu-
mero dei componenti i gruppi parlamentari,
assicurando comunque la presenza di al-
meno un rappresentante di ciascun gruppo.
È poi disciplinato il procedimento per l’e-
lezione del Presidente della Commissione e
per la costituzione dell’ufficio di presi-

denza. L’articolo 3 delinea i poteri e i limiti
della Commissione d’inchiesta monocame-
rale richiamando quanto previsto dall’arti-
colo 82, secondo comma, della Costitu-
zione, in merito alla possibilità per la Com-
missione di procedere alle indagini e agli
esami con gli stessi poteri e le stesse limi-
tazioni dell’autorità giudiziaria.

Rileva che, come di consueto, la propo-
sta stabilisce ulteriori limitazioni, preve-
dendo che la Commissione non possa adot-
tare provvedimenti che restringano la li-
bertà e la segretezza della corrispondenza
e di ogni altra forma di comunicazione
nonché la libertà personale, fatto salvo
l’accompagnamento coattivo disciplinato dal-
l’articolo 133 del codice di procedura pe-
nale. Per quanto concerne le audizioni a
testimonianza rese davanti alla Commis-
sione, la proposta richiama l’applicabilità
degli articoli 366 (Rifiuto di uffici legal-
mente dovuti) e 372 (Falsa testimonianza)
del codice penale. Il provvedimento di-
spone la non opponibilità alla Commis-
sione, limitatamente alle materie oggetto di
indagine, del segreto d’ufficio, professio-
nale e bancario, precisando altresì che è
sempre opponibile il segreto tra difensore e
parte processuale nell’ambito del mandato
segreto difensivo ai sensi dell’articolo 103
del codice di procedura penale. Per il se-
greto di Stato trova applicazione la norma-
tiva dettata dalla riforma dei servizi di
informazione, contenuta nella legge n. 124
del 2007. Parimenti, non può essere oppo-
sto il segreto da parte di altre Commissioni
di inchiesta. Segnala inoltre che, in base
all’articolo 4 della proposta, la Commis-
sione può acquisire copie di atti e docu-
menti relativi a procedimenti e inchieste in
corso presso l’autorità giudiziaria o altri
organi inquirenti, in deroga alla disciplina
sul segreto di indagine di cui all’articolo
329 del codice di procedura penale. L’au-
torità giudiziaria può ritardare la trasmis-
sione degli atti – motivando il ritardo con
apposito decreto e solo per ragioni di na-
tura istruttoria – e può anche trasmettere
copie di atti e documenti di propria inizia-
tiva. Il testo prevede la clausola che vincola
la Commissione a mantenere l’eventuale
regime di segretezza degli atti così tra-
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smessi. Ricorda che l’articolo 5 della pro-
posta di inchiesta prevede, come di con-
sueto, che i componenti della Commissione,
i funzionari, il personale addetto alla stessa
e ogni altra persona che collabora con la
Commissione o compie o concorre a com-
piere atti di inchiesta, oppure ne viene a
conoscenza per ragioni d’ufficio o di servi-
zio, siano tenuti all’obbligo del segreto,
anche dopo la cessazione dell’incarico, su
tutti gli atti e i documenti che la Commis-
sione ha acquisito ai fini dell’inchiesta e
soggetti al regime di segretezza. La viola-
zione di tale obbligo e la diffusione, in tutto
o in parte, anche per riassunto o informa-
zione, di atti o documenti del procedimento
di inchiesta dei quali è stata vietata la
divulgazione sono punite ai sensi dell’arti-
colo 326 del codice penale, salvo che il fatto
non integri un reato più grave. Fa presente
che l’articolo 6 demanda la disciplina del-
l’organizzazione delle attività e del funzio-
namento della Commissione ad un regola-
mento interno da approvare, a maggio-
ranza assoluta, prima dell’avvio delle atti-
vità di inchiesta, il quale può prevedere che
i lavori della Commissione siano svolti at-
traverso uno o più comitati. Viene affer-
mato il principio della pubblicità delle se-
dute della Commissione, ferma restando la
possibilità di disporre diversamente. La
Commissione può inoltre avvalersi dell’o-
pera di agenti e ufficiali di polizia giudi-
ziaria e di tutte le collaborazioni ritenute
necessarie, secondo quanto stabilito in ma-
teria dal regolamento interno della Com-
missione, in cui è fissato il tetto massimo
delle collaborazioni. Per lo svolgimento dei
propri compiti la Commissione può avva-
lersi altresì della collaborazione degli enti
locali, delle istituzioni, degli istituti di sta-
tistica e delle banche dati delle Forze di
polizia. Ricorda che, per l’espletamento delle
funzioni della Commissione, si prevede che
essa fruisca di personale, locali e strumenti
operativi posti a disposizione dal Presi-
dente della Camera. Le spese per il fun-
zionamento della Commissione sono deter-
minate nella misura di 50.000 euro annui,
a carico del bilancio interno della Camera.
Solo per esigenze connesse allo svolgimento
dell’inchiesta, può essere disposto un in-

cremento delle spese (al massimo del 30
per cento) previa richiesta motivata del
Presidente della Commissione, corredata
della certificazione delle spese sostenute.
L’incremento deve essere autorizzato dal
Presidente della Camera.

Alessandro BATTILOCCHIO (FI-PPE) in-
terviene in qualità di primo firmatario del
provvedimento in esame, per far presente
che con l’iniziativa assunta si intende ri-
prendere il lavoro già svolto nelle prece-
denti legislature. Sottolinea in particolare
gli importanti risultati raggiunti dalla Com-
missione d’inchiesta nel corso della XVII
legislatura, rilevando che nella scorsa legi-
slatura, come già ricordato dal relatore,
non è stato concluso l’iter di una proposta
volta a istituire una Commissione di inchie-
sta bicamerale sui medesimi temi. Tiene in
particolare ad evidenziare due aspetti.
Quanto al primo, sollecita i colleghi a con-
centrarsi in particolare nel corso dell’e-
same sui contenuti dell’articolo 1 del prov-
vedimento, relativo ai compiti attribuiti alla
Commissione d’inchiesta e mutuato dalla
esperienza della XVII legislatura, ritenendo
che vi siano margini per integrarli e mi-
gliorarli sulla base delle indicazioni dei
gruppi. Relativamente al secondo aspetto,
fa presente che si è preferito affidare l’in-
chiesta sulle condizioni di sicurezza e sullo
stato di degrado delle città e delle loro
periferie ad una Commissione monocame-
rale, ritenendola uno strumento più ade-
guato per facilitare l’organizzazione delle
sedute e lo svolgimento del lavoro ordina-
rio. In conclusione, si augura che nel corso
dell’esame possa essere svolto un ragiona-
mento condiviso su un tema meritevole di
grande attenzione.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) esprime in
primo luogo il proprio apprezzamento per
il fatto che il collega Battilocchio ha sotto-
lineato l’importanza del lavoro svolto nel
corso della XVII legislatura. Fa presente
che proprio per questo motivo l’onorevole
De Maria, componente dell’allora Commis-
sione d’inchiesta sulle condizioni di sicu-
rezza e sullo stato di degrado delle città e
delle loro periferie, ha ritenuto di presen-
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tare una propria proposta in materia. Si
augura pertanto che la Commissione d’in-
chiesta monocamerale possa avviare al più
presto i propri lavori su un tema rilevante,
al fine di comprendere le cause del feno-
meno e di mettere in campo tutte le misure
necessarie a superare le difficoltà delle
periferie urbane.

Alessandro URZÌ (FDI) preannuncia un
approccio concreto da parte del suo gruppo
su un tema così rilevante come quello dello
stato di disagio delle periferie. Quanto ai
contenuti dell’articolo 1 del provvedimento,
si augura che l’attenzione si concentri an-
che sulle misure conseguenti alla valuta-
zione dello stato di fatto di tali realtà,
ritenendo che ciò rientri nella funzione
« morale » della politica. Auspica quindi
che l’istituzione della Commissione d’in-
chiesta non sia un atto di forma e di
bandiera, ma costituisca invece la pre-
messa di un’azione concreta, volta al supe-
ramento delle criticità, e complementare
rispetto alle iniziative messe in campo dal
Governo.

Alessandro COLUCCI (NM(N-C-U-I)-M)
sottolinea la rilevanza attribuita al tema
dal suo gruppo, che nella scorsa legislatura
aveva presentato una proposta sull’istitu-
zione di una Commissione parlamentare
d’inchiesta sulle condizioni di sicurezza e
sullo stato di degrado delle città e delle loro
periferie. Nel rilevare, inoltre, l’importanza
di condividere i contributi di tutti coloro
che si dimostrano sensibili al tema, al fine
di ottenere il miglior risultato possibile,
preannuncia l’intenzione del suo gruppo di
lavorare convintamente per l’obiettivo in-
dicato.

Alfonso COLUCCI (M5S) evidenzia pre-
liminarmente l’interesse che il Movimento
5 Stelle riserva alla pronta istituzione della
Commissione d’inchiesta sulle condizioni
di sicurezza e sullo stato di degrado delle
città e delle loro periferie. Recepisce con
favore la volontà dei colleghi di giungere ad
un testo comune, che individui in maniera
condivisa gli strumenti atti a risolvere o
quanto meno ad alleviare le condizioni di

degrado e di disagio sperimentate in par-
ticolare da chi abita le periferie. Preannun-
cia pertanto la massima collaborazione del
suo gruppo al fine di individuare le forme
migliori per raggiungere l’obiettivo, augu-
randosi che la Commissione d’inchiesta sia
istituita al più presto e possa lavorare bene.

Roberto GIACHETTI (A-IV-RE), dichia-
randosi d’accordo con l’istituzione della
Commissione d’inchiesta, nel rammentare
che anche il suo gruppo si è fatto promo-
tore di un’iniziativa analoga, ritiene che la
cosa più importante sia il raggiungimento
di un testo condiviso. Si permette di chie-
dere quindi al presidente e relatore di
valutare l’estensione dell’ambito di inte-
resse della Commissione d’inchiesta al tema
del disagio giovanile nelle periferie, segna-
lando a tale proposito l’aggravamento del
fenomeno a seguito della recente emer-
genza pandemica.

Filiberto ZARATTI (AVS), nel dichiarare
il sostegno del suo gruppo all’istituzione
della Commissione d’inchiesta, apprezza che
il collega Battilocchio abbia fatto riferi-
mento alle esperienze precedenti, con l’o-
biettivo di dare continuità al lavoro avviato
nelle scorse legislature. A tale proposito è
dell’avviso che sia necessario uno sforzo
maggiore rispetto al passato, dal momento
che le condizioni di disagio delle periferie
si sono molto aggravate, segnalando in par-
ticolare la questione dell’illegalità, che in
parte interseca i compiti della istituenda
Commissione antimafia. Rileva sull’argo-
mento che in particolare nelle realtà peri-
feriche molti giovani sono attratti dalle
organizzazioni mafiose per mancanza di
opportunità di lavoro. In conclusione, pre-
annuncia l’intenzione del suo gruppo di
dare un contributo alla predisposizione di
un testo condiviso.

Alfonso COLUCCI (M5S) si vede co-
stretto a dichiararsi d’accordo con il col-
lega Giachetti che ha posto la questione del
disagio giovanile. Sottolinea a tale propo-
sito l’assenza di prospettive per molti gio-
vani delle periferie, ai quali dovrebbero
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essere messi a disposizione strumenti che
ne favoriscano l’inclusione e la crescita.

Alessandro COLUCCI (NM(N-C-U-I)-M)
interviene per lasciare agli atti una consi-
derazione che ha trascurato nel suo pre-
cedente intervento. Chiede quindi se anche
per la composizione della istituenda Com-
missione d’inchiesta sulle condizioni di si-
curezza e sullo stato di degrado delle città
e delle loro periferie sia stata prevista la
clausola relativa alla rappresentanza di tutti
i gruppi.

Nazario PAGANO, presidente e relatore,
fa presente al collega Alessandro Colucci
che il testo del provvedimento in esame già

prevede che nella composizione della Com-
missione d’inchiesta sia assicurata comun-
que la presenza di almeno un rappresen-
tante di ciascun gruppo. Nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 25 gennaio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.15.
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ALLEGATO 1

DL 187/2022: Misure urgenti a tutela dell’interesse nazionale nei settori
produttivi strategici. C. 785 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 785,
approvato dal Senato, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
5 dicembre 2022, n. 187, recante misure
urgenti a tutela dell’interesse nazionale nei
settori produttivi strategici;

rilevato che:

il decreto-legge è volto a garantire
la continuità delle imprese che gestiscono
impianti e infrastrutture di rilevanza stra-
tegica per l’interesse nazionale nel contesto
della crisi energetica e del conflitto tra
Russia e Ucraina;

in particolare, l’articolo 1 del decre-
to-legge impone alle imprese, operanti nel
settore della raffinazione di idrocarburi,
che gestiscono attività di rilevanza strate-
gica per l’interesse nazionale, di garantire
la sicurezza degli approvvigionamenti e la
continuità produttiva, disciplinando misure
di sostegno e tutela quando le stesse im-
prese manifestino rischi di continuità pro-
duttiva, potendo giungere fino alla previ-
sione, d’ufficio, di una amministrazione tem-
poranea affidata a un commissario;

l’articolo 2 prevede forme di soste-
gno economico per le imprese destinatarie
di misure inerenti all’esercizio dei poteri
speciali (cosiddetto « golden power ») rico-
nosciuti al Governo dal decreto-legge n. 21
del 2012, consentendo l’accesso al Fondo
per la salvaguardia dei livelli occupazionali
e la prosecuzione dell’attività di impresa,
nonché alle risorse gestite da Cassa Depo-
siti e Prestiti;

l’articolo 2-bis, introdotto dal Se-
nato, demanda all’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni (AGCOM) l’individua-

zione degli standard tecnici dei cavi in fibra
ottica, tali da assicurare adeguati livelli
qualitativi e prestazioni di connettività ele-
vate;

ritenuto che:

per quanto riguarda le motivazioni
della necessità e dell’urgenza:

esse sono rinvenibili nell’esigenza
di garantire la continuità delle imprese che
gestiscono impianti e infrastrutture di ri-
levanza strategica per l’interesse nazionale
nel contesto della crisi energetica e del
conflitto tra Russia e Ucraina, che ha de-
terminato l’adozione da parte dell’UE di
sanzioni capaci di incidere sull’operatività
di alcune imprese del settore energetico
con sede in Italia;

per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite:

le disposizioni del decreto-legge
sono prevalentemente riconducibili alle ma-
terie, di competenza esclusiva dello Stato,
della tutela della concorrenza (di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, lettera e)),
della disciplina dei mercati finanziari (ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera e)) e dei
rapporti internazionali dello Stato (articolo
117, secondo comma, lettera a));

il settore preso in considerazione
attiene alla materia di competenza concor-
rente della produzione, trasporto e distri-
buzione dell’energia di cui all’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione, in rela-
zione alla quale la giurisprudenza costitu-
zionale ha riconosciuto l’attribuzione di
maggiori poteri amministrativi agli organi
statali, data la loro capacità di valutazione
complessiva del fabbisogno nazionale di
energia;
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per quanto riguarda il rispetto degli
altri principi costituzionali:

il decreto-legge prevede interventi
a sostegno delle imprese nel quadro degli
aiuti di Stato compatibili con il diritto
europeo e nel rispetto dell’articolo 117,
primo comma, della Costituzione;

l’obbligo di cui all’articolo 1,
comma 1 di garantire la sicurezza degli
approvvigionamenti, la possibilità di di-

sporre l’amministrazione temporanea d’uf-
ficio ai sensi dell’articolo 1, comma 5, e i
profili connessi all’esercizio dei poteri spe-
ciali, interessati dall’articolo 2, incidono sui
limiti alla libertà di iniziativa economica
posti dall’articolo 41 della Costituzione quali
la sicurezza e l’utilità sociale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività
illecite connesse al ciclo dei rifiuti e ad altri illeciti ambientali e

agroalimentari. Testo unificato C. 80 e abb.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato adottato
dalla Commissione Ambiente quale testo
base, come risultante dalle proposte emen-
dative approvate, recante istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta sulle
attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e
ad altri illeciti ambientali e agroalimentari;

rilevato in particolare che:

il testo unificato attribuisce alla isti-
tuenda Commissione d’inchiesta compiti ul-
teriori rispetto a quelli previsti dalla legge
istitutiva della scorsa legislatura;

tra i nuovi compiti figura l’indagine
sull’esistenza di attività illecite nel settore
agricolo e agroalimentare, comprese quelle
connesse a forme di criminalità organiz-
zata (articolo 1, comma 1, lettera n);

tra i nuovi compiti figura inoltre
l’indagine sulle attività illecite legate al fe-
nomeno delle zoomafie (articolo 1, comma
1, lettera o-bis);

constatato che:

sulle cosiddette agromafie e zooma-
fie è chiamata ad indagare anche l’isti-
tuenda Commissione parlamentare di in-
chiesta sul fenomeno delle mafie, secondo
quanto previsto all’articolo 1, comma 1,
lettere q) e l), n. 4, del testo unificato come
risultante dalle proposte emendative appro-
vate (testo unificato C. 80 e abbinate), in
corso di esame presso la Commissione Af-
fari costituzionali;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite:

la materia, attenendo all’esercizio
di un potere costituzionale delle Assemblee
parlamentari, previsto dall’articolo 82 della
Costituzione, può ricondursi alla disciplina
degli organi dello Stato, riservata dall’arti-
colo 117, secondo comma, lettera f), della
Costituzione, all’esclusiva competenza legi-
slativa statale;

per quanto riguarda il rispetto degli
altri principi costituzionali:

in base al primo comma dell’ar-
ticolo 82 della Costituzione, ciascuna Ca-
mera può disporre inchieste su materie di
pubblico interesse e che, quando l’inchiesta
è affidata a commissioni bicamerali, si è
affermata la prassi di deliberare le inchie-
ste con legge;

ai sensi del secondo comma del-
l’articolo 82 della Costituzione, la Commis-
sione d’inchiesta procede alle indagini e
agli esami con gli stessi poteri e le stesse
limitazioni dell’autorità giudiziaria (cosid-
detto principio del parallelismo);

in relazione alla nomina dei com-
ponenti della Commissione, l’articolo 82,
secondo comma, della Costituzione prevede
che la composizione della Commissione
debba rispecchiare la proporzione dei vari
gruppi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità della previsione, tra i compiti
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della istituenda Commissione di inchiesta,
di cui alla lettera o-bis), relativa all’inda-
gine sulle attività illecite legate al fenomeno
delle zoomafie;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di meglio definire la compe-

tenza in materia di indagine nel settore
agricolo e agroalimentare, di cui alla lettera
n), al fine di prevenire possibili sovrappo-
sizioni con le analoghe competenze attri-
buite alla Commissione di inchiesta sul
fenomeno delle mafie.
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Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interven-
gono i sottosegretari di Stato per la giustizia
Andrea Delmastro Delle Vedove e Andrea
Ostellari.

La seduta comincia alle 13.40.

DL 1/2023: Disposizioni urgenti per la gestione dei

flussi migratori.

C. 750 Governo.

(Parere alle Commissioni I e IX).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 18
gennaio 2023.

Ciro MASCHIO, presidente e relatore,
ricorda che nella seduta di mercoledì 18
gennaio ha svolto, in qualità di relatore, la
relazione illustrativa.

Non essendovi richieste di intervento in
discussione generale, illustra una proposta
di parere favorevole sul provvedimento in
esame (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.
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DL 187/2022: Misure urgenti a tutela dell’interesse

nazionale nei settori produttivi strategici.

C. 785 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
gennaio 2023.

Ciro MASCHIO, presidente, avverte che
la Commissione di merito ha chiesto che il
parere sia reso nella giornata odierna, es-
sendo previsto per venerdì 27 gennaio, l’av-
vio dell’esame in Assemblea.

Valeria SUDANO (LEGA), relatrice, illu-
stra una proposta di parere favorevole sul
provvedimento in discussione (vedi allegato
2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre asso-

ciazioni criminali, anche straniere.

Testo unificato C. 303 e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
gennaio 2023.

Ciro MASCHIO, presidente e relatore,
comunica che la Commissione di merito ha
trasmesso nella giornata di ieri il Testo
unificato, come modificato a seguito del-
l’approvazione di alcune proposte emenda-
tive.

In particolare, segnala che nel testo mo-
dificato si specifica – a seguito dell’appro-
vazione di un emendamento a firma del
collega Cafiero De Raho – che il settore di
inchiesta della Commissione riferito all’at-
tuazione delle norme sul regime di deten-

zione per le persone imputate o condan-
nate per delitti di tipo mafioso o per altri
delitti associativi debba tener conto degli
effetti prodotti dal recente decreto-legge
n. 162 del 2022, che è stato al nostro esame
nelle scorse settimane (lettera e) dell’arti-
colo 1, comma 1).

Inoltre, con riguardo alle valutazioni
sui mutamenti e delle trasformazioni del
fenomeno mafioso, si precisa la necessità
di focalizzare l’attenzione sulle attività
finalizzate alla gestione di nuove forme di
attività illecite anche di beni comuni, sfrut-
tamento della prostituzione e sulle cosid-
dette zoomafie (lettera l), n. 4).

Ancora, la Commissione di merito ha
introdotto uno specifico campo di inda-
gine (lettera n)), riferito alle nuove forme
di criminalità organizzata di tipo mafioso
connesse all’immigrazione, a nuove popo-
lazioni residenti e a specifici contesti so-
ciali, economici e culturali, citando in
particolare l’infiltrazione all’interno della
comunità nigeriana, con attenzione anche
allo sfruttamento di donne e minori, il
settore manifatturiero cinese, particolar-
mente radicato in alcune zone della To-
scana tra Prato e Firenze, con attenzione
allo sfruttamento del lavoro clandestino e
alla sicurezza nei luoghi di produzione e
l’esportazione di capitali verso Stati esteri
attraverso canali di trasferimento di de-
naro regolari o irregolari.

Osserva che la previsione riferita al
campo di indagine concernente gli appalti
pubblici è stata ulteriormente precisata,
nel senso di fare con particolare riferi-
mento all’attuazione dei progetti previsti
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza
(lettera p), così come si è precisato che il
settore di analisi delle scommesse ri-
guarda anche quelle on line.

Infine, fa presente che la composizione
della Commissione è stata riformata nel
senso di assicurare la presenza di almeno
un deputato per ciascun gruppo esistente
alla Camera dei deputati e di almeno un
senatore per ciascun gruppo esistente al
Senato della Repubblica.

Ciò premesso, illustra una proposta di
parere favorevole sul provvedimento in di-
scussione (vedi allegato 3).
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Nessuno chiedendo di intervenire la Com-
missione approva la proposta di parere del
relatore.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei

rifiuti e ad altri illeciti ambientali e agroalimentari.

Testo unificato C. 80 e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
gennaio 2023.

Ciro MASCHIO, presidente, comunica che
la Commissione di merito ha trasmesso
nella giornata di ieri il Testo unificato,
come modificato a seguito dell’approva-
zione di alcune proposte emendative.

Invita pertanto il relatore ad integrare
la relazione introduttiva svolta nella gior-
nata di ieri alla luce delle modifiche del
testo intervenute.

Tommaso Antonino CALDERONE (FI-
PPE), relatore, rammenta di aver già an-
ticipato nella seduta di ieri la probabile
modifica della composizione della Com-
missione nel senso di assicurare la pre-
senza di almeno un deputato per ciascun
gruppo esistente alla Camera dei deputati
e di almeno un senatore per ciascun
gruppo esistente al Senato della Repub-
blica. A tal fine il numero di membri è
stato aumentato a 36 rispetto ai 20 pre-
visti nel testo originario.

Segnala che, per i profili di interesse
della Commissione Giustizia, viene in ri-
lievo l’ampliamento degli ambiti di in-
chiesta della Commissione alle « attività
illecite legate al fenomeno delle zooma-
fie », nonché sulla « corretta applicazione
del Titolo IX bis del codice penale ».

Fa presente, inoltre che è stato op-
portunamente specificato che la disciplina
del codice penale applicabile alla fase di
acquisizioni di testimonianze non com-
prende gli articoli 371, 371-bis e 371-ter,
che si riferiscono al falso giuramento della

parte nel giudizio civile, ovvero alle in-
formazioni resa al pubblico ministero o al
difensore.

Quanto alla modifica riferita alle zo-
omafie, si limita ad evidenziare che il
medesimo campo di inchiesta è stato pre-
visto nel testo istitutivo della Commissione
antimafia, anch’esso al nostro esame e si
profila il rischio di una sovrapposizione.

Sottopone quindi all’attenzione dei col-
leghi la previsione riguardante la corretta
applicazione del Titolo IX-bis del codice
penale, che riguarda i « delitti contro il
sentimento per gli animali ». Le norme ivi
comprese, introdotte nel codice penale
dalla legge n. 189 del 2004, riguardano le
fattispecie di uccisione, maltrattamento,
spettacoli o manifestazioni vietati, com-
battimenti di animali (articolo 544-bis e
seguenti). Come sottolineato da costante
giurisprudenza (si veda ad esempio Cas-
sazione Penale sezione III 16755/2019), il
bene offeso dai citati reati è rappresen-
tato dalla pietas, ossia quel sentimento
umano che induce alla ribellione nei con-
fronti di coloro che con crudeltà inflig-
gono inutili sofferenze nei riguardi di
animali considerati nella loro individua-
lità, specie se animali d’affezione.

Pertanto, solo indirettamente tale pro-
tezione di carattere penale può essere
intesa come strumento di tutela dell’am-
biente, della biodiversità e dell’ecosistema,
che invece trova la propria sede, sotto il
profilo penale, in particolare, nel Titolo
VI-bis – Dei delitti contro l’ambiente,
introdotto dalla legge n. 68 del 2015, op-
portunamente citata nella lettera g) del
comma 1.

Alla luce di quanto testé segnalato,
presenta e illustra una proposta di parere
favorevole con una osservazione (vedi al-
legato 4).

Valentina D’ORSO (M5S), nel premet-
tere che il suo gruppo è favorevole al prov-
vedimento, non ritiene che vi siano le con-
dizioni per poter adeguatamente approfon-
dire gli effetti della modifica apportata al
testo e conseguentemente, le ragioni del-
l’osservazione formulata nel parere.

Tiene però a ribadire che il suo gruppo
mostra da sempre una particolare sensibi-
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lità in ordine alla questione legata all’ap-
plicazione dei delitti contro il sentimento
per gli animali, su cui sarebbe inaccettabile
ogni passo indietro.

Pertanto, dichiara l’astensione del suo
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la giustizia
Andrea Delmastro Delle Vedove.

La seduta comincia alle 14.40.

Modifiche al codice penale, al codice di procedura

penale, alla legge 26 luglio 1975, n. 354, e alla legge

21 aprile 2011, n. 62, in materia di tutela del rap-

porto tra detenute madri e figli minori.

C. 103 Serracchiani.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
l’Assemblea ha deliberato di fissare, ai
sensi dell’articolo 107, comma 1, del Re-
golamento, il termine di 15 giorni alla
Commissione per riferire all’Assemblea sulla
proposta di legge.

Alessandro ZAN (PD-IDP), relatore, an-
che a nome della collega Buonguerrieri,
correlatrice del provvedimento, fa pre-
sente che la procedura d’urgenza di cui
all’articolo 107, comma 1, del Regola-
mento, è stata applicata in quanto il testo
riproduce quello approvato la scorsa le-
gislatura, il 30 maggio 2022, dalla Camera
(C. 2298, Paolo Siani) il cui iter al Senato
non si è compiuto.

Rileva quindi l’importanza del provve-
dimento per dare concreta attuazione al
principio per cui nessun bambino do-
vrebbe essere in carcere.

Ricorda infatti che tale era l’obiettivo
della legge 21 aprile 2011, n. 62. L’inter-
vento in esame è proprio quello di eli-
minare le criticità che l’applicazione della
citata legge non ha superato, con parti-
colare riguardo al caso in cui bambini
piccoli si trovino a vivere la realtà car-
ceraria al seguito di madri recluse. In
base ai dati del Ministero della giustizia,
al 31 dicembre 2022 erano presenti negli
istituti a custodia attenuata per detenute
madri (ICAM) 15 madri e 16 bambini e,
più in generale, nel complesso delle strut-
ture detentive italiane 16 detenute madri
con 17 bambini al seguito. Gli ICAM sono
attualmente solo 5, con una distribuzione
territoriale disomogenea (Milano, Venezia,
Cagliari, Avellino e Torino).

Venendo ai contenuti del provvedi-
mento, segnala che l’articolo 1 apporta
alcune modifiche al codice di procedura
penale.

In particolare, il comma 1 – modifi-
cando il comma 4 dell’articolo 275 –
incide sul divieto di applicazione della
misura della custodia cautelare in carcere
per donna incinta o madre di prole di età
non superiore a 6 anni con lei convivente
(ovvero padre, qualora la madre sia de-
ceduta o assolutamente impossibilitata a
dare assistenza alla prole).

Nella formulazione vigente della dispo-
sizione tale divieto non ha natura asso-
luta, in quanto può venire meno a fronte
della sussistenza di « esigenze cautelari di
eccezionale rilevanza ». La modifica è volta
a escludere sempre la custodia cautelare
in carcere della donna incinta o della
madre di prole di età inferiore a 6 anni
con lei convivente (ovvero del padre, qua-
lora sia deceduta o impossibilitata ad
assistere la prole). In questi casi, infatti,
se sussistono esigenze cautelari di ecce-
zionale rilevanza la custodia cautelare deve
essere obbligatoriamente disposta presso
un ICAM.

Inoltre, quando l’imputato sia l’unico
genitore di una persona affetta da disa-
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bilità grave (ai sensi dell’articolo 3, comma
3, della legge n. 104 del 1992) con lui
convivente, ovvero quando l’altro genitore
sia impossibilitato a dare assistenza al
figlio e non vi siano parenti idonei a farlo
entro il quarto grado, la custodia caute-
lare in carcere è consentita solo se sus-
sistono esigenze cautelari di eccezionale
rilevanza (situazione equiparata a quella
dell’imputato ultrasettantenne).

Il comma 2 inserisce l’articolo 276-bis
del codice penale, in materia di misure
cautelari, recante provvedimenti in caso
di evasione o di condotte pericolose. In
particolare, il nuovo articolo prevede che
nel caso in cui la persona sottoposta alla
misura della custodia cautelare presso un
istituto a custodia attenuata per detenute
madri evada o tenti di evadere o ponga in
essere atti idonei a compromettere l’or-
dine o la sicurezza pubblica o dell’istituto
o pericolosi per l’altrui integrità fisica il
giudice disponga la custodia cautelare in
carcere senza prole. Si prevede che il
provvedimento sia comunicato ai servizi
sociali del comune in cui si trova il mi-
nore.

Il comma 3, per ragioni di coordina-
mento normativo, abroga l’articolo 285-bis
del codice di procedura penale, che oggi
consente al giudice di disporre l’applica-
zione della misura cautelare in ICAM.

Il comma 4 integra in due punti l’ar-
ticolo 293 del codice di rito, che disciplina
le modalità esecutive delle misure caute-
lari. In primo luogo, si introduce l’obbligo
per gli ufficiali e gli agenti di polizia
giudiziaria incaricati di eseguire la misura
cautelare, i quali rilevino la sussistenza di
una delle ipotesi di divieto di applicazione
della custodia in carcere di darne atto nel
verbale di arresto unitamente ad ogni
indicazione fornita dal destinatario della
misura in ordine alla sussistenza dei sud-
detti presupposti. Il verbale dovrà essere
trasmesso al giudice che ha emesso il
provvedimento restrittivo prima del tra-
sferimento della persona indagata nell’i-
stituto di pena,

In secondo luogo, si prevede, nei pre-
detti casi, la possibilità per il giudice di
disporre la sostituzione della misura cau-

telare con altra meno grave o la sua
esecuzione con modalità meno gravose
anche prima dell’ingresso dell’indagato nel-
l’istituto di pena.

Il comma 5 integra l’articolo 656 del
codice di procedura penale, che reca la
disciplina dell’esecuzione delle condanne
definitive. In base alla novella in com-
mento, l’autorità che cura l’esecuzione
della sentenza deve immediatamente av-
visare il magistrato di sorveglianza della
sussistenza di ipotesi di possibile rinvio
obbligatorio della pena ex articolo 146 del
codice penale (sul quale interviene il suc-
cessivo articolo 2 della proposta). A sua
volta, il magistrato di sorveglianza, veri-
ficata la sussistenza dei presupposti del
rinvio della pena, ordina il differimento
dell’esecuzione o, se la protrazione della
detenzione può cagionare grave pregiudi-
zio al condannato, la liberazione del de-
tenuto, fino alla decisione del tribunale, al
quale trasmette immediatamente gli atti,
secondo quanto previsto dall’articolo 684,
comma 2, del codice di procedura penale.

L’articolo 2 intervenendo sulla disci-
plina riguardante il differimento obbliga-
torio e facoltativo della pena (articoli 146
e 147 del codice penale) nei confronti di
condannate madri, al comma 1 dispone il
rinvio obbligatorio della pena in caso di
prole di età inferiore a un anno anche al
condannato padre, qualora la madre del
bambino sia deceduta o comunque im-
possibilitata a prendersene cura e non vi
siano parenti idonei entro il quarto grado.
Inoltre, aggiunge il rinvio obbligatorio della
pena quando il figlio abbia meno di 3
anni di età e sia affetto da disabilità
grave. In tale ipotesi il rinvio opera nei
confronti della condannata madre nonché
del condannato padre, qualora la madre
del bambino sia deceduta o comunque
impossibilitata a prendersene cura e non
vi siano parenti idonei entro il quarto
grado e conseguentemente reca un coor-
dinamento formale.

Il comma 2 interviene sul citato arti-
colo 147 in merito al rinvio facoltativo
della pena, estendendo l’istituto attual-
mente previsto per la madre di prole di
età inferiore a 3 anni anche al padre
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qualora la madre del bambino sia dece-
duta o comunque impossibilitata a pren-
dersene cura e non vi siano parenti idonei
entro il quarto grado.

L’articolo 3 interviene sull’ordinamento
penitenziario (legge 26 luglio 1975, n. 354).

In particolare, la lettera a) integra l’ar-
ticolo 41-bis al fine di prevedere che l’a-
dozione del provvedimento ivi previsto nei
confronti di un detenuto in un ICAM com-
porti il trasferimento del soggetto, senza
prole, in un istituto o in una sezione indi-
cati nel comma 2-quater. Si prevede che il
provvedimento sia comunicato ai servizi
sociali del comune in cui si trova il minore.

Inoltre, la lettera b) interviene sulla di-
sposizione dell’articolo 47-ter, che consente
che la pena della reclusione non superiore
a 4 anni (anche se costituente parte residua
di maggior pena) possa essere espiata presso
il domicilio ovvero in case famiglia protette
dalla condannata incinta o madre di prole
di età inferiore a 10 anni con lei convivente
ovvero presso il domicilio dal condannato
padre di prole di età inferiore a 10 anni,
quando la madre sia deceduta o altrimenti
assolutamente impossibilitata a dare assi-
stenza ai figli. La proposta, in tali ipotesi,
inserendo un ulteriore comma al citato
articolo 47-ter, restringe la discrezionalità
del giudice imponendo la detenzione domi-
ciliare a meno che non sussista il concreto
pericolo della commissione di ulteriori de-
litti. Anche in tal caso, l’alternativa alla
detenzione domiciliare non sarà il carcere,
ma l’ICAM.

Ancora, la lettera c) interviene sull’isti-
tuto della detenzione domiciliare speciale
(articolo 47-quinquies) che attualmente con-
sente, anche al di fuori dei limiti di pena di
cui all’articolo 47-ter, la detenzione domi-
ciliare alla madre di prole di età inferiore
a 10 anni (alla quale è equiparato il padre,
in assenza della madre), quando non sus-
siste il concreto pericolo di commissione di
ulteriori delitti e il condannato abbia già
scontato un terzo della pena ovvero 15 anni
in caso di ergastolo. Anche in questo caso,
la riforma esclude il carcere prevedendo
per il condannato la detenzione domiciliare
oppure – in caso di concreto pericolo di

commissione di ulteriori delitti – l’istituto
a custodia attenuata.

Infine, la lettera d) interviene sull’arti-
colo 51-ter, prevedendo – con disposizione
analoga a quella prevista dall’articolo 1,
comma 2, nel caso delle persone sottoposte
a custodia cautelare – che qualora la per-
sona ristretta in un ICAM evada o tenti di
evadere o ponga in essere atti idonei a
compromettere l’ordine o la sicurezza pub-
blica o dell’istituto o pericolosi per l’altrui
integrità fisica il giudice disponga l’accom-
pagnamento in un istituto ordinario senza
prole. Si prevede anche in questo caso che
il provvedimento sia comunicato ai servizi
sociali del comune in cui si trova il minore.
Si applicano, in quanto compatibili, le di-
sposizioni di cui ai commi 1 e 2 dell’arti-
colo 51-ter.

Ricorda che l’articolo 4 interviene sulla
citata legge n. 62 del 2011. In particolare il
comma 1 integra la disciplina dell’indivi-
duazione delle case famiglia protette di cui
al vigente articolo 4 della citata legge al fine
di prevedere, in primo luogo l’obbligo (e
non più la facoltà) per il Ministro della
giustizia di stipulare convenzioni con gli
enti locali volte a individuare le strutture
idonee a essere utilizzate come case fami-
glia protette; a tal fine i comuni devono
riconvertire e utilizzare prioritariamente
immobili di proprietà comunale purché ido-
nei. In secondo luogo, si prevede che i
comuni ove siano presenti case famiglie
protette, adottino i necessari interventi per
consentire il reinserimento sociale delle
donne una volta espiata la pena detentiva,
avvalendosi a tal fine dei propri servizi
sociali.

Il comma 2 modificando la legge di
bilancio 2021 (articolo 1, commi 322 e 323,
della legge n. 178 del 2020), rende perma-
nente – e non più riferito al triennio 2021-
2023 – la dotazione del fondo istituito nello
stato di previsione del Ministero della giu-
stizia, pari a 1,5 milioni di euro annui, al
fine di garantire il finanziamento dell’ac-
coglienza di genitori detenuti con bambini
al seguito in case-famiglia protette, ed in
case-alloggio per l’accoglienza residenziale
dei nuclei mamma-bambino. Inoltre pre-
vede che il decreto di ripartizione dei fondi
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sia aggiornato, ove necessario, con cadenza
triennale.

I commi 3 e 4 recano norme relative alla
copertura finanziaria.

Ciro MASCHIO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 25 gennaio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.50.
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ALLEGATO 1

DL 1/2023: Disposizioni urgenti per la gestione dei flussi migratori.
C. 750 Governo.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in titolo;

premesso che:

i commi da 2-quater a 2-septies del-
l’articolo 1, introducono una nuova disci-
plina sanzionatoria, di natura amministra-
tiva, per i casi di inosservanza del provve-
dimento del Governo di divieto o limita-
zione del transito e della sosta di navi nel
mare territoriale in presenza di determi-
nate condizioni;

il citato comma 2-quater sostituisce
l’illecito penale con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria, prevedendo il fermo
amministrativo per 2 mesi e, in caso di
reiterazione, la confisca della nave ai sensi
del comma 2-quinquies;

il comma 2-sexies introduce una
nuova fattispecie di illecito amministrativo
che si configura qualora il comandante
della nave o l’armatore non forniscano le
informazioni richieste dalla competente au-
torità nazionale per la ricerca e il soccorso
in mare o non si uniformino alle indica-
zioni impartite dalla predetta autorità. In
questi casi si applica la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 2.000 euro e a 10.000
euro nonché la sanzione accessoria del
fermo amministrativo per 20 giorni della
nave e, in caso di reiterazione, la sanzione
accessoria del fermo amministrativo viene
portata a due mesi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 187/2022: Misure urgenti a tutela dell’interesse nazionale nei settori
produttivi strategici. C. 785 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in titolo;

premesso che:

l’articolo 1 riguarda le imprese, ope-
ranti nel settore della raffinazione di idro-
carburi, che gestiscono attività di rilevanza
strategica per l’interesse nazionale, cui è
demandato il compito di garantire la sicu-
rezza degli approvvigionamenti e la conti-
nuità produttiva;

i commi 3 e 4 del medesimo articolo
1 dispongono che le suddette imprese deb-

bano, a determinate condizioni chiedere la
procedura di amministrazione temporanea
che comporta la nomina di un commissario
– da parte dei ministeri competenti – e la
sostituzione degli organi di amministra-
zione e controllo, senza applicazione del-
l’articolo 2383, terzo comma, del codice
civile, disposizione che regola in via ordi-
naria la revoca degli amministratori,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul feno-
meno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Testo unificato C. 303 e abb.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in titolo come mo-
dificato da ultimo dalla Commissione di
merito in data 24 gennaio;

premesso che:

l’articolo 1 reca l’istituzione della
Commissione e la definizione dei suoi com-
piti e poteri, che coincidono, nella sostanza
con quelli previsti dalla legge istitutiva della
Commissione d’inchiesta della scorsa legi-
slatura (legge n. 99 del 2018), salvo l’espli-
cito riferimento alle cosiddette « zoomafie »
nonché la innovativa previsione (comma 1
lettera n), riferita alle nuove forme di cri-
minalità organizzata di tipo mafioso con-
nesse all’immigrazione, a nuove popola-

zioni residenti e a specifici contesti sociali,
economici e culturali (lettere l) e n) del
comma 1);

l’articolo 4 disciplina le audizioni a
testimonianza prevedendo, come di con-
sueto per testi di analogo tenore, l’applica-
zione degli articoli del codice penale

l’articolo 5 precisa i poteri della
Commissione in merito alla richiesta di atti
e documenti in maniera analoga alla legge
istitutiva della Commissione nella scorsa
legislatura, anche con riguardo ai rapporti
con l’autorità giudiziaria,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività
illecite connesse al ciclo dei rifiuti e ad altri illeciti ambientali e

agroalimentari. Testo unificato C. 80 e abb.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in titolo come ri-
sultante dagli emendamenti approvati dalla
Commissione di merito, da ultimo, nella
seduta del 24 gennaio;

premesso che:

l’articolo 1 reca l’istituzione della
Commissione e la definizione dei suoi com-
piti e poteri, che coincidono, nella sostanza
con quelli previsti dalla legge istitutiva del-
l’analoga Commissione della scorsa legisla-
tura (legge n. 100 del 2018), salvo la esten-
sione dell’ambito di inchiesta alle attività
illecite connesse ad altri comparti del set-
tore ambientale e agroalimentare nonché a
quelle legate al fenomeno delle « zooma-
fie », e all’applicazione del Titolo IX-bis del
codice penale;

l’articolo 3 disciplina le audizioni a
testimonianza prevedendo, come di con-
sueto per testi di analogo tenore, l’applica-
zione degli articoli del codice penale, cor-
rettamente richiamati nel testo come emen-
dato;

l’articolo 4 ne precisa i poteri in
merito alle richieste di atti e documenti in
maniera analoga alla citata legge istitutiva
della scorsa legislatura, anche con riguardo
ai rapporti con l’autorità giudiziaria;

rilevato che l’articolo 1, comma 1,
lettera o-bis), richiama il Titolo IX-bis del

codice penale (« delitti contro il sentimento
per gli animali » – articolo 544-bis e se-
guenti) – che contempla le fattispecie di
uccisione, maltrattamento spettacoli o ma-
nifestazioni vietati o combattimenti che ve-
dono coinvolti animali – per il quale la
giurisprudenza (Cass. Pen. sez. III 16755/
2019) ne individua la ratio nell’esigenza di
punire coloro che con crudeltà infliggono
inutili sofferenze agli animali considerati
nella loro individualità, specie se d’affe-
zione; tale circostanza induce a ritenere
che solo indirettamente tale protezione di
carattere penale può essere intesa come
strumento di tutela dell’ambiente, della bio-
diversità e dell’ecosistema, che invece trova
la propria sede, sotto il profilo penale, in
particolare, nel Titolo VI-bis del codice
penale (« Dei delitti contro l’ambiente »),
introdotto dalla legge n. 68 del 2015, op-
portunamente citata nella lettera g) del
comma 1,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

a) per le motivazioni espresse in pre-
messa, all’articolo 1, comma 1, lettera o-
bis), per dovrebbe valutarsi l’opportunità di
verificare la congruità del richiamo alle
disposizioni del Titolo IX-bis del codice
penale.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI. – Inter-
viene il viceministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, Edmondo Ci-
rielli.

La seduta comincia alle 13.45.

DL 1/2023: Disposizioni urgenti per la gestione dei

flussi migratori.

C. 750 Governo.

(Parere alle Commissioni I e IX).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Salvatore CAIATA (FDI), relatore, se-
gnala in premessa che secondo gli ultimi
dati ufficiali del Viminale, dal 1° gennaio al
31 dicembre 2022 risultano sbarcati com-
plessivamente 105.140 migranti, a fronte
dei 67.477 sbarcati nel 2021. Da un ulte-
riore report del Ministero dell’interno ri-
sulta che dei 45.664 migranti sbarcati dal
1° gennaio all’11 agosto 2022, 7.270 – pari

al 16 per cento del totale – sono stati
soccorsi dalle ONG, 21.347 sono stati soc-
corsi dalle autorità italiane (46,7 per cento)
e 24.317 (53,2 per cento) sono sbarcati in
territorio italiano autonomamente, grazie a
barche e scialuppe di fortuna.

Ampliando la panoramica all’intera
Unione europea, osserva che i dati diffusi il
13 gennaio scorso dall’Agenzia europea della
guardia di frontiera e costiera (Frontex)
segnalano che nel 2022 sono stati rilevati
circa 321 mila ingressi irregolari alle fron-
tiere esterne dell’Unione europea: si tratta
del dato più alto dal 2016, con un incre-
mento del 64 per cento rispetto al 2021. La
rotta dei Balcani occidentali rimane la più
attiva, con il 45 per cento di tutti gli in-
gressi irregolari rilevati nell’Unione euro-
pea. Evidenzia che la seconda rotta migra-
toria più attiva verso l’Ue è quella del
Mediterraneo centrale: nel 2022 gli ingressi
attraverso questa rotta hanno raggiunto
quota 102.000, con aumento del 51 per
cento rispetto al 2021.

Venendo al merito del provvedimento,
sottolinea che, in estrema sintesi, esso spe-
cifica le condizioni di svolgimento delle
operazioni di soccorso in mare in presenza
delle quali non possono essere adottati
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provvedimenti di divieto o limitazione al
transito o alla sosta delle navi non gover-
native nel mare territoriale; tra queste con-
dizioni rientrano, ad esempio, il fatto che
sia stata richiesta, nell’immediatezza del-
l’evento, l’assegnazione del porto di sbarco
e il fatto che il porto di sbarco assegnato
dalle competenti autorità sia raggiunto senza
ritardo per il completamento dell’inter-
vento di soccorso.

Rileva che il provvedimento interviene
in un filone normativo che ha visto nella
XVIII legislatura l’adozione di diverse di-
sposizioni. Al riguardo, segnala che dap-
prima sono intervenuti i decreti-legge n. 113
del 2018 e n. 53 del 2019 (cosiddetti « de-
creti sicurezza » 1 e 2). I due provvedimenti
hanno affrontato numerosi aspetti concer-
nenti l’immigrazione: in primo luogo, le
condizioni della protezione internazionale,
prevedendo, tra le altre cose, la sostitu-
zione del permesso di soggiorno per motivi
umanitari con permessi di soggiorno « spe-
ciali » ricondotti a specifiche fattispecie; in
secondo luogo, l’accoglienza dei migranti e
il contrasto all’immigrazione clandestina,
disponendo, tra l’altro, il prolungamento
da 90 a 180 giorni del periodo massimo di
trattenimento dello straniero nei centri di
permanenza per i rimpatri e la sostituzione
del Sistema di protezione per richiedenti
asilo e rifugiati (SPRAR) con il Sistema di
protezione per titolari di protezione inter-
nazionale e per minori stranieri non ac-
compagnati (SIPROIMI), al quale però non
avevano accesso i richiedenti protezione
internazionale.

In relazione al provvedimento in esame
sottolinea la rilevanza del decreto-legge n. 53
del 2019, che ha dato facoltà al Ministro
dell’interno – con provvedimento da adot-
tare di concerto con il Ministro della difesa
e con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti e informato il Presidente del Con-
siglio – di limitare o vietare l’ingresso, il
transito o la sosta di navi nel mare terri-
toriale per motivi di ordine e sicurezza
pubblica nel caso di violazioni delle leggi di
immigrazione vigenti nello Stato costiero,
conformemente a quanto disposto dall’ar-
ticolo 19, paragrafo 2, lettera g), della Con-
venzione delle Nazioni Unite sul diritto del

mare di Montego Bay. In caso di violazione
– da parte del comandante di una nave –
del divieto disposto dal Ministro dell’in-
terno si prevede una sanzione amministra-
tiva pecuniaria, consistente nel pagamento
di una somma da 150 mila a 1 milione di
euro, e la sanzione accessoria della confi-
sca, preceduta da sequestro immediato del-
l’imbarcazione.

Osserva che la disciplina è stata però
modificata dal decreto-legge n. 130 del 2020,
che ha eliminato il riferimento all’ingresso
delle navi ed ha escluso dal divieto di
transito e sosta nel mare territoriale navi
impegnate in operazioni di soccorso; sono
state poi abrogate le relative sanzioni e si è
richiamata invece, per le violazioni, la di-
sciplina vigente del Codice della naviga-
zione, che prevede la reclusione fino a due
anni (articolo 1102); si è anche introdotta,
per le violazioni, una multa da 10 mila a 50
mila euro.

Evidenzia che il decreto-legge in esame,
che si compone di tre articoli, modifica,
all’articolo 1, talune disposizioni del citato
decreto-legge n. 130 del 2020, interve-
nendo sul regime applicabile alle opera-
zioni di soccorso, nonché sulla disciplina
sanzionatoria relativa ai casi di inosser-
vanza del divieto o limite di navigazione.

Più nel dettaglio, precisa che il nuovo
comma 2-bis dell’articolo 1 del decreto-
legge 130 del 2020 prevede che il provve-
dimento di interdizione al transito o alla
sosta non sia adottato in caso di operazioni
di soccorso, che, tuttavia, devono essere
immediatamente comunicate al centro di
coordinamento competente per il soccorso
marittimo (ovvero, il Comando generale del
corpo delle capitanerie di porto), nonché
allo Stato di bandiera, e devono essere
effettuate nel rispetto di precise indicazioni
emesse sulla base degli obblighi derivanti
dai seguenti atti: Convenzioni internazio-
nali in materia di diritto del mare; Con-
venzione europea per la salvaguardia dei
diritti dell’uomo e delle libertà fondamen-
tali (ratificata con la legge n. 848 del 1955);
norme nazionali, internazionali ed europee
in materia di diritto di asilo.

Ricorda che nella prima categoria –
convenzioni internazionali in materia di
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diritto del mare – figurano i seguenti atti,
tutti regolarmente ratificati dall’Italia: la
Convenzione per la salvaguardia della vita
umana in mare (SOLAS) del 1974; la Con-
venzione SAR di Amburgo del 1979; la
citata Convenzione delle Nazioni Unite sul
diritto del mare, stipulata a Montego Bay
nel 1982.

In particolare, sottolinea che la Conven-
zione SOLAS obbliga il comandante di una
nave – che sia in posizione tale da poter
prestare assistenza, avendo ricevuto infor-
mazione da qualsiasi fonte circa la pre-
senza di persone in pericolo in mare – a
procedere con tutta rapidità alla loro assi-
stenza, se è possibile informando gli inte-
ressati o il servizio di ricerca e soccorso del
fatto che la nave sta effettuando tale ope-
razione.

Segnala poi che la Convenzione SAR,
per parte sua, obbliga gli Stati contraenti a
dividere, sulla base di accordi regionali, il
mare in zone di propria competenza S.A.R.
(Search and Rescue), per ciascuna delle
quali sono individuati appositi « Centri di
coordinamento del salvataggio ».

Rileva, infine, che la Convenzione ONU
sul diritto del mare prevede che il coman-
dante di una nave, nella misura in cui gli
sia possibile adempiere senza mettere a
repentaglio la nave stessa, l’equipaggio e i
passeggeri, presti soccorso a chiunque sia
trovato in mare in pericolo di vita, potendo
usufruire del diritto di passaggio attraverso
il mare territoriale.

Ricorda che dal 1° luglio 2006 sono
inoltre entrati in vigore per l’Italia gli emen-
damenti alle Convenzioni SOLAS e SAR,
adottati dall’Organizzazione marittima in-
ternazionale, che impongono agli Stati com-
petenti per la regione S.A.R. di cooperare
nelle operazioni di soccorso e di prendersi
in carico i naufraghi individuando e for-
nendo al più presto, la disponibilità di un
luogo di sicurezza (Place of Safety – POS)
inteso come luogo in cui le operazioni di
soccorso si intendono concluse e la sicu-
rezza dei sopravvissuti garantita.

Per quanto concerne la Convenzione
europea dei diritti dell’uomo (CEDU), se-
gnala che essa prevede, tra le altre cose, il
diritto alla vita (articolo 2) e la proibizione

della tortura e di trattamenti inumani o
degradanti (articolo 3), nonché, nel Proto-
collo addizionale n. 4, il divieto di espul-
sioni collettive di stranieri e, nel Protocollo
n. 7, precise garanzie procedurali in caso
di espulsione di stranieri.

Relativamente agli obblighi previsti dalle
« norme nazionali, internazionali ed euro-
pee in materia di diritto di asilo », ricorda
che il diritto di asilo è riconosciuto dall’ar-
ticolo 10, comma 3, della Costituzione allo
straniero al quale sia impedito nel suo
Paese l’effettivo esercizio delle libertà de-
mocratiche garantite dalla Costituzione. Il
riconoscimento dello status di rifugiato è a
sua volta entrato nel nostro ordinamento
con l’adesione alla Convenzione di Ginevra
(ratificata con la legge n. 722 del 1954) che,
tra le altre cose, all’articolo 33 stabilisce il
principio di non respingimento, in base al
quale « Nessuno Stato contraente espellerà
o respingerà, in qualsiasi modo, un rifu-
giato verso i confini di territori in cui la sua
vita o la sua libertà sarebbero minacciate a
motivo della sua razza, della sua religione,
della sua cittadinanza, della sua apparte-
nenza a un gruppo sociale o delle sue
opinioni politiche ».

Osserva che lo status di rifugiato è re-
golato essenzialmente dal diritto dell’U-
nione europea, che ha introdotto altresì la
protezione sussidiaria, di cui possono be-
neficiare i cittadini stranieri privi dei re-
quisiti per il riconoscimento dello status di
rifugiato, ossia che non sono in grado di
dimostrare di essere oggetto di specifici atti
di persecuzione, ma che, tuttavia, se ritor-
nassero nel Paese di origine, correrebbero
il rischio effettivo di subire un grave danno.

Tornando alla disposizione in esame,
evidenzia che viene fatto salvo quanto pre-
visto dal Protocollo addizionale della Con-
venzione delle Nazioni Unite contro la cri-
minalità transnazionale organizzata per
combattere il traffico illecito di migranti
via terra, via mare e via aria, ratificato con
la legge n. 146 del 2006. Tale Protocollo
dispone, in particolare, che nel caso in cui
uno Stato abbia ragionevoli motivi per so-
spettare che una nave sia coinvolta nel
traffico di migranti via mare, può richie-
dere ad altri Stati Parte assistenza per
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porre fine all’utilizzo della nave a tale
scopo.

Precisa che, in aggiunta alle prescrizioni
già vigenti, il provvedimento in esame in-
dividua alcune ulteriori condizioni, che de-
vono ricorrere congiuntamente, per esclu-
dere l’adozione del provvedimento di limite
o divieto del transito e della sosta. Si tratta
delle seguenti condizioni cui gli operatori
di soccorso in mare devono attenersi: ope-
rare secondo autorizzazioni o abilitazioni
rilasciate dalle competenti autorità dello
Stato di bandiera e possedere requisiti di
idoneità tecnico-nautica alla sicurezza della
navigazione; informare tempestivamente le
persone prese a bordo della possibilità di
richiedere la protezione internazionale e,
in caso di interesse, raccogliere i dati rile-
vanti da mettere a disposizione delle auto-
rità; richiedere, nell’immediatezza dell’e-
vento, l’assegnazione del porto di sbarco;
raggiungere senza ritardo il porto di sbarco
assegnato dalle competenti autorità per il
completamento dell’intervento di soccorso;
fornire alle autorità per la ricerca e il
soccorso in mare, ovvero, nel caso di asse-
gnazione del porto di sbarco, alle autorità
di pubblica sicurezza, le informazioni ri-
chieste ai fini dell’acquisizione di elementi
relativi alla ricostruzione dettagliata dell’o-
perazione di soccorso posta in essere.

Segnala che, peraltro, alcune di queste
condizioni erano già presenti nel Codice di
condotta per le ONG impegnate nel salva-
taggio dei migranti in mare elaborato dal
Ministero dell’interno nel 2017.

Rileva che il successivo comma 2-ter
garantisce comunque il transito e la sosta
di navi nel mare territoriale ai soli fini di
assicurare il soccorso e l’assistenza a terra
delle persone prese a bordo, a tutela della
loro incolumità, pur facendo salva, in caso
di violazione del provvedimento di divieto
di transito e sosta, l’applicazione di san-
zioni.

Al riguardo, segnala che i commi 2-qua-
ter, 2-quinquies e 2-septies introducono una
nuova disciplina sanzionatoria: mentre la
disciplina previgente all’entrata in vigore
del decreto-legge prevedeva, per i casi di
inosservanza del divieto o del limite di
navigazione, l’applicazione della sanzione

penale di cui all’articolo 1102 del codice
della navigazione, fissando l’importo della
multa tra un minimo di 10 mila ad un
massimo di 50 mila euro, la nuova disci-
plina sostituisce l’illecito penale con la san-
zione amministrativa pecuniaria. L’importo
della sanzione resta immutato: da un mi-
nimo di 10 mila euro a un massimo di 50
mila euro: tuttavia, sono fatte salve le san-
zioni penali nel caso in cui la condotta
integri un reato: pertanto, l’illecito ammi-
nistrativo derivante dalla violazione del prov-
vedimento di divieto o limitazione non
esclude l’applicazione delle pene previste
dall’ordinamento quando la condotta del
comandante configuri, ad esempio, un’at-
tività di favoreggiamento dell’immigrazione
clandestina.

Sottolinea che, oltre alla sanzione pe-
cuniaria, il nuovo comma 2-quater prevede
che la nave sia sottoposta a fermo ammi-
nistrativo per due mesi e affidata in custo-
dia, con i relativi oneri di spesa, all’arma-
tore o, in assenza di questi, al comandante
o a un altro soggetto obbligato in solido,
tenuti a farne cessare la navigazione. Av-
verso il provvedimento di fermo è previsto
il ricorso entro sessanta giorni dalla noti-
ficazione dello stesso al prefetto, che dovrà
pronunciarsi non oltre venti giorni dal ri-
cevimento dell’istanza.

Osserva che ai sensi del comma 2-quin-
quies in caso di reiterazione della viola-
zione commessa con l’utilizzo della mede-
sima nave, si applica la sanzione ammini-
strativa accessoria della confisca della nave.
In tale caso si procede immediatamente al
sequestro cautelare della nave.

Evidenzia che il comma 2-sexies intro-
duce una nuova fattispecie di illecito am-
ministrativo – al di fuori della violazione
del divieto di transito e sosta – che si
configura qualora il comandante della nave
o l’armatore non forniscano le informa-
zioni richieste dalla competente autorità
nazionale per la ricerca e il soccorso in
mare o non si uniformino alle indicazioni
impartite dalla predetta autorità. In questi
casi si applica la sanzione amministrativa
pecuniaria da 2 mila a 10 mila euro, non-
ché la sanzione accessoria del fermo am-
ministrativo per venti giorni della nave
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utilizzata per commettere la violazione. In
caso di reiterazione della violazione, la
sanzione accessoria del fermo amministra-
tivo viene portata a due mesi e in caso di
ulteriore reiterazione si applica la confisca
dell’imbarcazione.

Rileva che il comma 2-septies, infine,
individua l’autorità che irroga le sanzioni
nel prefetto territorialmente competente.

Da ultimo, segnala che l’articolo 2 reca
la clausola di invarianza finanziaria, in
quanto si prevede che il provvedimento
non determini nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e che le Am-
ministrazioni interessate provvedano all’at-
tuazione delle attività previste con l’utilizzo
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie già disponibili a legislazione vigente.

Alla luce di queste considerazioni, pre-
annuncia la presentazione di una proposta
di parere favorevole sul provvedimento in
esame.

Laura BOLDRINI (PD-IDP) evidenzia che
il provvedimento in titolo è fuorviante già
nel titolo, dal momento che fa riferimento
ai « flussi migratori », ovvero ad una mate-
ria assai complessa, che normalmente i
Governi disciplinano con una pluralità di
strumenti normativi; al contrario, il decreto-
legge in esame riguarda soltanto le opera-
zioni di soccorso effettuate dalle imbarca-
zioni non governative. Rileva che il gruppo
Lega ha presentato numerosi emendamenti
presso le Commissioni I e IX, assegnatarie
in sede referente: a suo avviso, si tratta di
proposte emendative del tutto estranee alla
materia, che rischiano di stravolgere il con-
tenuto del provvedimento. Auspica per-
tanto che siano dichiarate inammissibili.

Rileva che una efficace politica migra-
toria dovrebbe prevedere la figura dello
sponsor, ovvero un soggetto che agevoli la
ricerca del lavoro da parte degli immigrati,
fornendo opportune garanzie: solo in que-
sto modo, infatti, si può evitare la piaga del
lavoro nero e, soprattutto, evitare perico-
losi viaggi in mare, che si risolvono spesso
in tragici naufragi. Segnala che la figura
dello sponsor, prevista dalla legge « Turco-
Napolitano », è stata poi abrogata con l’in-
troduzione della legge « Bossi-Fini » che,
invece, subordina l’ingresso in territorio

nazionale alla presentazione di un con-
tratto di lavoro.

A suo avviso, sarebbe altresì opportuno
prevedere un decreto-flussi realistico, in
grado di rispondere alla richiesta pressante
di manodopera che il sistema produttivo
rivendica da tempo in molteplici settori,
dal turismo all’edilizia, dai servizi alla sa-
nità; al riguardo, segnala che, mentre Col-
diretti denuncia la carenza di 100 mila
posti di lavoro in agricoltura, l’attuale de-
creto-flussi prevede solo 72 mila ingressi
totali.

Sottolinea che il provvedimento in esame,
finalizzato a contenere gli sbarchi, avrà
solo l’effetto di ridurre le operazioni di
soccorso in mare, con l’evidente rischio di
aumentare il numero dei morti. Peraltro, si
tratta di una legislazione ad hoc contro le
organizzazioni non governative, che dun-
que lede il principio di generalità delle
leggi; inoltre, la prassi di indicare porti di
sbarco spesso molto distanti dalle opera-
zioni di ricerca e soccorso, unitamente al
divieto di eseguire più di una operazione di
salvataggio, pone il personale delle orga-
nizzazioni non governative di fronte ad un
drammatico dilemma: violare la legge o
rinunciare a salvare vite umane, non ot-
temperando ad un obbligo imprescindibile
per tutte le marinerie del mondo, oltre che
previsto dalle Convenzioni internazionali.

Osserva che al comandante della nave è
inoltre attribuito il compito, assai oneroso,
se non impossibile, di identificare i nau-
fraghi ed istruire l’eventuale richiesta di
asilo, adempimento che finanche la citata
legge Bossi-Fini attribuiva ad appositi or-
ganismi, con l’assistenza di mediatori cul-
turali e solo dopo aver effettuato lo sbarco.
Proprio perché parte, da presupposti total-
mente errati, il decreto-legge appare quasi
inemendabile. Precisa, altresì, che molte
delle disposizioni contenute nel provvedi-
mento erano già previste dal Codice sotto-
scritto da tutte le organizzazioni non go-
vernative: quindi, il decreto-legge appare
come un « provvedimento bandiera », privo
dei requisiti di urgenza e necessità, tanto
più in un Paese messo a dura prova da
altre emergenze. Appare, altresì, come un
provvedimento non degno di un Paese, come

Mercoledì 25 gennaio 2023 — 88 — Commissione III



l’Italia, che ha sempre onorato i princìpi di
dignità umana e di solidarietà.

Preannuncia, quindi, una opposizione
durissima verso un provvedimento che il
Governo dovrebbe ritirare.

Giulio TREMONTI, presidente, ricorda
che la citata legge Bossi-Fini, varata nel
2001, non è stata modificata dai successivi
Governi, alcuni dei quali di diverso orien-
tamento politico.

Laura BOLDRINI (PD-IDP) osserva che
il presidente dovrebbe astenersi da valuta-
zioni di carattere politico.

Giulio TREMONTI, presidente, rileva che
si è limitato ad una precisazione di carat-
tere storico.

Laura BOLDRINI (PD-IDP), pur ricono-
scendo le responsabilità della sinistra nelle
mancate modifiche alla legge Bossi-Fini,
segnala che sotto i Governi di centro-
sinistra i decreti-flussi prevedevano un nu-
mero di ingressi di gran lunga superiore a
quello attuale.

Nicola FRATOIANNI (AVS), associan-
dosi alle considerazioni della collega
Boldrini, sottolinea che il decreto-legge in
titolo, pur circoscrivendo l’area di inter-
vento, muove dal presupposto inaccettabile
che chi opera per salvare vite in mare sia
fattore di attrazione dei flussi migratori.
Segnala che tale assunto è stato da ultimo
ribadito dal Ministro dell’interno Piante-
dosi che, con riferimento all’attività della
imbarcazione Geo Barents, ha parlato di
« sistematiche operazioni di ricerca ». A suo
avviso, tuttavia, tali organizzazioni non pos-
sono esimersi da questo approccio, poiché
la ricerca è una condizione necessaria per
ridurre i naufragi e quindi le morti in
mare, tenuto conto che nessun altro sog-
getto istituzionale si fa carico di questo
compito. Rileva, infatti, che l’Italia e, più in
generale, l’intera Europa hanno scelto di
restare indifferenti alle sorti dei migranti
in mare, delegando alla Libia un ruolo di
controllo dei flussi migratori che, per la

precarietà delle sue istituzioni, non è in
grado di esercitare.

Evidenzia che gli obiettivi illusori e pro-
pagandistici del provvedimento in esame
sono destinati a scontrarsi con la realtà dei
fatti e, dunque, a rimanere lettera morta.
Del resto, l’immigrazione è un fenomeno
strutturale, che come tale richiederebbe un
grande dibattito pubblico, mentre in questi
ultimi anni è stato trattato sempre in modo
emergenziale, dunque fallimentare.

Federica ONORI (M5S), concordando
con le opinioni espresse dai colleghi Boldrini
e Fratoianni, sottolinea che occorre gestire
i flussi migratori in modo umano e dunque
evitando la criminalizzazione dei soccorsi
in mare. Propone, quindi, che una delega-
zione della Commissione possa visitare una
delle organizzazioni non governative impe-
gnate in questo ambito ed assistere ad una
simulazione di salvataggio in mare, in modo
da apprendere in maniera inequivocabile
la difficoltà e l’importanza delle attività
condotte da tali organizzazioni.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) rileva
che, qualora le Commissioni in sede refe-
rente approvassero le citate proposte emen-
dative che stravolgono il testo iniziale, sa-
rebbe opportuno posticipare l’adozione del
parere, al fine di valutare le modifiche
intervenute. Suggerisce, inoltre, al relatore
di integrare la sua proposta di parere con
le conclusioni del Consiglio europeo del 24
e 25 giugno 2021 che, tra le altre cose,
invitavano « la Commissione e l’Alto Rap-
presentante, in stretta cooperazione con gli
Stati membri, a presentare, nell’autunno
2021, Piani d’azione per i Paesi di origine e
di transito prioritari, indicando obiettivi
chiari, ulteriori misure di sostegno e tem-
pistiche concrete ». Il Consiglio europeo in-
vitava, inoltre, « la Commissione ad utiliz-
zare nel miglior modo possibile almeno il
10 per cento della dotazione finanziaria
dello Strumento di vicinato, cooperazione
allo sviluppo e cooperazione internazionale
(NDICI), nonché finanziamenti a titolo di
altri strumenti pertinenti, per le azioni
connesse alla migrazione »: si tratta di ini-
ziative comuni, assunte a livello europeo,
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che possono risultare assai più efficaci per
affrontare un fenomeno complesso come le
migrazioni.

Rileva, altresì, che gli ingressi nel terri-
torio nazionale a seguito delle attività delle
organizzazioni non governative sono assai
inferiori a quelli effettuati in altro modo:
ciò conferma la natura ideologica e propa-
gandistica del provvedimento, che peraltro
interviene a disciplinare per legge ambiti
già normati dal citato Codice di condotta
sottoscritto dalle organizzazioni non gover-
native.

Il viceministro Edmondo CIRIELLI, pur
ringraziando i colleghi dell’opposizione per
i preziosi contributi al dibattito, si associa
alle considerazioni svolte dal relatore.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 25 gennaio 2023.

Audizione dell’Ambasciatore della Repubblica dell’A-

zerbaigian in Italia, Rashad Aslanov.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 16.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 25 gennaio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.45.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO.

La seduta comincia alle 14.45.

DL 187/2022: Misure urgenti a tutela dell’interesse

nazionale nei settori produttivi strategici.

C. 785 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
gennaio scorso.

Marco OSNATO, presidente, rammenta
che nella seduta dello scorso 24 gennaio il
relatore Sala ha illustrato il provvedimento
e ha preannunciato l’intenzione di formu-
lare una proposta di parere favorevole.

Intervenendo quindi in sostituzione del
relatore – impossibilitato a partecipare alla

seduta odierna – formula una proposta di
parere favorevole sul provvedimento.

Nessuno chiedendo di intervenire la Com-
missione approva la proposta di parere
favorevole sul provvedimento.

DL 5/2023: Disposizioni urgenti in materia di tra-

sparenza dei prezzi dei carburanti e di rafforza-

mento dei poteri di controllo del Garante per la

sorveglianza dei prezzi, nonché di sostegno per la

fruizione del trasporto pubblico.

C. 771 Governo.

(Parere alla X Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
per la seduta odierna, non essendo previsto
che la Commissione svolga votazioni, è con-
sentita la partecipazione da remoto in vi-
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deoconferenza dei deputati e del rappre-
sentante del Governo, secondo le modalità
stabilite dalla Giunta per il Regolamento.

Nicole MATTEONI (FDI), relatrice, av-
verte che la Commissione Finanze è chia-
mata ad esaminare, ai fini del parere da
rendere alla X Commissione Attività pro-
duttive, il disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 14 gennaio 2023,
n. 5, recante Disposizioni urgenti in mate-
ria di trasparenza dei prezzi dei carburanti
e di rafforzamento dei poteri di controllo
del Garante per la sorveglianza dei prezzi,
nonché di sostegno per la fruizione del
trasporto pubblico (C. 771).

Il provvedimento, che si compone di 6
articoli, reca misure volte a contenere gli
effetti derivanti dall’aumento del costo dei
carburanti attraverso la proroga dei buoni
benzina, l’introduzione di misure per ga-
rantire la trasparenza dei prezzi dei car-
buranti e il rafforzamento dei poteri del
Garante per la sorveglianza dei prezzi. Si
prevede inoltre la concessione di un buono
da utilizzare per l’acquisto di abbonamenti
al trasporto pubblico locale.

Nel rinviare al dossier predisposto dagli
Uffici per un’analisi dettagliata dei conte-
nuti del provvedimento, con riferimento
alle competenze della Commissione Fi-
nanze evidenzia che l’articolo 1, comma 1,
stabilisce che non concorre alla formazione
del reddito il valore dei buoni benzina
ceduti dai datori di lavoro privati ai lavo-
ratori dipendenti nell’anno 2023, fino a un
importo massimo di 200 euro per lavora-
tore. La relazione illustrativa allegata al
disegno di legge di conversione del decreto
precisa che l’erogazione di buoni benzina
per un ammontare superiore al limite di
200 euro comporta la tassazione dell’intero
valore dei buoni ceduti ai lavoratori.

Si prevede espressamente che l’esen-
zione di cui al presente articolo 1 è aggiun-
tiva rispetto a quelle previste ordinaria-
mente dall’articolo 51, comma 3, terzo pe-
riodo, del Testo unico delle imposte sui
redditi – TUIR, per i beni ceduti e i servizi
prestati al lavoratore dipendente e per al-
cune somme specifiche eventualmente ero-
gate al medesimo.

Rammenta che il citato articolo 51 pre-
vede che il valore dei beni ceduti e dei
servizi prestati al lavoratore non concorre
a formare il reddito se complessivamente
di importo non superiore a lire 500.000
(pari a 258,23 euro) per ciascun periodo di
imposta. Se il valore dei beni e servizi è
superiore al citato limite, tale valore con-
corre interamente a formare il reddito im-
ponibile del lavoratore.

Il secondo periodo del comma 1 prov-
vede alla quantificazione degli oneri recati
dalla misura e alla loro copertura.

I commi da 2 a 4 dell’articolo 1 dettano
disposizioni in materia di trasparenza e
controllo del prezzo di vendita al pubblico
del carburante. In particolare si stabilisce
che i soggetti che esercitano l’attività di
vendita al pubblico di carburante sono ob-
bligati a indicare la media aritmetica dei
prezzi praticati su base regionale, come
rilevata dal Ministero delle imprese e del
made in Italy. Si prevede l’applicazione di
una sanzione da 500 e 6.000 euro in caso di
violazione dell’obbligo di indicazione del
prezzo medio regionale; dopo la terza vio-
lazione può essere disposta la sospensione
dell’attività per un periodo da sette a no-
vanta giorni. Le medesime sanzioni si ap-
plicano, in luogo dell’attuale sanzione da
516 a 3.098 euro, anche in caso di viola-
zione delle altre disposizioni sulla traspa-
renza della cartellonistica, di omessa co-
municazione al Ministero dei prezzi prati-
cati nel punto vendita o di applicazione di
un prezzo superiore a quello comunicato.

Al riguardo sottolinea che l’accerta-
mento delle violazioni sopra indicate è ef-
fettuato dalla Guardia di finanza, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. La Guardia di finanza può avvalersi
a tal fine dei poteri di accertamento par-
ziale previsti all’articolo 41-bis del decreto
del Presidente della Repubblica n. 600 del
1973.

L’articolo 1, comma 5, stabilisce che il
50 per cento delle entrate derivanti dall’ap-
plicazione delle sanzioni sia destinato al-
l’infrastruttura informatica e telematica per
la rilevazione dei prezzi dei carburanti,
nonché ad iniziative in favore dei consu-
matori volte a favorire la trasparenza dei
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prezzi dei carburanti e a diffondere il con-
sumo consapevole ed informato. I commi 6
e 7 recano disposizioni di coordinamento.

L’articolo 2 modifica la disciplina del
meccanismo di rideterminazione delle ali-
quote di accisa su carburanti e combusti-
bili per riscaldamento in corrispondenza di
un maggior gettito IVA, dettata dall’articolo
1, commi 290 e seguenti, della legge n. 244
del 2007 (legge finanziaria 2008).

Rammenta che il citato comma 290,
nella previgente formulazione, affidava a
un decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, il compito di
rideterminare le aliquote di accisa sui car-
buranti e i combustibili per riscaldamento
per usi civili, stabilite dal decreto legislativo
n. 504 del 1995 – Testo unico accise, al fine
di compensare le maggiori entrate IVA de-
rivanti dalle variazioni del prezzo interna-
zionale in euro del petrolio greggio.

Il successivo comma 291, sempre nella
formulazione previgente, prevedeva l’ado-
zione del decreto ministeriale, con cadenza
trimestrale, nel caso di aumento del prezzo
del greggio in misura pari o superiore, sulla
media del periodo, a due punti percentuali
rispetto al valore di riferimento indicato
nel Documento di programmazione econo-
mico-finanziaria, oggi Documento di Eco-
nomia e Finanza – DEF. Erano previsti
inoltre casi nei quali non era consentita
l’adozione del decreto o la stessa era fa-
coltativa, in presenza di diminuzioni del
prezzo del greggio.

L’articolo 2, comma 1, lettera a), pre-
vede che il decreto di riduzione delle accise
su carburanti e combustibili sia adottato di
concerto con il Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, anziché con il
Ministro dello sviluppo economico, oggi Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy.

L’articolo 2, comma 1, lettera b), modi-
fica i presupposti di emanazione del pre-
detto decreto allo scopo, indicato nella re-
lazione illustrativa, di adeguarli al nuovo
contesto economico, nonché di accelerare i
termini per l’emanazione del decreto.

L’articolo 3 rafforza i poteri del Garante
per la sorveglianza dei prezzi per consen-
tirgli di individuare con tempestività l’in-

sorgere di ingiustificati fenomeni specula-
tivi.

Con riferimento alle competenze della
Commissione Finanze ricorda che il Ga-
rante per la sorveglianza dei prezzi si av-
vale del supporto operativo della Guardia
di finanza per lo svolgimento di indagini
conoscitive, nell’ambito delle quali la Guar-
dia di finanza agisce con i poteri di inda-
gine che le sono attribuiti ai fini dell’ac-
certamento dell’imposta sul valore aggiunto
e delle imposte dirette. La norma in com-
mento (articolo 3, comma 1, lettera b),
n. 1)) fa salva l’attivazione dei successivi
poteri di indagine e di controllo della Guar-
dia di finanza sui dati, notizie ed elementi
non veritieri comunicati dalle imprese.

L’articolo 4 istituisce un fondo, con una
dotazione di 100 milioni di euro per l’anno
2023, finalizzato a riconoscere, nei limiti
della dotazione del fondo e fino ad esau-
rimento delle risorse, un buono alle per-
sone fisiche, che nel 2022 hanno conseguito
un reddito complessivo non superiore a
20.000 euro, da utilizzare per l’acquisto di
abbonamenti per i servizi di trasporto pub-
blico locale, regionale e interregionale ov-
vero per i servizi di trasporto ferroviario
nazionale. Il valore del buono è pari al 100
per cento della spesa da sostenere per
l’acquisto dell’abbonamento e, comunque,
non può superare l’importo di 60 euro.

L’articolo 5 autorizza il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

L’articolo 6 dispone infine in merito
all’entrata in vigore del decreto-legge og-
getto di conversione.

Mauro DEL BARBA (A-IV-RE) ritiene
che la scelta del Governo di fronteggiare
l’aumento dei prezzi dei carburanti attra-
verso l’indicazione del prezzo medio sia
l’esito finale di un’operazione maldestra,
che, da una parte, non conferma il taglio
delle accise disposto dai precedenti Go-
verni, che avrebbe potuto contribuire a
raffreddare l’inflazione, e, dall’altra, si ri-
solve in un tentativo di scaricare sugli eser-
centi il mancato rispetto di una promessa
elettorale del centrodestra. L’onere di esporre
il prezzo medio appare una dimostrazione
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dell’intenzione del Governo di dirigere l’at-
tenzione sui benzinai, indicati come colpe-
voli dell’aumento.

Osserva inoltre come l’attivazione del
meccanismo di taglio delle accise in caso di
aumento delle entrate IVA, previsto dall’ar-
ticolo 2, non potrà sanare i danni causati
dallo scorretto tentativo del Governo.

Segnala infine che l’obbligo di cui all’ar-
ticolo 1 potrebbe addirittura indurre gli
esercenti che offrono prezzi inferiori alla
media ad aumentarli.

Giorgio LOVECCHIO (M5S) rileva come
il presente decreto costituisca un semplice
palliativo, che non avrà alcun effetto in
termini di riduzione dei prezzi dei carbu-
ranti, e segnala come l’aver coinvolto i
distributori di carburante abbia avuto l’u-
nico effetto di indurli a proclamare uno
sciopero.

A suo parere gli esercenti hanno un
limitato potere di determinazione del prezzo
del carburante ed è pertanto scorretto il
tentativo del Governo di far ricadere su di
loro la responsabilità dell’aumento.

Chiede quindi al Governo di ripristinare
il taglio delle accise e di intervenire piut-
tosto sulle compagnie petrolifere, che stanno
speculando sul prezzo del carburante. Evi-
denzia poi che gli aumenti che si registrano
attualmente presso i distributori non hanno
alcun rapporto con l’andamento delle quo-
tazioni del petrolio sul mercato internazio-
nale, come si può verificare attraverso l’os-
servazione dei prezzi storici del greggio al
barile.

Invita pertanto il Governo ad interve-
nire piuttosto sulle compagnie petrolifere,
cui deve attribuirsi la responsabilità della
speculazione in corso.

Bruno TABACCI (PD-IDP) chiede il mo-
tivo per il quale non sia presente alla
seduta un rappresentante del Governo.

Marco OSNATO, presidente, segnalata
l’impossibilità per il Governo di essere pre-
sente oggi, evidenzia in ogni caso come la
partecipazione di un rappresentante del-
l’Esecutivo alla seduta odierna non fosse
obbligatoria.

Virginio MEROLA (PD-IDP) osserva come
la partecipazione di un rappresentante del
Governo alla seduta avrebbe potuto contri-
buire al dibattito, poiché si tratta di un
provvedimento destinato a far discutere, un
provvedimento che giudica sbagliato e con-
traddittorio e che colpevolizza ingiusta-
mente la categoria dei benzinai. Sottolinea
poi come il Governo dichiari di non poter
impiegare risorse per una riduzione delle
accise, mentre con la legge di bilancio ha
riconosciuto agevolazioni alle squadre di
calcio di serie A.

Esprime quindi la contrarietà del gruppo
del Partito Democratico nei confronti del
provvedimento in esame, che giudica inef-
ficace; rileva infatti come l’indicazione del
prezzo medio non appaia certamente utile
ai fini di una riduzione del costo al detta-
glio del carburante.

Saverio CONGEDO (FdI) rammenta in-
nanzitutto che il taglio delle accise operato
dal Governo Draghi era una misura di
carattere dichiaratamente temporaneo e non
avrebbe potuto essere altrimenti, trattan-
dosi di un intervento del costo di sette
miliardi di euro.

Ricorda poi come l’attuale Esecutivo
abbia deciso di destinare, sui 35 miliardi di
ammontare complessivo della manovra di
bilancio per il 2023, 21 miliardi ad inter-
venti contro il caro bollette, a favore di
famiglie e imprese.

Evidenzia quindi come il presente de-
creto-legge non penalizzi i distributori, ma,
prendendo atto dell’aumento del costo del
carburante, introduca misure innovative in
materia di trasparenza, che sono comun-
que positive per i cittadini. Il provvedi-
mento inoltre esenta da tassazione i buoni
benzina e concede sostegni economici ai
meno abbienti per l’acquisto di abbona-
menti al trasporto pubblico locale.

Luciano D’ALFONSO (PD-IDP) eviden-
zia in primo luogo come la vera differenza
in politica non sia quella che separa la
destra dalla sinistra ma quella che distin-
gue chi fa da chi si limita a fingere di fare.
Il provvedimento in esame è un esempio di
questa seconda categoria, e rappresenta a
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suo avviso una vera e propria finzione.
Sarebbe infatti stata sufficiente una diret-
tiva del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, adottata ai sensi della legge n. 400 del
1988, per introdurre obblighi in materia di
trasparenza del prezzo dei carburanti e
intervenire sui poteri del Garante per la
sorveglianza dei prezzi. Lo strumento legi-
slativo avrebbe poi potuto essere riservato
alle misure recate dall’articolo 1, comma 1,
che esenta i buoni benzina, e dall’articolo
4, che concede sostegni per l’acquisto di
abbonamenti ai servizi di trasporto pub-
blico locale, in quanto si tratta di misure
che comportano oneri e richiedono per-
tanto una copertura finanziaria.

Stigmatizza quindi l’assenza di un rap-
presentante del Governo, che al di là del-
l’esistenza o meno di un obbligo formale,
deve partecipare al dibattito. La presenza
dell’Esecutivo in occasione dell’esame di un
provvedimento politicamente così rilevante
è un tassello essenziale nella dialettica de-
mocratica, ai fini dell’approfondimento e
della piena cognizione delle questioni af-
frontate, e avrebbe fornito elementi di va-
lutazione che, oltre ad essere utili per lo
stesso presidente Osnato, sono di valore
primario per le opposizioni, che non sono
in possesso delle medesime informazioni
cui accedono i deputati appartenenti ai
gruppi di maggioranza, e alle quali deb-
bono essere garantiti, nell’istruttoria legi-
slativa, adeguati strumenti di conoscenza.
Rammenta che la Commissione è un or-
gano ausiliario della Camera dei deputati e
che l’attività cui è chiamata non è mera-
mente formale, ma deve sostanziarsi in una
effettiva ed approfondita disamina dei prov-
vedimenti.

Si sofferma quindi sulle misure recate
dal decreto-legge in esame, che giudica
prive di contenuto concreto e soprattutto
inefficaci per una riduzione dei costi del-
l’energia necessaria agli spostamenti. Con-
clude evidenziando come per realizzare un
serio intervento di contenimento dei prezzi
sia necessario l’impiego di risorse. Ri-
chiama pertanto l’attenzione dei colleghi
sulla sofferenza cui è sottoposta la collet-
tività nell’urgenza dell’accesso all’energia
necessaria agli spostamenti. Ciò richiede da

parte del Parlamento un lavoro esigente ed
ambizioso, per l’adozione dei provvedi-
menti dei quali il Paese ha bisogno.

Marco OSNATO, presidente, non con-
corda sull’inutilità del presente provvedi-
mento e ritiene comunque proficuo il di-
battito svoltosi nella seduta odierna.

Francesco Emilio BORRELLI (AVS), ri-
cordando di essere un ambientalista e come
tale in linea di principio contrario all’im-
piego di combustibili fossili, ritiene comun-
que che i gestori dei distributori di carbu-
rante siano stati ingiustamente attaccati
dal Governo, che li ha indicati – soprat-
tutto nella prima versione del provvedi-
mento, poi modificato – come i principali
colpevoli dell’aumento dei prezzi.

Pur ammettendo la presenza, nella ca-
tegoria dei benzinai, di operatori poco cor-
retti, ritiene superfluo il provvedimento in
esame, che è stato adottato per distogliere
l’attenzione dell’opinione pubblica dal man-
cato taglio delle accise. Il Governo ha in-
fatti deciso di aiutare alcuni soggetti, come
le squadre di calcio di serie A, piuttosto che
adottare misure che avrebbero favorito la
generalità dei cittadini. Quindi, pur rico-
noscendo la legittimità delle scelte del Go-
verno, non può esimersi dal considerare
giustificata la reazione dei distributori di
carburante.

Mauro DEL BARBA (A-IV-RE) chiede
chiarimenti in ordine allo spostamento di
orario della seduta odierna e se tale mo-
difica debba essere messa in rapporto con
la mancata votazione di un parere sul prov-
vedimento e con l’assenza di un rappresen-
tante del Governo.

Marco OSNATO, presidente, chiarisce che
la seduta odierna è stata anticipata di 15
minuti per consentire, su richiesta dei col-
leghi della Commissione Giustizia, di svol-
gere alle ore 15 la riunione congiunta degli
uffici di presidenza delle due Commissioni.
Rileva inoltre come non fosse prevista per
la giornata odierna – come peraltro speci-
ficato nel testo della convocazione – l’e-
spressione del parere sul provvedimento, il
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cui esame è stato appena avviato e prose-
guirà nel corso della prossima settimana.

Indi, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAP-

PRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.25.
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DL 187/2022: Misure urgenti a tutela dell’interesse

nazionale nei settori produttivi strategici.

C. 785 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
gennaio 2023.

Martina SEMENZATO (NM(N-C-U-I)-
M), relatrice, formula una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Claudio BARBARO
concorda con la relatrice.

Daniela MORFINO (M5S), pur repu-
tando condivisibili le esigenze di tutela oc-
cupazionale, reputa il provvedimento insuf-
ficiente, considerato che non affronta la
questione della revisione del sistema ener-
getico anche in ragione della necessità di
fronteggiare i cambiamenti climatici. Ri-
tiene quindi che la strategia del Governo
anteponga gli interessi economici a quelli
ambientali, basandosi su un’impostazione
che il proprio gruppo giudica non corretta
e antistorica, attesa la rilevanza strategica
degli interessi in campo ambientale al pari
di quelli in ambito produttivo e occupazio-
nale sia in questa fase sia per il futuro.
Dichiara pertanto il voto contrario del pro-
prio gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi alle-
gato 1).

La seduta termina alle 14.05.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la sicurezza energetica Claudio Bar-
baro.

La seduta comincia alle 14.05.

Sull’ordine dei lavori.

Mauro ROTELLI, presidente, nel segna-
lare che le Commissioni competenti in sede
consultiva non si sono ancora espresse sul
testo unificato recante l’istituzione della
Commissione di inchiesta sulle attività il-
lecite connesse al ciclo dei rifiuti e su altri
illeciti ambientali e agroalimentari, avverte,
concorde la Commissione, che si procederà
a un’inversione dei punti all’ordine del
giorno, nel senso di procedere dapprima
all’esame dello schema di decreto legisla-
tivo recante il codice dei contratti pubblici
e successivamente all’esame in sede refe-
rente del citato testo unificato.

Schema di decreto legislativo recante codice dei

contratti pubblici.

Atto n. 19.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
gennaio 2023.

Mauro ROTELLI, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la sicurezza energetica Claudio Bar-
baro.

La seduta comincia alle 14.20.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei

rifiuti e ad altri illeciti ambientali e agroalimentari.

Testo unificato C. 80 Braga, C. 532 Ilaria Fontana,

C. 605 Morrone, C. 717 Rotelli e C. 737 Evi.

(Seguito dell’esame e conclusione).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
gennaio 2023.

Mauro ROTELLI, presidente, comunica
che la I Commissione Affari costituzionali
ha espresso un parere favorevole con os-
servazioni, la II Commissione Giustizia ha
reso parere favorevole con un’osservazione
e la XIII Commissione Agricoltura ha
espresso parere favorevole. Avverte che il
relatore ha presentato una proposta di cor-
rezioni di forma (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
correzioni di forma (vedi allegato 2). Deli-
bera quindi di conferire al relatore il man-
dato a riferire in senso favorevole all’As-
semblea sul testo in esame. Delibera altresì
di chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Mauro ROTELLI (FDI), presidente, av-
verte che la presidenza si intende autoriz-
zata al coordinamento formale del testo. Si
riserva quindi di designare i componenti
del Comitato dei nove sulla base delle de-
signazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 25 gennaio 2023.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
14.30 alle 14.35.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 25 gennaio 2023.

Audizioni informali, anche in videoconferenza, nel-

l’ambito dello schema di decreto legislativo recante

codice dei contratti pubblici (Atto n. 19) di rappre-

sentanti di Confprofessioni e di Utilitalia.

Le audizioni informali si sono svolte
dalle 14.50 alle 15.25.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la sicurezza energetica Claudio Bar-
baro.

La seduta comincia alle 15.30.

5-00037 D’Alfonso: Misure e risorse per la messa in

sicurezza delle aree del comune di Monteodorisio

(CH) interessate dai recenti eventi franosi.

Il Sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Luciano D’ALFONSO (PD-IDP), repli-
cando, pur dichiarandosi soddisfatto per il
rigore documentale con cui il Sottosegre-
tario ha inteso rispondere, non può invece
dichiararsi soddisfatto per i profili di me-
rito, dal momento che gli importi cui si fa
riferimento nella risposta appaiono, a suo
avviso, del tutto insoddisfacenti per risol-
vere la crisi del suolo e sottosuolo di Mon-
teodorisio a fronte di una frana in continua
evoluzione. Rileva pertanto la necessità di
un intervento organico di mitigazione del
rischio e contrasto alla radice delle perdite,
con captazione e regimentazione delle ac-
que che minacciano il centro abitato. A suo
avviso, si dovrebbe innanzitutto procedere
alla predisposizione di uno studio attento
per realizzare una mappa e valutare il
reale fabbisogno necessario per fronteg-
giare definitivamente il rischio di frane,
anche riattivando la Struttura di missione
a ciò deputata, per non dover intervenire
successivamente con costi, anche in termini
di vite umane, assai più rilevanti. Nel ram-
mentare in proposito la vicenda di Rigo-
piano, invita a un coordinamento del Go-
verno con le altre strutture operanti anche
a livello locale per definire interventi volti
ad affrontare in via definitiva il problema
delle frane.
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5-00074 Ilaria Fontana: Stato di attuazione della

Strategia nazionale per la biodiversità al 2030.

Il Sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Ilaria FONTANA (M5S), replicando, si
dichiara non soddisfatta della risposta resa
dal Sottosegretario, che ringrazia. Fa pre-
sente di aver seguito l’iter della Strategia
nazionale per la biodiversità al 2030 du-
rante il suo mandato governativo, quando
erano stati compiuti importanti passi in
avanti. Reputa fondamentale il passaggio
alla Conferenza Stato regioni e che si
sarebbe già dovuto procedere al compi-
mento di tale fase nell’iter di attuazione,
mancando ormai pochi anni al 2030 e al
raggiungimento degli obiettivi previsti nel
documento. Nel ricordare che la Strategia
nazionale garantisce gli importanti tra-
guardi della conservazione durevole della
diversità biologica e della tutela della bio-
diversità, sottolinea la necessità di dotare
la Strategia stessa di un cronoprogramma,
anche se non previsto nell’omologo docu-
mento di matrice europea, al fine di ren-
dere maggiormente efficace il percorso
verso il raggiungimento delle finalità pre-
viste. A suo giudizio, inoltre, i contenuti
del documento mal si conciliano con i
primi interventi compiuti dal Governo,
quali le disposizioni – contenute nell’ul-
timo decreto-legge recante misure urgenti
di sostegno nel settore energetico – con-
cernenti le concessioni di coltivazione di
idrocarburi e quelle del disegno di legge
di bilancio volte a intervenire sulla disci-
plina della caccia. Ribadisce infine l’im-
portanza di perseguire gli obiettivi ambi-
ziosi della Strategia.

5-00182 Braga: Termine per l’individuazione del De-

posito unico nazionale per le scorie radioattive.

Il Sottosegretario Claudio BARBARO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
5).

Chiara BRAGA (PD-IDP), replicando,
ringrazia il Sottosegretario per l’esau-
riente risposta che contiene rilevanti ele-
menti di informazione in relazione alla
individuazione del sito e allo stoccaggio
delle scorie. Segnala che dalla risposta
risulta che vi sarebbe uno slittamento
importante dei tempi, determinato in ori-
gine dal ritardo nell’espressione del pa-
rere tecnico da parte dell’ISIN che ha
peraltro valutato favorevolmente solo al-
cuni dei criteri adottati da Sogin, chie-
dendo integrazioni che potranno essere
apportate entro la fine del corrente anno.
Emergerebbe quindi che la data prospet-
tata dall’ex Ministro Cingolani per l’indi-
viduazione del deposito, fissata alla fine
del 2023, slitterà di tre anni e il deposito
sarà realizzato nel 2030. A suo avviso,
desta perplessità che sia stato stimato dal
precedente esecutivo un tempo pari ad un
anno per l’individuazione del deposito,
una volta finito l’iter procedurale, mentre
l’attuale Governo lo indica in tre anni, e
auspica che questo non sia dovuto ad una
mancanza di determinazione nell’affron-
tare le fasi di confronto con gli enti locali.
Fa presente, inoltre, che nel precedente
cronoprogramma per la realizzazione del
deposito, dal momento della sua indivi-
duazione, era stimato un tempo di sei
anni, mentre adesso il Governo ritiene di
poter compiere l’iter in soli quattro anni.
Auspica quindi che non ci sia una sot-
tovalutazione dei tempi necessari. A suo
avviso, pertanto, la risposta evidenzia l’in-
certezza nei tempi di realizzazione del
deposito nazionale per le scorie radioat-
tive, di cui l’Italia non dispone, a diffe-
renza di altri paesi europei, e da cui
conseguono costi ingenti per il trasporto
e il conferimento delle scorie. Ritiene
quindi che i lunghi tempi e la difficoltà
nella chiusura della prima fase riguar-
dante l’utilizzo dell’energia nucleare in
Italia sconsiglierebbero le affermazioni re-
lative alla possibile apertura di una se-
conda fase.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO 1

DL 187/2022: Misure urgenti a tutela dell’interesse nazionale nei settori
produttivi strategici. C. 785 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 5 dicembre 2022, n. 187,
recante misure urgenti a tutela dell’inte-
resse nazionale nei settori produttivi stra-
tegici. C. 785 Governo, approvato dal Se-
nato;

valutate positivamente le misure di
cui all’articolo 1, volte a garantire la sicu-
rezza degli approvvigionamenti e la conti-
nuità produttiva delle imprese operanti nel
settore della raffinazione di idrocarburi,
che gestiscono attività di rilevanza strate-

gica per l’interesse nazionale, in conside-
razione del carattere emergenziale assunto
dalla crisi energetica;

considerato altresì che l’articolo 2 in-
troduce interventi di sostegno economico
nei confronti delle imprese destinatarie di
misure inerenti all’esercizio dei poteri spe-
ciali del Governo in alcuni ambiti ritenuti
di rilevanza strategica anche nei settori
dell’energia e dei trasporti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 25 gennaio 2023 — 102 — Commissione VIII



ALLEGATO 2

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività
illecite connesse al ciclo dei rifiuti e ad altri illeciti ambientali e
agroalimentari. Testo unificato C. 80 Braga, C. 532 Ilaria Fontana,

C. 605 Morrone, C. 717 Rotelli e C. 737 Evi.

CORREZIONI DI FORMA APPROVATE

Art. 1

Al comma 1, alinea, sostituire la parola:
ad con la seguente: su.

Conseguentemente, al titolo, sostituire la
parola: ad con la seguente: su.
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ALLEGATO 3

5-00037 D’Alfonso: Misure e risorse per la messa in sicurezza delle
aree del comune di Monteodorisio (CH) interessate dai recenti eventi

franosi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dall’interrogante, si rappresenta quanto
segue.

Riguardo il comune di Monteodorisio,
in cui si è verificato l’evento franoso da
cui trae origine l’interrogazione, secondo
i dati dell’Inventario dei fenomeni franosi
in Italia (IFFI) realizzato dall’ISPRA, ri-
sulta che il 26,9 per cento del territorio
è classificato a pericolosità elevata per
frane, e che l’ultima consegna dei dati
effettuata dalla regione Abruzzo a sud-
detto ente risale al 2015.

In merito ai fatti rappresentati, si spe-
cifica che, a seguito di nota del sindaco
Di Fabio del 21 novembre al Dipartimento
competente (ovvero il Servizio Genio Ci-
vile) della regione Abruzzo, con cui veniva
richiesto lo stanziamento di risorse finan-
ziarie per fare fronte alla spesa per l’at-
tuazione di interventi urgenti per la messa
in sicurezza, il Dipartimento suddetto, con
nota del 24 novembre, autorizzava l’in-
tervento di urgenza con un limite di spesa
di 120 mila euro.

Ciò premesso, si rappresenta che il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica concretizza le proprie funzioni
in materia di prevenzione e mitigazione
del rischio idrogeologico attraverso Atti di
programmazione e finanziamento degli in-
terventi strutturali proposti dalle regioni e
province autonome.

Per la definizione del Piano di miti-
gazione del rischio idrogeologico a valere
sulle risorse di bilancio del Ministero si
applicano i criteri e le procedure dettate
dal decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 27 settembre 2021, il quale
reca l’aggiornamento dei criteri, delle mo-
dalità ed entità delle risorse destinate al

finanziamento degli interventi in materia
di mitigazione del rischio geologico.

In particolare, le richieste di finanzia-
mento da parte delle regioni e delle pro-
vince autonome devono transitare attra-
verso la piattaforma on-line ReNDiS (Re-
pertorio Nazionale degli interventi per la
Difesa del Suolo) corredate dei documenti
e delle informazioni richiesti, necessari ai
fini delle valutazioni istruttorie.

I suddetti criteri tengono conto, tra
l’altro, della pianificazione svolta dalle
competenti Autorità di bacino distrettuali,
in relazione al rischio da frana (Piani di
Assetto Idrogeologico – PAI) e al rischio
da alluvioni (Piani di gestione del rischio
da alluvioni – PGRA).

Ottenuto il parere dell’Autorità di ba-
cino distrettuale, il sistema ReNDiS cal-
cola automaticamente, secondo i criteri di
priorità stabiliti dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, il punteggio
attribuito all’intervento e lo inserisce in
una graduatoria, specifica per ciascuna
regione.

Al fine di consentire alle regioni di
fronteggiare situazioni di rischio, comun-
que considerate urgenti ed indifferibili, il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri prevede che il Soggetto respon-
sabile della programmazione regionale, nel-
l’ambito delle risorse disponibili e fino
alla concorrenza del 20 per cento del
finanziamento ministeriale, possa pro-
porre interventi in deroga rispetto alla
graduatoria generata dal sistema ReNDiS,
ma pur sempre sottoposti al parere del-
l’Autorità di bacino distrettuale e alla
verifica del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica.

Tanto premesso, si fa presente che la
proposta formulata dalla regione Abruzzo
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a valere sulle risorse ministeriali rese
disponibili per l’annualità 2022, non con-
tiene interventi ricadenti nel territorio del
comune di Monteodorisio (Chieti).

Purtuttavia, sulla base di ulteriori dati
disponibili nel suddetto sistema, risulta
che il comune di Monteodorisio è desti-
natario di tre finanziamenti relativi ad
altrettanti interventi a valere sulle risorse
del Ministero dell’interno, per una cifra
complessiva di oltre un milione di euro,
i quali vengono assegnati ai comuni in
base a bandi pubblici le cui procedure
non prevedono la presentazione di docu-
mentazione tecnica.

Si specifica che fra i tre interventi
menzionati, uno di essi riguarda il con-
solidamento e messa in sicurezza di largo
Castello costone meridionale, per un im-
porto di oltre 650 mila euro, finanziato
con decreto ministeriale 18 luglio 2022
del Diat (Dipartimento affari interni e
territoriali) del Ministero dell’interno.

Infine, il Dipartimento della Protezione
Civile rappresenta che con le disposizioni
contenute nel comma 1028 della legge di
bilancio 30 dicembre 2018, n. 145, è stata
autorizzata la spesa di 800 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 900 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020 e 2021 (co-
siddetto Piano Proteggi Italia) onde per-
mettere l’immediato avvio e la realizza-
zione nell’arco del medesimo triennio de-
gli investimenti strutturali e infrastruttu-
rali urgenti, finalizzati esclusivamente alla
mitigazione del rischio idraulico e idro-
geologico nonché all’aumento del livello di
resilienza delle strutture e infrastrutture
individuate dai rispettivi Commissari de-
legati.

Il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 27 febbraio 2019 è in-
tervenuto a dare attuazione alla richia-
mata disposizione legislativa. Nel detta-
glio, in base alla ripartizione prevista dal-
l’allegato B, le somme assegnate alla re-
gione Abruzzo ammontano
complessivamente, per il triennio 2019-
2021, ad oltre 200 mila euro.

Specificatamente, secondo quanto rife-
rito dal Dipartimento, con riguardo al
comune di Monteodorisio, per l’annualità
del 2019 risultano essere stati eseguiti
lavori di consolidamento in località Largo
Castello, mentre per l’annualità 2020 sono
stati effettuati lavori di consolidamento
lungo la via Circonvallazione che, e allo
stato attuale, risultano in corso di esecu-
zione con una ultimazione prevista per il
30 giugno 2023. Infine, per l’anno 2021
risulta un intervento pari a circa 220 mila
euro, afferente a lavori di mitigazione del
rischio attraverso opere di drenaggio e
consolidamento strutture e fondali in lo-
calità via Madonna delle Grazie, la cui
ultimazione è prevista per settembre 2023.

Infine, si specifica che ai sensi dell’ar-
ticolo 7, comma 2, del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, l’attuazione degli
interventi programmati è affidata ai Pre-
sidenti delle regioni, in qualità di Com-
missari di Governo per il contrasto del
dissesto idrogeologico, con i compiti, le
modalità, le contabilità speciali e i poteri
di cui all’articolo 10 del decreto-legge
n. 91 del 2014.

I compiti e la struttura di supporto ai
Commissari, inoltre, sono stati recente-
mente rafforzati con specifiche, impor-
tanti misure contenute nel decreto-legge
n. 77 del 2021 e nel decreto-legge n. 80
del 2021, in attuazione di specifici impe-
gni PNRR.

In ultimo, è opportuno sottolineare che
nel giugno 2022 è stata portata a termine
da parte del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica la riforma pre-
vista dal PNRR denominata « Misure di
semplificazione e accelerazione delle pro-
cedure per l’attuazione degli interventi
contro il dissesto idrogeologico » (M2C4 –
Riforma 2.1), finalizzata a superare le
carenze esistenti a livello di governance
dei rischi idrogeologici e la cui impalca-
tura si fonda essenzialmente sulle norme
citate finora.
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ALLEGATO 4

5-00074 Ilaria Fontana: Stato di attuazione della Strategia nazionale
per la biodiversità al 2030.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dall’interrogante, si rappresenta quanto
segue.

Come ricordato, la Strategia nazionale
per la biodiversità per il 2030 deve ri-
specchiare, pur adattandola alle nostre
specificità naturali e socioculturali, la Stra-
tegia dell’Unione europea per la biodiver-
sità, nonché contribuire al raggiungimento
dei target per il 2030 e agli obiettivi per
il 2050 dell’accordo ONU per la Biodi-
versità.

La Strategia nazionale prevede, altresì,
una serie di misure e azioni per affron-
tare alla radice le principali minacce alla
biodiversità e di adottare strumenti e so-
luzioni per integrare il valore della natura
e dei servizi ecosistemici nei settori pro-
duttivi.

Porre in essere le azioni finalizzate al
raggiungimento degli obiettivi richiede
un’ampia condivisione ed un efficace azione
di governance, un approccio multidiscipli-
nare ed una forte condivisione e colla-
borazione tra i decisori politici e le am-
ministrazioni centrali e regionali, con il
supporto del mondo scientifico e un dia-
logo aperto e collaborativo con i portatori
di interesse.

Riguardo la specifica richiesta dell’o-
norevole interrogante, si rappresenta che
l’iter di adozione della Strategia è in via
di definizione.

Difatti, ad oggi risultano pervenuti i
sentiti di tutti i Ministeri consultati, sono
state valutate e condivise le indicazioni
ricevute, si è provveduto ad apportare le
modifiche richieste al testo del decreto di
approvazione della Strategia Nazionale Bio-
diversità 2030 e di istituzione dei suoi
organi di governance, nonché al testo del
documento strategico.

La versione aggiornata del decreto, che
tiene in debito conto delle indicazioni
della Ragioneria Generale dello Stato, le
relative relazioni illustrativa e tecnico-
finanziaria, nonché il testo aggiornato della
Strategia Nazionale Biodiversità 2030, in-
tegrato secondo quanto richiesto dai Mi-
nisteri sentiti, sono state predisposte ed
inviate alla Conferenza permanente per i
rapporti fra lo Stato e le regioni per
l’acquisizione del richiesto parere della
stessa, al fine dell’adozione del decreto
che consentirà di dare piena attuazione
agli impegni assunti in ambito unionale.
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ALLEGATO 5

5-00182 Braga: Termine per l’individuazione del Deposito
unico nazionale per le scorie radioattive.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dall’interrogante, si rappresenta quanto
segue.

La procedura di localizzazione del De-
posito nazionale dei rifiuti radioattivi in-
cluso in un Parco Tecnologico (DNPT) è di
primario interesse per il Paese.

La necessità di dotarsi di tale infra-
struttura non scaturisce soltanto dall’esi-
genza di assicurare un’idonea gestione in
sicurezza dei rifiuti derivanti dal pre-
gresso programma nucleare, anche a tu-
tela delle future generazioni, e il com-
pletamento del processo di disattivazione
delle installazioni con il rilascio dei siti
senza vincoli di natura radiologica (de-
commissioning), ma anche dall’oggettiva
necessità di assicurare una gestione di
lungo termine dei rifiuti radioattivi di
origine medica, industriale e di ricerca, la
cui produzione proseguirà negli anni a
venire, attualmente stoccati in siti non
idonei allo smaltimento e comunque spesso
già al limite della propria capacità.

I depositi temporanei presenti in ogni
sito, infatti, pur rispettando i requisiti di
sicurezza previsti dalla loro autorizza-
zione all’esercizio, non possono essere con-
siderati la sistemazione finale dei rifiuti
radioattivi.

Solo una struttura come il Deposito
nazionale potrà difatti garantire lo smal-
timento in sicurezza dei rifiuti radioattivi
a bassa e media attività e lo stoccaggio in
sicurezza di lunga durata dei rifiuti ad
alta attività e del combustibile irraggiato,
provenienti dalla pregressa gestione di im-
pianti nucleari.

L’iter procedurale di realizzazione del
DNPT, complesso e articolato in più fasi,
è definito nel dettaglio all’articolo 27 del
decreto legislativo n. 31 del 2010, dove
sono stabiliti i tempi, i passaggi istituzio-

nali e la documentazione tecnica da pro-
durre, a partire dalla localizzazione fino
all’autorizzazione unica per la sua costru-
zione ed esercizio.

La proposta di Carta Nazionale delle
Aree Idonee (CNAI), citata dall’onorevole
interrogante e trasmessa al Ministero della
transizione ecologica (MiTE) in data 15
marzo 2022, a valle di interlocuzioni tec-
niche tra la SOGIN e l’Ispettorato nazio-
nale per la sicurezza nucleare e la ra-
dioprotezione (ISIN), è stata aggiornata in
data 17 giugno 2022.

Successivamente, il 28 ottobre 2022 le
strutture preposte del Ministero, in as-
senza del necessario riscontro da parte
dell’ISIN sulla proposta di CNAI, ha chie-
sto al medesimo Ispettorato di conoscere
la tempistica di presentazione del parere
tecnico di competenza.

Suddetto parere risulta vincolante per
la successiva emanazione del decreto in-
terministeriale di approvazione della CNAI,
ai fini della prosecuzione del procedi-
mento di localizzazione del DNPT, ai sensi
dell’articolo 27, comma 6, del decreto
legislativo suddetto.

Il parere tecnico ISIN è stato pertanto
ricevuto da questo Ministero l’11 novem-
bre. Gli esiti delle attività di verifica hanno
tuttavia fatto emergere una valutazione
positiva solo parziale della proposta di
CNAI, evidenziando la necessità di inte-
grazioni e valutazioni circa l’applicazione
di alcuni dei criteri di esclusione o di
approfondimento adottati dalla SOGIN ri-
guardo ad alcune delle aree potenzial-
mente idonee.

Rilevando l’opportunità di giungere al
superamento di tutte le criticità eviden-
ziate dall’ISIN in via preliminare rispetto
all’emanazione del suddetto decreto in-
terministeriale, in data 30 dicembre 2022
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è stato chiesto alla SOGIN di effettuare le
integrazioni richieste, e quindi trasmettere
nel più breve tempo possibile una pro-
posta di CNAI conforme alle richieste
dell’ISIN, al fine di consentire l’approva-
zione della CNAI verosimilmente entro il
corrente anno.

In seguito all’approvazione e alla pub-
blicazione della CNAI, l’iter per la loca-
lizzazione del DNPT proseguirà come de-
finito dal decreto legislativo n. 31 del
2010.

Ipotizzando l’esito positivo di tutte le
fasi procedurali, particolarmente com-
plesse e dipendenti da un insieme di
fattori – quale l’acquisizione di manifesto
interesse ed autocandidatura da parte dei
comuni incidenti nelle aree idonee ad
ospitare il Deposito – e al netto di even-
tuali ricorsi, l’emissione del provvedi-
mento di autorizzazione unica del DNPT
potrebbe avvenire nel 2026 e la sua messa
in esercizio nel 2030.

Si evidenzia, infine, che la realizzazione
del DNPT costituisce altresì parte inte-

grante delle tappe significative del « Pro-
gramma Nazionale per la gestione del com-
bustibile nucleare esaurito e dei rifiuti ra-
dioattivi », così come definito dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del
30 ottobre 2019. Inoltre, atteso che il pa-
rere di compatibilità ambientale relativo a
detto Programma richiede che venga effet-
tuata specifica Valutazione ambientale stra-
tegica (Vas) sul DNPT, si precisa che la
tempistica ipotizzata per il procedimento
che porterà all’emissione del provvedi-
mento di autorizzazione unica del DNPT
considera altresì il compimento della pro-
cedura di VAS.

Infine, qualora riguardo l’intesa con le
regioni ad ospitare il Deposito non si
verificasse una intesa immediata, si con-
figurerebbe l’attivazione di specifiche pro-
cedure disciplinate dal decreto legislativo
n. 31 del 2010 causando uno slittamento
delle date di conclusione delle diverse
fasi, fino a 12 mesi.

Mercoledì 25 gennaio 2023 — 108 — Commissione VIII



IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

DL 187/2022: Misure urgenti a tutela dell’interesse nazionale nei settori produttivi strategici.
C. 785 Governo, approvato dal Senato (Parere alla X Commissione) (Seguito dell’esame e
conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 109

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 118

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante codice dei contratti pubblici. Atto n. 19 (Rilievi alla VIII
Commissione) (Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . 110

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 117

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 13.55.

DL 187/2022: Misure urgenti a tutela dell’interesse

nazionale nei settori produttivi strategici.

C. 785 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
gennaio.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 24 gennaio
è stata svolta la relazione introduttiva.

Erik Umberto PRETTO (LEGA), rela-
tore, formula una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato).

Giulia PASTORELLA (A-IV-RE) prean-
nunzia il voto di astensione di Azione-Italia
Viva, perché il provvedimento amplia in
modo eccessivo la platea di ciò che è stra-
tegico. In particolare, per quanto riguarda
la fibra non è molto chiaro come si possano
prevedere degli standard tecnici diversi da
quelli già esistenti e sospetta che possa
trattarsi di uno stratagemma per intro-
durre misure protezionistiche.

Antonino IARIA (M5S) preannunzia il
voto contrario del MoVimento 5 Stelle, la-
mentando la poca chiarezza del provvedi-
mento. Troppe imprese rischiano infatti di
essere considerate strategiche e ciò permet-
terebbe loro di ottenere deroghe rispetto a
norme ambientali. Condivide inoltre anche
le perplessità espresse dalla collega Pasto-
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rella in merito alla normativa sulla fibra
ottica.

Francesca GHIRRA (AVS) preannunzia
il voto contrario del gruppo Alleanza Verdi
e Sinistra, in primo luogo per la parte del
provvedimento sulla raffinazione degli idro-
carburi, e poi per la poca chiarezza sul
concetto di strategicità.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) preannunzia il voto di astensione del
Partito Democratico.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi alle-
gato).

La seduta termina alle 14.05.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto legislativo recante codice dei

contratti pubblici.

Atto n. 19.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Salvatore DEIDDA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore Baldelli, impossibili-
tato a partecipare alla seduta, riferisce sui
contenuti dello schema di decreto legisla-
tivo, riportando il lavoro svolto dal collega
relatore.

Ricorda che lo schema di decreto, sulla
base della legge delega n. 78 del 2022, reca
il nuovo Codice dei contratti pubblici (Atto
del Governo n. 19).

Il provvedimento non è stato assegnato
alla Commissione ma, in considerazione
degli indiscussi profili di interesse per le

materie di sua competenza, la Presidenza
della Camera dei deputati ha accolto la
richiesta della Commissione di esprimere
rilievi alla VIII Commissione Ambiente,
presso la quale si svolge l’esame dell’atto
in sede consultiva.

L’approvazione della legge recante de-
lega al Governo per la riforma del Codice
dei contratti pubblici, la già citata legge
n. 78 del 21 giugno 2022, costituiva, com’è
noto, uno dei traguardi da conseguire
entro il 30 giugno 2022 nell’ambito delle
misure di attuazione delle riforme previ-
ste dal PNRR, volte specificamente alla
razionalizzazione, al riordino e alla sem-
plificazione della disciplina in materia.

Lo schema di decreto legislativo si com-
pone di 229 articoli, suddivisi in 5 libri:
Libro I. Principi, digitalizzazione, pro-
grammazione e progettazione (articoli 1-47);
Libro II. Appalti (articoli 48-140); Libro
III. Appalti nei settori speciali (articoli
141-173); Libro IV. Partenariato pubblico
privato e concessioni (articoli 174-208);
Libro V. Contenzioso, ANAC e disposizioni
finali e transitorie (articoli 209-229).

Al fine di rendere il nuovo Codice
« autoesecutivo » (come si legge nella Re-
lazione illustrativa di accompagnamento)
ed evitare il proliferare di rinvii a ulte-
riori provvedimenti attuativi, la scelta ope-
rata dal Governo è stata quella di far
ricorso alla tecnica degli allegati, vale a
dire corredare l’articolato di 36 allegati
contenenti previsioni di maggior dettaglio.
Essi hanno, in prima applicazione, valore
di legge, ma sono destinati ad essere
abrogati a decorrere dalla data di entrata
in vigore di corrispondenti regolamenti
ministeriali, così operando il meccanismo
della delegificazione.

Sul piano generale, è necessario ram-
mentare che il Codice degli appalti è una
legge presente nel nostro ordinamento da
molti anni ed è ritenuta necessaria per il
rispetto di plurimi princìpi costituzionali
ed europei.

Ricorda i precedenti del 2006 (decreto
legislativo n. 163) e del 2016 (decreto
legislativo n. 50).

Una legislazione chiara e completa in
materia di affidamento dei contratti pub-
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blici risponde principalmente a tre esi-
genze: 1) anzitutto, poiché si tratta di
assegnare risorse pubbliche quali contro-
partite economiche di lavori, servizi e
forniture, sussiste l’esigenza della traspa-
renza e del contrasto della corruzione.
Procedure aperte e intelligibili consentono
un controllo, sia specifico sia diffuso, dei
modi e dei tempi di affidamento dei con-
tratti pubblici a soggetti privati. Da questo
punto di vista, il principio costituzionale
si rinviene nell’articolo 97 in ordine al-
l’imparzialità e al buon andamento del-
l’amministrazione pubblica; 2) sempre in
ragione della circostanza che si tratta di
risorse pubbliche, prevedere procedure com-
petitive consente alla finanza pubblica di
conseguire sul mercato risparmi sulle pre-
stazioni che intende procurarsi. Da questo
punto di vista, i princìpi costituzionali di
riferimento possono essere individuati non
solo nell’articolo 97, ma anche nel criterio
di adeguatezza di cui all’articolo 118; 3)
inoltre, l’assegnazione a imprenditori pri-
vati di risorse pubbliche mediante proce-
dure trasparenti e competitive realizza la
par condicio tra gli operatori e tutela la
concorrenza. Su questo punto, i princìpi
costituzionali possono essere individuati
sia nell’articolo 41 sia anche, per il tra-
mite dell’articolo 117, primo comma, nei
princìpi europei della concorrenza e del
mercato interno. Non è, quindi, un caso
che la riforma del Codice degli appalti sia
un passaggio significativo degli obiettivi
del PNRR.

Passando al contenuto degli articoli di
interesse per la Commissione, segnala in-
nanzitutto, per la loro rilevanza, le di-
sposizioni in materia di programmazione
contenute nella parte III del libro I (ar-
ticoli 37-40).

Richiama in primo luogo l’articolo 39,
che disciplina le procedure di pianifica-
zione, programmazione e progettazione delle
infrastrutture strategiche la cui realizza-
zione riveste carattere di urgenza e di
preminente interesse nazionale ai fini della
modernizzazione e dello sviluppo del Pa-
ese (comma 1). Si prevede che il Governo
qualifichi una infrastruttura come strate-
gica e di preminente interesse nazionale

con delibera del Consiglio dei ministri, su
proposta dei Ministri competenti, sentite
le Regioni interessate, ovvero su proposta
delle Regioni al Governo, sentiti i Ministri
competenti. Gli elementi da tenere in con-
siderazione ai fini della qualificazione sono
il rendimento infrastrutturale, i costi, gli
obiettivi e i tempi di realizzazione del-
l’opera (comma 2).

L’elenco delle infrastrutture che il Go-
verno qualifica come strategiche e di pre-
minente interesse nazionale è inserito nel
Documento di economia e finanza, con
l’indicazione dei criteri di rendimento at-
tesi (in termini di sviluppo infrastruttu-
rale, riequilibrio socio-economico fra le
aree del territorio nazionale, sostenibilità
ambientale, garanzia della sicurezza stra-
tegica, contenimento dei costi dell’approv-
vigionamento energetico del Paese, ade-
guamento della strategia nazionale a quella
della rete europea delle infrastrutture),
degli esiti della valutazione delle alterna-
tive progettuali, dei costi stimati e dei
relativi stanziamenti, del cronoprogramma
di realizzazione.

Trattasi di una disciplina che si sosti-
tuisce interamente al quadro regolatorio
dettato in materia dal Codice del 2016, il
quale, all’articolo 201, aveva definito una
nuova disciplina per la programmazione e
il finanziamento delle infrastrutture e de-
gli insediamenti prioritari per lo sviluppo
del Paese, basata sull’adozione dei due
strumenti di pianificazione e programma-
zione: il Piano Generale dei Trasporti e
della Logistica (PGTL), recante le linee
strategiche delle politiche della mobilità
delle persone e delle merci nonché dello
sviluppo infrastrutturale del Paese, e il
Documento Pluriennale di Pianificazione
(DPP), contenente l’elenco degli interventi
relativi al settore dei trasporti e della
logistica la cui progettazione di fattibilità
è valutata meritevole di finanziamento, da
realizzarsi in coerenza con il PGTL (il
DPP non è stato peraltro mai adottato).
La nuova disciplina era volta a ricondurre
in una logica unitaria i piani e i pro-
grammi di competenza del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e assicurava
il coinvolgimento del Parlamento, nelle

Mercoledì 25 gennaio 2023 — 111 — Commissione IX



scelte strategiche delle politiche della mo-
bilità e dello sviluppo infrastrutturale, at-
traverso il parere delle competenti Com-
missioni parlamentari previsto sia per il
Piano generale dei trasporti e della logi-
stica che per il Documento pluriennale di
pianificazione.

Era successivamente intervenuto in tema
di programmazione delle opere infrastrut-
turali il cosiddetto decreto « sblocca-
cantieri » che aveva introdotto una pro-
cedura a termine (in quanto valida non
oltre il 31 dicembre 2021) per l’indivi-
duazione, con finalità acceleratorie, di in-
terventi infrastrutturali per la cui realiz-
zazione o il cui completamento si ren-
desse necessaria la nomina di uno o più
Commissari straordinari (articolo 4, commi
1-5, del decreto-legge 32/2019, e succes-
sive modificazioni). Anche in tal caso era
assicurato il coinvolgimento delle compe-
tenti Commissioni parlamentari nel pro-
cedimento di emanazione del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di
individuazione delle opere e nomina dei
commissari.

La disciplina del Codice degli appalti
pubblici del 2016, fondata sull’adozione di
uno strumento di pianificazione di ampio
respiro quale il Piano nazionale per i
trasporti e la logistica, viene ora comple-
tamente superata, per il ritorno al sistema
della cosiddetta « legge obiettivo », che non
contempla il coinvolgimento del Parla-
mento.

Circa le altre disposizioni della parte
III del libro I, l’articolo 38, come eviden-
zia la Relazione illustrativa, introduce per
la prima volta nel Codice dei contratti
pubblici un procedimento dedicato alla
localizzazione delle opere di interesse sta-
tale. In via di estrema sintesi, segnala che
si tratta di una procedura che ha inizio
con la convocazione di una conferenza di
servizi semplificata e che, per le opere
pubbliche di interesse statale, è prevista la
contestuale trasmissione del progetto di
fattibilità tecnica ed economica – che
deve contenere sempre l’alternativa pro-
gettuale a consumo zero del suolo ai fini
della rigenerazione urbana – al Consiglio
superiore dei lavori pubblici, o al com-

petente Provveditorato interregionale per
le opere pubbliche, ai fini dell’espressione
del parere, ove previsto. Restano comun-
que ferme le disposizioni speciali vigenti
per determinate tipologie di opere pub-
bliche di interesse nazionale, comprese
quelle relative agli interventi del PNRR:
nella Relazione illustrativa si chiarisce, a
titolo esemplificativo, che tra le disposi-
zioni speciali in parola figurano quelle
relative a « infrastrutture autostradali e
viarie (articolo 20 legge n. 340/2000); opere
concernenti reti ferroviarie (articolo 9 legge
n. 340/2000); [..] infrastrutture e insedia-
menti produttivi di carattere strategico e
di preminente interesse nazionale (legge
n. 443/2001) ».

Circa il coinvolgimento delle regioni
nelle procedure di cui agli articoli 38 e
39, ritiene opportuno attendere il parere
della Conferenza unificata, allo stato non
ancora pervenuto.

L’articolo 40 disciplina l’istituto del di-
battito pubblico e, dal combinato disposto
dell’articolo 1 e della tabella 1 dell’alle-
gato I.6 (cui il comma 8 dell’articolo in
parola fa rinvio), si ricava che sono sog-
gette a dibattito pubblico obbligatorio le
opere – per quanto di competenza della
Commissione – relative agli aeroporti; ai
porti marittimi commerciali; alle vie na-
vigabili, ai porti per la navigazione in-
terna e ai terminali marittimi accessibili
a navi di stazza superiore a 1.350 ton-
nellate; agli interporti finalizzati al tra-
sporto merci e in favore dell’intermoda-
lità, comunque comprendenti uno scalo
ferroviario.

Quanto alla fase della progettazione,
segnala che l’allegato I.7, cui il successivo
articolo 41 rinvia, dispone che nel Docu-
mento di fattibilità delle alternative pro-
gettuali (DOCFAP) devono essere indivi-
duate e analizzate le possibili soluzioni
progettuali relative alle scelte modali e
alle alternative di tracciato per le infra-
strutture lineari, o relative alla mobilità e
al trasporto.

Venendo ai settori speciali, l’articolo
149 disciplina gli appalti nei servizi di
trasporto.

Mercoledì 25 gennaio 2023 — 112 — Commissione IX



Qui occorre tracciare una distinzione.
Il comma 1 prevede che le disposizioni
generali del Codice si applichino alle at-
tività di messa a disposizione o gestione
delle reti destinate a fornire un servizio al
pubblico nel campo dei trasporti (ferro-
viario, tramviario, filoviario, mediante au-
tobus, sistemi automatici o cavo). A que-
sto proposito, il comma 2 indica quale sia
la nozione di rete e, quindi, in presenza
di quali condizioni di fatto essa si ritenga
esistente.

Viceversa, è escluso dall’ambito di ap-
plicazione del Codice dei contratti pub-
blici l’affidamento dei contratti per i ser-
vizi di TPL. Sono previste ulteriori di-
sposizioni di esclusione relative a parti-
colari tipologie di concessione di servizio
nel trasporto aereo o nel trasporto pub-
blico di passeggeri.

Anche per quanto riguarda il settore
dei porti e degli aeroporti, l’articolo 150
prevede che le disposizioni del Codice si
applichino alle attività di messa a dispo-
sizione dell’infrastruttura (aeroporto, porto
marittimo o interno, eccetera).

Per quanto riguarda i servizi postali,
l’articolo 151 prevede che trovi applica-
zione sempre il Codice degli appalti. Vi-
ceversa, i servizi non strettamente postali
ma ad essi affini, ove in tale ambito regni
già un’esposizione alla concorrenza in un
mercato liberamente accessibile e siano
comunque forniti da enti che non forni-
scano anche servizi postali, non sono as-
soggettati alle regole del Codice.

Ritiene inoltre che nei settori speciali
non dovrebbe essere preclusa la possibi-
lità di ottenere progetti di qualità: le
infrastrutture, quali porti, aeroporti e ponti,
sono, per loro natura, opere a grande
scala che impattano sul territorio in mi-
sura estremamente rilevante. Per questo
motivo, al pari o forse ancora più di un
singolo edificio pubblico, esse devono con-
tribuire a migliorare il paesaggio del no-
stro Paese; questo risultato può essere
perseguito più correttamente e con mag-
gior probabilità di successo attraverso un
percorso competitivo di natura proget-
tuale tramite il quale mettere a confronto
e valutare diversi approcci e soluzioni.

Per questo motivo ritiene che debba es-
sere valorizzato l’istituto del concorso di
progettazione di cui all’articolo 46, pro-
cedura che, negli anni, non ha soltanto
soddisfatto bisogni e necessità di una so-
cietà moderna, ma ha promosso una mag-
giore apertura del mercato e favorito la
partecipazione di giovani professionisti, con
il riconoscimento del merito e le pari
opportunità e non trascurando i benefici
che reca alle comunità locali in termini di
qualità delle trasformazioni dei territori
(che si traduce automaticamente in au-
mento della qualità della vita delle per-
sone). Una qualità che si riconosce dal
suo valore culturale e relazionale rispetto
al contesto, sia temporale che ambientale,
in cui si manifesta e dai vantaggi che
garantisce ai diretti fruitori così come ad
una comunità più allargata, il tutto in
tempi certi e contingentati. Tale tipo di
procedura è stata negli anni affinata ed è
oggi, anche grazie all’adozione di piatta-
forme informatiche, estremamente celere,
sicura e collaudata.

Per tali motivi ritiene che negli articoli
153, 155 e 158 debbano essere inseriti
espliciti riferimenti all’articoli 46 in ma-
teria di concorso di progettazione.

In materia di concessioni autostradali,
si limita a segnalare, per la rilevanza che
ha per la rete trasportistica nazionale, la
disposizione dell’articolo 178, comma 5,
ultimo periodo, che dispone, per le con-
cessioni autostradali il cui termine sia
scaduto, che, per il tempo strettamente
necessario all’espletamento delle proce-
dure di selezione del concessionario, la
gestione delle tratte sia affidata al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.

In chiusura, rappresenta che all’arti-
colo 223 è ribadito il ruolo del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, cui
compete il compito di coordinamento e di
vigilanza sulla progettazione e l’approva-
zione delle infrastrutture strategiche del
Paese.

Più in dettaglio, l’articolo 223 contiene
le disposizioni mutuate dalla legislazione
vigente (articolo 214 del decreto legislativo
n. 50 del 2016), i cui adempimenti a
carico del Ministero delle infrastrutture e
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dei trasporti erano già previsti. Riman-
gono invariati i contenuti sostanziali della
disposizione e confermate le competenze
già in capo al Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili.

Tale Ministero rappresenta il luogo di
snodo e di coordinamento di varie com-
petenze, oltre che il soggetto istituzionale
titolare della funzione di promozione delle
attività amministrative e tecniche neces-
sarie alla celere progettazione e all’ap-
provazione delle infrastrutture strategiche
e degli insediamenti produttivi prioritari
per lo sviluppo del Paese (comma 2).

Per lo svolgimento di tali attività, il
Ministero può avvalersi di una struttura
tecnica di missione, composta da dipen-
denti nei limiti dell’organico approvato e
dirigenti delle pubbliche amministrazioni,
da tecnici individuati dalle regioni o pro-
vince autonome territorialmente coinvolte,
nonché da progettisti ed esperti nella ge-
stione di lavori pubblici e privati e di
procedure amministrative (comma 3).

Passando infine alle norme in materia
di digitalizzazione, occorre richiamare le
disposizioni contenute nella Parte II del
Libro I (articoli da 19 a 36), dedicate alla
digitalizzazione del ciclo di vita dei con-
tratti pubblici. È, questo, uno tra gli obiet-
tivi più rilevanti da conseguire nell’ambito
del PNRR: ricorda, al proposito, che la
milestone M1C1-70 impegna a « definire le
modalità per digitalizzare le procedure
per tutti gli appalti pubblici e concessioni
e definire i requisiti di interoperabilità e
interconnettività », ivi inclusa la realizza-
zione di un Sistema nazionale di e-
procurement entro il 31 dicembre di que-
st’anno.

In attuazione di quanto previsto dal
PNRR e dalla legge delega, l’articolo 19
enuncia i princìpi e i diritti digitali, quali
la neutralità tecnologica, la trasparenza
(vedi articoli 20 e 28), la sicurezza in-
formatica, la protezione dei dati perso-
nali, e afferma l’importanza che tutte le
attività e i procedimenti amministrativi
connessi al ciclo di vita dei contratti pub-
blici siano svolti in modalità digitale.

Al proposito, l’articolo 21 individua le
sei fasi nelle quali si articola il ciclo di

vita digitale del singolo contratto: la pro-
grammazione, la progettazione, la pubbli-
cazione, l’avvio della procedura, l’affida-
mento e la fase di esecuzione del con-
tratto.

Ai sensi dell’articolo 30, a fronte del-
l’uso di procedure automatizzate nel ciclo
di vita dei contratti pubblici, occorre in-
serire, nell’ambito del Codice degli ap-
palti, una disciplina che richiami i prin-
cìpi destinati a governare l’utilizzo degli
algoritmi e degli strumenti di intelligenza
artificiale in tale ambito. I commi da 1 a
3, in particolare, danno attuazione a uno
specifico criterio di delega che prevede la
possibilità, per le stazioni appaltanti, di
ricorrere anche ad automatismi nella va-
lutazione delle offerte. Come emerge an-
che dalla relazione illustrativa, si tratta di
disposizioni volte a disciplinare il futuro
prossimo, in quanto, allo stato, nell’am-
bito delle procedure di gara sono utiliz-
zati per lo più algoritmi non di appren-
dimento, utilizzati per il confronto auto-
matico di alcuni parametri caratterizzanti
le offerte e conoscibili.

Per il futuro, si prevede che le stazioni
appaltanti, in sede di acquisto o sviluppo
delle soluzioni tecnologiche, debbano as-
sicurarsi la disponibilità del codice sor-
gente e di ogni altro elemento utile a
comprenderne le logiche di funziona-
mento, e che la decisione assunta all’esito
di un processo automatizzato sia comun-
que da considerarsi imputabile alla sta-
zione appaltante. Il processo decisionale
non deve essere lasciato interamente alla
macchina, dovendo assicurarsi il contri-
buto umano per controllare, validare ov-
vero smentire la decisione automatica, e
la decisione algoritmica non deve com-
portare discriminazioni di sorta.

Il comma 4 prevede che le pubbliche
amministrazioni adottino ogni misura tec-
nica e organizzativa idonea a garantire
che siano rettificati i fattori che compor-
tano inesattezze dei dati e sia minimiz-
zato il rischio di errori, nonché a impe-
dire effetti discriminatori nei confronti di
persone fisiche sulla base della naziona-
lità o dell’origine etnica, delle opinioni
politiche, della religione o delle convin-
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zioni personali, dell’appartenenza sinda-
cale, dei caratteri somatici o genetici, dello
stato di salute, del genere o dell’orienta-
mento sessuale.

L’articolo 22 definisce l’ecosistema na-
zionale di e-procurement, cioè l’insieme
delle piattaforme attraverso le quali sa-
ranno realizzate digitalmente le attività
relative alla redazione di documenti na-
tivamente digitali, all’accesso elettronico
alla documentazione e alla presentazione
delle offerte (commi 1 e 2), garantendo
l’interoperabilità con le banche dati che
contengono i dati utili per le procedure di
gara, secondo il principio dell’once only di
cui all’articolo 19, nonché con il fascicolo
virtuale dell’operatore economico per ciò
che attiene alle verifiche relative al pos-
sesso dei requisiti per la partecipazione
alla gara.

Per piattaforma di approvvigionamento
digitale o di e-procurement si intende, ai
sensi dell’articolo 25, l’insieme dei servizi
e dei sistemi informatici, interconnessi e
interoperanti, utilizzati dalle stazioni ap-
paltanti per svolgere una o più fasi delle
procedure di gara e per assicurare la
piena digitalizzazione dell’intero ciclo di
vita dei contratti pubblici.

L’infrastruttura tecnologica portante del-
l’ecosistema nazionale di e-procurement è
la Banca dati nazionale dei contratti pub-
blici istituita presso l’ANAC, la quale ha
accesso, tramite interoperabilità, a tutte le
informazioni contenute nelle banche dati
esistenti, anche a livello territoriale, al
fine di garantire accessibilità unificata,
trasparenza, pubblicità e tracciabilità delle
procedure di gara (articolo 23).

La Banca dati ANAC è, inoltre, l’unico
collettore nazionale che convoglia la pub-
blicità dei bandi e degli avvisi relativi a
procedure sopra soglia per realizzare, in
questo modo, la pubblicità legale in am-
bito europeo (articolo 27). La documen-
tazione di gara è resa costantemente di-
sponibile attraverso le piattaforme digitali
e i siti istituzionali delle stazioni appal-
tanti, nonché costantemente accessibile at-
traverso il collegamento con la predetta
Banca dati, ed è disposto che la produ-
zione degli effetti giuridici degli atti og-

getto di pubblicazione decorre dalla data
di pubblicazione sulla Banca dati stessa.
La decisione in ordine ai tempi e alle
modalità di attuazione del regime di pub-
blicità legale è rimessa a un provvedi-
mento dell’ANAC, da adottarsi entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore del Co-
dice, d’intesa con il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti.

Con riferimento alla disponibilità di-
gitale dei documenti di gara, l’articolo 88
prevede che essi, a determinate condi-
zioni, siano resi disponibili in formato
digitale e in modo gratuito, illimitato e
diretto, a decorrere dalla data di pubbli-
cazione di un avviso o da quella di invio
di un invito a confermare l’interesse.

Presso la Banca dati ANAC è istituito,
altresì, il fascicolo virtuale dell’operatore
economico, il quale consente alle stazioni
appaltanti di consultare, per ciascun ope-
ratore economico, i dati e le informazioni
utili per la verifica dei requisiti generali
e speciali occorrenti per partecipare alla
gara. L’articolo 24, comma 4, prevede, al
proposito, che sia l’ANAC stessa, con pro-
prio provvedimento adottato d’intesa con
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e con l’AgID, a disciplinare gli
aspetti relativi alla funzionalità del fasci-
colo virtuale dell’operatore economico, al-
l’indicazione dei dati e al loro aggiorna-
mento, ai termini e alle regole tecniche
per l’acquisizione.

Più in generale, ai sensi dell’articolo
26, compete all’AgID stabilire, d’intesa con
ANAC e la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, Dipartimento per la trasforma-
zione digitale, i requisiti tecnici delle piat-
taforme digitali di e-procurement, nonché
le modalità per la certificazione delle piat-
taforme digitali erogate da soggetti privati
al fine della loro compatibilità con l’eco-
sistema nazionale di e-procurement.

Presso l’ANAC è istituita, altresì, l’a-
nagrafe degli operatori economici a qua-
lunque titolo coinvolti nei contratti pub-
blici, la quale consentirà, tra l’altro, di
censire gli operatori economici parteci-
panti alle gare non tenuti all’iscrizione nel
registro delle imprese come, ad esempio,
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le imprese straniere e i raggruppamenti
temporanei di imprese.

Al fine di assicurare la riduzione della
complessità dei procedimenti e il conte-
nimento delle tempistiche nella realizza-
zione e gestione delle opere e dei servizi
connessi, l’articolo 43 disciplina metodi e
strumenti di gestione informativa digitale
delle costruzioni.

Al proposito, il comma 1 impegna le
stazioni appaltanti e gli enti concedenti ad
adottare, dal 1° gennaio 2025, metodi e
strumenti di gestione informativa digitale
delle costruzioni sia per la progettazione
e la realizzazione di opere di nuova co-
struzione, sia per gli interventi su costru-
zioni esistenti per importo a base di gara
superiore a 1 milione di euro; restano
esclusi da tale previsione gli interventi di
ordinaria e straordinaria manutenzione, a
meno che essi non riguardino opere pre-
cedentemente eseguite con l’uso dei sud-
detti metodi e strumenti di gestione in-
formativa digitale.

Anche al di fuori di tali ipotesi, le
stazioni appaltanti e gli enti concedenti
possono comunque adottare metodi e stru-
menti di gestione informativa digitale delle
costruzioni, eventualmente prevedendo nella
documentazione di gara un punteggio pre-
miale relativo alle modalità d’uso di tali
metodi e strumenti (comma 2).

In conclusione, si rimette al dibattito
tra i colleghi e auspica che nelle sedi di
confronto che sarà possibile individuare –
anche mediante un confronto diretto tra
i gruppi nella Commissione ed eventuali
contatti con i relatori presso l’VIII Com-
missione, nelle debite forme – si possa
giungere alla condivisione di rilievi, anche
testuali, che possano portare a modifiche
dello schema al nostro esame.

Giulia PASTORELLA (A-IV-RE) avanza
due osservazioni sul provvedimento per
quanto riguarda le materie di competenza
della Commissione.

In primo luogo, manifesta apprezza-
mento per la digitalizzazione della pro-
cedura di appalto; manca però una parte
sugli appalti di prodotti e servizi innova-
tivi e digitali. Non è infatti previsto alcun
tipo di eccezione rispetto a un criterio di

assegnazione che sembra tornare ad es-
sere quello del minimo prezzo; alcuni
appalti di prodotti non standard e poten-
zialmente rilevanti per il Paese, per esem-
pio quelli digitali con aspetti di cybersi-
curezza, dovrebbero rispondere a criteri
diversi.

In secondo luogo, rilevati gli appalti
dovrebbero essere uno strumento per in-
centivare i produttori a migliorarsi. Il
criterio unico del prezzo fa invece venir
meno alla missione di stimolare l’innova-
zione.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) manifesta preoccupazione per l’ec-
cessiva apertura ai subappalti, che apre le
maglie ad infiltrazioni della criminalità
organizzata; vi è poi il rischio di gravi
carenze dei requisiti nei subappaltatori.

Per quanto riguarda le procedure par-
lamentari, chiede chiarimenti sul ruolo
della Commissioni rispetto a quanto sta
facendo la Commissione Ambiente.

Salvatore DEIDDA, presidente, illustra i
lavori che sta portando avanti la Com-
missione Ambiente, ricordando che il ter-
mine per l’espressione del parere al Go-
verno da parte della Commissione Am-
biente è fissato all’8 febbraio.

Roberto MORASSUT (PD-IDP) riven-
dica un maggior coinvolgimento della Com-
missione nelle audizioni e in generale
nell’esame del provvedimento. Si chiede
se il termine dell’8 febbraio sia congruo,
vista l’importanza dello schema di decreto
e il fatto che sembrerebbe che esso non
rispecchi completamente la delega rice-
vuta dall’Esecutivo: menziona in partico-
lare la materia dei subappalti, su cui si
erano molto diffuse le organizzazioni sin-
dacali; e la materia del dibattito pubblico,
importante per l’allineamento alla norma-
tiva europea.

Salvatore DEIDDA, presidente, ricorda
che la Presidenza della Commissione si
sta facendo parte attiva di un’azione presso
la Presidenza della Camera volta ad un
ampliamento delle competenze della Com-
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missione stessa in materia di infrastrut-
ture, in coerenza con le disposizioni del
Regolamento della Camera. Precisa poi
che la Commissione Ambiente dovrà tener
conti dei rilievi deliberati dalla Commis-
sione.

Francesca GHIRRA (AVS) chiede se la
Commissione avrà modo di approfondire
le tematiche che riguardano le modifiche
al codice degli appalti, vista la loro de-
licatezza. La Commissione dovrebbe in-
tervenire sulle criticità emerse, relative a
subappalti, fideiussioni, subcontratti, pa-
gamenti, dibattito pubblico e conferenze
dei servizi, che vedono depotenziato il
ruolo delle soprintendenze. È poi emerso
il tema delle clausole di genere. Ricorda
infine che si tratta di un provvedimento
che inciderà notevolmente su tutte le pro-
cedure degli enti pubblici, auspicando che
non si ripeta quanto avvenuto nel 2016,
allorché la riforma del codice degli ap-
palti produsse molte disposizioni che hanno
ostacolato la rapidità e la trasparenza.

Davide FARAONE (A-IV-RE) invita il
Presidente a non avere un atteggiamento
remissivo e ad adoperarsi affinché sia pie-
namente riconosciuto il ruolo della Com-
missione.

Antonino IARIA (M5S) dichiara di con-
siderare assurdo che la Commissione abbia
un ruolo marginale nell’esame del codice
degli appalti, che investe in pieno le com-
petenze della Commissione stessa.

Salvatore DEIDDA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 25 gennaio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.
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ALLEGATO

DL 187/2022: Misure urgenti a tutela dell’interesse nazionale nei settori
produttivi strategici. C. 785 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge recante « Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 5 dicembre 2022, n. 187, recante mi-
sure urgenti a tutela dell’interesse nazio-
nale nei settori produttivi strategici » (C. 785,
approvato dal Senato);

considerato che l’articolo 2 introduce
la possibilità di attivare interventi di soste-
gno economico nei confronti delle imprese
destinatarie di misure inerenti all’esercizio
dei poteri speciali riconosciuti al Governo
dal decreto-legge n. 21 del 2012 (cosiddetto
« golden power ») nei settori della difesa e
della sicurezza nazionale, nonché in alcuni

ambiti ritenuti di rilevanza strategica nei
settori dell’energia, dei trasporti e delle
comunicazioni;

rilevato che l’articolo 2-bis introduce
misure a tutela degli interessi nazionali nel
settore delle comunicazioni, attribuendo al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni il potere di individuare gli standard
tecnici per i cavi in fibra ottica cui devono
attenersi gli aggiudicatari dei bandi per la
realizzazione dell’infrastruttura di rete, in
modo da assicurare adeguati livelli quali-
tativi e prestazioni di connettività elevate,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 9.15.

DL 187/2022: Misure urgenti a tutela dell’interesse

nazionale nei settori produttivi strategici.

C. 785 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
gennaio 2023

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che alla scadenza del termine per
la presentazione delle proposte emendative
ne sono pervenute 37 (vedi allegato).

Avverte altresì che, alla luce del regime
di ammissibilità di emendamenti e di arti-
coli aggiuntivi stabilito per i decreti-legge
dall’articolo 96-bis, comma 7, del Regola-
mento, tutte le proposte emendative sono
da ritenersi ammissibili.

Nessuno chiedendo di intervenire sul
complesso delle proposte emendative pre-

sentate, rinvia il seguito dell’esame alla
seduta già convocata alle ore 14 di oggi.

La seduta termina alle 9.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per le
imprese e il made in Italy Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 187/2022: Misure urgenti a tutela dell’interesse

nazionale nei settori produttivi strategici.

C. 785 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
invita il relatore on. Squeri a esprimere i
pareri sulle proposte emendative riferite
all’articolo 1.
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Luca SQUERI (FI-PPE), relatore, invita i
rispettivi presentatori al ritiro degli emen-
damenti Pavanelli 1.1, Evi 1.2, Cappelletti
1.3, Peluffo 1.4, Evi 1.5, Peluffo 1.6, Evi 1.7,
Peluffo 1.8 e 1.9, Appendino 1.10, Todde
1.11, Pavanelli 1.12, Cappelletti 1.13, Ap-
pendino 1.14, Todde 1.15, Pavanelli 1.16,
Cappelletti 1.17, Appendino 1.18, Todde
1.19, Peluffo 1.20, Pavanelli 1.21, Cappel-
letti 1.22, Appendino 1.23 nonché dell’ar-
ticolo aggiuntivo Peluffo 1.01 esprimendo,
altrimenti, parere contrario.

Il sottosegretario di Stato Massimo BI-
TONCI esprime parere conforme a quello
del relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Pavanelli 1.1, Evi
1.2, Cappelletti 1.3, Peluffo 1.4, Evi 1.5,
Peluffo 1.6, Evi 1.7, Peluffo 1.8 e 1.9, Ap-
pendino 1.10, Todde 1.11, Pavanelli 1.12,
Cappelletti 1.13, Appendino 1.14, Todde
1.15, Pavanelli 1.16, Cappelletti 1.17, Ap-
pendino 1.18, Todde 1.19, Peluffo 1.20, Pa-
vanelli 1.21, Cappelletti 1.22, Appendino
1.23 nonché l’articolo aggiuntivo Peluffo
1.01.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
passando all’esame delle proposte emenda-
tive relative all’articolo 2, invita il relatore
on. Squeri a esprimere i relativi pareri.

Luca SQUERI (FI-PPE), relatore, invita i
rispettivi presentatori al ritiro degli emen-
damenti Evi 2.1, Benzoni 2.2, Peluffo 2.3,
Todde 2.4, Pavanelli 2.5, Evi 2.6, Peluffo 2.7
e 2.8, Cappelletti 2.9 e Evi 2.10 esprimendo,
altrimenti, parere contrario.

Il sottosegretario di Stato Massimo BI-
TONCI esprime parere conforme a quello
del relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Evi 2.1, Benzoni
2.2, Peluffo 2.3 e Todde 2.4.

Emma PAVANELLI (M5S), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 2.5,
esprime sconcerto per la posizione del Go-

verno e della maggioranza che dimostra di
non dare il necessario peso alla questione
della neutralità climatica che conferma an-
cora una volta, a suo avviso, come non
siano poste in primo piano le esigenze della
transizione energetica e della transizione
ecologica quando si interviene sui diversi
settori produttivi. Ricorda che le predette
problematiche ambientali discendono da
precisi accordi internazionali, cui ha preso
parte anche l’attuale Governo, e quindi non
devono essere considerati di secondo piano.
In tal senso ritiene che deve essere fatto
tutto il possibile sia per aiutare le imprese
alla necessaria transizione ecologica sia per
esercitare i controlli del caso, in quanto è
in gioco il futuro di tutti gli italiani oltre
che del resto del mondo.

Evidenzia, in particolare, che l’emenda-
mento a sua prima firma 2.5 è proprio
volto a puntare alla riconversione indu-
striale attraverso la realizzazione di una
produzione ecosostenibile alimentata con
energia prodotta da fonti rinnovabili, ad
esempio ad idrogeno verde. Osserva, peral-
tro, che tale direzione è auspicata non solo
da altre forze politiche di opposizione ma
anche da esponenti della maggioranza. In-
vita quindi la maggioranza a non limitarsi
a lamentarsi degli eventi climatici catastro-
fici, come la siccità, quando accadono ma a
farsi parte attiva per affrontare le relative
problematiche puntando anche, ad esem-
pio, alla predetta riconversione industriale
a idrogeno verde, come peraltro si sta ini-
ziando a fare nello stabilimento tarantino
dell’Ilva.

Osserva, infine, che non sembra si stia
facendo nulla per la tutela dell’ambiente
nonostante la recente riforma costituzio-
nale, condivisa da tutte le forze politiche
nella scorsa legislatura, l’abbia inserita nella
nostra Costituzione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Pavanelli 2.5, Evi
2.6, Peluffo 2.7 e 2.8, Cappelletti 2.9 e Evi
2.10.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
passando all’esame delle proposte emenda-
tive relative all’articolo 2-bis, invita il re-
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latore on. Squeri a esprimere i relativi
pareri.

Luca SQUERI (FI-PPE), relatore, invita i
rispettivi presentatori al ritiro degli emen-
damenti Peluffo 2-bis.1, Evi 2-bis.2 e Ben-
zoni 2-bis.3 esprimendo, altrimenti, parere
contrario.

Il sottosegretario di Stato Massimo BI-
TONCI esprime parere conforme a quello
del relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Peluffo 2-bis.1,
Evi 2-bis.2 e Benzoni 2-bis.3.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
essendosi concluso l’esame delle proposte
emendative riferite al provvedimento, chiede
se vi siano richieste di intervento.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP), preannuncia il voto di astensione del
suo gruppo sulla proposta di conferire il
mandato a riferire favorevolmente in As-
semblea al relatore. Infatti, pur compren-
dendo le ragioni che stanno alla base del
provvedimento in oggetto, del quale condi-
vide le finalità in quanto diretto a preser-
vare un asset strategico nazionale, ritiene
comunque di dover esprimere rilievi critici
per il metodo e gli strumenti utilizzati. Non
è stato possibile infatti approfondire presso
questo ramo del Parlamento taluni aspetti
relativi all’articolo 1 già oggetto di emen-
damenti presentati durante l’esame al Se-
nato della Repubblica. Stigmatizzando
quindi l’atteggiamento della maggioranza
conferma il voto di astensione.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) preannun-
cia il voto di astensione del suo gruppo
sulla proposta di conferire il mandato a
riferire favorevolmente in Assemblea al re-
latore, evidenziandone i motivi basati prin-
cipalmente su due criticità.

La prima riguarda la tardività dell’in-
tervento normativo che vede ormai lo sta-
bilimento industriale già ceduto prima che
si concluda l’iter di conversione del decreto-
legge.

La seconda criticità riguarda più pro-
priamente la questione ambientale. Os-
serva infatti che pur dovendosi ritenere
esistente un interesse nazionale in materia
di continuità dell’attività di imprese stra-
tegiche concernenti la raffinazione del pe-
trolio, questione assai differente è affer-
mare che tali interessi debbano venire sem-
pre prima di altri comunque essenziali per
il Paese quali quelli relativi alla tutela del-
l’ambiente, del lavoro e della transizione
ecologica.

Osservando, altresì, che il provvedi-
mento è in discussione al Parlamento pro-
prio mentre la Procura di Siracusa ha
apposto i sigilli al depuratore consortile
dello stabilimento in questione, avendo avan-
zato l’accusa di disastro ambientale aggra-
vato perché l’impianto sarebbe totalmente
inadeguato allo smaltimento dei reflui, ri-
tiene, infine, che il provvedimento avrebbe
potuto essere utilizzato anche per interve-
nire su questo aspetto, cosa che non è
avvenuta.

Esprimendo l’avviso che non si può con-
tinuare a discutere di provvedimenti legi-
slativi ove gli interessi ambientali, ma an-
che quelli del lavoro, sono continuamente
subordinati ad altri interessi strategici, con-
ferma il voto di astensione del suo gruppo.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, av-
verte che non sono ancora pervenuti i pa-
reri da parte delle Commissioni parlamen-
tari competenti in sede consultiva. Quindi,
concorde la Commissione, sospende la se-
duta.

La seduta, sospesa alle 14.30, riprende
alle 15.30.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
comunica che, oltre al parere con osserva-
zioni del Comitato per la legislazione, sul
provvedimento in esame sono pervenuti i
pareri favorevoli delle Commissioni I Affari
Costituzionali, II Giustizia, VI Finanze, VIII
Ambiente, IX Trasporti, XI Lavoro e XIV
Politiche dell’Unione europea, competenti
in sede consultiva. Comunica altresì che la
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V Commissione Bilancio renderà il parere
direttamente all’Assemblea.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame.

La Commissione delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la presidenza si riserva di de-
signare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle designazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.35.
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ALLEGATO

DL 187/2022: Misure urgenti a tutela dell’interesse nazionale nei settori
produttivi strategici. C. 785 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: le imprese
aggiungere le seguenti: di cui al comma 2.

1.1. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde, Ilaria Fontana.

Al comma 1, dopo le parole: di idrocar-
buri garantiscono aggiungere le seguenti: ,
nel pieno rispetto della normativa ambien-
tale e garantendo la tutela della salute e
della sicurezza pubblica,.

1.2. Evi, Zanella, Bonelli, Borrelli, Dori,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, sostituire le parole da: non-
ché il mantenimento fino alla fine del
comma, con le seguenti: degli impianti e
delle reti, assicurando altresì il rispetto
della vigente normativa in materia ambien-
tale e a tutela della salute in ambito na-
zionale e dell’Unione europea.

1.3. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Todde, Ilaria Fontana.

Al comma 1, dopo le parole: che possono
mettere a rischio la continuità produttiva
aggiungere le seguenti: , i livelli occupazio-
nali.

1.4. Peluffo, De Micheli, Di Biase, Gnassi,
Orlando.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: fermo restando il rispetto dei
valori limite di emissione e delle altre di-

sposizioni autorizzative volte a garantire la
tutela dell’ambiente e della salute.

1.5. Evi, Zanella, Bonelli, Borrelli, Dori,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Ai fini di cui al presente articolo,
qualsiasi delibera, atto o operazione, adot-
tato da una impresa di cui al comma 1 che
abbia per effetto modifiche della titolarità,
del controllo o della disponibilità degli im-
pianti e delle infrastrutture di rilevanza
strategica per l’interesse nazionale nel set-
tore della raffinazione degli idrocarburi o il
loro trasferimento o di rami di essa, deve
essere da questa notificata alla Presidenza
del Consiglio dei ministri e al Ministero
delle imprese e del made in Italy ai fini
della valutazione dei rischi connessi a tali
decisioni.

1-ter. In esito alla valutazione cui al
comma 1-bis, qualora sussista il rischio che
l’impresa dia luogo ad una situazione ec-
cezionale di minaccia di grave pregiudizio
per gli interessi pubblici relativi alla sicu-
rezza degli approvvigionamenti, nonché al
mantenimento, alla sicurezza e all’operati-
vità delle reti e degli impianti, con possibile
compromissione e ricadute sul sistema eco-
nomico nazionale, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri adottato su
conforme deliberazione del Consiglio dei
ministri, da trasmettere tempestivamente e
per estratto alle Commissioni parlamentari
competenti, può essere espresso il veto sul-
l’efficacia delle delibere, atti e operazioni di
cui al comma 1-bis riguardanti gli impianti
di cui al comma 1.

1.6. Peluffo, De Micheli, Di Biase, Gnassi,
Orlando.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’operatività degli impianti di cui
al comma 1, deve comunque avvenire nel
pieno rispetto delle norme ambientali ivi
comprese le prescrizioni ambientali, con
particolare riguardo all’Autorizzazione in-
tegrata ambientale.

1.7. Evi, Zanella, Bonelli, Borrelli, Dori,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 3, sostituire le parole: può
altresì richiedere con le seguenti: richiede,
con apposita istanza indirizzata.

Conseguentemente, al medesimo comma
3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: In
caso di mancata richiesta di ammissione
alla procedura di amministrazione tempo-
ranea, a tutela dell’interesse nazionale di
cui al comma 1, si applicano le disposizioni
di cui al comma 6.

1.8. Peluffo, De Micheli, Di Biase, Gnassi,
Orlando.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: prorogabile una sola volta fino a
ulteriori 12 mesi con le seguenti: proroga-
bile per il tempo necessario a garantire la
tutela dell’interesse nazionale di cui al
comma 1.

1.9. Peluffo, De Micheli, Di Biase, Gnassi,
Orlando.

Al comma 4, terzo periodo, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , garantendo, co-
munque, il pieno rispetto dei valori limite
di emissione stabiliti dalla normativa del-
l’Unione europea.

1.10. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde, Ilaria Fontana.

Al comma 4, dopo il terzo periodo, ag-
giungere il seguente: L’amministrazione tem-
poranea è altresì condotta nel rispetto della
legislazione vigente in materia di tutela
ambientale e sanitaria e assicura il conse-

guimento degli obiettivi di decarbonizza-
zione e di transizione ecologica contenuti
nel Piano di ripresa e resilienza (PNRR).

1.11. Todde, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Ilaria Fontana, Sergio Costa.

Al comma 4, dopo il quarto periodo,
aggiungere il seguente: Gli eventuali piani di
riconversione industriale, e i relativi piani
di investimento, assicurano la tutela am-
bientale, realizzando impianti eco-sosteni-
bili, nonché la tutela dei livelli occupazio-
nali prevedendo l’introduzione del vincolo
della clausola sociale.

1.12. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde, Ilaria Fontana, Sergio Costa.

Al comma 4, ultimo periodo, dopo la
parola: temporanea inserire le seguenti: , ivi
inclusi gli oneri relativi al compenso del
Commissario di cui al presente comma,.

1.13. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Todde, Ilaria Fontana.

Al comma 5, sostituire la parola: anche,
con le seguenti: del Sistema nazionale delle
agenzie ambientali nonché.

Conseguentemente:

al medesimo comma 5, aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: Il Commissario di
cui al presente comma è terzo rispetto a
tutte le parti e opera in modo professio-
nale, riservato, imparziale e indipendente
ed è nominato tra persone di comprovata
esperienza gestionale e amministrativa, non-
ché in materia di tutela dell’ambiente. Non
può essere nominato commissario e, se
nominato, decade dal suo ufficio, l’inter-
detto, l’inabilitato, chi sia stato dichiarato
fallito o chi sia stato condannato ad una
pena che importa l’interdizione, anche tem-
poranea, dai pubblici uffici. Non possono
inoltre essere nominati commissari il co-
niuge, i parenti ed affini entro il quarto
grado degli organi di amministrazione e
controllo dell’impresa, ovvero chi, avendo
intrattenuto con l’impresa, personalmente
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o quale socio, amministratore, o dipen-
dente di altra organizzazione imprendito-
riale o professionale, rapporti non occasio-
nali di collaborazione o consulenza profes-
sionale, abbia preso parte o si sia comun-
que ingerito nella gestione dell’impresa. Il
commissario, nell’accettare l’incarico, di-
chiara sotto la propria responsabilità, che
non ricorre alcuna delle ipotesi di incom-
patibilità di cui al presente comma.;

dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente:

5-bis. Il Commissario di cui al comma 5
provvede all’amministrazione temporanea
dell’impresa nel rispetto delle disposizioni
di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, della normativa vigente in materia
di tutela ambientale e sanitaria, nonché dei
vincoli inderogabili derivanti dall’apparte-
nenza all’Unione europea. Il Commissario
assicura, altresì, il conseguimento degli obiet-
tivi di decarbonizzazione e di transizione
ecologica, nonché l’avvio ovvero la prose-
cuzione dei lavori di adeguamento ambien-
tale degli impianti e degli stabilimenti di
interesse strategico nazionale eventual-
mente ricadenti nell’ambito di operatività
dell’impresa.

1.14. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde, Ilaria Fontana, Sergio Costa.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , con esclusione di ogni de-
roga alla normativa ambientale e sanitaria.

1.15. Todde, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Ilaria Fontana, Sergio Costa.

Al comma 5, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Il Commissario di cui al
presente comma è terzo rispetto a tutte le
parti e opera in modo professionale, riser-
vato, imparziale e indipendente ed è nomi-
nato tra persone di comprovata esperienza
gestionale e amministrativa, nonché in ma-
teria di tutela dell’ambiente. Il Commissa-
rio deve essere in possesso dei requisiti
previsti dall’articolo 2399 del codice civile e
non deve essere legato all’impresa da rap-
porti di natura personale o professionale; il

professionista ed i soggetti con i quali è
eventualmente unito in associazione pro-
fessionale non devono aver prestato negli
ultimi cinque anni attività di lavoro subor-
dinato o autonomo in favore dell’impren-
ditore né essere stati membri degli organi
di amministrazione o controllo dell’im-
presa né aver posseduto partecipazioni in
essa.

1.16. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde, Ilaria Fontana.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Nell’esercizio dell’ammini-
strazione temporanea non sono ammesse
deroghe alla legislazione vigente in materia
di tutela ambientale e sanitaria.

1.17. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Todde, Ilaria Fontana, Sergio Costa.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. I curricula dei commissari nomi-
nati ai sensi del presente articolo sono resi
pubblici nel sito web del Ministero delle
imprese e del made in Italy, nonché me-
diante link nei siti web della regione e degli
enti locali interessati.

1.18. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde, Ilaria Fontana.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: l’ammissione alla procedura di am-
ministrazione temporanea di cui al comma
4 aggiungere le seguenti: delle imprese di
cui al comma 2, individuate con apposito
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri,.

1.19. Todde, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Ilaria Fontana.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il Ministero delle imprese e del
made in Italy, in ragione della tutela del-
l’interesse nazionale nel settore degli idro-
carburi, trasmette tempestivamente e per
estratto alle competenti Commissioni par-
lamentari gli atti pervenuti e i provvedi-
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menti adottati in applicazione del presente
articolo e riferisce, con cadenza semestrale,
sugli esiti dell’amministrazione tempora-
nea.

1.20. Peluffo, De Micheli, Di Biase, Gnassi,
Orlando.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Nei due anni successivi all’eserci-
zio dell’amministrazione temporanea ov-
vero nei quattro anni successivi in caso di
proroga di cui al comma 4, primo periodo,
le imprese di cui al comma 2 sono am-
messe a formulare istanza per l’accesso
prioritario agli strumenti dei contratti di
sviluppo e degli accordi di innovazione,
limitatamente a progetti di investimento
funzionali alla realizzazione del Piano na-
zionale integrato per l’energia e il clima
(PNIEC).

1.21. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde, Ilaria Fontana.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. L’amministrazione temporanea di
cui al presente articolo assicura il rispetto
dei parametri ambientali e sanitari previsti
dalla normativa vigente, il conseguimento
degli obiettivi di decarbonizzazione e di
transizione ecologica nonché il manteni-
mento dei livelli occupazionali.

1.22. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Todde, Ilaria Fontana, Sergio Costa.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. L’amministrazione temporanea di
cui al presente articolo assicura il rispetto
della normativa vigente in materia di tutela
ambientale e sanitaria.

1.23. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde, Ilaria Fontana, Sergio Costa.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Ulteriori disposizioni per la continuità pro-
duttiva degli impianti di interesse strategico

nazionale)

1. Il Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica, in considerazione del-
l’assoluta necessità di salvaguardare la pro-
duzione, l’occupazione, la salute e l’am-
biente, può autorizzare la prosecuzione del-
l’attività produttiva presso gli impianti di
interesse strategico nazionale di cui all’ar-
ticolo 1 nei confronti dei quali l’autorità
giudiziaria abbia adottato provvedimenti di
sequestro sui beni dell’impresa titolare per
temporanea inadeguatezza dell’impianto allo
smaltimento dei reflui, per un periodo di
tempo determinato, non superiore a 24
mesi, a condizione che vengano adempiute,
tramite il commissario di cui al comma 2,
tutte le prescrizioni necessarie ad assicu-
rare la più adeguata tutela dell’ambiente e
della salute secondo le migliori tecnologie
disponibili. In tale caso, i provvedimenti di
sequestro non impediscono, nel corso del
periodo di tempo indicato nell’autorizza-
zione, l’esercizio dell’attività d’impresa a
condizione che esista la concreta possibilità
di prevenire il danno ambientale e alla
salute.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, su proposta del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito
il Ministro dell’economia e delle finanze e
il Ministro delle imprese e del made in
Italy, previo parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, sono individuati gli
interventi necessari per l’adeguamento de-
gli impianti di cui al comma 1, nonché le
relative risorse necessarie per tale finalità,
ivi comprese quelle definite a tali fini dal
Repower EU e dei Fondi FSC, per la cui
realizzazione o il cui completamento si
rende necessaria la nomina di un commis-
sario straordinario che è disposta con il
medesimo decreto.
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3. Per le finalità di cui al presente
articolo, ed allo scopo di poter celermente
stabilire le condizioni per l’effettiva realiz-
zazione dei lavori, al commissario straor-
dinario di cui al comma 2 spetta, nel ri-
spetto delle prescrizioni della magistratura
e degli obblighi di legge relativi all’autoriz-
zazione integrata ambientale, e nel con-
certo con i commissari giudiziari eventual-
mente nominati dall’Autorità giudiziaria,
l’assunzione di ogni determinazione neces-
saria per l’avvio ovvero la prosecuzione dei
lavori di adeguamento degli impianti di
smaltimento dei reflui industriali di cui al
comma 2, con particolare riferimento al
pre-trattamento dei reflui industriali a
monte del depuratore e provvedono all’e-
ventuale stesura o rielaborazione e appro-
vazione dei relativi progetti di adegua-
mento degli impianti. L’approvazione dei
progetti da parte dei commissari straordi-
nari, d’intesa con i Presidenti delle regioni
territorialmente competenti, sostituisce, ad
ogni effetto di legge, ogni autorizzazione,
parere, visto e nulla osta occorrenti per
l’avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta
eccezione per quelli relativi alla tutela am-
bientale, per i quali i termini dei relativi
procedimenti sono dimezzati, e per quelli
relativi alla tutela di beni culturali e pae-
saggistici, per i quali il termine di adozione
dell’autorizzazione, parere, visto e nulla
osta è fissato nella misura massima di
sessanta giorni dalla data di ricezione della
richiesta, decorso il quale, ove l’autorità
competente non si sia pronunciata, detti
atti si intendono rilasciati.

4. Per l’esecuzione degli interventi, i
commissari straordinari possono essere abi-
litati ad assumere direttamente le funzioni
di stazione appaltante e operano in deroga
alle disposizioni di legge in materia di con-
tratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei
principi di cui agli articoli 30, 34 e 42 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
nonché delle disposizioni del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, e dei vincoli inderogabili
derivanti dall’appartenenza all’Unione eu-
ropea, ivi inclusi quelli derivanti dalle di-
rettive 2014/24/UE e 2014/25/UE, e delle

disposizioni in materia di subappalto. Per
l’esercizio delle funzioni di cui al primo
periodo, il commissario straordinario prov-
vede anche a mezzo di ordinanze.

1.01. Peluffo, De Micheli, Di Biase, Gnassi,
Orlando.

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: il Ministero
delle imprese e del made in Italy aggiungere
le seguenti: di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze e con il Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica.

2.1. Evi, Zanella, Bonelli, Borrelli, Dori,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, sostituire le parole: valuta,
su istanza dell’impresa notificante, la sus-
sistenza dei presupposti per con la se-
guente: dispone.

2.2. Benzoni.

Al comma 1, sopprimere le parole: con
priorità.

2.3. Peluffo, De Micheli, Di Biase, Gnassi,
Orlando.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Gli eventuali piani di ricon-
versione industriale, e i relativi piani di
investimento, assicurano la tutela ambien-
tale, realizzando impianti eco-sostenibili,
nonché la tutela dei livelli occupazionali
prevedendo l’introduzione del vincolo della
clausola sociale.

2.4. Todde, Pavanelli, Appendino, Cappel-
letti, Ilaria Fontana, Sergio Costa.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Fermo restando quanto previsto
dal precedente comma, le disposizioni di
cui al comma 1, sono subordinate, altresì,
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alla predisposizione di un piano degli in-
vestimenti, da presentare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
che preveda, ai fini della continuazione
dell’attività produttiva, la riconversione in-
dustriale, attraverso la realizzazione di una
produzione eco-sostenibile alimentata con
energia prodotta da fonti rinnovabili e ad
idrogeno verde, nel rispetto delle prescri-
zioni di tutela ambientale e sanitaria in
conformità alle norme dell’Unione europea
e internazionali nonché alle leggi nazionali
e regionali.

1-ter. Il piano di cui al comma 1-bis è
integrato con gli esiti della valutazione in-
tegrata di impatto ambientale e sanitario
(VIIAS), di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera b-bis.1), del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152. Al fine di tenere conto
dell’impatto ambientale e sanitario delle
procedure di autorizzazione integrate am-
bientale, all’articolo 5, comma 1, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo
la lettera b-bis) è inserita la seguente:

« b-bis.1) valutazione integrata di im-
patto ambientale e sanitario, di seguito
VIIAS: combinazione di procedure, metodi
e strumenti, con i quali si possono stimare
gli effetti potenziali sulla salute della po-
polazione nell’ambito della procedura di
autorizzazione integrata ambientale (AIA) ».

1-quater. La VIIAS è predisposta dal
proponente e redatta sulla base delle linee
guida adottate entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, dal Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro della salute, sentiti
l’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA), le agenzie re-
gionali per la protezione dell’ambiente
(ARPA) e le agenzie provinciali per la pro-
tezione dell’ambiente (APPA).

1-quinquies. All’articolo 29-ter del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo
il comma 2, sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. La domanda di autorizzazione
integrata ambientale deve altresì conte-
nere, pena il mancato rilascio dell’autoriz-

zazione da parte delle autorità competenti,
la VIIAS.

2-ter. All’articolo 29-duodecies, comma
1, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, dopo le parole: “domande ricevute,”
sono aggiunte le seguenti: “integrate dalla
VIIAS,” ».

2.5. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde, Ilaria Fontana, Sergio Costa.

Al comma 2, dopo le parole: Ministero
dell’economia e delle finanze aggiungere le
seguenti: e con il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica.

2.6. Evi, Zanella, Bonelli, Borrelli, Dori,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 2, sopprimere le parole: con
priorità.

2.7. Peluffo, De Micheli, Di Biase, Gnassi,
Orlando.

Al comma 3, sopprimere la parola: prio-
ritario.

2.8. Peluffo, De Micheli, Di Biase, Gnassi,
Orlando.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano alle imprese che
gestiscono impianti e infrastrutture nel set-
tore della siderurgia.

2.9. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Todde, Ilaria Fontana.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ai fini dell’accesso alle misure di
sostegno e alle previsioni di cui al presente
articolo, l’impresa deve garantire il ri-
spetto, laddove previste, delle autorizza-
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zioni e prescrizioni ambientali e relativo
cronoprogramma di attuazione.

2.10. Evi, Zanella, Bonelli, Borrelli, Dori,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

ART. 2-bis.

Al comma 1, capoverso numero 4-bis,
dopo le parole: sentito il parere del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy
aggiungere le seguenti: e dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato.

2-bis.1. Peluffo, De Micheli, Di Biase,
Gnassi, Orlando.

Al comma 1, capoverso numero 4-bis,
dopo le parole: del Ministero delle imprese
e del made in Italy aggiungere le seguenti: ,
del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica e del Ministero della sa-
lute.

2-bis.2. Evi, Ghirra, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Fratoianni, Grimaldi, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, capoverso numero 4-bis,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: , non-
ché la sicurezza e impenetrabilità degli
apparati, compatibilmente con il rispetto
del perimetro di sicurezza nazionale ciber-
netico.

2-bis.3. Benzoni.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
della vicepresidente Chiara GRIBAUDO.

La seduta comincia alle 13.50.

DL 187/2022: Misure urgenti a tutela dell’interesse

nazionale nei settori produttivi strategici.

C. 785 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
gennaio 2023.

Chiara GRIBAUDO, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il relatore,
onorevole Malagola, ha svolto la sua rela-
zione e che nella seduta odierna la Com-
missione procederà all’espressione del pa-
rere di competenza.

Invita, quindi, il relatore a formulare la
sua proposta di parere.
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Lorenzo MALAGOLA (FDI), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole, di
cui raccomanda l’approvazione (vedi alle-
gato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 13.55.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
della vicepresidente Chiara GRIBAUDO, indi
della vicepresidente Tiziana NISINI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 14.45.

Chiara GRIBAUDO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5,
del regolamento, la pubblicità delle sedute
per lo svolgimento delle interrogazioni a
risposta immediata è assicurata anche at-
traverso impianti televisivi a circuito chiuso.
Dispone, pertanto, l’attivazione del cir-
cuito.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON
chiede di rinviare lo svolgimento delle in-
terrogazioni 5-00275 Mari e 5-00278 Schi-
fone, a fronte della necessità di svolgere
ulteriori approfondimenti, che consentano
al Governo di disporre di più compiuti
elementi di risposta alle questioni poste dai
richiamati atti di sindacato ispettivo.

5-00273 Laus: Iniziative volte alla proroga dello

smart working per i lavoratori frontalieri con la

Svizzera.

Toni RICCIARDI (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmatario.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Toni RICCIARDI (PD-IDP), nel repli-
care, auspica un intervento urgente del

Governo al fine di garantire ai lavoratori
frontalieri con la Svizzera la possibilità di
ricorrere allo smart working, ricordando
come su tale tema il nostro Paese sconti un
grave ritardo, che rischia di generare una
discriminazione tra lavoratori. Fatto no-
tare che sussistono elementi di criticità
previdenziali e fiscali che riguardano la
prestazione di tali lavoratori, ricorda che le
stesse organizzazioni sindacali hanno ri-
chiesto un intervento in tale ambito, che
possa prendere in considerazione la con-
dizione peculiare di tali soggetti. Auspica,
infine, che tale problematica possa offrire
lo spunto per l’avvio di una riflessione più
ampia sul tema più generale dello smart
working, sul quale si registra una evidente
lacuna normativa.

5-00274 Soumahoro: Ritardi nel pagamento delle

retribuzioni ai lavoratori dell’ATM Spa molisana.

Luca PASTORINO (MISTO-+EUROPA)
illustra l’interrogazione in titolo, di cui è
cofirmatario.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Luca PASTORINO (MISTO-+EUROPA),
nel replicare, ringrazia il rappresentante
del Governo per la risposta, che ritiene
testimoni l’attenzione del Governo alla pro-
blematica relativa ai ritardi nei pagamenti
delle retribuzioni ai lavoratori dell’ATM
Spa molisana. Si augura che il Governo
possa continuare a monitorare la situa-
zione, eventualmente assumendo le neces-
sarie iniziative normative volte a risolvere
eventuali problematiche di natura proce-
durale che possano costituire un ostacolo
al pagamento sollecito delle retribuzioni in
oggetto.

5-00276 Nisini: Sulle criticità derivanti dai limiti

temporali del contratto di somministrazione.

Tiziana NISINI (LEGA) illustra l’inter-
rogazione in titolo.
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Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Tiziana NISINI (LEGA), nel replicare,
auspica si possa intervenire quanto prima
al fine di rimuovere quei vincoli temporali
che condizionano il ricorso al contratto di
somministrazione, ricordando che sulla que-
stione, già nella passata legislatura, emerse
una condivisione di fondo tra i gruppi,
trattandosi salvaguardare i posti di lavoro
di migliaia di lavoratori, che, seppur as-
sunti a tempo indeterminato dalle agenzie
per il lavoro, sarebbero esposti, a suo av-
viso, ad un rischio di precarizzazione, te-
nuto conto dei limiti temporali del rap-
porto tra l’agenzia e l’azienda committente.

5-00277 Carotenuto: Sulle problematiche inerenti

alla mancata concessione dell’indennità prevista, ai

sensi del decreto-legge n. 50 del 2022, in favore dei

lavoratori a tempo parziale ciclico verticale.

Dario CAROTENUTO (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Dario CAROTENUTO (M5S), replicando,
esprime soddisfazione in relazione a quanto
affermato dal rappresentante del Governo,
che lascia pensare che si possano superare
le problematiche che hanno determinato il
rigetto di numeroso domande presentate
dai lavoratori a tempo parziale ciclico ver-
ticale per il conseguimento dell’indennità
prevista, ai sensi del decreto-legge n. 50 del
2022. Ritiene positivo lo sforzo in tal senso
compiuto dall’INPS a sostegno dei lavora-
tori, in un periodo di grave crisi come
quello attuale, in cui gli stessi lavoratori
sono costretti a subire mortificanti viola-

zioni dei loro diritti e a sopportare livelli
salariali tra i più bassi in Europa. Fa pre-
sente, in conclusione, che continuerà a mo-
nitorare la situazione, affinché siano ga-
rantite ai lavoratori in questioni le neces-
sarie tutele.

5-00279 Tenerini: Sull’esigenza di innalzare il limite

massimo di reddito pensionistico, sulla base degli

incrementi inflazionistici, ai fini del riconoscimento

del diritto alla pensione di invalidità.

Chiara TENERINI (FI-PPE) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Chiara TENERINI (FI-PPE), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo per
la risposta fornita, che dimostra la sensi-
bilità dell’Esecutivo sul tema del sostegno
ai lavoratori più fragili. Ritiene infatti sia
necessario intervenire sulla questione quanto
prima, anche nell’ambito della più com-
plessiva riforma previdenziale preannun-
ciata dal Governo, al fine di garantire mi-
sure strutturali che diano certezza alle pre-
stazioni pensionistiche in favore dei lavo-
ratori invalidi.

Tiziana NISINI (LEGA), presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.25.
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ALLEGATO 1

DL 187/2022: Misure urgenti a tutela dell’interesse nazionale nei settori
produttivi strategici. C. 785 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 785, di conversione,
con modificazioni, del decreto-legge 5 di-
cembre 2022, n. 187, recante misure ur-
genti a tutela dell’interesse nazionale nei
settori produttivi strategici;

preso atto che l’articolo 1 impone alle
imprese, operanti nel settore della raffina-
zione di idrocarburi, che gestiscono attività
di rilevanza strategica per l’interesse na-
zionale, di garantire la sicurezza degli ap-
provvigionamenti e la continuità produt-
tiva;

osservato, per quanto di più stretto
interesse della Commissione, che l’articolo
2 introduce la possibilità di attivare inter-
venti di sostegno economico nei confronti
delle imprese destinatarie di misure ine-
renti all’esercizio dei poteri speciali rico-
nosciuti al Governo dal decreto-legge n. 21
del 2012 (« golden power ») nei settori della
difesa e della sicurezza nazionale, nonché
in alcuni ambiti ritenuti di rilevanza stra-
tegica nei settori dell’energia, dei trasporti
e delle comunicazioni;

rilevato, più in particolare, che il
comma 1 di tale articolo 2 prevede che,
successivamente all’esercizio dei poteri spe-
ciali, il Ministro delle imprese e del made in
Italy valuti, su istanza dell’impresa notifi-
cante, la sussistenza dei presupposti per
l’accesso a misure di sostegno della capi-
talizzazione dell’impresa, idonee a consen-

tire un rafforzamento patrimoniale, ai fini
dell’accesso con priorità al Fondo per la
salvaguardia dei livelli occupazionali e la
prosecuzione dell’attività di impresa, di cui
all’articolo 43 del decreto-legge n. 34 del
2020;

preso atto che il comma 2 di tale
articolo 2 prevede che il Ministro delle
imprese e del made in Italy, di concerto con
il MEF, sempre su istanza dell’impresa no-
tificante, possa, altresì, chiedere di valutare
con priorità la sussistenza dei presupposti
per l’accesso agli interventi erogati dal pa-
trimonio destinato, costituito ai sensi del-
l’articolo 27, comma 1, del decreto-legge
n. 34 del 2020 (cosiddetto « decreto Rilan-
cio »), che sono impiegate per il sostegno e
il rilancio del sistema economico produt-
tivo italiano;

rilevato infine che il comma 3 di tale
articolo 2 stabilisce che, nei due anni suc-
cessivi all’esercizio dei poteri speciali, l’im-
presa è ammessa a formulare istanza per
l’accesso prioritario agli strumenti dei con-
tratti di sviluppo e degli accordi per l’in-
novazione;

ritenuto dunque che il provvedimento
in esame introduce una serie di norme
fondamentali per proteggere gli interessi
nazionali in tema di energia, di telecomu-
nicazioni e di livelli occupazionali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-00273 Laus: Iniziative volte alla proroga dello smart working per i
lavoratori frontalieri con la Svizzera.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti per
aver portato all’attenzione del Governo le
iniziative che si intendono adottare in ma-
teria di smart working in favore dei lavo-
ratori frontalieri con la Svizzera.

In via preliminare, è doveroso rammen-
tare che, in conseguenza della pandemia da
COVID-19 e delle limitazioni alla circola-
zione delle persone fisiche, Italia e Svizzera
hanno stipulato il 19 giugno 2020 un ac-
cordo dove si è stabilito, in via del tutto
eccezionale e provvisoria che, i giorni di
lavoro svolti in Italia per conto di un datore
di lavoro svizzero, sono considerati come
prestazioni lavorative svolte nello Stato Sviz-
zero.

Il presupposto giuridico per l’applica-
zione di tale intesa è costituito dall’emer-
genza sanitaria e, conseguentemente, esau-
rito tale periodo, sono venute meno le
ragioni fondanti il trattamento derogatorio
previsto; pertanto, le disposizioni cesse-
ranno di avere effetto dal 1° febbraio 2023.

In data 24 novembre 2022, il Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, ha approvato un disegno di legge di
ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la
Repubblica italiana e la Confederazione
svizzera relativo all’imposizione dei lavo-
ratori frontalieri, finalizzato ad evitare le
doppie imposizioni fiscali e per regolare
altre questioni in materia di imposte sul
reddito e sul patrimonio.

Il nuovo accordo in materia di imposi-
zione dei lavoratori frontalieri, già ratifi-
cato in Svizzera, ha ricevuto il via libera
dalle Commissioni esteri e finanze del Se-
nato e approderà a breve in Aula.

Il Protocollo Aggiuntivo del nuovo Ac-
cordo prevede espressamente al punto 3,
primo periodo, la possibilità per le Parti
contraenti di consultarsi per apportare mo-

difiche o integrazioni allo strumento del
telelavoro.

Nel contesto del quadro giuridico che
risulterà dall’entrata in vigore del nuovo
Accordo, sarà dunque possibile attivare dei
tavoli tecnici finalizzati ad apportare mo-
difiche o integrazioni al Protocollo aggiun-
tivo.

Sul punto si è espressa anche la Com-
missione Amministrativa per il coordina-
mento dei sistemi di sicurezza sociale UE,
specificando che nelle situazioni di lavoro
frontaliere trovano applicazione le norme
contenute nel Titolo II del Regolamento
n. 883 del 2004.

Con riferimento alle criticità di natura
previdenziale sollevate dagli Onorevoli in-
terroganti si rappresenta quanto segue.

L’articolo 1, lettera f), del Regolamento
n. 883 del 2004 definisce il lavoratore fron-
taliero come « qualsiasi persona che eser-
cita un’attività subordinata o autonoma in
uno Stato membro e che risiede in un altro
Stato membro in cui ritorna di norma ogni
giorno o almeno una volta alla settimana ».

Con specifico riferimento alla situazione
dei lavoratori frontalieri con la Svizzera, in
base ai criteri previsti dall’articolo 13 del
Regolamento n. 883 del 2004 e dall’articolo
14 del Regolamento CE 987/2009 si chia-
risce che qualora l’attività lavorativa sia
svolta in parte in Italia ed in parte in
Svizzera, in materia previdenziale si ap-
plica la normativa italiana se l’attività svolta
nello stato di residenza è in misura pari o
superiore al 25 per cento.

Con riferimento al tema in esame, qua-
lora vi sia l’interesse del lavoratore a man-
tenere la legislazione svizzera, è possibile
derogare ai criteri ordinari di determina-
zione della legislazione previdenziale ap-
plicabile attraverso la stipula di un appo-
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sito accordo ai sensi dell’articolo 16 del
Regolamento n. 883 del 2004.

La Commissione amministrativa per il
coordinamento dei sistemi di sicurezza so-
ciale dell’Unione europea, infatti, tenendo
presenti le precedenti linee guida applicate
negli ultimi due anni di emergenza pande-
mica, ha ritenuto di non modificare le
modalità di applicazione sino alla fine di
giugno 2022 e prevedere un ulteriore pe-
riodo di 12 mesi per dare tempo ai datori
di lavoro e ai lavoratori di determinare la
disciplina applicabile secondo l’interpreta-
zione flessibile del Regolamento, fino al 30
giugno 2023.

Con riferimento, invece, alle criticità di
natura fiscale segnalate dagli Onorevoli in-
terroganti, fermo restando il citato disegno
di legge di ratifica dell’Accordo Italia-

Svizzera attualmente all’esame del Parla-
mento, sulla tassazione dei lavoratori fron-
talieri il Ministero dell’economia e delle
finanze, interpellato al riguardo, ha riferito
che in linea generale i trattati fiscali contro
le doppie imposizioni non prevedono un
allineamento tra le regole fiscali e le di-
sposizioni sulle assicurazioni sociali, in
quanto trattasi di materie e campi di ap-
plicazione differenti.

Si rassicurano gli Onorevoli interroganti
che il Ministero del lavoro e delle politiche
partecipa alle sessioni di dialogo italo-
svizzero sulla cooperazione transfronta-
liera, coordinata dal Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
che affronta anche la questione relativa
alle regole in materia di telelavoro.
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ALLEGATO 3

5-00274 Soumahoro: Ritardi nel pagamento delle retribuzioni ai
lavoratori dell’ATM Spa molisana.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti per
i quesiti posti relativamente alla società
ATM Spa, operante nel trasporto pubblico
locale della regione Molise.

In particolare, riferiscono che l’A-
zienda di trasporto è in sistematico ri-
tardo, anche di diversi mesi, nel paga-
mento della retribuzione mensile ai pro-
pri dipendenti.

Ciò premesso, riferisco quanto relazio-
nato, sui temi evidenziati, dal Ministero
dell’interno, dalla regione Molise, e dall’I-
spettorato nazionale del lavoro.

La Prefettura-UTG di Campobasso ha
rappresentato che da tempo la società
ATM è chiamata per espletare procedure
conciliative o incontri di mediazione pro-
mossi dalle Organizzazioni sindacali, per
la mancata composizione in sede azien-
dale di vertenze che riguardano preva-
lentemente il ritardo nel pagamento delle
retribuzioni.

Nell’ultima riunione, tenutasi il 13 di-
cembre 2022, l’Assessore ai Trasporti della
regione Molise si è impegnato ad avviare su
richiesta formale dei lavoratori la proce-
dura del pagamento sostitutivo delle retri-
buzioni.

La regione ha confermato che la so-
cietà ATM, concessionaria del servizio di
trasporto pubblico locale, negli ultimi mesi
non riesce ad ottemperare ai pagamenti
delle spettanze ai propri dipendenti, ad-
ducendo responsabilità alla regione me-
desima che non ha potuto corrisponderle
i contributi relativi alle mensilità di set-
tembre ed ottobre, essendo l’ATM desti-
nataria di un procedimento di pignora-
mento da parte dell’Agenzia delle entrate-
riscossione.

L’assessorato alla Mobilità della re-
gione Molise, consapevole delle criticità
nel pagamento delle retribuzioni dei di-

pendenti dell’ATM, ha avviato le proce-
dure necessarie ad attivare l’intervento
sostituivo ai sensi dell’articolo 30 comma
6 del decreto-legge n. 50 del 2016 (Codice
dei contratti pubblici), secondo cui « In
caso di ritardo nel pagamento delle re-
tribuzioni dovute al personale di cui al
comma 5, il responsabile unico del pro-
cedimento invita per iscritto il soggetto
inadempiente, ed in ogni caso l’affidata-
rio, a provvedervi entro i successivi quin-
dici giorni. Ove non sia stata contestata
formalmente e motivatamente la fonda-
tezza della richiesta entro il termine so-
pra assegnato, la stazione appaltante paga
anche in corso d’opera direttamente ai
lavoratori le retribuzioni arretrate, detra-
endo il relativo importo dalle somme do-
vute all’affidatario del contratto ovvero
dalle somme dovute al subappaltatore ina-
dempiente nel caso in cui sia previsto il
pagamento diretto ai sensi dell’articolo
105 ».

Con Determina n. 8166 del 21 dicembre
2022 è stata corrisposta la mensilità di
ottobre a 68 dipendenti che hanno fatto
richiesta d’intervento sostitutivo.

Nel corso del mese di gennaio sono
pervenute in regione molteplici istanze d’in-
tervento sostitutivo e, come previsto dalla
norma richiamata, la regione Molise ha
invitato l’ATM a provvedere al pagamento
entro quindici giorni.

Decorso tale termine la regione provve-
derà direttamente al pagamento dei dipen-
denti.

Per quanto riguarda le attività di com-
petenza dell’Ispettorato nazionale del la-
voro, l’Agenzia ispettiva ha rappresentato
di aver ricevuto esposti sindacali relativi
all’omesso versamento delle quote contri-
butive al fondo di previdenza complemen-
tare « Priamo » cui hanno aderito i lavora-
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tori e che al riguardo sono in corso gli
accertamenti di competenza.

Non risultano, invece, richieste di in-
tervento o di conciliazione ai sensi del-
l’articolo 410 del codice di procedura ci-
vile da parte dei lavoratori interessati.

Come rappresentato, le Istituzioni com-
petenti stanno facendo quanto in loro

potere per assicurare ai lavoratori la sal-
vaguardia dei loro diritti e non posso che
assicurare che il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali manterrà alta l’at-
tenzione sulla vicenda nel pieno rispetto
delle competenze delle amministrazioni
coinvolte e dei diritti dei lavoratori.
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ALLEGATO 4

5-00276 Nisini: Sulle criticità derivanti dai limiti temporali del con-
tratto in somministrazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’Onorevole interrogante per
aver portato all’attenzione del Governo le
iniziative che si intendono adottare in ma-
teria di contratto di somministrazione.

In via preliminare, è doveroso rammen-
tare che il lavoro somministrato è un rap-
porto di lavoro in base al quale l’impresa
utilizzatrice può richiedere la prestazione
di uno più lavoratori ad agenzie autoriz-
zate, che risultano iscritte in un apposito
Albo informatico tenuto presso l’Agenzia
nazionale per le politiche attive del lavoro.

La somministrazione di lavoro è disci-
plinata dal decreto legislativo n. 81 del
2015 e coinvolge tre soggetti, vale a dire
l’agenzia, il lavoratore e l’impresa utilizza-
trice.

Si tratta di un istituto complesso all’in-
terno del quale si raccordano due distinti
rapporti contrattuali: il contratto commer-
ciale di somministrazione concluso tra uti-
lizzatore (e che può essere a tempo deter-
minato o a tempo indeterminato) e l’agen-
zia di somministrazione e il contratto di
lavoro stipulato tra somministratore e la-
voratore somministrato (che può essere
ugualmente a tempo determinato o a tempo
indeterminato).

Il contratto di somministrazione esige la
forma scritta, in assenza della quale il
contratto è nullo e i lavoratori sono con-
siderati a tutti gli effetti alle dipendenze del
soggetto che ne utilizza la prestazione la-
vorativa.

In virtù del principio di tutela del lavo-
ratore da condotte discriminatorie, i lavo-
ratori in somministrazione, a parità di man-
sioni svolte, hanno diritto a condizioni eco-
nomiche e normative complessivamente non
inferiori a quelle dei dipendenti di pari
livello dell’utilizzatore.

Allo stesso modo, ai lavoratori delle
agenzie di somministrazione si applicano i

diritti sindacali previsti dalla legge n. 300
del 1970.

Il soggetto utilizzatore può essere anche
la Pubblica amministrazione ma, in tale
ipotesi, la somministrazione è consentita
solo a tempo determinato.

È doveroso evidenziare che ai contratti
di somministrazione a tempo indetermi-
nato si applica la disciplina prevista per il
rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

La somministrazione a tempo indeter-
minato è consentita per qualsiasi ambito di
attività e tipologia di lavoratori, ma nel
limite del 20 per cento rispetto al numero
di lavoratori a tempo indeterminato in forza
presso l’utilizzatore alla data del primo
gennaio dell’anno in cui è concluso il con-
tratto, con eventuale arrotondamento del
decimale all’unità superiore, qualora esso
sia eguale o superiore a 0,5.

Tale percentuale può essere oggetto di
modifica da parte della contrattazione col-
lettiva applicabile dall’utilizzatore.

La legge n. 51 del 2022 ha previsto che,
fino al 30 giugno 2024, nel caso in cui il
contratto di somministrazione tra l’agenzia
di somministrazione e l’utilizzatore sia a
tempo determinato, l’utilizzatore può im-
piegare in missione, per periodi superiori a
ventiquattro mesi anche non continuativi,
il medesimo lavoratore somministrato, per
il quale l’agenzia di somministrazione ab-
bia comunicato all’utilizzatore l’assunzione
a tempo indeterminato, senza che ciò de-
termini in capo all’utilizzatore la costitu-
zione di un rapporto di lavoro a tempo
indeterminato con il lavoratore sommini-
strato.

Infatti, il contratto di lavoro a tempo
indeterminato con un’Agenzia per il lavoro,
anche se nell’ambito di una somministra-
zione a termine, è da considerarsi come
uno strumento attraverso cui conseguire

Mercoledì 25 gennaio 2023 — 138 — Commissione XI



l’obiettivo di ridurre il precariato, special-
mente in questo periodo di rilancio dell’in-
tera economia nazionale.

La limitazione temporale attualmente
vigente, pertanto, crea un ostacolo norma-
tivo alla stabile occupazione del lavoratore
presso l’utilizzatore ed impedisce la prose-
cuzione della relativa missione.

A ciò si aggiunge che, in seguito alla
conversione in legge del decreto dignità, il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, con la circolare n. 17 del 2018, ha

chiarito opportunamente che, in caso di
assunzione a tempo indeterminato dei la-
voratori somministrati da parte delle Agen-
zie per il lavoro, i limiti individuati dal
decreto non trovavano applicazione.

Pertanto, alla luce di quanto esposto,
posso assicurare la massima attenzione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
sul tema e segnalo, altresì, che è in corso un
approfondimento con gli uffici tecnici fina-
lizzato a superare in via definitiva le criti-
cità segnalate dagli Onorevoli interroganti.
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ALLEGATO 5

5-00277 Carotenuto: Sulle problematiche inerenti alla mancata con-
cessione dell’indennità prevista, ai sensi del decreto-legge n. 50 del

2022, in favore dei lavoratori a tempo parziale ciclico verticale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti che
con il loro atto di sindacato ispettivo evi-
denziano delle criticità legate al riconosci-
mento dell’indennità una tantum di 550
euro in favore dei lavoratori dipendenti di
aziende private, già titolari di un contratto
di lavoro a tempo parziale ciclico verticale.

Riferisco al riguardo quanto relazionato
dall’INPS, espressamente richiesto sulla pro-
blematica evidenziata.

L’articolo 2-bis del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
prevede una indennità una tantum, pari a
550 euro, a favore dei lavoratori sopra
indicati, per il riconoscimento della quale,
con circolare INPS n. 115 del 13 ottobre
2022, sono state fornite istruzioni ammini-
strative.

Come noto, sono destinatari della mi-
sura i lavoratori dipendenti di aziende pri-
vate, già titolari nel 2021 di un contratto di
lavoro a tempo parziale ciclico verticale,
caratterizzato da periodi non interamente
lavorati di almeno un mese. Può accedere
alla prestazione il lavoratore che, in forza
del suddetto contratto di lavoro, nell’alter-
nanza dei periodi di lavoro e non lavoro,
possa fare valere un periodo continuativo
di non lavoro di almeno quattro settimane.

Ai fini del riconoscimento dell’inden-
nità, il lavoratore non deve essere titolare
di altro rapporto di lavoro dipendente, di
trattamento pensionistico diretto o di Na-
spi, ancorché sospesa.

Sulla base dei requisiti sopraindicati,
stabiliti dalla normativa in materia, è stata
predisposta una procedura per l’istruttoria
centralizzata ed automatizzata delle do-
mande, pervenute nel numero di 64.800.

L’INPS, sulla questione sollevata dagli
interroganti, riferisce di averne contezza e
che la problematica è oggetto di approfon-
dimenti tutt’ora in corso.

In particolare, da un primo esame delle
domande respinte, si è rilevata la non cor-
retta evidenziazione dei codici fiscali dei
richiedenti il beneficio, i quali non risul-
tano soddisfare i requisiti richiesti ai fini
della corretta gestione della domanda.

Nello specifico, quanto sopra sembra
dovuto ad una non corretta valorizzazione
nei flussi Uniemens, da parte dei datori di
lavoro, dei dati richiesti per la lavorazione
delle richieste, e per il corretto inserimento
nelle denunce mensili.

Al riguardo, l’INPS assicura che è allo
studio un meccanismo procedurale che pre-
vede il coinvolgimento contestuale dei la-
voratori e dei datori di lavoro affinché,
semplificando al massimo gli adempimenti
previsti, si possa pervenire in breve tempo
al riesame delle domande respinte e all’at-
tribuzione dell’indennità in questione.

Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali continuerà a monitorare la situa-
zione affinché l’INPS risolva quanto prima
le criticità riscontrate.
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ALLEGATO 6

5-00279 Tenerini: Sull’esigenza di innalzare il limite massimo di
reddito pensionistico, sulla base degli incrementi inflazionistici, ai fini

del riconoscimento del diritto alla pensione di invalidità.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto di sindacato
ispettivo con il quale viene evidenziata una
criticità in ordine alle pensioni d’invalidità
a seguito di interventi di rivalutazione pen-
sionistica. In particolare, l’Onorevole Inter-
rogante lamenta che le pensioni di invali-
dità civile sono state rivalutate al 7,3 per
cento, mentre i limiti di reddito per poter
percepire, in aggiunta alla pensione da la-
voro, la pensione di invalidità (per invalidi
totali, ciechi civili, sordi), al 5,1 per cento.

La questione evidenziata dall’Onorevole
interrogante merita certamente un appro-
fondimento.

In merito, va detto che la criticità indi-
viduata dipende dalla diversità delle nor-
mative cui fanno riferimento i due sistemi
di rivalutazione. Mentre la rivalutazione
della pensione di inabilità civile è regolata
dal decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali concernente
la perequazione automatica delle pensioni,
di cui alla legge n. 41 del 1986, quella dei
redditi personali deriva dall’applicazione
dell’articolo 19 della legge n. 153 del 1969.

La discrepanza è sorta a seguito dei
recenti incrementi pensionistici previsti dalla
legge di bilancio, in base ai quali i tratta-
menti pensionistici pari o inferiori a quat-
tro volte il trattamento minimo INPS sono
stati rivalutati nella misura del 100 per
cento dell’aumento dell’inflazione, cioè del
7,3 per cento, considerato che questo è
l’incremento inflazionistico calcolato.

Al contempo la soglia massima di red-
dito pensionistico per poter percepire la
pensione di invalidità in cumulo con quella
da lavoro ha avuto un incremento pari al 5
per cento e non del 7,3 per cento.

Pertanto, in casi eccezionali può verifi-
carsi, come accaduto in riferimento alle

prestazioni di competenza dell’anno 2023,
che si producano differenze significative
tra i risultati dei due sistemi di rivaluta-
zione, a causa del brusco innalzamento del
processo inflattivo avvenuto nell’anno pre-
cedente.

Secondo la normativa richiamata il pe-
riodo di riferimento per il calcolo della
variazione degli indici è anticipato di sei
mesi. La ratio di tale disallineamento di sei
mesi del numero indice per il calcolo della
rivalutazione consegue alla necessità di ef-
fettuare il rinnovo delle pensioni con indici
definitivi. In fase di inflazione crescente,
come quella attualmente in corso, si può
determinare un disallineamento tra entità
della rivalutazione e aggiornamento dei li-
miti di reddito. Come però ha calcolato
l’Inps, può accadere anche il contrario, in
periodi di inflazione decrescente, come av-
venuto fino a pochi mesi fa.

Alla luce di quanto esposto, considerata
l’importanza del tema, il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali manifesta sin
d’ora la propria disponibilità a intervenire
approfondendo la questione anche al fine
di realizzare un percorso normativo che
affronti compiutamente il problema. Se-
gnalo poi che la questione potrà essere
utilmente affrontata nell’ambito del tavolo
tecnico per la riforma delle pensioni av-
viato il 19 gennaio scorso, al fine di rendere
più adeguati gli assegni pensionistici.

Il tema sollevato si inserisce nel quadro
delle riforme che il Governo intende por-
tare avanti nel settore: certamente si pensi
alla legge delega sulla non autosufficienza
delle persone anziane, che si integra con la
legge delega per la disabilità, riforme im-
portanti, (previste anche dal PNRR), che
insieme possono dare risposte concrete alle
persone più fragili e alle loro famiglie.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
del vicepresidente Luciano CIOCCHETTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Marcello Gemmato.

La seduta comincia alle 14.05.

Luciano CIOCCHETTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori delle in-
terrogazioni a risposta immediata sarà as-
sicurata anche mediante la trasmissione
attraverso la web-tv della Camera dei de-
putati. Avverte, inoltre, che è consentita la
partecipazione in videoconferenza alla se-
duta odierna, secondo le modalità stabilite
dalla Giunta per il Regolamento.

5-00280 Girelli: Adozione dei protocolli tra strutture

sanitarie e Forze di polizia nell’ambito delle misure

per contrastare la violenza nei confronti degli ope-

ratori sanitari e sociosanitari.

Gian Antonio GIRELLI (PD-IDP) illu-
stra l’interrogazione in titolo, evidenziando
che probabilmente i dati reali relativi alle
aggressioni al personale sanitario sono de-
cisamente più elevati rispetto alle statisti-
che ufficiali, in quanto non sempre si ar-
riva a una denuncia o una comunicazione
all’Inail, e sottolineando il gravissimo im-
patto di tale fenomeno sulle persone coin-
volte.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Gian Antonio GIRELLI (PD-IDP), repli-
cando, preannuncia l’intenzione di esami-
nare con attenzione, quando sarà tra-
smessa alle Camere, la relazione annuale
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sull’attuazione della legge n. 113 il 2020, in
corso di predisposizione, osservando che
anche la XII Commissione è in grado di
dare un apporto proficuo. Esprime l’auspi-
cio che la relazione contenga anche dati
relativi all’attuazione dei protocolli tra strut-
ture sanitarie e Forze di polizia nelle sin-
gole realtà, posto che è da ipotizzare un’ap-
plicazione frammentaria sul territorio della
disposizione prevista dalla citata legge n. 113
del 2020.

In conclusione, ribadisce l’importanza
di tutelare il personale sanitario e sociosa-
nitario anche attraverso il contrasto a una
visione che tende a etichettare troppo fa-
cilmente come « malasanità » le prestazioni
fornite dal sistema sanitario.

5-00281 Zanella: Inserimento nei livelli essenziali di

assistenza (LEA) dei percorsi di riabilitazione per i

pazienti oncologici.

Luana ZANELLA (AVS) illustra l’inter-
rogazione in titolo, segnalando l’impor-
tanza dell’accesso a percorsi di riabilita-
zione come misura fondamentale per un
ritorno dei pazienti alla vita attiva e invi-
tando a tenere nella dovuta considerazione
le misure promosse a livello europeo in tale
ambito.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Luana ZANELLA (AVS), replicando, ri-
corda che una vasta platea di soggetti,
composta da diversi milioni di pazienti
oncologici, necessita di terapie riabilitative.
Rileva come la risposta fornita dal rappre-
sentante del Governo contenga elementi
incoraggianti, a condizione che siano ac-
compagnati dallo stanziamento di risorse
adeguate e dall’inserimento dei percorsi di
riabilitazione per i pazienti oncologici nei
livelli essenziali di assistenza, al fine di
garantire uniformità di applicazione sul
territorio nazionale.

Osservando che la Commissione Affari
sociali dovrà svolgere un compito di moni-
toraggio in tal senso, ribadisce l’obiettivo di
garantire a tutti cittadini l’erogazione di

prestazioni ritenute indispensabili da parte
del Servizio sanitario nazionale.

5-00282 Marianna Ricciardi: Stato di attuazione della

legge n. 24 del 2017 (cd. legge Gelli-Bianco).

Marianna RICCIARDI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo, esprimendo l’auspi-
cio che sia emanato entro l’anno corrente il
regolamento attuativo previsto dall’articolo
14 della legge 8 marzo 2017, n. 24, neces-
sario all’istituzione del Fondo di garanzia
per i danni derivanti da responsabilità sa-
nitaria.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Marianna RICCIARDI (M5S), interve-
nendo in replica, pur ringraziando il sot-
tosegretario per la disponibilità, evidenzia
tuttavia come al suo gruppo risulti che la
Conferenza Stato-regioni abbia sancito, nella
seduta del 9 febbraio 2022, la prescritta
intesa sul decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy – citato nella
risposta fornita dal Governo – che dovrà
stabilire i requisiti minimi delle polizze
assicurative e che si configura pertanto
come effettivamente propedeutico all’ema-
nazione del regolamento finalizzato all’isti-
tuzione del Fondo di garanzia. Il motivo
per cui tale decreto non è ancora entrato in
vigore sarebbe legato alla necessità di prov-
vedere ad alcune integrazioni richieste dal
Consiglio di Stato, nel mese di marzo 2022.

Alla luce del tempo trascorso da allora,
che resta notevole anche se si considerano
le tempistiche connesse al rinnovo delle
Camere e alla formazione del nuovo Go-
verno, ribadisce il proprio auspicio che le
norme attuative necessarie all’istituzione
del Fondo di garanzia entrino in vigore
entro la fine dell’anno corrente.

5-00283 Loizzo: Iniziative per la gestione dei farmaci

innovativi alla scadenza del requisito dell’innovatività.

Simona LOIZZO (LEGA) illustra l’inter-
rogazione in titolo, soffermandosi sulle pos-
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sibili ricadute sui pazienti derivanti dal
mancato rinnovo, alla scadenza prevista di
trentasei mesi, del requisito dell’innovati-
vità dei farmaci innovativi.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Simona LOIZZO (LEGA), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta ricevuta
e ringrazia il sottosegretario per la sua
consueta precisione. Evidenza come sia in-
negabile che negli ultimi anni, in partico-
lare dal momento dell’istituzione dei Fondi
dedicati ai farmaci innovativi, si sia regi-
strato un sensibile miglioramento in ter-
mini di efficienza delle procedure.

In particolare, si dichiara sollevata dalle
rassicurazioni fornite dall’Aifa – richia-
mate nella risposta del Governo – sul fatto
che non ci sarebbero ricadute negative sui
pazienti in caso di mancato rinnovo del
requisito di innovatività. Sottolinea, tutta-
via, come sia importante che venga fornito,
a livello nazionale, un adeguato sostegno
alle regioni meridionali, che riscontrano le
maggiori difficoltà a rinnovare il requisito
dell’innovatività nel termine prescritto, con
tutto ciò che ne consegue in termini di
aggravio del bilancio regionale.

Luciano CIOCCHETTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.

Mercoledì 25 gennaio 2023 — 144 — Commissione XII



ALLEGATO 1

5-00280 Girelli: Adozione dei protocolli tra strutture sanitarie e Forze
di polizia nell’ambito delle misure per contrastare la violenza nei

confronti degli operatori sanitari e sociosanitari.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’argomento sollevato, purtroppo, è di
estrema attualità, visto che sempre più fre-
quentemente si assiste a forme di violenza
contro il personale sanitario, provenienti
dagli stessi pazienti o dai loro caregiver, che
si traducono in aggressioni fisiche, verbali
o di comportamento.

La preoccupazione crescente delle di-
verse istituzioni è stata « avvertita » dal
legislatore che, come misura di contrasto,
ha approvato la legge 14 agosto 2020, n. 113,
recante « Disposizioni in materia di sicu-
rezza per gli esercenti le professioni sani-
tarie e socio-sanitarie nell’esercizio delle
loro funzioni ».

La legge ha introdotto nell’ordinamento
un’ipotesi particolare del delitto di « lesioni
personali », con riferimento alle aggressioni
ai danni degli esercenti le professioni sa-
nitarie e socio-sanitarie (articolo 583-qua-
ter, comma 2, del codice penale), ed ha
previsto una nuova circostanza aggravante
comune all’articolo 61 del codice penale
(n. 11-octies) per i delitti commessi, a danno
degli stessi professionisti, con violenza o
minaccia, in presenza della quale i reati di
lesioni e percosse sono stati resi sempre
procedibili d’ufficio.

Inoltre, la legge n. 113 del 2020 ha
previsto l’istituzione di un apposito Osser-
vatorio nazionale sulla sicurezza degli eser-
centi le professioni sanitarie e socio-sani-
tarie, che coinvolga tutti gli stakeholder di
riferimento (rappresentanti delle Organiz-
zazioni sindacali di categoria maggior-
mente rappresentative a livello nazionale,
degli Ordini professionali, delle regioni, del-
l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali – Agenas, dei Ministeri dell’in-
terno, della difesa, della giustizia e del
lavoro e delle politiche sociali, dell’Istituto
nazionale per l’assicurazione contro gli in-

fortuni sul lavoro-INAIL, nonché rappre-
sentanti delle Organizzazioni di settore),
nell’ambito di un apposito organismo, con
specifici compiti di monitoraggio sia degli
episodi di violenza sia delle misure di pre-
venzione e protezione a garanzia della si-
curezza nei luoghi di lavoro, nonché di
studio e promozione di specifiche iniziative
in tale ambito.

L’Osservatorio, istituito presso il Mini-
stero della salute in data 13 gennaio 2022,
e i cui componenti sono stati nominati con
decreto del Ministro della salute del 17
febbraio 2022, si è insediato l’11 marzo
2022 e sta svolgendo la propria attività
avvalendosi della massima collaborazione
tra tutti gli attori istituzionali, ed in rac-
cordo con l’Osservatorio nazionale delle
buone pratiche sulla sicurezza nella sanità
istituito presso l’Agenas, in attuazione della
legge 8 marzo 2017, n. 24, recante: « Di-
sposizioni in materia di sicurezza delle
cure e della persona assistita, nonché in
materia di responsabilità professionale de-
gli esercenti le professioni sanitarie ».

Relativamente alle attività svolte dall’Os-
servatorio, preciso che è in corso di predi-
sposizione la Relazione annuale prevista
dal legislatore, ai fini del suo inoltro al
Parlamento entro il 31 marzo 2023.

Proprio nella consapevolezza del ruolo
strategico rivestito da detto organismo, in
occasione della riunione dell’Osservatorio
in data 23 gennaio 2023, alla presenza del
Ministro della salute Schillaci, lo stesso ha
rimarcato la necessità di mappare le strut-
ture più a rischio, anche alla luce della
collaborazione avviata con il Ministero del-
l’interno per garantire maggiore sicurezza
negli ospedali.

Inoltre, il Ministro ha ricordato che, a
breve, partirà anche il Tavolo dedicato ai
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pronto soccorso, dove si verificano con
maggior frequenza i casi di aggressione, per
offrire risposte concrete in termini di rior-
ganizzazione, con particolare attenzione al
problema del sovraffollamento.

L’Osservatorio sta concludendo i lavori
di redazione della Relazione annuale che
sarà inviata al Parlamento entro il 31 marzo
e ha sottoposto all’attenzione del Ministro
le principali problematiche su cui sono
impegnati i gruppi di lavoro: raccolta dei
dati per un monitoraggio puntuale del fe-
nomeno delle aggressioni, anche attraverso
una più stretta collaborazione con le re-
gioni; campagne di sensibilizzazione rivolte
ai cittadini per una maggiore consapevo-
lezza del rapporto di fiducia con i medici e
gli operatori sanitari; formazione per il
personale sanitario.

Le diverse componenti istituzionali pre-
senti nell’Osservatorio stanno elaborando i
dati di rispettiva competenza, e nella Re-

lazione saranno inserite le informazioni
che i rappresentanti del Ministero dell’in-
terno, presenti all’interno dell’Osservatorio,
stanno elaborando con riferimento alle di-
verse iniziative ad oggi adottate dalle arti-
colazioni periferiche del Ministero stesso,
anche in relazione a quanto disposto dal-
l’articolo 7 della legge n. 113 del 2020, in
base al quale, al fine di prevenire episodi di
aggressione o di violenza, le strutture sa-
nitarie in cui opera il personale sanitario e
socio-sanitario prevedono misure volte a
stipulare specifici protocolli operativi con
le Forze di Polizia, per garantire il loro
tempestivo intervento.

In tale contesto, si colloca l’impegno,
annunciato in questi giorni dal Ministro
dell’interno, in ordine al rafforzamento della
cooperazione con le strutture sanitarie an-
che attraverso l’istituzione di apposti pre-
sidi per prevenire il fenomeno delle aggres-
sioni.

Mercoledì 25 gennaio 2023 — 146 — Commissione XII



ALLEGATO 2

5-00281 Zanella: Inserimento nei livelli essenziali di assistenza (LEA)
dei percorsi di riabilitazione per i pazienti oncologici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Proprio in considerazione dell’urgente
esigenza di migliorare le azioni per la pre-
venzione, le diagnosi, la cura e l’assistenza
al malato oncologico, nonché la sua riabi-
litazione, in termini di efficacia, efficienza,
appropriatezza e gradimento dei pazienti,
tenendo conto anche delle potenzialità of-
ferte dalla ricerca e dall’innovazione, come
è noto, è stato elaborato da un apposito
Tavolo di lavoro inter-istituzionale il nuovo
« Piano Oncologico Nazionale » quale do-
cumento di pianificazione e indirizzo per la
prevenzione e il contrasto del cancro per il
quinquennio 2022-2027, finalizzato a mi-
gliorare il percorso complessivo di contra-
sto delle patologie neoplastiche, conte-
nendo i necessari costi sanitari e sociali.

Il Tavolo ha visto il coinvolgimento dei
principali « stakeholder » del campo onco-
logico e delle cure primarie, nonché di
un’ampia rappresentanza di Associazioni
di pazienti e cittadini.

Nel Documento si è mantenuta la coe-
renza con le finalità del Piano europeo
contro il cancro del 2021.

Il Piano Oncologico Nazionale è stato
sviluppato secondo un approccio globale e
intersettoriale, con una maggiore integra-
zione tra prevenzione, diagnosi precoce e
presa in carico, compreso il miglioramento
delle cure e la prevenzione delle recidive, e
ponendo l’attenzione sulla centralità del
malato e sulla riduzione o eliminazione
delle disuguaglianze nell’accesso agli inter-
venti di prevenzione, cura e riabilitazione.

È attualmente in corso l’interlocuzione
in sede di Conferenza Stato-regioni, al fine
di pervenire all’approvazione del Docu-
mento con apposita Intesa.

Colgo l’occasione per anticipare, che in
considerazione della massima rilevanza e
delicatezza della tematica in esame, il Mi-
nistro sta sostenendo una proposta emen-

dativa per istituire nello stato di previsione
del Ministero della salute un fondo deno-
minato « Fondo per l’implementazione del
Piano Oncologico nazionale 2022-2027 –
PON », con una dotazione pari a 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni, destinato al
potenziamento delle strategie e delle azioni
per la prevenzione, la diagnosi, la cura e
l’assistenza al malato oncologico, definite
dal Piano Oncologico nazionale 2022-2027.

Quanto all’ottimizzazione del percorso
terapeutico sarà fondamentale la piena re-
alizzazione in tutte le regioni delle Reti
oncologiche, nell’ottica di favorire un’assi-
stenza sempre più domiciliare e integrata
tra l’ospedale e i servizi territoriali avva-
lendosi delle nuove Case di Comunità, tra-
mite l’implementazione della telemedicina
e la valorizzazione del ruolo di medici di
famiglia, pediatri e infermieri di comunità.

Questa organizzazione consentirà di evi-
tare inutili e gravosi spostamenti del ma-
lato, e permetterà di assicurare una presa
in carico precoce e globale per ogni pa-
ziente già in fase di fondato sospetto.

In continuità con il tema del percorso
viene affrontato quello della riabilitazione
dei malati oncologici: infatti, la guarigione
intesa come completo recupero fisico, psi-
chico e sociale, raggiungimento dell’auto-
nomia relazionale e reinserimento occupa-
zionale dei pazienti guariti o dei croniciz-
zati, costituiscono obiettivi non solo di po-
litica sanitaria, ma del welfare in generale.

Altro obiettivo importante è mantenere
lo stato di benessere raggiunto e prevenire
l’insorgenza di patologie cronico-degenera-
tive e di ripresa di malattia.

Il Documento sottolinea la necessità di
superare una visione che considera l’inter-
vento riabilitativo in oncologia volto al mero
recupero della funzione fisica lesa, per po-
ter impostare un piano di attività multidi-
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sciplinare e multisettoriale (sanitario e socio-
sanitario), volto al reinserimento completo
del malato nella società.

La riabilitazione dovrà essere inserita a
pieno titolo nei Pdta e dovrà essere prevista
l’attivazione di percorsi di riabilitazione
precoci, personalizzati e globali (sanitari,
sociali, lavorativi, finanziari), per il com-
pleto reinserimento delle persone nella so-
cietà, utilizzando come strumento opera-
tivo il Piano riabilitativo individuale (Pri).

In particolare, vengono delineate 4 linee
strategiche: 1) attivare percorsi riabilitativi
territoriali fin dall’inizio del percorso on-
cologico; 2) aumentare l’offerta di pro-
grammi di esercizio fisico strutturato e di
attività fisica adattata (Afa); 3) attivare
interventi di supporto psicologico ospeda-
liero e territoriale per pazienti e caregiver;
4) implementare programmi di reinseri-
mento al lavoro in collaborazione con i
medici competenti.

Sarà necessario anche tener conto degli
effetti tardivi e delle diverse esigenze di
riabilitazione o di supporto (ad esempio
fisico, psicologico, sociale, cognitivo, ses-
suale, nutrizionale).

Il team riabilitativo, pertanto, dovrà es-
sere composto da professionisti con com-
petenze diverse, a seconda delle disabilità

presenti, dei setting riabilitativi e del con-
testo psicosociale.

L’ultima parte del Piano è dedicata alla
formazione degli operatori sanitari, da sem-
pre uno dei migliori investimenti per ga-
rantire alti livelli di performance.

Una maggiore attenzione al ruolo della
riabilitazione oncologica e al suo impatto
sulla qualità di vita del paziente deve pre-
vedere anche specifici programmi di for-
mazione.

Allo stesso tempo è dato molto risalto
alla sensibilizzazione e al coinvolgimento
della popolazione generale.

Più in generale, ricordo che il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 12
gennaio 2017, nell’ambito del Capo IV, de-
dicato all’assistenza socio-sanitaria, garan-
tisce ai pazienti percorsi assistenziali inte-
grati e personalizzati, in base alle esigenze
terapeutico-riabilitative degli assistiti.

Vengono garantite, altresì, le cure pal-
liative sia nel setting domiciliare sia presso
strutture residenziali (Hospice).

Concludo, auspicando che l’attuazione a
livello regionale del Piano, appena sarà
approvato, possa garantire cure e percorsi
di riabilitazione più appropriati e uguali
sul territorio nazionale.
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ALLEGATO 3

5-00282 Marianna Ricciardi: Stato di attuazione della legge n. 24 del
2017 (cd. legge Gelli-Bianco).

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto, la legge 8 marzo 2017, n. 24
è intervenuta in maniera organica sul tema
della responsabilità dei professionisti sani-
tari, dettando specifiche disposizioni volte
a garantire, da una lato, regole certe per i
professionisti sanitari, al fine di assicurare
maggiore serenità nello svolgimento della
propria attività a fronte di un crescente
incremento dei contenziosi in materia re-
gistrato negli ultimi anni, dall’altro, il di-
ritto dei cittadini ad essere risarciti laddove
ci siano dei reali profili di responsabilità
del professionista o della struttura.

In tale contesto l’articolo 14, della pre-
detta legge ha previsto che: « 1. È istituito,
nello stato di previsione del Ministero della
salute, il Fondo di garanzia per i danni
derivanti da responsabilità sanitaria. Il
Fondo di garanzia è alimentato dal versa-
mento di un contributo annuale dovuto
dalle imprese autorizzate all’esercizio delle
assicurazioni per la responsabilità civile
per i danni causati da responsabilità sani-
taria. A tal fine il predetto contributo è
versato all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnato al Fondo di garan-
zia. Il Ministero della salute con apposita
convenzione affida alla Concessionaria ser-
vizi assicurativi pubblici (CONSAP) Spa la
gestione delle risorse del Fondo di garan-
zia. 2. Con regolamento adottato con de-
creto del Ministro della salute, da emanare
entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo econo-
mico e con il Ministro e dell’economia e
delle finanze, sentite la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano e le rappresentanze delle imprese
di assicurazione, sono definiti:

a) la misura del contributo dovuto
dalle imprese autorizzate all’esercizio delle

assicurazioni per la responsabilità civile
per i danni causati da responsabilità sani-
taria;

b) le modalità di versamento del con-
tributo di cui alla lettera a);

c) i princìpi cui dovrà uniformarsi la
convenzione tra il Ministero della salute e
la CONSAP Spa;

d) le modalità di intervento, il funzio-
namento e il regresso del Fondo di garan-
zia nei confronti del responsabile del sini-
stro ».

In particolare, detto fondo è finalizzato
al risarcimento dei danni cagionati da re-
sponsabilità sanitaria nelle seguenti ipotesi:

a) qualora il danno sia di importo
eccedente rispetto ai massimali previsti dai
contratti di assicurazione stipulati dalla
struttura sanitaria o sociosanitaria pub-
blica o privata ovvero dall’esercente la pro-
fessione sanitaria ai sensi del decreto di cui
all’articolo 10, comma 6, della medesima
legge n. 24 del 2017, che dovrà essere adot-
tato dal Ministero delle imprese e del made
in Italy;

b) qualora la struttura sanitaria o
sociosanitaria pubblica o privata ovvero
l’esercente la professione sanitaria risultino
assicurati presso un’impresa che al mo-
mento del sinistro si trovi in stato di in-
solvenza o di liquidazione coatta ammini-
strativa o vi venga posta successivamente;

c) qualora la struttura sanitaria o so-
ciosanitaria pubblica o privata ovvero l’e-
sercente la professione sanitaria siano sprov-
visti di copertura assicurativa per recesso
unilaterale dell’impresa assicuratrice ov-
vero per la sopravvenuta inesistenza o can-
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cellazione dall’albo dell’impresa assicura-
trice stessa.

In ragione della complessità del regola-
mento è stato tempestivamente istituito
presso il Ministero della salute un apposito
gruppo di lavoro con la partecipazione di
tutte le amministrazioni coinvolte (Mini-
stero dello sviluppo economico, Ministero
dell’economia e delle finanze, Ivass e Mi-
nistero della giustizia), di rappresentati delle
compagnie di assicurazione (Ania) e di Con-
sap. All’esito di un lavoro lungo e com-
plesso è stato predisposto uno schema di
regolamento trasmesso all’esame della Con-
ferenza Stato-regioni.

In tale sede sono state sollevate dalle
regioni stesse diverse criticità (concernenti
questioni tecniche non ascrivibili del tutto
alle competenze di questo Ministero, ma
piuttosto alle competenze del Ministero dello
sviluppo economico) ancora non risolte.

Difatti, sussistono ad oggi alcuni punti
di divergenza relativi ad aspetti di partico-
lare rilievo dello schema di regolamento
per i quali non si è pervenuti ad una
posizione unitaria.

A ciò si aggiunga che il regolamento in
questione, risulta strettamente connesso al
succitato decreto relativo ai requisiti mi-
nimi delle polizze assicurative per le strut-
ture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e
private e per gli esercenti le professioni
sanitarie, di competenza del Ministero delle
imprese e del made in Italy, ex articolo 10,
comma 6, della legge n. 24 del 2017, che si
pone, nei fatti, come propedeutico per l’o-
peratività delle misure previste dal fondo in
parola.

Si sta, pertanto, valutando l’opportunità
di riavviare il confronto con tutte le am-
ministrazioni interessate, per poter indivi-
duare adeguate soluzioni al fine di adottare
l’atteso decreto.
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ALLEGATO 4

5-00283 Loizzo: Iniziative per la gestione dei farmaci innovativi alla
scadenza del requisito dell’innovatività.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al quesito posto nel
question time, rappresento che la defini-
zione di innovatività, la sua valutazione e il
conferimento dello status di medicinale in-
novativo spettano all’Agenzia Italiana del
Farmaco.

Tale qualificazione presuppone la valu-
tazione di tre elementi basilari: bisogno
terapeutico, valore terapeutico aggiunto e
robustezza delle prove scientifiche sottopo-
ste dall’azienda a supporto della richiesta
di innovatività.

Sussistendo tali elementi, i farmaci che
ottengono la qualifica di innovatività acce-
dono a risorse dedicate che sono sottratte
ai meccanismi di ripiano dello sfonda-
mento dei tetti di spesa (cosiddetto pay-
back), a condizione che non venga superato
il tetto previsto per la spesa dei farmaci
innovativi. Se si intende continuare a ga-
rantire che i farmaci che rientrano nel
fondo dei medicinali innovativi siano esen-
tati dal ripiano, è pertanto necessario che il
fondo sia sufficientemente capiente. Anche
per tale ragione, si sottolinea che la legge di
bilancio 2022 ha previsto un aumento della
dotazione del fondo: 1.100 milioni di euro
per il 2022, 1.200 per il 2023 e 1.300 per il
2024.

Dette risorse, peraltro, dal 1° gennaio
2022 confluiscono nel Fondo unico per il
concorso al rimborso alle regioni delle spese
sostenute per l’acquisto dei farmaci inno-
vativi.

Negli ultimi anni, non si sono verificati
problemi di capienza del fondo per i far-
maci innovativi, dal momento che la spesa

ad essi ascrivibile è rimasta entro i limiti di
capienza di anno in anno stabiliti.

Peraltro, con riguardo specifico ai la-
mentati rischi che una mancata estensione
del termine dell’innovatività determine-
rebbe significative ricadute in termini di
mobilità e accesso alle cure, l’Aifa rassicura
che ciò non si verificherà.

Il venir meno dell’innovatività allo sca-
dere del termine dei 36 mesi non comporta,
infatti, dal punto di vista dei pazienti, al-
cuna problematica in termini di accesso al
farmaco, in quanto le specialità in que-
stione verrebbero ad essere classificate nelle
fasce A e H, con imputazione dei relativi
costi al Ssn e con l’unica differenza che,
venuta meno l’innovatività, essi rientrereb-
bero nei meccanismi di attribuzione dei
tetti di spesa con correlato obbligo di ri-
pianare le quote di sfondamento secondo i
noti meccanismi del pay-back.

La perdita dello status di innovativo non
potrebbe in alcun modo influenzare la mo-
bilità territoriale dei pazienti, il cui funzio-
namento resterebbe invariato secondo i pre-
visti meccanismi di compensazione tra gli
enti territoriali coinvolti.

Da ultimo, anticipo che è in corso un
approfondimento circa l’opportunità di svol-
gere scelte in merito alla destinazione delle
risorse che residuano dal Fondo in que-
stione e che potrebbero rimanere destinate
alla farmaceutica, andando così ad alleg-
gerire il carico di spesa sulle imprese del
settore nei casi di sfondamento dei tetti
assegnati.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 25 gennaio 2023.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del-

l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca

ambientale (ISPRA), sui risultati dell’indagine nazio-

nale condotta dall’Istituto sulla gestione del cinghiale

in Italia nel periodo 2015-2021.

L’audizione informale è stata svolta dalle
8.55 alle 9.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Mirco CARLONI.

La seduta comincia alle 14.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei

rifiuti e ad altri illeciti ambientali e agroalimentari.

Testo unificato C. 80 e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mirco CARLONI, presidente, comunica
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il parere sul testo unificato delle
proposte di legge, come risultante dagli
emendamenti approvati, recante « Istitu-
zione di una Commissione parlamentare di
inchiesta sulle attività illecite connesse al
ciclo dei rifiuti e ad altri illeciti ambientali
e agroalimentari », per il parere da rendere
alla VIII Commissione.

In proposito, informa che la Commis-
sione di merito intende votare il mandato
al relatore nella seduta di oggi. Pertanto, la
Commissione Agricoltura è chiamata ad
esprimere il prescritto parere in questa
stessa seduta.

Davide BERGAMINI (LEGA), relatore,
riferisce che la XIII Commissione Agricol-

tura è chiamata ad esprimere un parere,
all’VIII Commissione Ambiente, sul testo
unificato, risultante dagli emendamenti ap-
provati, delle proposte di legge in titolo, il
cui obiettivo è l’istituzione, anche per la
legislatura in corso, di un organismo bica-
merale di inchiesta di cui fin dalla XIII
legislatura il Parlamento ha ritenuto di
dotarsi, ampliando le sue competenze an-
che ad attività illecite nel settore agricolo e
agroalimentare.

L’ampliamento delle competenze della
Commissione alle attività delle organizza-
zioni criminali nel settore agricolo e agro-
alimentare avviene tramite l’abbinamento
di una proposta di legge (C. 605) che ha lo
scopo di salvaguardare i prodotti « made in
Italy » da sofisticazioni e contraffazioni che
danneggiano la considerazione da tutti ri-
conosciuta in merito alla qualità dei pro-
dotti italiani a detrimento della competiti-
vità delle nostre imprese.

L’articolo 1 del testo unificato in esame
disciplina l’istituzione ed i compiti della
Commissione coerentemente ai compiti già
assegnati agli analoghi organismi delle pre-
cedenti legislature. L’oggetto dell’inchiesta
delineato riguarda, innanzitutto: le attività
illecite connesse al ciclo dei rifiuti – anche
degli imballaggi – e i soggetti coinvolti, in
particolare se legati alla criminalità orga-
nizzata (lettera a)); le connessioni tra le
suddette attività illecite e le altre attività
economiche, con particolare riguardo al
traffico dei rifiuti all’interno dei territori
comunali e provinciali (lettera b)); le atti-
vità connesse al traffico nazionale ed in-
ternazionale dei rifiuti, anche con riguardo
ai rifiuti pericolosi in partenza dai porti
marittimi nonché attività di indagine rela-
tive all’immissione nel mercato nazionale
di beni e prodotti non conformi alla nor-
mativa nazionale (lettera c)); la sussistenza
di comportamenti illeciti da parte della
pubblica amministrazione e di soggetti pub-
blici o privati operanti nella gestione del
ciclo dei rifiuti, anche in riferimento alla
destinazione e all’utilizzo dei fondi del PNRR
in campo ambientale (lettera d)); gli illeciti
relativi ai siti inquinati, e alle bonifiche –
con l’individuazione, altresì, del responsa-
bile della contaminazione – nonché a quelli
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relativi alla gestione di rifiuti radioattivi,
anche in riferimento alla condizione di
sicurezza dei siti in cui sono temporanea-
mente depositati i rifiuti radioattivi nelle
more della localizzazione, costruzione ed
esercizio del Deposito nazionale (lettera e));
eventuali attività illecite relative alla ge-
stione degli impianti di depurazione delle
acque, alla gestione dei gessi, allo smalti-
mento dei fanghi e dei reflui provenienti da
tali impianti (lettera f)).

Tra i compiti attribuiti alla Commis-
sione si prevede, inoltre, la verifica della
corretta attuazione della normativa vigente
in materia ambientale ed, in particolare,
della legge 22 maggio 2015, n. 68 recante
disposizioni in materia di delitti contro
l’ambiente (lettera g)); la verifica circa l’e-
ventuale sussistenza di attività illecite re-
lative alla gestione e allo smaltimento dei
materiali contenenti amianto (lettera h)); il
compito di indagare sulle attività illecite
legate al fenomeno degli incendi e su altre
condotte illecite riguardanti gli impianti di
deposito, trattamento e smaltimento dei
rifiuti ovvero i siti abusivi di discarica (let-
tera i)); la possibilità di compiere, a fini
conoscitivi, sopralluoghi o visite presso gli
impianti che adottano procedimenti inno-
vativi in campo ambientale, in attuazione
dei principi della transizione ecologica e
dell’economia circolare, al fine di prevenire
gli illeciti ambientali (lettera l)); il compito
di indagare sull’esistenza di eventuali ille-
citi connessi allo smaltimento degli im-
pianti per la produzione di energia rinno-
vabile, cosiddetti « rifiuti emergenti », come
definiti dall’Agenzia europea dell’ambiente,
con particolare riferimento al fine-vita dei
pannelli solari fotovoltaici, delle pale eoli-
che, delle batterie, nonché di ogni altro
materiale o dispositivo utilizzato nelle in-
frastrutture per la produzione di energia
da fonte rinnovabile (lettera m));

Con particolare riferimento agli ambiti
di competenza della XIII Commissione Agri-
coltura segnala le disposizioni della lettera
n), sempre del comma 1 dell’articolo 1 in
esame, che attribuisce alla Commissione
anche il compito di indagare sull’esistenza
di attività illecite nel settore agricolo e
agroalimentare, comprese quelle connesse

a forme di criminalità organizzata, com-
messe anche attraverso sofisticazioni e con-
traffazione di prodotti enogastronomici, di
etichettature e di marchi di tutela, ivi com-
preso il loro traffico transfrontaliero, an-
che ai fini dell’aggiornamento e del poten-
ziamento della normativa in materia di
reati agroalimentari, a tutela della salute
umana, del lavoro e dell’ambiente nonché
del contrasto al traffico illecito di prodotti
« made in Italy »;

Osserva, in proposito, come ci si trovi
spesso davanti alla diffusione di etichetta-
ture e marchi evocativi dei prodotti italiani
che, attraverso l’uso di parole o immagini,
combinazioni cromatiche o riferimenti ge-
ografici, promuovono e commercializzano
in maniera fraudolenta imitazioni di pro-
dotti, soprattutto agroalimentari che, in
realtà, non sono « Made in Italy » (cosid-
detto Italian sounding). Risulta che il 65
per cento degli italiani hanno paura delle
contraffazioni a tavola, perché al danno
economico proveniente da imitazioni delle
nostre eccellenze enogastronomiche si ag-
giungono i rischi per la salute.

Da ultimo segnala che la lettera o) pre-
vede il compito di analizzare le cause del-
l’abbandono sul suolo e nell’ambiente di
prodotti monouso, anche in plastica, veri-
ficare l’attuazione data alle disposizioni
che recano le misure sanzionatorie appli-
cabili a tale condotta e proporre iniziative
per la promozione dell’uso di prodotti ri-
utilizzabili, compostabili o rinnovabili, men-
tre la lettera o-bis), introdotta durante l’e-
same delle proposte emendative, prevede di
indagare sulle attività illecite legate al fe-
nomeno delle zoomafie e di verificare la
corretta applicazione del Titolo IX bis del
codice penale.

Ai sensi del comma 2 la Commissione
riferisce alle Camere annualmente con sin-
gole relazioni ovvero relazioni generali ogni-
qualvolta ne ravvisi la necessità e, comun-
que, al termine dei lavori. Ai sensi del
comma 3, la Commissione procede alle
indagini e agli esami con gli stessi poteri e
le stesse limitazioni dell’autorità giudizia-
ria ma non può adottare provvedimenti
attinenti alla libertà e alla segretezza della
corrispondenza e di ogni altra forma di
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comunicazione nonché alla libertà perso-
nale, fatto salvo l’accompagnamento coat-
tivo di cui all’articolo 133 del codice di
procedura penale.

L’articolo 2 disciplina la composizione
(18 senatori e 19 deputati, nominati dai
Presidenti della Camera in proporzione al
numero dei componenti i gruppi parlamen-
tari) e l’elezione dell’ufficio di presidenza,
composto dal presidente, due vicepresi-
denti e due segretari. Si prevede, altresì,
che i componenti della Commissione di-
chiarino alla Presidenza della Camera di
appartenenza se nei loro confronti sussista
una delle condizioni indicate nel cosiddetto
« codice di autoregolamentazione » predi-
sposto dalla Commissione parlamentare di
inchiesta sul fenomeno delle mafie. Qua-
lora tale condizione sopravvenga successi-
vamente, l’interessato deve darne la comu-
nicazione al presidente della Commissione
e ai presidenti di Camera e Senato.

Anche per quanto riguarda le testimo-
nianze, il testo unificato in esame, reca
norme che riproducono le corrispondenti
disposizioni della prima legge istitutiva della
Commissione, richiamando gli articoli da
367 (Simulazione di reato) a 372 (Falsa
testimonianza) del codice penale (articolo
3).

Si prevede, poi, la possibilità per la
Commissione di acquisire copie di atti e di
documenti relativi a procedimenti in corso
presso l’autorità giudiziaria e altri organi-
smi inquirenti ovvero di atti e documenti in
merito a inchieste e indagini parlamentari,
anche se coperti dal segreto, preservando
l’eventuale regime di segretezza degli atti
acquisiti (articolo 4).

L’articolo 5 prevede l’obbligo del segreto
per i componenti della Commissione, il
personale addetto alla stessa e ogni altra
persona che collabora con la Commissione
o compie o concorre a compiere atti di
inchiesta e l’applicazione, nei casi di vio-
lazione, dell’articolo 326 del codice penale
(Rivelazione ed utilizzazione di segreti di
ufficio).

L’articolo 6 disciplina l’organizzazione
interna, con riguardo alla pubblicità delle
sedute, alla costituzione di comitati e alle
risorse umane e strumentali per l’espleta-

mento delle funzioni. La disciplina dell’at-
tività e del funzionamento della Commis-
sione viene demandata ad un apposito re-
golamento interno, che deve stabilire, il
numero massimo di collaborazioni di cui la
Commissione può avvalersi. Quanto alle
spese per il funzionamento della Commis-
sione, si prevede, per il funzionamento della
Commissione, una dotazione finanziaria nel
limite massimo di 300.000 euro per l’anno
2023 e per gli anni successivi, aumentabile
in misura non superiore al 30 per cento per
espressa richiesta del Presidente per moti-
vate esigenze connesse allo svolgimento del-
l’inchiesta. Le spese sono poste per metà a
carico dei rispettivi bilanci interni di Ca-
mera e Senato.

Auspica che il testo proposto in questa
legislatura, come integrato dal lavoro della
Commissione Ambiente e soprattutto gra-
zie all’ampliamento delle competenze della
Commissione al settore agroalimentare,
possa permettere alla Commissione di svol-
gere effettivamente i compiti d’inchiesta
per i quali essa viene istituita e di produrre
i risultati attesi dal Parlamento e dai cit-
tadini.

Mirco CARLONI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire in sede di discus-
sione generale, chiede al relatore se sia
pronto per la presentazione di una propo-
sta di parere.

Davide BERGAMINI (LEGA) illustra,
quindi, una proposta di parere favorevole
già inviata per le vie brevi ai commissari
(vedi allegato 1).

Stefano VACCARI (PD-IDP) preannun-
cia il voto favorevole sulla proposta di
parere, condividendo appieno l’istituzione
della commissione d’inchiesta in esame, il
cui lavoro svolto nelle precedenti legisla-
ture si è mostrato assai prezioso al fine di
contrastare il fenomeno degli illeciti com-
piuti nell’ambito del ciclo dei rifiuti e nel
settore agroalimentare.

Maria Chiara GADDA (A-IV-RE), nel
preannunciare il voto favorevole del suo
gruppo sulla proposta di parere del rela-
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tore, ricorda come l’istituenda commis-
sione d’inchiesta abbia svolto un lavoro
prezioso nelle precedenti legislature.
Esprime, quindi, apprezzamento per l’at-
tribuzione alla stessa anche delle compe-
tenze in materia di illeciti agroalimentari.

Alessandro CARAMIELLO (M5S) di-
chiara il voto contrario a nome del suo
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore, pur evidenziando l’importanza ed il
ruolo svolto nelle precedenti legislature dalla
commissione d’inchiesta sul ciclo dei ri-
fiuti. Ritiene, infatti, assai inopportuno l’am-
pliamento delle competenze della Commis-
sione all’accertamento degli illeciti nel set-
tore agroalimentare, ai fenomeni di con-
traffazione dei marchi e al c.d. caporalato,
sottolineando, al riguardo, che tale amplia-
mento rischi di attenuare e rendere meno
incisiva l’azione della stessa commissione,
non dando il giusto peso ad un mondo,
quello dell’agroalimentare, che meriterebbe
un contesto di azione specifico, proprio per
le caratteristiche e le peculiarità del set-
tore, le sue molteplici sfaccettature nonché
i molti ambiti nei quali l’illecito può essere
realizzato.

Esprime, quindi, sorpresa per la condi-
visione espressa sul provvedimento da parte
delle forze politiche facenti parte della com-
missione Agricoltura.

Giandonato LA SALANDRA (FDI) pre-
annuncia il voto favorevole sulla proposta
di parere del relatore, esprimendo ramma-
rico per l’annunciato parere contrario da
parte del gruppo del Movimento 5 Stelle.
Sottolinea la preoccupazione per la cre-
scita del fenomeno delle agromafie nel com-
parto primario.

Raffaele NEVI (FI-PPE) dichiara il voto
favorevole sulla proposta di parere elabo-
rata dal relatore, esprimendo, altresì, ap-
prezzamento per l’allargamento delle com-
petenze anche al settore degli illeciti in
campo agroalimentare; ciò permetterà alla
commissione di inchiesta di indagare su un
fenomeno come quello della contraffazione
dei beni agroalimentari, purtroppo in netta
crescita. Osserva, inoltre, che, anche in

ragione della riduzione del numero dei
parlamentari, è importante limitare il nu-
mero delle Commissioni d’inchiesta. Si di-
chiara, quindi, certo del ruolo importante
che la stessa commissione di inchiesta po-
trà svolgere anche nella legislatura cor-
rente.

La Commissione approva, quindi, la pro-
posta di parere del relatore.

DL 5/2023: Disposizioni urgenti in materia di tra-

sparenza dei prezzi dei carburanti e di rafforza-

mento dei poteri di controllo del Garante per la

sorveglianza dei prezzi, nonché di sostegno per la

fruizione del trasporto pubblico.

C. 771 Governo.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di ieri.

Mirco CARLONI, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri il relatore, onorevole
Davide Bergamini, ha illustrato il provve-
dimento in esame, sul quale la Commis-
sione è chiamata ad esprimere il prescritto
parere nella seduta odierna. Al riguardo,
ricorda che il relatore ha fatto pervenire,
per le vie brevi, ai commissari una propo-
sta di parere favorevole.

Davide BERGAMINI (LEGA), relatore,
illustra una proposta di parere favorevole
sul provvedimento in esame (vedi allegato
2).

Stefano VACCARI (PD-IDP) dichiara il
voto contrario del suo gruppo sulla propo-
sta di parere relativa ad un provvedimento
che considera assai debole e contradditto-
rio e che sembra incapace di far emergere
obiettivi chiari sulla questione delle accise
sui carburanti. Al riguardo ritiene che dalle
risultanze delle numerose audizioni svolte
dalla commissione di merito il governo
avrebbe dovuto assumere tutt’altri provve-
dimenti.
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Maria Chiara GADDA (A-IV-RE) di-
chiara il voto contrario sulla proposta di
parere del relatore, osservando come il
provvedimento contenga misure contrad-
dittorie e insufficienti sia per le imprese,
comprese quelle del settore agricolo, che
per i cittadini, non essendo previste né
misure economiche strutturali né la pro-
roga delle misure precedentemente adot-
tate volte a contenere un eccessivo rialzo
dei prezzi del carburante. Segnala come
numerosi operatori e stakeholders ascoltati
presso la commissione di merito hanno,
infatti, segnalato una serie di gravi criticità
presenti nel provvedimento in esame il quale
– a suo giudizio si limita a scaricare la
responsabilità sui benzinai, senza preve-
dere interventi volti a garantire la traspa-
renza sul prezzo finale dei carburanti.

Giandiego GATTA (FI-PPE) dichiara il
voto favorevole sulla proposta di parere del
relatore, ritenendo che il provvedimento in
esame rappresenti un intervento utile a
raggiungere gli obiettivi di sostegno alle
imprese e ai cittadini per contrastare il
fenomeno dell’eccessivo rialzo del prezzo
dei carburanti. Inoltre esprime apprezza-
mento per la prevista istituzione di una
commissione di sorveglianza sui prezzi e,
in particolare, per la presenza di un rap-
presentante del ministero dell’agricoltura
volta a garantire un efficace monitoraggio
sull’andamento dei prezzi nel settore agro-
alimentare.

Cristina ALMICI (FDI) dichiara il voto
favorevole sulla proposta di parere del re-
latore, condividendo le misure volte al raf-
forzamento del controllo sull’andamento
dei prezzi nonché le altre misure a soste-
gno di famiglie e imprese, nel quadro dato
di disponibilità finanziarie.

Alessandro CARAMIELLO (M5S) prean-
nuncia il voto contrario a nome del suo
gruppo sulla proposta di parere. Il provve-
dimento in esame stanzia, infatti – a suo
giudizio – risorse insufficienti per la mo-
bilità di massa, non fornendo adeguate
risposte per il contrasto del fenomeno di
rialzo dei prezzi del carburante, che, così

come concepite, potrebbero addirittura avere
effetti contrari sulla necessità di conteni-
mento dei rincari. Ritiene che sulle emer-
genze in atto nel Paese, il governo avrebbe
potuto prevedere misure più efficienti a
partire dalla legge di bilancio da poco ap-
provata, anche prendendo in considera-
zione le relative proposte emendative pre-
sentate dal suo gruppo. Ritiene, altresì,
inopportuna l’istituzione di una commis-
sione di sorveglianza sui prezzi sul settore
agroalimentare, la cui competenza po-
trebbe sovrapporsi con le competenze già
previste dal decreto legislativo n. 198 del
2021 in materia di pratiche commerciali
sleali (articolo 5, comma 1, lettera b). Ri-
tiene, infatti, che tale scelta potrebbe cre-
are confusione, sovrapposizione di compe-
tenze, e, soprattutto, rallentare l’azione di
tutela nel settore.

La Commissione approva, quindi, la pro-
posta di parere del relatore.

La seduta termina alle 14.30.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Mirco CARLONI, indi della
vicepresidente Maria Chiara GADDA. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’agri-
coltura, la sovranità alimentare e le foreste
Patrizio Giacomo La Pietra.

La seduta comincia alle 14.30.

Mirco CARLONI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-00284 Gadda: Iniziative urgenti volte a garantire

l’accesso al credito d’imposta per l’acquisto di car-

burante per le diverse tipologie di lavorazioni agricole.

Maria Chiara GADDA (A-IV-RE) illustra
l’interrogazione in titolo.
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Il sottosegretario LA PIETRA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Maria Chiara GADDA (A-IV-RE), repli-
cando, si dichiara soddisfatta della risposta
fornita dal rappresentante del governo, au-
spicando che il credito di imposta ricono-
sciuto per l’acquisto di carburante dalla
legge di bilancio possa trovare una rapida
attuazione in un quadro di certezza giuri-
dica che accolga un’interpretazione volta
ad includere le diverse tipologie di lavora-
zioni agricole nell’ambito del beneficio fi-
scale in oggetto.

5-00285 Pierro: Sulla mancata emanazione del de-

creto ministeriale sulle modalità di erogazione degli

aiuti alle imprese del settore della pesca.

Attilio PIERRO (LEGA) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario LA PIETRA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Attilio PIERRO (LEGA), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del governo, auspi-
cando ulteriori interventi volti a garantire
l’erogazione degli aiuti alle imprese del
settore della pesca anche per l’anno 2022.

5-00286 Schullian: Misure urgenti volte a garantire il

mantenimento di agevolazioni concesse per la rea-

lizzazione di Parchi agrisolare anche in caso di

trasferimento della titolarità dell’azienda.

Manfred SCHULLIAN (MISTO-
MIN.LING.) illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

Il sottosegretario LA PIETRA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Manfred SCHULLIAN (MISTO-
MIN.LING.), replicando, si dichiara soddi-
sfatto della risposta fornita dal rappresen-
tante del Governo.

5-00287 Caramiello: Iniziative urgenti per favorire il

riconoscimento di un’unica organizzazione interpro-

fessionale per il settore dell’olio d’oliva.

Alessandro CARAMIELLO (M5S) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario LA PIETRA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 6).

Alessandro CARAMIELLO (M5S), repli-
cando, prende atto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo.

5-00288 Vaccari: Iniziative urgenti a sostegno del

comparto ippico.

Stefano VACCARI (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario LA PIETRA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 7).

Stefano VACCARI (PD-IDP), replicando,
ringrazia il rappresentante del governo per
la articolata risposta fornita e per la di-
sponibilità manifestata in questa sede ad
un confronto in merito alle migliori moda-
lità di riordino del settore e di individua-
zione di criteri adeguati per il riparto delle
risorse destinati agli ippodromi, anche al
fine di valorizzare la capacità innovativa ed
operativa del settore e sostenere un salto di
qualità nelle attività del settore. Esprime,
infine, apprezzamento per il preannun-
ciato tavolo di confronto, dichiarando che
continuerà a monitorare l’evolversi delle
questioni evidenziate.

Maria Chiara GADDA (A-IV-RE), presi-
dente, dichiara concluso lo svolgimento delle
interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività
illecite connesse al ciclo dei rifiuti e ad altri illeciti ambientali e

agroalimentari. Testo unificato C. 80 e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il testo unificato, come risultante
dagli emendamenti approvati, C. 80 Braga
ed abb., recante istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta sulle
attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e
ad altri illeciti ambientali e agroalimentari;

preso atto con favore che l’articolo 1,
comma 1, lettera n) include nell’ambito di
competenza della istituenda Commissione
d’inchiesta lo svolgimento di indagini sul-
l’esistenza di attività illecite nel settore agri-
colo e agroalimentare – comprese quelle
connesse a forme di criminalità organiz-
zata – realizzate, tra l’altro, attraverso so-
fisticazioni e contraffazione di prodotti eno-

gastronomici, di etichettature e di marchi
di tutela, ivi incluso il loro traffico tran-
sfrontaliero;

sottolineata, altresì, l’importanza di
quanto ulteriormente disposto dalla mede-
sima lettera n) nella parte in cui specifica
che gli accertamenti eseguiti in tale ambito
saranno finalizzati all’aggiornamento e al
potenziamento della normativa in materia
di reati agroalimentari, a tutela della salute
umana, del lavoro e dell’ambiente nonché
del contrasto al traffico illecito di prodotti
« made in Italy »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 5/2023: Disposizioni urgenti in materia di trasparenza dei prezzi
dei carburanti e di rafforzamento dei poteri di controllo del Garante
per la sorveglianza dei prezzi, nonché di sostegno per la fruizione del

trasporto pubblico. C. 771 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il decreto-legge in titolo, recante
« Disposizioni in materia di trasparenza dei
prezzi dei carburanti, poteri del Garante
per la sorveglianza dei prezzi e di sostegno
per la fruizione del trasporto pubblico »;

preso atto con favore che il provvedi-
mento interviene sull’aumento dei prezzi
dei carburanti a tutela dei consumatori e
delle imprese;

considerata, in particolare, l’impor-
tanza per il comparto agricolo di quanto
previsto dall’articolo 3 del provvedimento,
nel quale, oltre ad alcune modifiche alla
disciplina del Garante della sorveglianza
prezzi, è prevista la costituzione di una
Commissione di allerta rapida di sorve-
glianza dei prezzi dei prodotti energetici e
delle materie prime sui mercati internazio-
nali, con la partecipazione non solo di un
rappresentante per ciascuno dei Ministeri
competenti per materia, ma anche di Ismea
e, in caso di fenomeni relativi all’anomalo
andamento dei prezzi delle filiere agroali-
mentari, di un rappresentante dell’Ispetto-
rato centrale repressione frodi (ICQRF);

rilevato che:

tale intervento rappresenta un primo
ed importante passo per affrontare alcune
storiche debolezze del settore primario, ed
in particolare, del comparto ortofrutticolo,
esposto a dinamiche di oscillazione nei
prezzi di vendita, con conseguenti ricadute
negative sulla competitività delle imprese
agricole e con relativo appiattimento verso
il basso del prezzo di vendita;

a tale situazione, infatti, occorre-
rebbe far fronte definendo un meccanismo,
compatibile con il quadro europeo, che
possa garantire un prezzo di vendita tale
da assicurare un minimo di reddittività
all’azienda agricola e che tenga conto di
diversi fattori di produzione, quali quelli
relativi al ciclo delle colture, alla loro col-
locazione geografica, alla destinazione fi-
nale del prodotto, alle caratteristiche ter-
ritoriali ed organolettiche dello stesso, alle
tecniche di produzione utilizzate, al diffe-
rente costo della manodopera nonché alla
concorrenza proveniente dai Paesi extra
EU non soggetti alle stesse condizionalità
dei produttori europei,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-00284 Gadda: Iniziative urgenti volte a garantire
l’accesso al credito d’imposta per l’acquisto di carburante per le diverse

tipologie di lavorazioni agricole.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
come rilevato dall’Onorevole interrogante, i
commi 45-51 della legge finanziaria del 29
dicembre 2022, n. 197 riconoscono un cre-
dito d’imposta a favore delle imprese eser-
centi attività agricola, della pesca e agro-
meccanica, pari al 20 per cento della spesa
sostenuta per l’acquisto del carburante per
la trazione dei mezzi utilizzati effettuato
nel primo trimestre 2023 nonché per il
riscaldamento delle serre e dei fabbricati
adibiti all’allevamento.

Il dato normativo parrebbe effettiva-
mente riferire l’agevolazione fiscale all’ac-
quisto di gasolio e benzina che sia finaliz-
zata alla « trazione » dei mezzi utilizzati
per l’esercizio dell’attività agricola e tale
riferimento, come correttamente eviden-
ziato dall’interrogante, potrebbe dar luogo
a dubbi interpretativi.

Ciò, in particolare, in merito all’appli-
cabilità del predetto credito d’imposta per

alcune lavorazioni effettuate con veicolo
fermo, e quindi senza la funzione di « tra-
zione ».

In ragione di quanto esposto, il Mini-
stero intende avviare una interlocuzione
con l’Agenzia delle entrate al fine di addi-
venire ad un’interpretazione estensiva della
norma.

Salvo valutazioni finanziarie di compe-
tenza del Ministero dell’economia e delle
finanze, infatti, a nostro avviso la norma
non dovrebbe essere interpretata in ma-
niera restrittiva, tenuto conto che, ad esem-
pio, la funzione di trazione può essere
svolta dalla trattrice agricola anche con
veicolo fermo, azionando la presa di po-
tenza.

Pertanto rassicuro l’Onorevole interro-
gante che sarà nostra cura seguire con
attenzione la problematica segnalata al fine
di pervenire in tempi brevi alla sua defini-
zione nel senso sopra detto.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-00285 Pierro: Sulla mancata emanazione del de-
creto ministeriale sulle modalità di erogazione degli aiuti alle imprese

del settore della pesca.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
come noto, nel luglio 2021 è stato appro-
vato il Regolamento (UE) 2021/1139 che
istituisce il Fondo europeo per gli affari
marittimi, la pesca e l’acquacoltura, cosid-
detto FEAMPA.

Il Regolamento prevede la possibilità di
attivare la misura dell’arresto temporaneo
obbligatorio, con conseguente erogazione
degli aiuti alle imprese di pesca che inter-
rompono la loro attività di pesca.

È previsto che il decreto ministeriale
che stabilisce criteri e modalità di eroga-
zione dell’aiuto sia adottato previa appro-
vazione del Programma Operativo Nazio-
nale (PO) finanziato dal FEAMPA da parte
della Commissione europea.

Il Programma operativo FEAMPA IT
2021/2027 è stato approvato con Decisione
di Esecuzione della Commissione C(2022)
8023 final del 3 novembre 2022.

Successivamente, il 19 dicembre scorso,
è stata accreditata dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze la somma di 60
milioni di euro quale anticipazione sul to-
tale complessivo delle risorse FEAMPA, spet-
tante all’Italia per l’attivazione delle attività
programmate nell’ambito del suddetto Pro-
gramma.

Con decreto ministeriale del 30 dicem-
bre scorso sono state designate la Direzione
generale della pesca marittima e dell’ac-

quacoltura del Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste
quale Autorità di Gestione, l’Ufficio Aiuti
nazionali e FEAD dell’Organismo Pagatore
Nazionale – Agenzia per le Erogazioni in
Agricoltura (AGEA) quali Autorità Conta-
bile e l’Ufficio Controlli specifici dell’Orga-
nismo di Coordinamento – Agenzia per le
Erogazioni in Agricoltura (AGEA), in qua-
lità di Autorità di Audit.

Il Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste è ora in
condizione di elaborare la scheda di inter-
vento relativa alla misura dell’arresto tem-
poraneo, in cui definire i criteri di ammis-
sione e di selezione dei beneficiari, da sot-
toporre successivamente, per formale ap-
provazione, al Comitato di Sorveglianza
FEAMPA. Elaborata detta scheda sarà pos-
sibile attivare gli interventi previsti dal PO
FEAMPA IT, tra cui la misura dell’arresto
temporaneo.

Ci rendiamo conto che spesso le azioni
dell’amministrazioni non rispondono in ma-
niera tempestiva all’esigenze degli opera-
tori del settore; anche per questa ragione è
nostro intendimento rivedere la riparti-
zione delle competenze tra gli uffici del
Ministero, al fine di superare le criticità
che abbiamo riscontrato e rendere più ef-
ficace l’attività amministrativa.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-00286 Schullian: Misure urgenti volte a garantire
il mantenimento di agevolazioni concesse per la realizzazione di Parchi
agrisolare anche in caso di trasferimento della titolarità dell’azienda.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
ringrazio l’Onorevole per la sua interroga-
zione, poiché ha consentito agli uffici del
Ministero di approfondire la questione re-
lativa alla risposta che è stata fornita alla
FAQ n. 11 del 23 settembre 2022, per la
Misura « Parco Agrisolare », in base alla
quale ai beneficiari non sarebbe consentito
il trasferimento della titolarità dell’azienda
per i 5 anni successivi all’accoglimento della
domanda.

Effettivamente potrebbe sussistere una
incoerenza tra le indicazioni fornite dal
Ministero con la predetta FAQ e le dispo-
sizioni degli atti presupposti.

L’articolo 4, comma 1, del decreto del
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali del 25 marzo 2022, infatti, si
limita ad individuare le categorie dei be-
neficiari, quali gli imprenditori agricoli, in
forma individuale o societaria; le imprese
agroindustriali e, indipendentemente dai
propri associati, le cooperative agricole che
svolgono attività di cui all’articolo 2135 del
codice civile e le cooperative o loro con-
sorzi di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228.

A sua volta, il Regolamento Operativo
allegato all’Avviso Pubblico del 23 agosto
2022 richiede quali requisiti per l’accesso
al contributo che il Soggetto Beneficiario
realizzi gli interventi previsti dall’articolo
6, comma 1, del decreto, sostenga le spese,
abbia la disponibilità dei fabbricati su cui
gli stessi interventi sono realizzati, risulti
titolare del titolo autorizzativo per la rea-
lizzazione e l’esercizio dell’impianto foto-
voltaico e sia firmatario, in qualità di pro-
duttore, del Regolamento di Esercizio.

Non pare esservi una disposizione che
vincoli il beneficiario a mantenere la tito-
larità dell’azienda per il periodo di cinque
anni dall’ammissione al beneficio.

Costituisce invece principio generale la
conservazione dei requisiti di accesso al
beneficio per un determinato periodo di
tempo, finalizzato a scongiurare condotte
elusive (come l’uso di prestanome per poter
accedere ai benefici).

Per questi motivi è intenzione del Mi-
nistero rivedere la risposta alla FAQ sopra
citata, con lo scopo di dare più esatta
risposta alla questione posta e, al tempo
stesso, chiarire condizioni e requisiti per la
conservazione del beneficio.
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-00287 Caramiello: Iniziative urgenti per favorire il
riconoscimento di un’unica organizzazione interprofessionale per il

settore dell’olio d’oliva.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
premetto che, come evidenziato dall’Ono-
revole interrogante, la normativa comuni-
taria, e nello specifico il Regolamento (UE)
n. 1308/2013, prevede il riconoscimento di
una sola Organizzazione Interprofessionale
per ogni settore o per gruppi di settore.

Nel caso del settore olivicolo oleario, il
Consorzio Extravergine di Qualità (CEQ) è
stato riconosciuto dal Ministero in quanto
in possesso dei requisiti di rappresentati-
vità previsti dalla normativa in materia.

In ogni caso, concordo sulla necessità di
una maggiore cooperatività tra le due or-
ganizzazioni di settore al fine di raggiun-
gere una maggiore rappresentatività ai ta-
voli europei di settore.

Come correttamente rilevato dall’Ono-
revole interrogante, già in passato si è cer-

cato di trovare un accordo tra il CEQ e la
Filiera Olivicolo Olearia Italiana (FOOI)
per costituire un’unica Organizzazione In-
terprofessionale del settore olio, senza ad-
divenire ad alcun risultato.

È intendimento del Ministero conti-
nuare su questa via, promuovendo incontri
di ravvicinamento tra i due soggetti al fine
di agevolare la loro aggregazione.

Colgo l’occasione quindi per informarVi
che nel corso del prossimo mese di feb-
braio è mia intenzione convocare un tavolo
di settore con tutti i rappresentanti della
filiera olivicola e in quella sede potrà anche
essere affrontato il tema della maggiore
cooperatività tra le due organizzazioni di
settore per una maggiore rappresentatività
ai tavoli europei.
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ALLEGATO 7

Interrogazione n. 5-00288 Vaccari: Iniziative urgenti a sostegno del
comparto ippico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
l’ippica costituisce un importante settore
economico del Paese, che coinvolge ampie
categorie di operatori – allevatori, pro-
prietari, allenatori, professionisti – e un
numero rilevante di addetti della filiera,
con notevole possibilità di incremento.

Considerata anche la rilevanza del com-
parto, appena insediati abbiamo ritenuto
necessario procedere anzitutto ad una ri-
organizzazione interna del Ministero isti-
tuendo, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 19 gennaio scorso,
la Direzione generale per l’ippica ridefi-
nendo gli ambiti di attività.

Peraltro, avendo riscontrato all’interno
del settore talune criticità riguardanti i
pagamenti dei premi, nel cosiddetto « de-
creto mille proroghe » abbiamo proposto
un emendamento con il quale « viene abro-
gato l’articolo 44 della legge n. 342 del
2000; non è dovuta l’imposta sul valore
aggiunto in ordine ai premi corrisposti ai

sensi dell’articolo 3 della legge 24 marzo
1942, n. 315 ».

Inoltre, al fine di garantire la funzio-
nalità degli impianti ippici attivi nonché
consentire l’utilizzo delle relative strutture
da parte del Ministero per le proprie
finalità istituzionali, la legge finanziaria
n. 197 del 29 dicembre 2022, comma 441
e 442, ha autorizzato la spesa di 4,7
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024.

Con successivo decreto stabiliremo i
criteri di riparto delle predette risorse tra
gli impianti ippici, con conseguente ride-
finizione dei rapporti.

Informo infine che ho convocato il
Tavolo trotto e galoppo per i giorno 30 e
31 gennaio per la programmazione del
2023.

Rassicuro che il Ministero continuerà
nell’azione di riforma auspicata, rispon-
dendo all’esigenza di una complessiva e
organica ristrutturazione di tutti i diversi
aspetti del settore.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 13.30.

DL 187/22: Misure urgenti a tutela dell’interesse

nazionale nei settori produttivi strategici.

C. 785 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione. Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
ricorda che il calendario dei lavori dell’As-
semblea prevede che l’esame del provvedi-
mento, che verrà a scadenza il 3 febbraio
2023, avrà inizio il prossimo 27 gennaio e
che pertanto il parere dovrà auspicabil-
mente essere espresso già nella seduta
odierna.

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)-M), re-
latore, dopo avere ricordato che il provve-
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dimento è stato approvato dal Senato il 18
gennaio scorso, segnala che l’articolo 1 im-
pone alle imprese che gestiscono a qualun-
que titolo impianti e infrastrutture di rile-
vanza strategica per l’interesse nazionale
nel settore della raffinazione di idrocar-
buri, di garantire la sicurezza degli approv-
vigionamenti, nonché il mantenimento, la
sicurezza e l’operatività delle reti e degli
impianti, astenendosi da comportamenti che
possono mettere a rischio la continuità
produttiva e recare pregiudizio all’interesse
nazionale.

Precisa inoltre che fino al 31 dicembre
2023, ove vengano in rilievo rischi di con-
tinuità produttiva idonei a recare pregiu-
dizio all’interesse nazionale, le medesime
imprese sono tenute a darne tempestiva
comunicazione al Ministero delle imprese e
del made in Italy (MIMIT), al fine dell’ur-
gente attivazione delle misure di sostegno e
tutela previste dalla legge, nel quadro degli
aiuti di Stato compatibili con il diritto
europeo.

A tale proposito ricorda che, con Co-
municazione del 24 marzo 2022, la Com-
missione europea ha adottato il nuovo Qua-
dro temporaneo di crisi per misure di aiuto
di Stato a sostegno dell’economia a seguito
dell’aggressione della Russia contro l’U-
craina, il cui scopo è quello di ovviare alla
carenza di liquidità cui devono far fronte le
imprese direttamente o indirettamente col-
pite dal grave turbamento dell’economia
determinato dalle sanzioni imposte dall’U-
nione europea o dai suoi partner interna-
zionali e dalle relative contromisure adot-
tate, in primo luogo dalla Russia.

Il Quadro è stato integrato dalla Com-
missione a luglio 2022, vale a dire all’in-
domani dell’adozione del sesto pacchetto di
sanzioni nei confronti della Russia, nonché
integrato e prorogato il 28 ottobre 2022,
quando si è dato corso a una considerevole
estensione dei termini di operatività del
Quadro e dei massimali di aiuto concedi-
bili.

Precisa che i regimi di sostegno consen-
titi dal Quadro sono ammissibili ai sensi
dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera b) del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea (che consente alla Commissione di

dichiarare compatibili con il mercato in-
terno gli aiuti destinati a porre rimedio ad
un grave turbamento dell’economia di uno
Stato membro) e sono fino al 31 dicembre
2023. Le uniche eccezioni riguardano gli
aiuti per accelerare la decarbonizzazione
del sistema industriale e la diffusione –
prevista dal piano REPowerEU – delle ener-
gie rinnovabili, dello stoccaggio e del calore
rinnovabile, che possono essere concessi
non oltre il 30 giugno 2024.

Fa inoltre presente che, ai sensi dei
commi 3 e 4 dell’articolo 1, nel caso in cui
il rischio per la continuità produttiva sia
imminente, l’impresa interessata può al-
tresì richiedere di essere ammessa alla pro-
cedura di amministrazione temporanea per
un periodo di massimo dodici mesi, proro-
gabile una sola volta fino a ulteriori dodici
mesi.

In caso di grave ed imminente pericolo
di pregiudizio all’interesse nazionale alla
sicurezza nell’approvvigionamento energe-
tico, l’amministrazione temporanea può es-
sere disposta con decreto del Ministro delle
imprese e del made in Italy, del Ministro
dell’economia e delle finanze e del Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
anche indipendentemente dall’istanza di
parte (comma 6).

Evidenzia che l’articolo 2 introduce la
possibilità di attivare interventi di sostegno
economico nei confronti delle imprese de-
stinatarie di misure inerenti all’esercizio
dei poteri speciali riconosciuti al Governo
dal decreto-legge n. 21 del 2012 (« golden
power ») nei settori della difesa e della
sicurezza nazionale, nonché in alcuni am-
biti ritenuti di rilevanza strategica nei set-
tori dell’energia, dei trasporti e delle co-
municazioni, tenendo conto delle segnala-
zioni degli enti territoriali, ai fini del man-
tenimento della continuità operativa e dei
livelli occupazionali nel loro territorio.

Tali interventi riguardano la possibilità
per il MIMIT, su istanza dell’impresa, di
valutare l’accesso prioritario della stessa al
Fondo per la salvaguardia dei livelli occu-
pazionali e la prosecuzione dell’attività di
impresa (comma 1) e di valutare con prio-
rità la sussistenza dei presupposti per l’ac-
cesso prioritario agli interventi erogati dal
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Patrimonio Rilancio gestito da Cassa De-
positi e Prestiti (comma 2). Nei due anni
successivi all’esercizio dei poteri speciali,
l’impresa è ammessa anche a formulare
istanza per l’accesso prioritario agli stru-
menti dei contratti di sviluppo e degli ac-
cordi per l’innovazione (comma 3).

Ricorda che, in relazione al decreto-
legge n. 21 del 2012 sul cosiddetto golden
power, il suo obiettivo è stato quello di
rendere compatibile con il diritto europeo
la disciplina nazionale dei poteri speciali
del Governo, che si ricollega agli istituti
della golden share e dell’action spécifique,
previsti rispettivamente nell’ordinamento
britannico e francese, e che in precedenza
era già stata oggetto di censure sollevate
dalla Commissione europea e di una pro-
nuncia di condanna da parte della Corte di
giustizia dell’Unione europea.

Il decreto-legge citato ha sancito il venir
meno del sistema normativo che aveva de-
terminato le censure della Commissione
europea e la relativa procedura di infra-
zione è stata archiviata il 15 febbraio 2017,
in quanto la nuova disciplina italiana in
materia di poteri speciali è stata ritenuta
compatibile con il richiamato Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

Quanto all’articolo 2-bis, introdotto nel
corso dell’esame presso l’altro ramo del
Parlamento, fa presente che esso prevede
alcune misure a tutela degli interessi na-
zionali nel settore delle comunicazioni.

In particolare l’articolo in questione pre-
vede che, in considerazione del carattere
strategico dell’infrastruttura della rete in
fibra ottica, l’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, sentito il parere del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy,
individui gli standard tecnici che debbono
avere i cavi in fibra ottica.

Sottolinea che gli aggiudicatari dei bandi
per la realizzazione dell’infrastruttura di
rete dovranno attenersi agli standard tec-
nici sopra richiamati in modo da assicu-
rare adeguati livelli qualitativi e prestazioni
di connettività elevate. Si prevede, inoltre,
che i nuovi standard tecnici, si applichino ai
bandi che saranno pubblicati successiva-
mente all’entrata in vigore della legge di

conversione del provvedimento al nostro
esame.

Ricorda infine che l’articolo 3, infine,
reca la clausola di neutralità finanziaria
del provvedimento, mentre l’articolo 4 di-
spone in merito alla sua entrata in vigore.

Propone conclusivamente di esprimere
un parere favorevole, di cui, attesa la ri-
strettezza dei tempi, dà lettura (vedi alle-
gato 1).

La Commissione, nessun altro chie-
dendo di intervenire, approva la proposta
di parere favorevole formulata dal relatore.

Sull’ordine dei lavori.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
propone di procedere a un’inversione del-
l’ordine dei lavori nel senso di procedere
dapprima allo svolgimento della seduta in
sede di Atti del Governo per poi passare al
secondo punto in sede consultiva previsto
all’ordine del giorno.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 13.40.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di decreto legislativo recante Attuazione

della direttiva (UE) 2019/1937 riguardante la prote-

zione delle persone che segnalano violazioni del

diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti

la protezione delle persone che segnalano violazioni

delle disposizioni normative nazionali.

Atto n. 10.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del Regolamento, e conclusione.
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 12 gennaio 2023.
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Antonio GIORDANO (FDI), relatore, il-
lustra una proposta di parere favorevole, di
cui dà lettura (vedi allegato 2).

La Commissione, nessun altro chie-
dendo di intervenire, approva la proposta
di parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 13.45.

DL 1/23: Disposizioni urgenti per la gestione dei

flussi migratori.

C. 750 Governo.

(Parere alle Commissioni I e IX).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Lucrezia Maria Benedetta MANTOVANI
(FDI), relatrice, fa presente che il provve-
dimento si propone di regolamentare l’a-
zione delle navi delle ONG nel Mediterra-
neo al fine di assicurare l’incolumità delle
persone recuperate in mare e tutelare l’or-
dine e la sicurezza pubblica.

Esso interviene nel solco di un filone
normativo che negli ultimi anni ha visto
l’adozione di diverse disposizioni, tra cui
quelle introdotte dai decreti-legge n. 113
del 2018 e n. 53 del 2019 (cosiddetto de-
creto-legge sicurezza 1 e 2), recanti una
disciplina che è stata successivamente mo-
dificata con il decreto-legge n. 130 del 2020.

Per quanto riguarda gli interventi ope-
rati a livello dell’Unione europea, ricorda
che, a seguito del parziale stallo del nego-
ziato avente ad oggetto le proposte di ri-
forma del sistema comune europeo di asilo
presentate nel 2016, nel settembre del 2020
la Commissione europea ha presentato una
serie di proposte normative e di altre ini-
ziative per un nuovo corso in materia di
politica di migrazione e di protezione in-

ternazionale (cosiddetto Nuovo patto sulla
migrazione e l’asilo), che sono tuttora in
discussione.

Per quanto attiene ai contenuti del prov-
vedimento, segnala anzitutto che il mede-
simo consta di tre articoli, l’articolo 2 re-
cando la clausola di invarianza finanziaria
e l’articolo 3 disponendone l’entrata in vi-
gore dal 3 gennaio 2023.

Evidenzia inoltre che l’articolo 1 ap-
porta, delle modifiche all’articolo 1 del de-
creto-legge n. 130 del 2020 (cosiddetto « de-
creto Lamorgese »), sopprimendo il se-
condo e il terzo periodo del comma 2,
nonché introducendo 6 ulteriori commi (dal
2-bis al 2-septies).

Resta ferma la previsione di cui al primo
periodo del comma 2 della medesima di-
sposizione, secondo cui, per motivi di or-
dine e sicurezza pubblica, nel pieno ri-
spetto della Convenzione sul diritto del
mare di Montego Bay del 1982, il Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro
della difesa e con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, e previa informa-
zione al Presidente del Consiglio dei mini-
stri, può limitare o vietare il transito e la
sosta di navi nel mare territoriale, salvo che
si tratti di naviglio militare o di navi in
servizio governativo non commerciale.

Rileva che la nuova formulazione del
comma 2-bis prevede che il provvedimento
di interdizione al transito o alla sosta non
sia adottato in caso di operazioni di soc-
corso, individuando tuttavia una serie di
ulteriori condizioni di svolgimento delle
operazioni in questione in presenza delle
quali – laddove ricorrano congiuntamente
– l’adozione dei suddetti provvedimenti di
divieto o limitazione al transito o alla sosta
delle navi nel mare territoriale deve essere
esclusa.

Tra tali condizioni rientra, ad esempio,
la richiesta, intervenuta nell’immediatezza
dell’evento, dell’assegnazione del porto di
sbarco, nonché il raggiungimento del porto
di sbarco assegnato dalle competenti auto-
rità senza ritardo per il completamento
dell’intervento di soccorso.

Quanto agli altri commi, rileva che, men-
tre il 2-ter chiarisce che il transito e la sosta
di navi nel mare territoriale sono comun-
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que garantiti ai soli fini di assicurare il
soccorso e l’assistenza a terra delle persone
prese a bordo a tutela della loro incolu-
mità, i successivi 2-quater, 2-quinquies, 2-se-
xies e 2-septies introducono una nuova di-
sciplina sanzionatoria, di natura ammini-
strativa, per i casi di inosservanza del prov-
vedimento del Governo di divieto o
limitazione del transito e della sosta di navi
nel mare territoriale in presenza di deter-
minate condizioni. In questo caso si compie
opportunamente una scelta a favore di un
sistema sanzionatorio di natura ammini-
strativa, in sostituzione del vigente sistema
di natura penale; in tale quadro si preve-
dono, oltre alla sanzione pecuniaria, il fermo
amministrativo della nave (contro il quale è
ammesso ricorso al prefetto) e, in caso di
reiterazione della condotta vietata, la con-
fisca della stessa, preceduta dal sequestro
cautelare. Analoghe sanzioni sono previste
qualora il comandante e l’armatore della
nave non forniscano le informazioni richie-
ste dall’autorità nazionale per la ricerca e
il soccorso in mare o non si uniformino alle
indicazioni impartite da quest’ultima.

Evidenzia come il provvedimento disci-
plini in maniera più compiuta e sistematica
gli effetti della violazione del limite o del
divieto di transito e sosta nel mare terri-
toriale, facendo salvo il principio di salva-
guardia dell’incolumità delle persone pre-
senti a bordo, senza far venire meno l’e-
sercizio della potestà sanzionatoria rispetto
al compimento di atti illeciti.

Conclude ponendo in rilievo che l’im-
pianto del provvedimento mira a contem-
perare l’esigenza di assicurare l’incolumità

delle persone recuperate in mare, nel ri-
spetto delle norme di diritto internazionale
e nazionale in materia, con quella di tute-
lare l’ordine e la sicurezza pubblica, in
conformità alle previsioni della Conven-
zione delle Nazioni Unite sul diritto del
mare di Montego Bay, del 1982.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 25 gennaio 2023.

Audizione dell’Avvocato generale dello Stato, Ga-

briella Palmieri Sandulli, nell’ambito dell’esame della

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e so-

ciale europeo e al Comitato delle regioni: Applicare

il diritto dell’UE per un’Europa dei risultati

(COM(2022)518 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.50 alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 15.
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ALLEGATO 1

DL 187/22: Misure urgenti a tutela dell’interesse nazionale nei settori
produttivi strategici. C. 785 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge C. 785, approvato
dal Senato, di conversione in legge del
decreto-legge 5 dicembre 2022, n. 187, re-
cante misure urgenti a tutela dell’interesse
nazionale nei settori produttivi strategici;

considerato che il 5 dicembre 2022 è
entrato in vigore il divieto di acquisto,
importazione o trasferimento di petrolio
greggio e altri prodotti petroliferi dalla
Federazione russa nell’Unione europea, pre-
visto dal sesto pacchetto di sanzioni adot-
tato dal Consiglio UE nel giugno del 2022,
in conseguenza della protratta aggressione
contro l’Ucraina;

rilevato che con tale divieto è forte il
rischio che le imprese operanti nel settore
strategico della raffinazione di idrocarburi
nel territorio nazionale non riescano più
ad assicurare la continuità produttiva ne-
cessaria al Paese, con conseguente pregiu-
dizio per la sicurezza energetica nazionale;

considerato altresì che con Comuni-
cazione del 24 marzo 2022, la Commissione
europea ha adottato il nuovo Quadro tem-
poraneo di crisi per misure di aiuto di
Stato a sostegno dell’economia a seguito
dell’aggressione della Russia contro l’U-
craina, successivamente integrato e proro-
gato, che prevede dei regimi di sostegno
ritenuti ammissibili ai sensi dell’articolo
107, paragrafo 3, lettera b) del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, in
quanto destinati a porre rimedio a gravi

turbamenti dell’economia degli Stati mem-
bri;

evidenziato che l’articolo 1 impone
alle imprese che gestiscono a qualunque
titolo impianti ed infrastrutture di rile-
vanza strategica per l’interesse nazionale
nel settore della raffinazione di idrocar-
buri, di garantire la sicurezza degli approv-
vigionamenti, nonché il mantenimento, la
sicurezza e l’operatività delle reti e degli
impianti, astenendosi da comportamenti che
possono mettere a rischio la continuità
produttiva e recare pregiudizio all’interesse
nazionale;

richiamata la disposizione di cui al-
l’articolo 2, che introduce, per il Ministero
delle imprese e del made in Italy, la pos-
sibilità di attivare interventi di sostegno
economico nei confronti delle imprese de-
stinatarie di misure inerenti all’esercizio
dei poteri speciali riconosciuti al Governo
dal decreto-legge n. 21 del 2012 (« golden
power ») nei settori della difesa e della
sicurezza nazionale, nonché in alcuni am-
biti ritenuti di rilevanza strategica nei set-
tori dell’energia, dei trasporti e delle co-
municazioni, tenendo conto delle segnala-
zioni degli enti territoriali, ai fini del man-
tenimento della continuità operativa e dei
livelli occupazionali nel loro territorio;

valutato che non sussistono profili di
criticità in ordine alla compatibilità del
provvedimento con l’ordinamento dell’U-
nione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante Attuazione della direttiva (UE)
2019/1937 riguardante la protezione delle persone che segnalano
violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la
protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni

normative nazionali. Atto n. 10.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, lo schema di decreto legislativo in
titolo, predisposto in attuazione della de-
lega contenuta nell’articolo 13 della legge di
delegazione europea 2021, per il recepi-
mento nell’ordinamento interno della di-
rettiva (UE) 2019/1937;

valutato che il mancato recepimento
della direttiva entro il termine del 17 dicem-
bre 2021 ha determinato l’apertura della pro-
cedura di infrazione n. 2022/0106 (lettera di
messa in mora del 27 gennaio 2022 e parere
motivato del 15 luglio 2022) e che con lo
schema di decreto legislativo in esame, una
volta perfezionato il suo iter normativo, si
provvederà a risolvere la citata contesta-
zione della Commissione europea;

espressa piena condivisione per gli
obiettivi generali che hanno guidato la for-
mulazione dell’intervento normativo, che
attengono alla protezione dei segnalanti
all’interno dell’Unione, mediante norme mi-
nime di tutela, volte a uniformare le nor-
mative nazionali;

acquisite le osservazioni dell’ANAC che
– nell’esprimere vivo apprezzamento per
l’impianto fortemente innovativo dello
schema di decreto – ha segnalato alcuni
puntuali rilievi di merito sull’articolato, in
particolare circa l’assetto del quadro san-
zionatorio previsto,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro della difesa, Guido Crosetto (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . 173

Seguito dell’esame della relazione prevista dall’articolo 33, comma 1, della legge n. 124 del
2007, sull’attività dei servizi di informazione per la sicurezza nel 1° semestre 2022 (Seguito
dell’esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 173

AUDIZIONI

Mercoledì 25 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI. — Inter-
viene Guido Crosetto, Ministro della difesa.

La seduta comincia alle 16.15.

Audizione del Ministro della difesa, Guido Crosetto.

(Svolgimento e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce
l’audizione del Ministro della difesa, Guido
CROSETTO.

Guido CROSETTO, Ministro della difesa,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, formulando quesiti e os-
servazioni, Lorenzo GUERINI, presidente, i
senatori Claudio BORGHI (LSP-PSD’AZ),
Enrico BORGHI (PD-IDP) e Licia RON-
ZULLI (FI-BP-PPE) e i deputati Marco PEL-
LEGRINI (M5S) e Ettore ROSATO (A-IV-

RE), ai quali risponde Guido CROSETTO,
Ministro della difesa.

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo aver
ringraziato il ministro Crosetto, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 18.05.

Seguito dell’esame della relazione prevista dall’arti-

colo 33, comma 1, della legge n. 124 del 2007,

sull’attività dei servizi di informazione per la sicu-

rezza nel 1° semestre 2022.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La seduta comincia alle 18.05.

Lorenzo GUERINI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, dichiara concluso
l’esame della relazione, preannunciando che,
come di prassi, verrà inviata una nota al
Presidente del Consiglio.

La seduta termina alle 18.10.
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